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X aftn.it ma Roteatone , cfie VOI o SIGNORI , avete 
ncinptc , e ^eneiodamente niodtiata a fc«c|icio de eat<ti\«Meì 
dtudj , mi ««chiamava d esentemente af dovete d’ innafzatvi 
un peipetuo uionumeuto di ve «a. ucouodceuia . C pcevfic io 
pendava efie meno indegno poteva dewtiaivi mia Stona deffa 
l'emonia -^eUetatuia -, e de’ duoi Scnttoii , mi ptopodt peitanto 
di ‘devotamente utntfiatvt cjuedto «no tenue ma penoso e fuucjo 
favolo . TTreffa tenuità dua peialtio «splendono pine tafvofta 
* menti di una patita , efie <jià pe» de dtedda coftiddiuia , <5 
da ctedeie ceitamente efie fa divenà setupie ma^ioie aff orn- 
ata fitta de j' efici , e VOSTRI l ene aujuiati auspici! . C efit non 
dapieilie dpeiaifo nef vedete come VOI dteddi affé impoi tantissime 
c cjiavi occupazioni onde tendete pii pioppeti i popoft affa 
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Municipale VOSTRA orna connue.«i , itioltidaime altee «e uumrte 
a profitto 'à'cft’e S«en*e , ^e££e ©Ce.lt , e ^effe tCctleie ? 
CFav etmano puie i monumenti ota VOI mita-Ciati , ota %a 
VOI protetti ; e% t (teneteli a fatcja inculo veuatt a pio 5 
o<pnt inclemente ^effa puitifica ■fctteiaua litiusioue «e ^«.«effe- 
ranno perpetuamente , c pei •moò'o , cite i porteti ci invi^ieian- 
110 cjuedtt (piotili %a VOI dtedit coél loffi tenenti . 

<Soi» piojW^a dtiuia e piena coiwubeiasione , (to 1' onoie 
protestami» . 


Debolissimo Oblìg. Servitore 
GIO. BATTISTA VERMIGLIGLI 
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AVVERTIMENTO 


C 

ombrerà forse a taluno cbe noi abbiamo inutilmente occupate tante ricer- 
che nel riunire queste letterarie Memorie ; imperciocché , snggiugneranno essi , non 
abbiamo noi la Biblioteca degli Scrittori umbri del Jacobilli, gh Elogj degl’ illustri (W- 
rugiui di Cesare Alessi , quei pochi cbe il Crispolti appiccò alle sue perugine Isto- 
rie, 1’ Ateneo augusto del padre CHdoino opera destinata ad illustrare la storia dei 
perugini Scrittori , le opere del Vincioli , c del padre Br! forti , e finalmente non 
abbiamo noi la bella Istoria dei pcrugiui Auditori della Ruota romana del diligen- 
tissimo Mariolti , ricca oltre ogni credere di preziose notizie intorno alla Istoria 
della perugina Letteratura ? Cbe anzi noi vogliamo aggiungnere a questi quei dili- 
genti compilatori delle Storie dei regolari Scrittori , delle Università il Italia , e del- 
ia perugina in modo qieciale , riordinata non ba guari dal chiarissimo padre Bini ; 
così diremo degli Scrittori italiani del Miaucbelli , di altri libri bibliografici , e 
della Biografia universale che dal testo francese nell' idioma italiano si và riprodu- 
cendo in Venezia con molte correzioni , ed aggiunte , ma non quante ne avrebbe 
d' uopo quella impresa vastissima . In tutti questi libri per avventura ora con mag- 
giore , ca ora con minore copia si favella di perugini Scrittori . Pure ci giovi pren- 
dere brevemante ad esame quei libri medesimi , e mostrare così se Perugia , la 
quale uella Storia delle italiane Lettere, in ogni secolo valse moltissimo, avesse pu- 
re bisogno di una nuova Biografia dei suoi proprii Scrittori . 

Cesare Alcssi perugino nel secolo XVII. sgominò certamente fra noi una spi- 
nosissima via nel rintracciare tante memorie dì quei molti perugini illustri , dei me- 
riti de' quali compì tanti elogj , e di cui non sono a stami» cbe du - sole centu- 
rie . Ma perchè ivi la Storia degli studj di quei soggetti è sempre h gg ralente toc- 
cata , nou sono mai sufiìcenti a Circi ben conoscere la Storia letteraria di essi . Né po- 
trebbesi menare giudizio migliore di quei pochi articoli cbe Cesare Crismi li pose al 
line delle sue perugine Isloiic. 

11 Jacobilli , e 1’ Oldoino nel secolo stesso si prestarono ad opere di più vasto 
argomento, e si determinarono di scrivere con più paizialità la Stona degli Scrit- 
tori dell’ Umbria , c di Perugia . Ma quel secolo non bene accostumato per anche 
alla diligenza , ed alla critica in opere di simiglia nte argomento , e lincile non sor- 
se Apostolo Zeno , il quale sulla Bibliografia , c Biografia spose gran lume , c clic 
in Italia può chiamarsi il padre di esse , nou polca darci elle opere imperfette , c 
mancanti per modo , clic il giovarsi sempre di esse a di nostri , non sarebbe clic 
ailrontare soventemente l’errore. Ognuno sa come i pregj migliori di questi senili , 
meno cbe non si volessero tessere semplici elogj , piuttosto cbe notizie istorirbe con- 
cernenti la vita , e le opere degli Scrittori , come uoi ci proponiamo di (lire , jier 
quanto la mcnomanza del nostro ingegno prunelle , ognun sa dicevamo , come i 
pregj migliori sono lo investigare le epoche più interessanti di quei soggetti che il- 
lustrare si vogliono , e dar conto nel miglior modo possibile dei loro scritti , im- 
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peroccliè nel solo esame di essi talvolta, si scuoprono gli aneddoti più interessanti 
della vita dei loro autori . Pure quelle opere stesse anche sul conto di quei due ca- 
re , negli articoli più rimarcabili sono difettose per modo , elle noi stessi sebbene 
torniti di assai [loco sapere , li abbiamo dovuti soventemente correggere ; e lo stes- 
so Tirabusciò fu di avviso che questa ed altre somiglianti opere dell Oliamo abbi- 
sognavano di essere rifatte , o almeno corrette assai volte , etl a migliore peife- 
zione condotte . Che se a dì nostri , ed a benefìzio delle lettere , e della Storia de- 
gli sluilj i tal ani , è necessaria una diligente Biografia degli Scrittori nazionali , i 
quali formano la parte principile di questa Storia , noi non potremmo trarre die 
picciolissima utilità da quei semplici manu li , c repertorj del Crispolti , dell’ Ales- 
$ì j dell’ Jacobilli , dell’ Oldoino , e del Bel forti ; a quali saremo sempre peraltro 
tenuti per averci almeno aperta una difficilissima via , sebbene non sempre con si- 
curezza . e con suffii ieuza di scorte tracciata .. 

11 \meioii scrittore più laborioso che diligente, noti ci diede che brevi noti- 
zie dei perugini Poeti , ne sempre esatte , imperciocché si mostiò più prodigo nel 
darci i loro versi non sempre buoni , che le notizie biografiche dei Poeti anche 
quando più necessarie sembravano . al che vuole aggiugnersi , come egli dimenticò 
più nomi che non conobbe, e elle noi abbiamo in buona parte suppliti tutte le fia- 
te che merce le nostre ricerche ci fu facile il farlo.. 

Bellissima c a dir vero la storia dei jierugini Auditori della Ruota romana com- 
pilata dal dottissimo. Mariotti ; ma questa non si ristringe die a pochi soggetti , e 
ad una classe di. Scrittori , che talvolta è appena necessario collocare onde meglio 
illustrare la Storia delle italiane Lettere . Il Miriotti peraltro avea forse ben com- 
preso , die alla molta sterilità del suo argomento bisognava prestare qualclie com- 
penso; laonde egli arricchì quei pochi articoli di tante belle , e dotte annotazioni, 
che da esse la Storia della perugina Letteratura ne trae sempre utile e lustro gran- 
dissimo. U Chiarissimo Padre Bmi , cui noi stessi e per T amicizia e la stima che lui 
portiamo , fornimmo tutti gli articoli di quei perugini soggetti , clic alla qualità di 
pubblici Professori del nostro Liceo riunirono anclie quella di Scrittori , e che do- 
veano aver luogo nell' opera sua , si era proposto un vasto > e bello argomento , e 
la perugina Letteratura non potè» né meglio , né più copiosamente illustrarsi , che 
con la sua bella Istoria della nostra Università ; ma ivi non potevano mai aver luo- 
go tutti i nostri Scrittori , perchè tutti in questo Studio non ebbero seggio . Aggiun- 
gasi a tutto ciò , come contro i voti di ognuno , il suo lavoro a stampa non ol- 
trepassa il i5oo , e mancandovi perciò il bel secolo XVI. ed i due seguenti , man- 
cano per conseguenza le notizie di tanti e singolari Scrittori , che in quel lasso di 
tempo fiorirono in Perugia ad onore della patria , delle Lettere , e dell' Italia . 

Dopo di questi ci si schiera dinanzi una classe di Scrittori anche diversa ; e 
senza tenere ragione di tanti lessici , e di tante compilazioni biografiche , e biblio- 
grafiche , che si fecero in ogni tempo , ed ove di perugini Scrittori pirlasi soventemen- 
te, perchè l’indole dell’ opera lo richiede, senza che i compilatori si toghessero 
gran pena sul conto della diligenza , e della critica ; noi diremo primieramente di 
quelle opere i di cui Autori ebbero in animo tessere la biografia degli Scrittori degli 
ordini regolari ; laonde ci furono pure di qualche utilità le opere del Waddingo . 
dello Sbaraglia , del Gandolfi , dell’ Herrera , dei Padri Quctìl , ed Le Li. irti , e dell 
Armellini, sugli scrittori francescani, agostiniani , domenicani , cassinosi , e di altri; 
ma non era già da sperarsi che ivi si potesse trovar tutto , e quanto occorreva a 
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compiere una speciale Biografia degli Scrittori di una città , in cui molti , c si rigo 
lari ve ne furono ad ogni tempo , e come in quella in cui le Lettere , e le Scien- 
- ze furono sempre in esercizio ed in fiore ; come non era da sperarsi eziandio che 
»■ quegli articoli , talvolta scarsissimi , fossero privi di errori tanto sul conto delle no- 

tizie biografiche , che bibliografiche in cui si desidera continuamente una maggiore 
solerzia , anche per non condurre altri in errore , come accederebbe soventemente 
quando noi intieramente ci avventurassimo ai delti di loro. 

Può formarsi ad un dipresso lo stesso giudizio di quelle Istorie delle Università 
d’Italia ; imperciocché i nostri Perugini avendo rette in altri tempi le Cattedre di Pavia , 
di Padova, di Vicenza, di Roma , di Siena, di Pisa, di Ferrara, e di Bologna, 
gl' Istorici di quei celebri Studj hanno dovuto sempre parlare anche di essi , e quan- 
te volte hanno dovuto quegl' Istoriografi produrre monumenti inediti traili dagli ar- 
cluvj di quegli Studj , come a modo di esempio fecero il Facciolati , il Fabbruc- 
ci , ed il Fabbroni per le Università di Padova , di Ferrara, e di Pisa, quelle Isto- 
rie ci sono siate di gran giovamento . 

M.t 1’ Italia intorno alla Istoria de’ suoi Scrittori non avrebbe forse che deside- 
rare , se avesse avuta la bella sorte di profittare intieramente della grand'opera pro- 
gettala , ma eseguita in assai picchila pirte dal Conte Giovanni Maria Mazzucuetli 
Bresciano sugli Scrittori italiaui ■ Veramente quell’ opera s’ incominciò a pubblicare 
sotto gli auspicj dell' impegno, e dello zelo di tutta la Nazione; c se fosse stata ridotta 
a compimento , quest'opera sola era sufficiente «mostrare, che l' Italia c pel nume- 
ro , .e per la importanza de’ suoi Scrittori superò iu ogni tempo tutte le altre Na- 
zioni di, Europa . Ma quel grande lavoro divenne sventurato nella mo.te dell’ illu- 
stre Biografo , die non potè condurla più innanzi della lettera B, avendo lasciato 
- tanti altri materiali , c notizie , da poterne compiere nuovi volumi , e che I' Italia 

da si gran tempo desiderando, continuamente iu noi Ira ferventissimi voti all'Ateneo 
Bresciano , che tanto fiorisce a dì nostri , perché voglia occupimi a proseguire 1' 
opera di questo illustre suo cilLaibnu . Ivi , e nelle prime sole due lettere sono ol- 
tre a iSo articoli di perugini Scrittori; ma a noi sembra come aneli’ egli abbia af- 
frontati talvolta quei difetti a cui non di rado vanno incontro gli Scrittori della 
Storia letteraria ; e sono appunto quelli di tenere troppo stretto conto di certi sogget- 
, ti oscurissimi, e di certe troppo lievi notizie biografici!* , e bibliografiche, c dal cui 
disagio non va sempre libero questo grande Scrittore . tigli, per dire dei nostri so- 
lamente , segui troppo dappresso le tracce del Jacobdli , e dell’ Oldoino , dando 
luogo anch’ esso in quell' a topo catalogo a certi Scrittori elle noi meritano forse , 
come a modo di esempio , a quei poetimi che banuo poche miserie poetiche iu 
quelle tante raccolte di cui essendo, stato uno strabocchevole abuso ne' secoli XVII, 
e XVIII, desideriamo- che il nostro tanto più illuminato e più colto, i suoi studj in 
miglior modo disponga . A che prò ricordare costoro in una Biografia letteraria ? A 
che piò ricordare quegli che impiegarono poche (lagine per una semplice lettera de- 
dicatoria? a die piò finalmente parlare di quegli Scrittori , e di quegli scritti clic 
la necessità delle politiche , ed economiche circostanze dei popoli li obbligarono a 
scrivere, ed a Irar fuori scritti governativi , economici , costituzionali , e cose som gl II li- 
ti , che se assai piccola parte hanno anche nella Storia politica , uiuna possono aver- 
ne per avventura nella Storia letteraria cui é diretta principalmente 1’ op ini nostra 
comunque essa sia ? Scorrendo noi pertanto le opere del Jacubilli , dell' Oldomo , 
che fu pure molto dotto scrittore, e del Mazzuclielii , troveremo assai di quegli arti- 
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coli , i quali a noi sembrando (li niuna , o almeno di assai poca entità , li abbia- 
mo tolti dal novero dei peni "ini Scrittori . Pure istruiti noi stessi Hai precetti di 
tiibhon che forse meglio di ogn’ altro sapeva in grande ritrarre le cose , non ab- 
biamo poi sempre dimenticati quei nomi , e quelle circostanze , le quali nelle ope- 
re di quei Biografi ci sembravano a prima vista minuzie ; e molti di quei nomi e 
di quegli scritti di cui non facciamo menzone nel Catalogo , li abbiamo ricordati 
talvolta nelle note , ed in altri luoghi dell' opera Stessa , quando di ricordaci ci 
cadeva la opportunità . E noi stessi non potevamo accomodare I’ animo nostro nel 
dare qui luogo a certi scrittori la notizia delle cui opere è incerta per modo , clic 
per essa malamente si riposerebbe nell' autorità dell' Jacubilli , e dell’ Oldoino. on- 
de anche sul conto di queste riflessioni giustissime abbiamo diminuito di molti no- 
mi, e di varj scritti quei loro cataloghi stessi . Che se al novero degli illustri Perugini 
•viventi , ciliari , e meritevoli per lo opere , e la dottrina loro , di essere ricordali , 
siccome facciamo , non abbiamo rumiti i nomi di tanti nubili , e facili ingegni 
nella eleganza del dire , e specialmente nel liello c sublime poetare , e de’ quali 
tanto abbonda -questa coltissima terra , la scarsi®» delle loro produzioni co ne fo- 
ce divieto; c noi stessi speriamo , come eglino non abbiano da credere essersi opc- 
mto in loro dispregio uri nostro adottato sistema , dopo clic alla medesima opera 
dell' Oldoino abbiamo tolti oltre cinquecento articoli . 

Ma perché anche queste pil-ciubssinre case giova di conoscere talvolta per la 
migliore illustratone della Storia letteraria , se noi fumino forse poco indulgenti verso 
Unti nomi clic abbiamo tolti all onore della Biografia letteraria perugina, non ©stari, 
te che dopo il Jacubilli, e I' Oldoino , anche il Marnici udii desse a loro luogo di- 
stinto , non siamo stali così verso altri Autori sebbene di brevissimi scritti . Laon- 
de con separali articoli abbiamo dato luogo distinto in questa Biogralia jier esem- 
pio , ad Alfano Alfani , od una Eletta Coppoli , ad un L. Antonio , ad uno Stra- 
mazzo , ad un Erodano . ad un Siuibaldo perugini , e ad altri , im|iercioccbè le pie- 
ciolissirae loro composizioni di qualche vaghezza . e di qualche inqtortanza per la Sto- 
ria della nostra Letteratura , somministrano pure lumi non debboli alla Storia delle 
lettere italiane , alla poesia dei secoli XIV. c XV. non metto che alla Storia della 
volgare favella ; alle quali riflessioni dobbiamo aggiugncre come quelle brevi cura- 
posizioni che ivi ricorderemo, sono divenute cose rare, c preziose. 

Del rimanente , se noi abbiamo spogliali i cataloghi del Jacobilli , dell’ Ol- 
doino, o del Mazzuelielli di moltissimi nomi , come inutili al nostro lavoro, que- 
sto lo abbiamo pure accresciuto di moltissimi altri nuovi , o che eglino non co- 
nobbero , o che non furono in tempo a conoscere ; e quei moltissimi nomi elle 
ohhiamo serbati dalle opero loro , li abbiamo arricchiti per la maggior parte di tan- 
te memorie biografiche , e bibliografiche nel riferire le opere loro , che quei libri si 
può dire essersi per noi stessi intieramente rifusi , e di aver dato così ni noslto 
ogni carattere di piena novità . 

Veramente potevamo allargare le nostre cure non tanto verso quei Perugini 
del sapere dei quali rimangono anche a dì nostri monumenti, ora a penna, eJ 
ora divolgati con le slanqie , o che smarriti , ed «stoni, si sa pur troppo che esiste- 
vano un giorno ; ma verso quei Letterati eziandio , ■ quali $>blieiic di molto sape- 
re , o nulla, o picciolissimc cose scrissero, o le di cui opere ci furono invidiate, c 
rapite dall’ inesorabile tempo. Ma uua qualche letteraria economia ci limitò ai soli 
Scrittori di opere certe , ed indubitate , ben persuasi peraltro come sono degni di 
buona , o di perpetua ricordanza coloro che si levarono in alto per molto sapere , 


Digitized by Googlt 


(XI ) 

ancorché ora per le circostanze domestiche, ora ptr le politiche e pubbliche, non 
gli fu permesso di scrivere libri , o perchè delle opere loro ogni memori.» spiri . 

Clic se per avventura altri giudicasse che una parsimonia maggiore si dovea 
serbare da noi anche nella Storia dei soli Scrittori ; imperciocché tra loro nc ri- 
mangono alcuni , le di cui opere sono ite in perpetua dimenticanza , anche perchè 
meritamente furono dannate dal buon giudizio degli Avi nostri , e più dannare si 
dovrebbero dal giudizio di questo dottissimo secolo , come quello il quale non 
suol vagheggiare che quelle produzioni dell' umano ingegno , in cui sfolgoreggia 
tutto il bello della filosofica verità ; a noi giova soggiuncrc, clic la Storia delle let- 
tere è come quella delle belle Arti , la quale debbo prendere ad esime ogni secolo , 
ogni indole , ogni carattere letterario , e scientifico , e poco meno che ogni scritto- 
re ; e questi e somiglianti esami peraltro non possono ragionarsi che col togliere 
a conoscere ogni classe di libri , di stile , e di Scrittori . Quali scritti più intuitili , 
e più dimenticati a di nostri dei pesantissimi libri dei Bar tuli , dei Baldi, e di lauti 
loro seguaci anche dei secoli XV. e XVI.? Tante scempiatissime rime del bruito 
quattrocento ? Tante galanterie delle plutoniche scuole , e tante stravaganze della 
aristotelica scolastica , ed arabica setta ? Pure in questi scritti , c nelle memorie dei 
loro Autori , clic per la maggior parte furono i primi Sapienti di quei secoli , sono 
riposte le più importanti notizie del sapere, del carattere, e dell' indole di quei 
miserabili giorni . E ciò ebe accade nel ricercare la Storia della Letteratura di una 
intiera Nazione , accado ricercando quella di una sola città . Nc possiamo temere 
noi stessi d’ incontrare il troppo comune rimprovero, di esserei lasciali strascinare 
dall’ amore della ptria ; che se ciò fosse , anziché togliere dai primi nostri Biogra- 
fi degli Scrittori municipali quei mollissimi nomi, saremmo stati più solleciti del 
maggior numero di essi , c di dare ai medesimi una più larga importanza . 

Veramente di grande importanza saranno senipru nella Storia delle italiane let- 
tere i rispettabilissimi numi di Cino da Piato)» , di Giovanni Antonio Campilo , 
di Niccolo Perolti , e di altri forestieri che 1 Oldoino stanziò fra gli Scrittori pe- 
rugini unicamente perche una qualche circostanza domestica , letteraria , e politica 
li trattenne per alcun tempo sotto questo bollissimo cielo; noi peraltro , perché 
immediatamente non ci pertengono , li abbiamo tolti da quel noi ero senza dimen- 
ticare quei rapporti però che eglino tennero con le perugine lettere . 

Ma passando anche a più particolari del nostro lavoro , aggiugneremo che sem- 
brandoci quasi di comune interesse , c vantaggio , che una Città si nobile si mo- 
stri fra le altre ben prorista di una Storia dei suoi Scrittori, più completa , più ra- 
gionata , e diligente di quei miserabili compendy , e cataloghi, e di quei semplici 
manuali del Jacobilli , c dell’ Oldoino , noi ne tentammo I’ impresa , e fino da 
qualche anno ci accingemmo ad una opera di larghissimo fiato, di non poca at- 
tenzione e fatica ; imperciocché nella Storia letteraria mentre non si finisce mai tf 

imparare , e di apprendere , cosi non si termina mai di venire in chiaro del vero , 
e specialmente nel secolo nostro , clic suole dinominarsi secolo della filosofia , e 
della verità . 

E poiché questa verità medesima non potevamo così sempre tracciarla su quei 
perugini Scrittori clic ci aveauo preceduti , per altre vie più sicuro , e più certe 
dovevamo rivolgerci . E siccome non ce nc ha migliore di quella che può venirci 

agevolata da amici di lettere , come ponessimo ora noi tacere , c sopprimere la 

riconoscenza clic nel cuore, C nell' animo nostro vive, e vivrà sempre , per T Ab- 
bate Iacopo Morelli , per T Abate di Costanzo , per Monsignor Marini , per il Canonico 
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Catalani di Fermo, por Pietro Brandolrsc padovano con danno delle lettere già da qual- 
che tempo defonti ; come per i s gnori Fi incesto del Furia , Canonico Giulio Mancini , 
Luigi Canali, Costanzo Cazzerà, Angiolo Pezzana, Àvv. Cantini, Monsig. Giuseppe Airen- 
ti , Abate de Angelis , Angiolo Iìattaglini ed altri , i quali sempre e liberalmente ci 
accomodarono quante notizie letterarie ed aueddote sctiopi irono nei loro stadi , e 
nello loro ricerche , le quali potevano giovare al nostro lavoro . Questa gratitudine 
dell' animo nostro noi allargheremo eziandio a quei benevoli , i quali volendoci 
prestare ajuto , ci saranno di giovamento nel corrcgere gli errori , e nel supplirò 
alle mancanze di questa prima parte pervenuta che sia alla cognizione di essi , e 
nel comunicarci quelle notizie che potrebbero divenire utili al migliore compi- 
mento dell’ opera stessa . 

E perché lavori di questo carattere in niun luogo meglio si ordinano, siccome 
nel paese ebe lo riguardano , così noi abbiamo sempre profittato di questa assai 
favorevole circostanza nello svolgere continuamente le patite biblioteche , gli archivi , 
e qualunque altro luogo ove da noi supponevnsi, che cose nuove , ed aneddote si 
serbassero per accrescere e migliorare il nostro travagl io ; e di fatti siamo stati sem- 
pre nelle nostre ricerche felici ■ Di quaute belle ed interessanti notizie non abbia- 
mo potuto accrescere T opera nostra per la parte Biografica col presidio dei prezio- 
si , e ricchissimi archivi del Comune? Isoli atti Decemvirati , monumenti preziosi, 
e che dal secolo XIII. s’innoltrano fino al XV1I1. di quante importanti notìzie non 
ci hanno istruiti sulla vita , e sulle gesta di tanti illustri perugini Scrittori ? Una 
diligenza maggiore nel .ricercare sempre le opere ioncdite dei nostri Autori , nella 
Patria , fuori di essa , e nelle prime biblioteche d’ Italia , ci situò nella felice 
combinazione di sruoprirue moltissime . onde anche la parte bibliografica , che ri- 
guarda i perugini Scrittori mercé le nostre cure è potuta divenire vastissima . Ma la 
doviziosa raccolta che sulla ragione di ogni branca di perugina Storia , e per lo spa- 
zio di tanti anni avea riunita il chiarissimo Anuibaie Marioiti , sopra ogni altra ri- 
cerca ci divenne propizia ; ed avendone potuto usare sempre a nostro bell' agio per 
la facile generosità de’ suoi eredi , i quali ce nc furono sempre larghiss.mi , noi to- 
gliamo qui nuovo motivo da manifestargliene la gratitudine nostra - 

Potevamo forse con migliore divisamento ordinare questa vastissima serie di 
notizie biografiche , e bibliografiche , piuttosto che con metodo alfabetico , con or- 
dine cronologico; siccome praticarono ad un dipresso il padre degli Agostini per 
gli Scrittori veneti , i pp. Quetif , ed Echard per gli Scrittori domenicani , il Ba- 
roni, -ed il Cicognara per quelli di Ferrara, per tacere anche di altri , ma seminò 
a noi stessi di rendere al benigno, e paziente lettore un miglior comodo così pra- 
ticando , in un lavoro di qualche mule , clic noi avventurando al pubblico , al pub- 
blico stesso raccomandiamo ; e perché siamo certi di non aver tutto mirtillo il vastissi- 
mo campo della Storia della perugina Letteratura , non abitiamo così tolta ogni spe- 
ranza ai presenti e futuri , di poter raccogliere quelle moltissime spighe alla nostra 
diligenza fuggite, c di compiere così anche i desideri di noi, nel vedere, o nello 
sperarlo , almeno aumentata c corretta quest’ opera stessa . 
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AcERBIBARTOLOMMEO. Fio- 
rì nella inclita Religione domenicana 
circa la metà del secolo XIV. diment- 
icato peraltro dagli Scrittori perugini , 
e dai biografi dell’ ordine suo . Nel pe- 
ristilio di S. Domenico vecchio di Pe- 
rugia, c sotto un suo ritratto leggevasi , 
clic dopo di avere sostenute più cari- 
elle del suo istituto morì nel tijo 4 - 
avendo già scrìtto . 

I. Memorie della sua patria mss. 
Ci occorse di vederle un giorno nel 
convento de’ pp. Domenicani di Peru- 
rugia . 

II. De urbani s et civilibus suae 
provinciae moribus mss ■ La notizia di 
questa opera forse smanila o ascosa , 
ci viene da cronaca membranacea mss. 
che vedemmo altre volte nell’ archivio 
di S. Domenico di Perugia scritta 
nel secolo XVI. Nella stessa cronaca 
fra molti domenicani perugini trovansi 
nominati un maestro Luca di Giuliano 
di coi si dice die scrisse : opus solemne 
senza altro, ed un frate Giovanni da 
S. Angiolo di Celli nel contado perugi- 
no ivi chiamato : bonus scriptor . 

ALBERTI ALBERTO . Fu forse del- 
la medesima famiglia de' soggetti clic 
a lui seguiranno . Fiori sul finire del 
Secolo XVII. , e sul principio del ve- 
gnente , c dopo di avere praticato nel- 
la curia romana , vesti le gesuitiche 
divise; e da una raccolta di poesie la- 
tine e volgari in sua lode , noi sap- 
piamo come con meritati applausi pre- 
dicò in Fermo nel 1715. Nella biblio- 
teca Mariotti esisteva altre volte que- 
sta opera sua mss. da noi osservata , 
ed ò la sola che conosciamo. 

I. Conclusione s variae ex utroque 
jure et ex muitis Jiotae romanac re- 
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solutionibus collectac dispositae opera 
et studio Alberti Alberti pcrusi/ù J. 
p r . D. ohm in romana curia juris 
projessoris , nunc societatis Jesu prae- 
sb rieri et concionatoris . Addita sunt 
in foie nonnulla juns raponsa cjusd. 
Auctor. an. 1710. 

ALBERTI FILIPPO. Questo illustre 
letterato perugino del secolo XVI. eb- 
be i natali nella Fratta contado di Pe- 
rugia da Luca Aiiierti , ed Ippolita 
Pctrogalii . Divenne poi cosi bene istrui- 
to nella Poesia , e nella amena Lette- 
ratura , che il Tasso non isdegnò di 
soggettare anche al suo giudizio il pri- 
mo de’ suoi poemi . Monsignor Fonta- 
nmi ci da un catalogo (1) degli uomi- 
ni insigni co quali il Tasso si era con- 
sigliato nel lavoro del suo Poema , e 
fra essi si novera il nostro Filippo . 
Questi scrive inolile in alcuni suoi E- 
logj mss. di perugini illustri , di cui 
daremo conto in fine , ed espressamen- 
te in quello del Coppetta , come egli 
avea personalmente conosciuto il Tasso 
in Ferrara , notizie che ripete egli stes- 
so in alcuni suoi ricordi mss. ; e noi 
sappiamo come il Tasso non solamen- 
te in voce il richiese colà del suo giu- 
dizio, ma per lettera anche altre vol- 
te, ed è certo come in quel divino 
Poema sono più cose da lui stesso cor- 
rette . Fra le Rime di Filippo abbia- 
mo un Sonetto diretto a Torquato cou 
la di lui risposta, (a) 

Una altra prova migliore del me- 
rito poetico di Filippo , è bene il sa- 
pere come a lui fu commessa la cura 
delle correzioni alle poesie del Capo- 
rali ( 3 ), e per la sua diligenza in as- 
sai miglior forma comparvero al pub- 
blico . Ebbe luogo distinto fra gli Ac- 


(1) Ribliot. Ieal. A 333 . 

(2) i 38 i 3 g. Roma 1C03. 

( 3 ) Cavatine. Note al Caporali pag. 1C2. 

a 
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endemici insensati di Perugia , quan- 
do quella letteraria società grandemen- 
te fioriva , ed ove portò il nome del- 
lo Stracco , conforme 1 ’ uso a quelle 
età introdotto in alcune accademiche so- 
cietà ; e dal Bnrgagli fu lodata come 
spiritosissima la sua impresa accademi- 
ca , espressa in un augello di rapina M 
che con il rostro adunco si sforza di 
afferrare un ramo di pianta trasporta- 
to dalla corrente di un fiume, e con 
la epigrafe defessa non difissa , e elve 
ancora si conserva in una raccolta di 
quegli emblemi accademici presso di 
noi . 

I perugini biografi omisero iotanto 
di ricordarci, come Filippo nel \ 5 ii. 
divenne coadiutore del cancelliere del 
Comune, carica che Gno dai due se- 
coli antecedenti non confermasi che 
a distinti soggetti e per sapere, e pru- 
denza , e che nel i 58 ^. ne divenne 
cancelliere assoluto , come sappiamo da- 
gli annali del nostro Comune . (i) 

I meriti suoi letterarj lo fecero di- 
venire di stretta relazione con altri di- 
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stinti soggetti , e tali furono i Cardi- 
nali Bevilacqua , e Pinelli Legati di 
Perugia , il Marchese Ascauio della Cor- 
rila , c ime può dedursi dalle Lettere 
di Se pione Tolomei (a) , ove mollo 
si lodano le sue Poesie , il Bonciario 
( 3 ) ed altri . Così il nostro Filippo 
pieno di meriti fra suoi cittadini ter- 
miuò i propri giorni nel 160. di an- 
ni 64- come sappiamo da più autenti- 
ci documenti , d ille Effemeridi ni ss. 
di Ottavio Laoccllotti ( 4 ) , che riferi- 
remo a suo luogo , c dalla seguente 
iscrizione che l’OhJoino uè' suoi Scrit- 
tori perugini, ed il Vincioli ne’ suoi 
perugini Poeti diedero dimidiata , ed 
in quella parte unicamente che spetta 
a Filippo , omettendo 1 ’ altra parte in 
leale di Lodovico; imperciocché Luca 
Alberti figliuolo di Filippo , in una 
sola epigrafe comprese gli clogj del 
genitore , e di Lodovico fratello , die 
si leggono in una Raccolta di versi 
per la morte dello stesso Lodovico co- 
me meglio ricorderemo al suo arti- 
colo . 


D. 0. M. 

Pinti PPO . ALBERTO 

VIRO . PÀNGEND1S . CAHM1N1BVS . INCLYTO 
PVBL1CIS . OBEVNDIS . MVNERIBVS 
AVCTORITATE . AC . FIDE . PRAESTANTI 
VIX1T . ANNOS . LXIV . EXCESSIT . AN . MDCXH 
LVDOVICO . E1VS . FIL10 
MORIBVS . MVSA . MVNERIBVS 
PATREM . REFERENTI 
N0B1LIVM . DISCIPLINAR VM . CVLTV 
EXPETTATIONEM . SVI. PRAEVERSVRO 
NISI . EANDEM . MORS . PRAEVERTISSET 
AET . AN . XXXIV . SAL . MDCXXXVI1I 
LVCAS . ANTON1VS . ALBERTVS 
PATRI . FRATRI . OPTAT1SSIM1S 
ET . OPT1ME . DE . SE . MERITO . P. 

(i) An. Decemvir. \SyZ. fol. 79. 1 587. fot. in. (erg. 

(a ) pag. 117. 194. i 33 . 

(3) F.pUt. ub. ri 1. jV. 34. 

( 4 ) Nella lib. pub. di Perugia • 
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Un’elogio di lui leggcsi in un’ epi- 
gramma di Claudio Contuli fra le Poe- 
sie latine degli Accademici insensati 
pubblicate in Perugia nel l6o5. Ma il 
Lancellotti scrive che Filippo morì al- 
la Fratta patria del suo genitore , ag- 
gi ugneodo clic ivi compose varie delle 
sue Poesie , e scrisse parte delle sue 
correzioni al Goffredo ; e sebbene L' 
Oldoino, ed il Vincioli vorrebbero as- 
sicurarci che egli fu sepolto in s. Do- 
menico, noi non uc abbiamo ninna sicu- 
sicurczza , ove non si lesse mai la ri- 
ferita epigrafe , che si conosce unica- 
mente per c|uel libro di canti funebri 
in lode di Lodovico suo Fratello, stam- 
pati nel ìOjo. come si dui fra poco. 

Filippo lasciò ai posteri . 

J. Rime . Roma Guglielmo Face lot- 
to 1603. 8°. V e ne zia Gio. Battista 
Ciotti l6o3. in t 3. Ammeudue le edi- 
zioni sono dedicate ad Ascanio della 
Coruia marchese di Castiglione con 
lettera di Cesare Crispolti . 11 Quadrio 
giudicò (t) esser questa seconda edi- 
zione migliore della prima . Ma 1’ Al- 
berti ha Rime similmente fra quelle del 
Caporali nelle edizioni di Milano i585 
e di Venezia 1 5r)3. tiri Giardino di Rime 
nel quale si leggono i fiori di nobilissi- 
mi pensieri . f en. 1 608. nelle Gioje poe- 
tiche di nuovo concerto di rime sacre 
di Eugenio Petrelli . Altre nel Gar- 
reggiamento poetico del confuso ac- 
cademico ; e similmente nella seconda 
parte delle Muse toscane dt Gherar- 
do Borgogni , e nelle Glorie della S. 
Croce di fra Paolino Fiamma , e due 
sonetti nella commedia di Sforza Od- 
di i A/orti vivi Venti. t6o5. 11 Qua- 
drio (a) fra le opere dell’ Alberti ci da 
separatamente un poemetto sopra la Ci- 
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cala j ma è ben picciola cosa che si 
legge in tre Mss. di sue Rune, ove ne 
sono anche altre inedite nella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia , con 1’ au- 
tografo che servi per la stampa . Nel- 
le edizioni citate sono i suoi versi so- 
pra Elena Greca , che l’Oldoino ci die- 
de come un’opera separata da quelle. 
Da alcune sue memorie Mss. sappiamo 
eziandio come egli teneva pronta una 
seconda parte di sue Rime per la stam- 
pa , ma prevenuto dalla morte non 
sappiamo quale suite corressero. Altre 
sue Rime noi leggemmo un giorno in 
un codice cartac o presso 1 Conti degli 
Oddi, e Giaciuto Vincioli né pubblicò 
varj saggi fra le Rime scelte dei Poeti 
perugini. (3) 

li. Corona nella conversione, di S. 
Maria Maddalena . Perugia )6n3. 8. 
sono IX. Sonetti a eorona con dedica 
di Cesare Crispoìti a Silvestro Aldobran- 
dino non ricordati dall’ Oldoino, e dal 
Mazzucbelli . 11 Muratori riferì e lodò- 
un suo madrigale nella perfetta pue- 
siae (4). 

III. Cestio Macedonico . Tragedia 
smarrita , e ce ne diedero la notizia 101- 
doino , il Crispolti , ed il Lancellotli 
nella sua Scota sacra Mss. (5) 

IV. Elogj degli uomini illustri pe- 
rugini Mss. e r Autografo era altre 
volte nella Biblioteca Mariolli . Sono 
scritti in buono italiano ,edin numero 
di XXXIX , i di cui nomi noi li des- 
simo nella Bibliografia Perugina (G) . 
Pare che 1’ autore non li conducesse a 
quella estensione che si era prefissa , 
e Gio. Battista Lauri perugino ne ad- 
duce i molivi in questi termini : A 
scribendis elogiis invidia delerruit po- 
tentiorum qui ab opibus nobihtatem 


(j) 11. 287. 

(a) 11. ao5. 

(3) II. 2o5. 

( 4 ) 11. 368. 

(5) 29 . Settembre '. 

( 6 ) Pag. 2. 
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mutuati , multi s majorum imaginibus 
con spi cui videri volebant , qui vix ha- 
lebant cauponarum ac salsamentario- 
riunì (i). Perugia , siccome vedremo, 
noa mancò mai di zelanti , e genero- 
si cittadini elle ricercassero la biografìa 
de' suoi uomini illustri , e che in ogni 
tempo vi borirono ; e noi a titolo di 
Onore e gratitudine vogliamo qui ri- 
cordare il coltissimo sacerdote big. D. 
Arrigo Agostini pel suo Dizionario pe- 
rugino storico ec. diviso in sei volumi 
manoscritti . 

V. L’ Oldoiuo ci diede come stam- 
pati nel i58o alcuni suoi comentarj di 
Storia perugina , che a stampa non 
sono mai esistiti ; e 1 ’ errore fu ripe- 
tuto dal Mazzuchelli . E’ ben vero pe- 
rò die Filippo compilò un giusto vo- 
lume delle cose di Perugia quando era 
suo Governatore Carlo Conti nel i5q 4 
ed alla circostanza che da’ Perugini si 
cercava di ridurre la chiesa loro arci- 
vescovile ; ma questa compilazione con 
danno delle cose nostre si è smarrita. 

VI- Orazione in difesa della Im- 
presa dello Stolido accademico insen- 
sato M ss. presso di noi. Fra gli Insen- 
sati di Perugia portò il nome dello 
Stolido Aurelio Caposanli Agostiniano. 

ALBERTI GIROLAMO . L’Oldoino , 
che ce lo fece conoscere peritissimo nel- 
la Giurisprudenza, nelle r ilosoficlie disci- 

I dinc , c segretario del Cardinale Lomel- 
ini , si dimenticò di dirci che fu 
pubblico Professore in Patria come sì 
sa dai ruoli dello studio . Fu poeta La- 
tino , ed i suoi versi si conoscono in 
varie Raccolte del secolo XVII. ricor- 
date dal p. Oldoino . Morì secondo quel 
Biografo, nell’aprile del lG^5, ma non 
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ci disse come Girolamo trattenendosi 
in Ferrara nel i 6 .{o vi diede alta luce . 

I. ti et un no ossequioso epitalamio 
nelle nozze degli Illustrissimi Sigg. 
Giovanni Raffaelli , e Camilla Lomel- 
lini. Ferrara JtÀ, IR* altre ri- 
me in diverse raccolte poetiche del se- 
colo XVII. e particolarmente in una fat- 
ta in Perugia nel iGG5 in lode del p. 
Segncri che vi predicò Ivi han versi 
re Cesare Tommasini , Tancredi fior- 
ilo , Stefano Marini , ed altri da ri- 
cordarsi , cui l’ Oldoino per questi, ed 
altri pochi versi diede luogo fra gti 
Scrittori perugini . 

ALBERTI LODOVICO. Da Filippo, 
di cui si è già parlato , ebbe i natali 
nel «Go3. ed intorno alla nascita sua 
abbiamo dtte lettere di Basilio Coradi- 
ni (a) stampate ne’ parentali di Lodo- 
vico , che ricorderemo in ultimo . Be- 
ne avviato negli studj , prese le dotto- 
rali insegue nel 1 G 28 . nelle facoltà fi- 
losofiche come si conosce dagli atti di 
quel Collegio di cui fu membro . Ma 
egli con assai maggiore impegno atten- 
deva alla amena letteratura , in cui è 
da credere che avrebbe lieti progressi 
avanzati , se immaturamente non fos- 
se stato rapito da morte . Ebbe luogo 
fra gli Accademici insensati de’ qua- 
li fu anche Segretario ; e dopo la mor- 
te di Lodovico Aureli di cui si parle- 
rà a suo luogo , nel lG3j fu nomi- 
nato pubblico Bibliotecario . Gli Scrit- 
tori suoi contemporanei ce lo addita- 
no come un giovane di mollo sapere 
dotato , sebbene scarse ne sieno le let- 
terarie sue produz oni . Ma sì beile spe- 
ranze furono miseramente troncate nell 
anno iG38. , e nel 34- dell’ eia sua , 


(i) Fpist. Centur. I. N. LXXXFI. 

(a) Batilio Coradini fu veramente di Ficulle nel contado di Orvieto , on- 
de Sembrava che non dovesse aver luogo fra gli Scrittori perugini, come ve Io 
ripose P Oldoino Athcn. aug. pag. 5i. Abbiamo del suo qualche lettera, ol- 
tre le due ricordate, ed un’ Elogio di Cesare Fiumagioli , che rammenteremo a 
suo luogo . 
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in cui fu ucciso da un colpo di fucile. 
Questa morte ci viene narrata da Fran- 
cesco Marinara perugino nelle sue me- 
morie a penna intitolate: Avvisi a Pe- 
rugia . Gli Accademici insensati pian- 
sero pubblicamente la sua morte , e 1’ 
orazione in di lui encomio recitata da 
Felice Verdoccioli , e le varie poesie, 
furono stampate in Perugia nel i6(o. 
con il titolo: Ludovico Albertio pa- 
rentalia apud Academicos insensatos . 
Veggasi anche I* Iscrizione riferita all' 
articolo di Filippo Alberti . 

Allo scarso numero delle produzio- 
ni letterarie riferite dall' Oidoino , 
die in sostanza non sono che pochi 
versi stampati in altri libri , e le com- 
posizioni inedite ricordate dallo stesso 
cui non sogliamo sempre prestare pie- 
na credenza , aggiorneremo un Sonet- 
to pupblicato dal Vinrioli fra suoi Poe- 
ti perugini (i), altro premesso all’opu- 
scolo del p. Ciatti sulla Statua di Ta- 
gete , ed otto inediti che vedemmo 
un giorno in una Raccolta poetica pres- 
so i Conti degli Oddi . Un suo Ra- 
gionamento in cui mostrò come anche 
le donne sono capaci a trattare la guer- 
ra , e che recitò nell’ Accademia degli 
Insensati si é forse smarrita , e la no- 
tizia et viene dalle ctleraeridi mss. di 
Ottavio Lancellolti nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia. Finalmente due 
Canzoni in lode di Guido Reni le ab- 
biamo viste io uu codice di Poesie 
italiane . 

ALLESSANDO .ALFONSO. Sacer- 
dote perugino , ed anche Lettore di 
umane Lettere nel nostro studio , co- 
me si sa dai ruoli . Pier Paolo Alcs- 
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saudri , ed altri di sua nobile famiglia 
gli diedero il propio cognome, ed il 
proprio stemma (a) . Fu Accademico 
insensato e terminò i suoi giorni nel 
1620. dopo di avere scritto . 

I. Oralio in Fimere Anseimi T)e 
Sectis perusini ex familia Servitarum 
habita Perusiae in Academia insen- 
satorum non. qui ut il. t 6 o 5 . Perusiae 
/ 6 o 5 . 4 - 

II. Sententiae ex diversis Sacra » 
Scripturae Doctoribus breviter colle- 
ctae praecipue ex D. Bonaventura , 
Ambrosio , Augustino , Hieronymo , 
caeterisque Doctoribus . Mss. nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia come li 
seguenti . 

III. Versus quidam spirituales ad 
di versos Sttnclos mss. 

ALESSANDRI CARLO. Da un istro- 
menlo del i .(8a. , che ricorderemo fra 
poco , ci è lecito conoscere che egli fu 
figliolo di Antonio Alessandri. Ma pr 
rifarsi in dietro , noi non conosciamo 
niuna sua notizia prima del 1.(70. in 
cui trattenevasi in Roma ; e come cor- 
rettore delle Istituzioni di Giustiniano 
è notato nella bella edizione e ben 
rara , che ne fece colà T’flariai Gallo . 
Yeggansi l’ Audifrcdi ( 3 ), il Maittcre (.(), 
ed il de Boure . Da un breve Ponti- 
ficio esistente nella Cancelleria del 
Comune di Perugia appare clic egli era 
re colà nel *470- > n CU1 presso la 
rtc romana giovò agli interessi del 
nostro pubblico studio . Dall' istromen- 
to pi ricordato poco anzi nel pubbli- 
blico Archivio di Perugia ( 5 ) , c del 
>482. si comprende , come egli era 
Giurisprito dottissimo , chierico p- 


(1) II pag. 2a5. 

( 2 ) lancellolti Scorta sacra mss. 8 . Settembre . 

( 3 / Homun Udii. Saec. XV. pag 190 . 

( 4 ) An. Typogr I. 11 3 . L’ Alessandri cresce il novero degli illustri cor- 
rettori, de’ quali veggasi lo Struvio . Noe. rei. He. cap. XI. §. XXXIK. e 
come tal d pure ricordato dal Mittarelli : Calai, mss. S. Midi. Murati, pag. V. 

( 5 ) Rogiti di /Marsilio di Francesco di Stefano lib. par. 
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rubino , e perpetuo commendatario <li 
s.Quirìco di Gettona . Era in Perugia 
nel 1487 imperciocché dagli atti del 
collegio de' Giureconsulti si apprende 
che egli fu presente ad uno di que’ 
coosigli; ma era nuovamente in Roma 
negli anni i 4 q 3 , come Ambasciatore 
de’ perugini Magistrati al Pontefice , 
i quali nuovamente ve lo spedirono 
nel i 5 oo (1). Abbiamo unicamente del 
suo . 

J. Sermo habitus Romae coram Si- 
xto // ". An. Jub. (j 4 y 5 ) in Die Pa- 
rasceve de Passione Jesu Christi . Ho- 
mae in 4 - senza nome di tipografo , 
ma E Audifredi nelle edizioni romane , 
la crede stampa di Udalrico ILiu. E' 
anche Mss. nella pubblica Biblioteca di 
Perugia (a) in un volume di Orazio- 
ni di alcuni celebri fiorentini del seco- 
lo XV. Noi pensiamo che sia lo stesso 
quel Carlo perugino mentovato da Gio- 
vanani Volfango , e dal Jacobilli , come 
autore di alcune letture sopra i primi 
due libri del Digesto nuovo , c che 
non sappiamo se più , e dove esistono. 

ALESSI CESARE . Figliolo di Be- 
viguate Alcssi , e di Francesca Salvi . 
Applicatosi per tempo allo Studio del 
Diritto civile , nel i 6 o 3 ottenne le dot- 
torali insegne , ed una Cattedra nel 
pubblico studio , ue’ cui ruoli é p il, 
volte ricordato fra gli altri Professori . 
La molta perizia clic crasi egli acqui- 
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stata nel foro , lo rese capace a soste- 
nere diverse cariche giuridiche anche 
fuori della Patria , é ne 1 * 3 diversi anni 
lo troviamo ai Governi di Nocera , Re- 
caoati , Acquapendente, di Tolentino, 
e nel contado Ferrarese, e nell’ Arci- 
vescovato del Cardinale Federigo Bor- 
rotnei fu in Milano Giudice criminale, 
circostanza anche dal Mazzuchelli no- 
tata. Fra le lettere di Francesco Visdo- 
mini se ne legge una scritta all’ Ales- 
si , che ha relazione a codesti Gover- 
ni . Quindi nuovi Governi sostenne, già 
di Protonotariato Apostolico decorato, in 
Castiglione del Lago, e Sassoferrato , tin- 
che nell’ anno iG 35 sposò la coutes- 
sa Carbonara di Gubbio. L’ Alessi mori 
nell’ ottobre del 1649 e fu sepolto 
nella chiesa de’ pp. del Monte vestito 
degli abiti minori . Ci lasciò vai j scrit- 
ti , c per la maggior parte di Storia 
patria . 

J. Elogia Civium perusinorum qui 
Patriam rerum pace aut bello gesta- 
rum gloria illustrarwit . Centuria pri- 
ma Fulginei a pud Augustinum Atte- 
nuta 1634. Centuria sccunda Romae 
apud Franciscum Cabalhan >ò 5 a. in 
ta. Ma 1 ’ Autografo dell’ Atessi presso 
di noi possiede moltissimi altri Elogj 
inediti , di cui dessimo il catalogo nel- 
la Bibliografia perugina , e legga- 
si [ter la Storia bibliografica di quest’ 
opera , la di cui seconda centuria , può 
chiamarsi assai rara . ( 3 ) 


(1) Pellini 11 . 

(a) Pini. XXIll. Altro esemplare era nella Biblioteca di S. Michele in 
Murano . Miuar. op. cìt. pag. 24. 

( 3 ) Ippolito Pugnetti piacentino Monaco ea 9 iine.se , mentre era in Peru- 
gia nel monistero di S Pietro scrisse : Elogia virorum armis et literis illu- 
strium Augustac Perusiae come scrive 1 ’ Armellini nella Biblioteca cassinese X. 
pag. a 3 i. Questi elogj del Pognetli rimasero presso il Dottor Pier Paolo Cri- 
stiani Bibliotecario di Perugia, nè fu possibile dopo la sua morte trovarli . Il 
Cristiani medesimo scrivendo al p. Armellini nel 1731. dice che erano solamen- 
te abbozzati , e tolti per la maggior parte dai mss. dell’ A lessi e di altri Scrit- 
tori perugini ; ma il Pugnetti medesimo con lettera all’ Armellini del 1734. la 
assicura che i suoi Elogj erano diligentemente composti , e terminati , come 
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li. Compendia delle Istorie peru- 
gine Olitile dn quelle di Pompeo Pel- 
lini ed altri Afss. opera inedita in quat- 
tro volumi in la. 1 <lue primi si pos- 
seggono da noi , il III. e IV. riman- 
gono nella Biblioteca Oraziani di Tor- 
soiano . Nella stessa Bibliografia peru- 
gina dessimo conto di una altra fati- 
ca storica dcll'Alessi , e da lui intitolata : 
Selva di varie lezioni sopra la città 
di Perugia, ma non tutte sue. Veg- 
gasi pure il cataloga delle opere di 
Francesco Maturauzio in questo libra, 
medesimo al N. X. 

III. Mercurio italiano , ovvero Re- 
lazione delle cose più notabili occor- 
se in Europa dal i(ia 8 . al >64l- ' 0 - 
lumi XV11I: mss. nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia. 

Fu anche poeta , ed alcuni suoi ver- 
si con una lettera sono premessi al 
discorso di Leandro Bovarini sul tem- 
po , e di cui terremo altrove ragione ; 
ed altri versi latini all' opera di Otta- 
vio Boldoni stampata in Perugia, ed 
intitolata : KOIMOH 01 IA « 

ALESSI JACOPO DI RANUCCIO . 
Sbagliò 1’ Herrera allorché il fece pro- 
fesso della Religione agostiniana, poiché 
fu dell’ ordine de’ Predicatori , ed i pp. 
Quetif j ed Ecbard nella storia degli 
Scrittori dell’ Ordine loro non lo di- 
menticarono (i) . La sant tii de' suoi 
costumi , e la molta sua scienza lo 
resero caro per modo al Pontifice Ono- 
rio che lo destinò Vescovo di Firenze. 
Egli prese possesso della nuova sua 
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Chiesa nel Luglio de) 1286 . ma dopo 
il quarantesimo giorno terminò di vive- 
re . il nostra Ch. amico Signor Cano- 
nico Moreni ha pubblicata la Relazione 
del suo ingresso al nuovo vescovato 
(a). I lodati Bibliografi domenicani av- 
vertirono 1’ errore del Bandello , che 

10 disse vescovo perugino . Veggasi 
anche 1’ Ughelli ne’ vescovi fiorentini. 
Egli lasciò Mss. 

I. Sermones de Sanctis. Secondo 1’ 
Oldoino ed altri si conservavano in 
Perugia , ed in Imola . Come esisten- 
ti anche in Bologna li ricordano i bi- 
bliografi domenicani , ed il Posseviuo 
nell’ appendice al suo Appart. Sacr. 
(3) che riferisce altri esemplari "presso i 
pp. domenicani di Reggio . Finalmen- 
te 1’ Alva (4) ci assicura che nell’ 
indice del Banderài si citano come esi- 
stenti in Maslrich. 

ALESSI MICHELE FRANCESCO . 

11 dotto Bibliotecario Morelli riferen- 
do l’operetta seguente nel primo vo- 
lume della Biblioteca mss. Farsetti al 
N- XL. inclinò quasi a credere elle pe- 
rugino fosse l'Autore. 

I. Il Callisto oivero il / seccatore 
pentito . Trattenimento Scenico ■ Mss. 

ALESSI NICCOLO’. Se i calcoli del 
p. Oldoino non vanno errati , bisogne- 
rà dire che Niccolò nascesse nel i5i 3. , 
e die nel 1 533. ventesima dell' età 
sua , indossasse le domenicane divise, 
dopo di avere rifiutata una canonicale 
prebenda in Perugia , nel Monislero 


lo stesso Armellini soggitigne nelle giunte all’opera sua pag. 5 1 . 5a. Comunque 
ciò fosse , egli è certo che il Pognetti ritiratosi in Subiaco ed in Farfa per at- 
tendere alla vita spirituale , insieme con altre sue dotte opere trascurò anche 
quella degli elorj degl’ illustri Perugini , ne si sa ormai quale sorte corresse . 

( 1 ) /. 4o3. 11. 818 . 

( 2 ) De Ingressa Anton j Altoviii ec 96 Vegganvi pure le Memorie degli 
Uomini Illustri del Convento di S. Maria Novella di Firenze Poi. 1. pag. 
18 5., ed ì Monumenti della Chiesa di S. Maria Novella . 

(3) Pag. 108 . 

( 4 ) Luti toro plcyltos des los libr. l3o. 
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dì S. Maria Novella di Firenze , ove 
ebbe a primo precetto re Pier Paolo Ga- 
nciini , poi Maestro del sacro Palazzo 

(l) . Mentre egli attendeva alla santità 
de’ costumi , indefessamente attendeva 
agli sludj , nè quali molti e lieti pro- 
gressi avanzò, e nella sacra scienza per 
modo, che orò più volte al cospetto 
de’ Pontefici Paolo III. e IV. , e Pio 
V. e questo ultimo lo elesse precetto- 
re del di lui nepole Paolo Bonelli , di- 
venuto poi Cardinale Alessandrino . Pie- 
no di apostolico zelo ucl ministero di 
sua predicazione , mentre lo praticava 
in Perugia estirpò grandemente le pra- 
ve consuetudini , e ad istigazione sua il 
Cardinale della Cornia die n' era Vesco- 
vo, fondò il Monistcro delle femmine con- 
vertite , avendone 1’ Alcssi riordinati i 
regolamenti . 11 Pontefice stesso Pio V. 
voleva innalzarlo a più cospicue cari- 
elle, ma egli nella umiltà sua rifiutan- 
dole, fu piu pago divenire Inquisitore 
generale di Perugia , c deH’Uinbria , 
e fu il secondo Inquisitore della pa- 
tria (a) . Fu dottore e professore di 
Teologia nell’ ordine suo, e fece par- 
te del Collegio de’ Teologi «tessi io Pe- 
rugia . li perchè per comando suo che 
n’ era divenuto superiore nel i55o. se 
ne riformarono le costituzioni, ilTirabo- 
sclii (3) prese errore nello scrivere , 
che appunto in quell’ anno fu quel Col- 
legio istituito , imperciocché lo era già 
sino dal secolo antecedente , c le pri- 
me costituzioni sue segnano 1’ anno 
1 4 <6. La fama della santità e dottri- 
na dell’ Àlessi era si ben fermata in 
Poma , c nella di lui Religione , clic 
da quella Metropoli del moudo Cristia- 
no , gli pervenivano talvolta difficilis- 
simi casi attendendo la soluzione sua , 
e per commissione del suo Generale 
dovette rivedere , ed esaminare le opere 
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del dottissimo Cardinale Gaetano suo 
religioso confratre . 

Alio studio delle discipline più gra- 
vi , riunì come per un cristiano sol- 
lievo , 1’ amene Lettere e la sacra 
Poesia in modo speciale ; e nella età 
più matura , conforme è lecito cono- 
scere in alcune memorie di sua vita , 
attese similmente allo studio delle lin- 
gue Ebraica , e Greca. Come quegli 
che assai cooperò per ritrovare il cor- 
po della Peata Colomba da Rieti mor- 
ta in Perugia , fu menzionato dall’ 
Henschcnio , c dal Papebrocbio negli 
alti dei Santi (4) • 

Finalmente pieno di meriti, e di 
anni , terminò i suoi giorni , non nel 
i583. come scrivono il Jacobilli, 1 01- 
doino ed altri, ma si bene nel l583. 
come con più autorità mostrano i pp. 
Quclif , ed Ecliard nelle Storia degli 
Scrittori dell’ ordine loro . Fra gli elo- 
gj degli illustri domenicani che leg- 
ger ansi nel vecchio peristilio di S. Do- 
menico di Perugia , e trascritti da Cesa- 
re Alcssi, ve n'era anche onorevolis- 
simo di frate Niccolò . Delle molte o- 
perc die noi riferiremo, con danno 
delle Lettere appena qualche lievis- 
simo «aggio è in l stampa . 

/■ Carmina cc. Assai pochi ne co- 
nosciamo fin qui a stampa premessi al 
libro dì F. Antonio Polti domenicano: 
della suprema felicità del Cielo, che 
hanno i Beati : altri riuniti al libro di 
Cosimo Rosclli fiorentino domenicano: 
Artiftciosae memoriae ec. t5yg. Si- 
milmente altri premessi a qualche ope- 
ra del. p. Razzi dotto domenicano an- 
che esso e coevo dell’ Alassi , ed altri 
pochi al trattato delle pestilente che 
sano stale in Italia di \iuccnzio 
Tranquilli perugino iS'jG. e que’ 
pochi versi diedero motivo al p. 01- 


(1) Flag. degli Illustri Toscani III. 4 2 ‘ 

( 2 ) Descrizione della chiesa di s. Domenico di Perugia pq. IX IV , 

(3) Storia della Let. ital. edizione di Modena VI. 2 Z 2 . 

(4) Voi. V. 20 . Mag, 
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dotilo «li scrivere in modo come se fos- 
se stala una produzione «li la separa- 
tamente da quel libro . Gli altri scrìt- 
ti clic siamo per riferire sono tutti 
inoliti . i i 

II, Elogia virorum illustrium Illu- 
st rissinole et siicrae Praedicatonon Ja- 
miliae S. Dominici hcroico cannine 
tcripta ...... cum indice nommum vi- 
rar um de qitibus agitur ab alio Fra- 
tre Nicolao Alcxio ejusdem ordi/ds 
Praedicatarumauctoris pronepote com- 
pilata ( i ) mas. Gli dora sono sS5. 
terminando con «quello nella Beala Co- 
lomba da Rieti. Il codice di oltre a 
mille pagine in foglio conservavasi 
altre volte presso i pp. di S. Dome- 
nico di Perugia ove noi lo esaminam- 
mo . Non sarà vero dunque quanto 
leggasi nelle Novelle fiorentine del 
I 7 "tì. (a), che il codice era smarrito. 
11 Moulefaucon (3) ci dì di Niccolò 
Columbeitlos Poema , ma forse è lo 
stesso componimento , che si trova in 
questa gran collezione, c poi separa- 
tamente trascrìtto , di cui pare che un’ 


altro esemplare fosse in Roma , nel- 
la Biblioteca isoldiana. I pp. Quetif , 
ed Ecbard aggiungono , che quei com- 
ponimenti erano laidamente bramati 
dai compilatoli degli atti de’ Santi 
che si stampavano ut Anversa . 

111. Orazione funebre nelle esse- 
quie di Guglielmo Pantani . Nìuno de' 
suoi biografi la ricordò , e forse smar- 
rita o altrove rimane nascosa , e la no- 
tizia ci viene dalla Scorta sacra mss. 
di Ottavio LancclloUi nel giunto 8. 
Decentbre , c forse 1’ orazione era la- 
tina . 

/A'. Lettere scritte a Mori si g. ì 'in- 
cendo Er col ani l 'escavo di Perugia , 
e dell’ ordine de’ Pi edicatori . Si tro- 
vano unite a quelle dell’ Ereoluni , «li 
cui parleremo altrove , «si altre sue 
lettere a urbe latine rimanevano un 
tenuto nell’ archivio di S. Domenico 
di Perugia . 

V. Busilias opus heroicis carmini- 
bus scriptum in quitlunr hbros Regimi , 
ed i pp. Quetif , ed Ecbard ne citano 
l’ autografo clic noi non conosciamo , 


(l) Niuna altra memoria letteraria sappiamo di Ini. Ma l’ Oldoino fra gli 
Scrittori perugini diede pur luogo ad altri soggetti della famiglia Alct.i , dei 
quali e per la incertezza de* loro scritti, e la poca importanza di essi , non ci 
è paruto farne articoli a parte, e ri sarà dunque sufficiente dire ebe Angelo Ur- 
bano è autore di pochissimi versi , e che incertissimo è il eoaaento vitruviano 
di cui dall’ Oldoino , dal Pascoli, e da altri perugini Scrittori si fa autore Ga- 
leazzo Alessi d’ altronde Architetto sapientissimo , avendone perpetuamente ta- 
ciuto il Vasari suo contemporaneo, ed il Milizia quando ci parlarono di lui. 
Assai poche cose furono inoltre una esortazione ai perugini Magistrati , ed una 
lettera proemiale che Giovanni Alessi premesse al quarto volume de’ perugini 
Statuti , onde farne in artìcolo a parte menzione , come pur fece il Mazzurhei- 
Ii sulla fede dell’ Oldoino . Dicasi pure lo stesso di uo Lodovico, e di un Vin- 
cenzio per la incertezza delle loro letterarie fatiche sul diritto, dall' Oldoino e 
dal Jacobilli notate, in che furono similmente seguiti dal Mazzuchefli ; e di Vin- 
cenzio veggasi il Mariotti ne’ suoi Auditori di Ruota pag. XII. Finalmente I’ 
Oldoino ci diede un Sante Alessi frate agostiniano , ma il Mazzuchelli ba mo- 
strato come egli fu Abruzzeae . Veggasi il Toppi nella Biblioteca napoleta- 
na * 75 . 

(a) Col. Sqt). 

(3) Biblioth. Bibliotheear, I. 177 . 
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ma è sempre errore quello del Cri- 
sjjolti che ce la diede come edita (1) . 

VI- Dal Fontana ci si danno altri 
trattati , c scritti : In Arestotclis Log. 
Coment. 

VII. In Arestotehs Philosophia 
coment. 

Vili. De stormo Bono . 

IX. De Eucharistia . 

X. De Trinitate . 

XI. In libro s Josuae , Judicum , 
et Ruth animadversiones . I pp. Que- 
tif ed Echard opinano che fossero in 
Terso sull' autorità del Razzi che 
poteva saperlo . 

XII. Prediche quadragesimali . Seb- 
bene non si conoschino , si può valu- 
tare 1 ’ autorità del Razzi (a) • Yegcan- 
si gli stessi Qnetif, ed Echard . Che 1 ’ 
Alesai fosse predicatore apostolico , ed 
in altre contrade d’ Italia , 1’ abbiamo 
già visto . 

XIII. Da alcune memorie a penna , 
abbiamo potuto apprendere che egli 
scrisse pure: Nuovi trattati sul de- 
calogo , sui peccati mortali , sui do- 
ni dello Spirito Santo , sulle Beati- 
tudini , e sul Rosario . 

XIV. De Anima . Ci si dà dal Maz- 
zuchclli come esistente net codici del- 
la Vaticana . 

XV- Lo stesso Mazzuchelli ci dà un 
volume di sonetti , e di altre rime , 
che non conosciamo , e forse è equi- 
voco . 

ALFANI ALFANO . Cercheremo di 
migliorare j e ili aumentare le merno- 
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rie biografiche di questo splendidissi- 
mo cavaliere perugino , che noi stes- 
si pubblicammo altra volta ( 3 ). 

Sembra che la nascita sua possa 
fermarsi dintorno al i }G 5 . e ne furono 
i genitori Diamante Alfani , e Gi- 
roluma Moni esponili ' 4 ) • Se st doves- 
se prestar fede peraltro a Sebastiano 
Maltempi perugino ( 5 ), bisognerebbe 
dirlo nato nel « 455 . , e dargli co- 
si dieci anni di vita maggiore . 

Quali fossero le sue prime istitu- 
zioni letterarie ri sono pressoché asco- 
se del tutto , ma da aò che noi sia- 
mo per esporre , assai b n si com- 
prende coni.- molto avanzò negli otti- 
mi studj . Nell’ anno i 4 <) 3 . quando egli 
contava forse appena sei lustri , spon- 
sali onorevolissimi contrasse con Ma- 
rietta Bagliori (C) . ed in un codice 
di questa pubblica Biblioteca di Peru- 
gia (7) noi abbiamo letti versi lati- 
ni di Mandosio nmcrino in encomio 
di questi sponsali , e da cui Alfano eb- 
be più figli. Da due documenti nella 
collezione di antiche carte perugine 
riunita dal fu dottor Mario' ti (8) , sap- 
piamo che Alfano esercitava la mer- 
catura pratica nobilissima . come suo 
padre esercitata l avea. Tutti i nostri 
Scrittori che ne fecero menzione , ed 
il Marchesi (9'/, lo encomiano come 
letterato coltissimo , e basti per tutti 
il nostro Maturanzio , che in una del- 
le sue lettere inedite esistenti nella 
Vaticana lo chiama : humamssimus , 
doctissimus ac nostrorum studiorum 
stiuhosissimus . Nel principio di un 


(1) Perug Aug. 366 . 

(a) De SS. et BR. Ord. Praedicat. 

( 3 ) Memorie di Jacop. Aniiq. pa. 1 44 - 

(4) Pe/lini Stor. di Perug. 11 . 7 5 . 

( 5 ) Storie di Perug. pag. 96. 

(G) Centurie Mss. del p. Boi tonto nell Aic’iivio de’ pp. Domenicani di 
Perugia II. fol . 178. 

(7) Pini. XXIV. N. 3 o 6 . fol. 107. 

(8) NN. 38 1. 441. 

(9) Galleria di onore II. ig 3 . 
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carme inedito che abbiamo osservato 
ui in Perugia nell' Archivio de’ pp. 
i S. Francesco, e che trovasi riuni- 
to alla orazione che nei suoi funerali 
recitò Luca Alberto Podiani , così si 
legge di lui : VirtiUi debetur honos . 
Ad pracstantissimwn prudentissimum- 
que D. Dominion Alpbanum priorem 
civitatis Perusiae dignissimum , rei- 
pubblicae Christianae maderatoremexi- 
mium , humunarum divinarumque ìe- 
gum doctarem consultissimum . Domi- 
man tum rerum gerundarum Consilio , 
tum berùgnitate quaderni erga littera- 
tos si ligulari maxime conspiciendum , 
doctorianque virorum Mecoctiatem cle- 
mentissimum . Sulle tracce di tanto 
hello incomindamento , è ben facile 
Supporre quali sicno gli cncom) che in 
questo breve carme ragionevolmente 
gli profonde 1’ Autore , che n’ è un 
Laurent ius sacerdos , senza saperne 
altro ■ Ivi si dice di lui per esempio : 

Iritcr praetores salve clementiar omnes , 
Jnter doctores gloria magna viros 

Te colit Perusium , te condor laude 
!>e rermi 
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Ornat te pietas , lausque decus- 
que fovet 

Te dora Perusia multo celebravi ’t. 
honore , 

Et te perpetua conditione colet 

Vive sibillino! multos Alphanc per 
anitos 

Floreat exceiiens nomea ub'ique 
timi* . : 

Era già tesoriere apostolico in Pe- 
rugia nel i5ao. e quando Francesco 
Canieno , di cui parleremo a suo tuo- 
no , con doppia dedica gli indirizzò 1' 
edizione rarissima delle sue peatie la- 
tine fatta in Venezia con la intitola- 
zione di Miradonia ( i ), c nella dedi- 
ca stessa viene espresso un bel qua- 
dro delle virtù e dei meriti di Alfa- 
no , e di uno dei suoi figli per nome 
Vincenzio , che per i meriti suoi già 

C 'iva il favore del Cardinale Armel- 
di Perugia trattenendosi alla sua 
corte . 

Ma il Caraeno stesso a quelle sulla 
poesìe , diede già incomincian lento con 
un’ egloga hi sua lode , ove fra le al- 
tre cose si legge : 


MunificuS Caeser : Fabius: Quintique gemelli, 

Nec minor Alpheno quem Titirus ipse canebat . 
liuti: fortuna fiavet meritis ; namque optimus illuni 
Pastorum , primusque Leon; praefecit Etruscis 
Thesaurisque Umhris Quaestorem perpete arista 
Quid sua santa fides ? Quid honestae mania vitae ?, 

Aut quid in ingenio memorentur singula divo ? 

Abdita nalurae novit , vaga sjrdera , Coclum ec. - - - 

e cosi si estende per più versi a mo- sima , e di Sassoferrato prima plria 
strare quanto 1' Alfàni valeva nelle degli Alfani. Nuovi verri gli indirizza 
astronomiche discipline; e proseguen- il Canieno secolui congratulandosi 
do a discorrere per tutta ]’ egloga le della creazione dello stesso Cardinale 
sue lodi , novera quelle eziandio di Armellini (a). 

Bartolo , della famiglia sua splendidi*- Sembra intanto che i letterati , e 


(i) Bibliografia perugina pag. qi. 
(a) Miradon. fol. Vili, tergo . 
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migliori poeti de' suoi giorni , £i cesse- 
ro a gara di indirizargli le ojtere lo- 
ro; laonde nel t5a5.Pier Jaco|x>Mon- 
tefalchio gli intitolò il suo libro : ile 
cognominibus Demum, ponendovi il suo 
stemma ; Girolamo Gibbi Causidico pe- 
rugino nel 1 5z5 similmente gli intito- 
lò il primo volume de’ perugini Sta- 
tuti (i) ; e Pier Vincenzio Danti ciré 
era stato suo scolare nelle Matemati- 
che , lino dal i 4 q 8, gli indirizzò con 
lettera piena di sue lodi , la propria 
versione della Sfera del Sacrobosco . 
Veggasi qui innanzi l’ articolo del Dan- 
ti medesimo . Anche Pietro Aretino 
gli scrisse una epistola clic fra le sue 
lettere si trova (a) . Noi gii pubbli- 
cammo altra volta (3) una lettera di 
Francesco Maluranzio , con cui accom- 
pagnò all' Aliai ù una sua versione la- 
tina di un poemetto di Mosco , anche 
per intenderne il suo giudizio , e do- 
ve il cliiama splendore , e decoro del- 
la perugina gioventù . Ma non è que- 
sta la sola epistola die quel dottissimo 
Letterato perugino indirizzò all' Alfa- 
ni , e he' codici vaticani ove noi le 
facemmo copiare , vene trovammo al- 
tre , piene sempre delle sue lodi , che 
il Maluranzio volle anche esprimere 
in versi talvolta , e noi ne abbiamo 
scoperti de’ saggi ne' codici di questa 
pubblica .Biblioteca (4) , e nc' quali 
abbiamo trovale bene altre poesie in 
sua lode , o a lui dirette , di Marcel- 
lo Filoxcno , del Cantalicio che gli fu 
amico , del Montagna , di Fabrizio Va- 
rani , di Angiolo Spoletino , di Loren- 
zo dei Nicoluzj Reatino , di Delio Vel- 
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sco, di nn Pie r Domenico, di Polidoro 
Ruffo , di Gio. Battista Fiera , Fran- 
cesco Spendi , Girolamo Masserj , Fran- 
cesco Zambeccari Bolognese , e forse 
di altri , Quelle del Fiìosseno, di An- 
gelo Spoletino , del Nicoluzj , e del 
Vokeo, si leggono eziandio in un co- 
pioso codice presso di noi , clic nel 
i8ao, ci fu donato in Pesaro dal eh. 
amico nostro conte Perticali . Il Filos- 
seno con eleganti , ed amorevoli ver- 
si invita F Alfani andare a Roma ; 
quelli di Angelo da Spoleto lo enco- 
miano pure come valoroso poeta , c 
dicitore elegante , e come buon poeta 
fu celebrato eziandio da un Pier Mat- 
teo Vanni da Urbino in una Elegia 
inedita che abbiamo trovata riunita ai 
versi di quel Lorenzo nell’Archivio Ili 
& Francesco , o che abbiamo ricordati 
dianzi . Il Vanni intitola i suoi versi : 
Ad phoebum egrotante Domino Alpha- 
no perusino vate egregio , c canta di 
lui . 

Poscit. opem Alphe ma prò Alphcno 
poscirnus omnes 

Optata hoc iletur tempore cara salus 

Hanc vitam , ilicsquc nudtos cele- 
bresqtte vùlebit 

Alphenus , seniper nam meliora 
cunct ec. 

L’ Alfaui fu mostrato (ino ad ora 
quale uomo di lettere , ora bisogna 
mostrarlo nella carriera sua eia ile e 
politica , ed in certi tempi difficilissi- 
mi per le cose di Perugia , nè quali 
egli visse con moltissima gloria . 


(l) Fot. i3i: terg. Del Cibbi che l'OIdoino pose fra gli Scrittori peru- 
gini per questa sola lettera , e pochi versi latini in questo stesso volume , noi 
non ne facciamo articolo separato forse non meritandolo, ma egli ha altri ver- 
si latini io principio degli Statuti del Cardinal Passerini pubblicati in Perugia nel 
)5zC ignorati forse dall' Oldoino . 

(a) I.ib. ir. Lee. 455 . 

(3) Memorie di Francesco Maturamelo pag. i55. 

(4) Fluì. XX ir. N. Co. CG. 3oG. 
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Da prima fu vicetesoriere , e poi 
tesoriere apostolico ne primi anni ad 
secolo XVI. e cariche ehi- egli dr ce- 
rosamente sostenne fino alla morte . 
Oltre il Pcllini clic il dice , ciò risul- 
ta da più documenti esistenti fra noi 
ne’ registri camerali e nella cancel- 
leria del Comune. E perché la patria 
grandemente il pregiava , allorché nel 
l 5 o 3 , e dopo la congiura de' Buglio- 
ni , i quali da Perugia partiti , fu spe- 
dito ambasciadorc al Duca Valentino 
terror dell' Italia , che a qtic’ dì trat- 
tcnevasi a Sassoferrato , perchè alle 
cose di Perugia in que’ calamitosissi- 
mi tempi si volesse mostrar favorevo- 
le , c non devastatore , c tiranno (i)j 
ed egli in qualità di tesoriere aposto- 
lico , dopo la partita di mie’ ribelli , 
prese possesso di lle robe loro a nome 
della cam-ra , come scrive il Pellini 
a quell’ anno . All' apostolico teso rie ra- 
to 1 ’ Alluni riunì in Perugia la so- 
pra intendenza della nostra domestica 
zecca nel 1507 per beneplacito del 
Pontefice (a) , al quale nel t 5 io fu 
dai nostri Magistrati spedito Ambascia- 
ilorea Bologna per dimani largii segna- 
latissime grazie (3 . Per qual moti- 
vo egli soggiornasse in Poma nel 1017 
non ci è nolo , ina clic vi fosse sì sii , 
vedendosi sottoscritto con procura del 
monistcro di Manti-luci , al contratto 
che con Baflaelle Sanzio colà sli|<ola- 
rono quelle suore pel bel quadra che 
dovea fare per esse , il quale contratto 
può vedersi a slampa nelle opere del 
Consigi, ere Bianconi ( 4 ) • 

Ma il favore apostolico di cui gode- 
va Alfano anello sotto Clemente VII. 
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fu motivo ebe nel i 5 r>p e quando Pe- 
rugia era dominata dall’ arbitrio di Ma- 
latesla IV. Baglioni , sotFori-se delle in- 
quietezze e per fino la detenzione , co- 
me lutto litio meglio risapersi dal Pel- 
lini a ipi'-H'anno, e dilla vita di Ma- 
latesta medesimo da noi ordinati , 
ma che ancora teniamo inedita . Che 
egK godesse pure del favore del Car- 
dinale Ippolito de’ Medici nejiote del 
Pontefice , e Legato di Perugia , può 
bene intendersi da una lettera inedita 
di questo indiriazata all' Alfani ( 5 ) , e 
che noi abbiamo esaminala nel pubbli- 
co archivio . 

Sembra inoltre come alla cognizio- 
ne delle lettere , riunisse pure qualche 
perizia di belle Arti; e noi nella col- 
lezione dì antiche carte perugine della 
biblioteca Mariolti già citata , c da ci- 
tarsi altre volte , abbiamo osservato 
un’ atto di sua deputazione in compa- 
gnia di Girolamo Montcroso genove- 
se , e dell’ anno 1 53 - 4 , a riconoscere , 
e peritare un nuovo quadro di Dome- 
nico Alfani, oda collocarsi nella nuova 
chiesa di cartello Rigone (li) . 

I nuovi torbidi che afflissero la uo- 
tra città nel i 34 o, ad Alfano nuove 
inquietezze portarono . Impcrciocch c ; 
quando ì Perugini si dìsiion aiu) a ma- 
nifesta ribellione contro il Pontefice , 
egli sempre fedelissimo alla sode apo- 
stolica , e trovandosi capo del supremo 
Magistrato, pose ogni studio a dissijia- 
re quel male umore , c poiché vide la 
inutilità d.-llc buone pratiche sue , ab- 
bandonò la patria ed i figli, piuttoslu- 
che divenire della congiura parltcip:. 
(7) Ma toslocha Perugia tornò alfa 


(1) Maturanzio Cronaca Mss. 

[■a) Archìvio della camera in Perugia lib. sig. PI. fui. I CO. 

( 3 ) Pettini Istoria di Perugia a quest' anno . 

(4) Opp. voi. IP. pag. 5y. Milan. 

(5) Fol. 170 . An. 1 53o Rogiti di Pier Paolo di T.odovìco I 1 * 3 4 5 6 7 ' 

(6) NN. 244. 245. ..... v - 

(7) Pellini HI. A u. i 54 o 
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pontifìcia obbedienza Paolo III, memo- 
re della fedeltà sua , lo ricolmò di be- 
neficenze , e queste disposizioni ponti- 
ficie appaiono principalmente da una 
lettera a lui scritta dal Cardinale Ca- 
merlengo nel *54 »• (0 , ed il Pon- 
tefice per sempre più distinguerlo , nel 
i543. lo elesse capo della Ecclesiasti- 
ca libertà nuova magistratura die il 
Pontefice stesso avea creata in Perugia , 
in luogo dei Decemviri , dopo la ri- 
bellione del >54o. Ne migliori attesta- 
ti di benevolenza c di stima potea 
manifestargli quel Pontefice , quando 
trattenendosi in Perugia nel 1647 . J 0 
richiedeva -spesso della sua compagnia 
anche per sentirlo dissertare su di scien- 
tifici argomenti , perché nelle filosofi- 
die discipline era versatissimo , siceo- 
ma scrive anche il Bonciarìo nella fu- 
nebre orazione di Bernardino Affimi . 
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Il Pontefice lo cnò suo familiare, 
cu alla famiglia sua diede nuove eseu- 
zioni e privilcgj ■ ( 2 ) 

Pieno di anni e di meriti , termine 
di vivere nel i55o. come fra gli altri 
perugini storici scrivono il Boi toc io , 
e Raffadle Sozi che assai lo lodano nel- 
le loro croDache , c memorie inedite. 
La pompi funebre celebrata io S. Fran- 
cesco , fu decorala eziandio da elegan- 
te orazione latina di Luca Alberto Podia- 
ni c clic noi abbiamo vista mss. nel- 
la biblioteca del Sig. Mariotli ; ne fu 
quella orazione di Mario Podiani , co- 
me per equivoco scrisse il p. Bolto’nio . 
In quell esemplare noi vi vedemmo 
numlt otto epitaffi metrici , forse del- 
lo slepo Podiani, e die probabdinen- 
te sì leggevano nel dì de suoi funcra- 
li . Avendone noi tratta copia ci piace 
di pubblicarli come inediti. 


Principibus gratus , sed C/tristo gratior , urna 
Alplianus parva conditus ossa tegit . 

II. 

Hoc jacet Alpbamis tumulo , sic viator : 

Candida candidius mormora pcctus habet . 

in. 

Quae pompa ? Alphani est Alphani Jtebile funiis 
Tarn celebre oraclum , qui urbis et orbis erat . 
Cujus hic est tristis luctus et acci bus in urbe 
Tota badie ? Palriae est unice amantis eum : 
Hesperia est quae obitum plorai , querilurq. doletq. 

Thusc'ui ut hunc lugubri veste adopta caput . 
Tacdeat hanc vitae minuat /Usi gloria luctum ; 
Alphano in coelum hoc nunc redeunt gradu . 


fi) Archiv. Cam. lit. sig. XI. ab an : i556 ad iS5o fai. 
( 3 ) Pellini 111. a quest’ anno. 


5 1. 


IV. 
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Conditus hoc tumula Alphanus , cui estrema sorores 
Lanificae immiti pensa (ledere manu . 

Hic si luctisonos gemitus bibis aure viator 
Jmmisce his lacrymis tu quoque amico tuaSj 
Namque tiuim luget perfunctum Pallai alumnum , 
Implorano iterum , qui tua fura coiai . 


V. 
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Desine defuncti casum misererò amiàc 

Qui sculnta in nitido marmare verbo legis . 

Hic est Alphanus quem gens mirata loquentem 
Credidit a stimma desiliisse polo. 

Quod si ille a Coelo nostras jam venit ad auras 
Ad Coelwn solita nunc redit iUe via . 

'' 1 ' I" 4 * 

’ VI. 

Occidit Alphamis Perusinae gloria gentis . 

Ille jacet tumulò fama sed orbe volai . 

Fama volai ; magnique viri cloro explicat ore 
Doctr inani , mores , ingenlum , eloqui uni . 

■ .■ MI. • i 

‘ * * 1. f . t'I f, I , * .* • 

Hic jacet in tumulo Musarurti grandii alttmntis , 
Qui dare novit sidera cuncta poli , 

Quem fecit similem Majae facumlia rutto , 

I deir co Alphani gloria stimma viget . 

vm. •• 

Hic jacet Alphanus Musaruni insignii alumnus 
Insignii paini lux cohtmenq. soli, 

Is fuit alter Alias . correntia sidera doctus , 

Is genita Maja praestitit elòquio : ' 

Qui tandem Jluxu nudatili imagine felix 1 
Aetherea scandii limino ad alta domus . 


E’ ben facile ebe egli ottimi scritti 
lasciasse in quelle discipline nelle qua- 
li fu molto istruito , come scrive 1’ 01- 
do no ed è ben facile altresì come 
egli aggiugne , elle questi per incuria 
de’ posteri perissero . Pochi saggi del 
suo poetare abbiamo noi stessi scoperti e 
stampati nel secolo XV. ma clic fino 


ad ora furono ignoti a quanti scrisse- 
ro di lui' , non meno che « quanti 
scrissero dei poeti italiani fra quali 
sembra che l' Alièni possa avere qual- 
che posto . Sono questi saggi pertanto 
le versioni di quattro epigrammi lati- 
ni del Cantalicio , e si trovano nella 
edizione rarissima delle sue poesie ia- 
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line fatta in Venezia nel 1793 e le ver- 
sioni dell’ Alfani clic noi ripeteremo 
per la rarità loro , imperciocché quel- 
la collezione non è si facile a trovar- 
si , si hanno al libro Xll. In queste 
sue versioni, che trovandosi già edite 
nel i.{q 3 bisogna dire che assai giova- 
ne lo scrivesse , noi abbiamo pno de 
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primi saggi dell’ Epigramma italiano a 
somiglianza del latino . E perchè due 
anni prima che nascesse Luigi Alaman- 
ni si videro questi poclii Epigrammi 
dell’ Alfaoi , non sarà vero quanto scri- 
vono gli Storici dell’ italiana poesia , clic 
quell' elegantissimo fiorentino ne fosse 
1 inventore. , > 


Son già ridotto in si maligna sorte 

Che altro che piangerò non firn gli ochi mici - 
La lingua mia non chiama altro che morte , 

La qual per dolce vita eleggerei : 

O morte là clie lore ad me sien corte, „ 

Tramnù da questi colpi acerbi et re» . 

Tramali da nelle morii o morte sola 
Vie morte affretta , 0 morte vola . 


II . . . 

Piovan dal elei, con tempestosa furia 
Fulguri ardenti , clic ciascun submergano . 

La terra partorisca tal penuria 

Che laminai per fame se dispergano . 

E 1 mar gonfiato mostre tanta injura 

Che 1 ’ acque sopra monti alti saspergano 

Che non laro dolor anzi cl desidero 

Chaver più mal cliio mabia non considero ■ 

;M * 

Non è gran facto lo gridi guerra guerra 
Se tu mexcludi et dici fora fora . 

Yo tu poi diio non dica tciTa terra 

O morte i miei tristi oclii allora allora .. 

O fortuna crudele afferra afferra 

Chi fia cagion di questa et mora mora , 

Se non me sarà forza zoppo zoppo , . 

Giugncr chi me molesta troppo tioppo . 


ir. 

Penscr , paura « et zelosie devorano , 

La mente , cl core , la vita inseme et lanimo . . 
Lingral» lingue in modo me martorauo 
Chio son quanto .... pusillanimo - 
Quisli ochi tanto nocte et giorno plorano , 

Cimi corpo è quasi già ridutlo axanimo . 

Non basta : questo che per mio rccrivero ( sic ) 
Son poi diogeguo e di pecunia povero. 
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Tossiamo eresiare inoltre essere sue 
alcune annotazioni marginali segnate 
ad un bel Tito Livio della edizione mi- 
lanese del ii{ 8 o. di Antonio Za loto, 
ove è il suo nome , c lo stemma di 
sua famiglia . « che si conserva nella 
pubblica biblioteca di Perugia . 

ALFANI BARTOLO (i). Tanti e sì 
copiosi sono gli Scrittori che parlano 
ili questo celebre capo scuola dei Giu- 
reconsulti doli’ età su» , e posteriori , 
incominciando dal costanlino|iolilaiio 
Tommaso Diplovatacio , la di cui vita 
di Bartolo fu pubblicata dal Fabricio 
(a) , clic volere ripetere quanto essi ne 
dissero tropi vi lunga operazione sarebbe . 
Gi limiteremo dunque a correre rapi- 
damente 1 ’ epoche principali della sua 
laboriosissima vita , con 1 ' aggiugner- 
vi di tanto in tanto delle notizie nuo- 
ve cd aneddoto da altri suoi Biogra- 
fi per la maggior parte ignorate , per- 
chè inedite , e perchè tratte «lai mo- 
numenti della patria . 1 meriti di lui fu- 
rono sì grandi nell’ età sua , c nelle 
posteriori, che i Giureconsulti di qnc* 
tempi > e de' secoli XV. e XVI. soven- 
temente di lodi lo ricolmarono nelle 
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opere loro ; le quali lodi noi le ab- 
biamo trovate raccolte in brevissimo 
opuscolo inedito nell’ archivio de’ pp. 
Conventuali di Perugia , riunito ad 
alcuni versi in lode di Alfano Alfani , 
ed alla sua orazione funebre recitata- 
gli da Luca Alberto Podiani , siccome 
si disse all’ articolo di Alfano mede- 
simo . 

Sembrava quasi , conforme il nostro 
istituto cd i limiti ne’ quali ci siamo 
fissati , ebe Bartolo dei Severi , o Al- 
fani , non dovesse aver luogo fra gli 
Scrittori perugini , come quegli che 
era nato in Sassoferrato , l’antico Sen- 
tino dell’ Umbria. Siccome egli pe- 
raltro si .stabilì in Perugia fino dal 
secolo XIV. ove diede incominciamen- 
to alla distintissima famiglia sua , estin- 
ta in questo secolo XIX., detta prima 
de Severi sino al 1 375. ragguagliando- 
ci il nostro Pellini , e come , 0 quan- 
do i suoi posteri cambiarono il cogno- 
me di Severi in Alfani, ( 3 ) abbiamo 
creduto opportunissimo divìsamento 
dargli distinto luogo in questa nostra 
Biografia de’ perugini Scrittori , e ripe- 
teremo anche noi con il nostro Cop- 
petta .■ 


* Ben puoi andar tu colle Angusto altero 

* D’ aver nodrilo , c serbar f ossa ancora 
e Del gran Bartolo tuo. 


(1) Prima della nascita di Bartolo fioriva in Perugia un’ altro Giurisperi- 
to di questo nomo . Fu forse quel Bartolo Ranieri mentovato dall' Oldoino ? Po- 
trebbe anche crederai. Il sito padre chiamavasi Andrea. Un di lui coosiglio del 
vóto rimane tuttora nel pub. Archivio di Monte Pulciano . /. ìb. 161. come nel 
lib, 162. rimane altro consiglio di tre dottori perugini , e tono un Giovanni , un 
Lamberto, ed un Francesco di Odduccio . Di questi pare che facesse parola il 
Pollini /. 339. 548. Veggasi Giuseppe Baldassarri nella sua Lezione sulle acque 
di Chianciano pag. t6. 

(2) Questa si trova stampata dal Fabricio voi. XJJ.pag. 555 . Mihliot. Gracc. 
Il Conte Olivieri che possedeva buona parte dell’ autografo del Diplovatacio , 
mostra le diversità che passano fra la copia stampata , ed il mss. Memor. di Tumm 
maio Diplovatacio pag. XX.V. 

( 3 ) /. 970. 

- 4 
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La celebrità (lei suo nome fu Leo 
motivo che moltissimi Scrittori parti- 
rono di lui , ed altri ne distesero del- 
le site , fra quali ci giova di noverare 
oltre il Diplovatacio, Marco Mantova, il 
l icitilo , il Giovio j il Pancirolo , Gio. 
Paolo Lanceliotti , il Fabrucci , il Maz- 
zuclielli , c forse un Francesco Allatti 
perugino , siccome sciive 1’ Oldoino , 
ma a lui non sogliamo dar sempre 
buona credenza , laonde nel dubbio 
non a libiamo posto fra gli Scrittori pe- 
rugini quel Biografo di Bartolo. Degli 
errori , e degli anacronismi commessi 
in quella circostanza e dall' Oldoino , 
e dall’ Ughelli , se ne avrà ragione nel 
catalogo (ielle opero di Gio. Paolo Lan- 
ci'Uotti . Un' altra vita ricorda il Pel- 
lini (i), ma probabilmente è quella 
del Lanceliotti medesimo . 11 dottor Ca- 
vallucci nelle sue annotazioni alle ri- 
me del Coppetta avea promessa una 
nuova vita di Bartolo, ma non sap- 
piamo clic egli la scrivesse . 

Dopo tutte le costoro fatiche potria 
sembrare alquanto inutile tessere mia 
nuova Biografia di lui ; ma noi d lu- 
singhiamo di non gittare in vano P 
opera nostra , imperciocché possiamo 
probabilmente fornirla di nnovc aned- 
dote cose , che altri non vide , per- 
chè le abbiamo tratte in buona parte 
da monumenti inediti della patria . Cer- 
to che noi stessi notizie migliori ed 
assai più copiose avremmo potuto avere, 
se ci fosse caduto in sorte per avven- 
tura di conoscere i Corncntari che in- 
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torno a Sassoferrato ne avea scritti il 
dottissimo Niccolò Peroni , rammenta- 
tici anche dallo Zeno (a), i quali il Ja- 
cobilli scrive che si conservavano mss. 
presso quelli di sua famiglia . Comun- 
que , ora noi non solo dalle nostre 
nuove osservazioni , ma dalle altrui fa- 
tiche eziandio raccoglieremo quanto 
basti a tessere una ristretta Biografia 
di Bartolo , e confacente all' indole 
dell'opera nostra , non mai una intie- 
ra vita di lui , e dome a tanto uomo 
si converrebbe , che I' antichità ri- 
spettò quasi con onori divini , mentre 
i posteri ne abbandonarono alla polvere, 
ed alla totale dimenticanza gli immen- 
si suoi volumi , senza il |k>sscsso de’ 
quali , allo scrivere di alcuni , nella 
illustre città di Verona niuno potea 
aver luogo nel Collegio de’ Giurecon- 
sulti . 

Da Francesco di Buonaccorso Seve- 
ri , e da Santa sua consorte , nel i3i3. 
nacque Bartolo in Sassoferrato , e non 
in Perugia Come scrive 1’ Autore del 
supplemento al Dizionario del Moreri . 
Intorno all’ anno del suo nascimento 
pertanto sono da emendarsi il Pope- 
blount (3) , ed il Vincioli (4) , òhe 
lo dissero nato nel (3o3. sebbene al- 
trove il Vincioli stesso (5) lo dice na- 
to appunto nel i3i 3. , ed il primo for- 
se a stabilire la sua nascita nell'anno 
i3o3. fu Jacopo Boissardo (C) , die 
alla immagine di Bartolo ( 7 ) unì que- 
sto breve elogio . 


Jura docci populos eque librando bilance 
Intricata suis , Barinole , temporibus. 


( ì ) 1 . 889.' 

(а) Disiert. Voi. I. a 68 . 

fi) Censur. Celebr. Auct. pag. 435. 

(4) Ecclesiaite tradotto . 

» (5) Ad Imperiai. Jmtit. pag. 65q. 

( б ) Biblioth. rive Thes, Virtut. et Glor. ec. «on 
Teodoro de Bry . 

( 7 ) 1. 88 . Imag. VII. 


le immagini travagliate da 
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Dobbiamo inoltre correggere anche die non venne notala dal Lane-d- 
ii Papadopoli nella Storia della Uni- lotti , il quale assai calorosanu-nte 

versiti di Padova , che lo disse nato nel difese Bartolo da quella ingiuriosa 
1.I09. e così non lasciarono parecchi taccia (4) ■ 

Scrittori di contendere sull’ anno di Le prime tracce di una tale opinio- 
sua nascila , come il Triti mio , il Voi- ne , potrebbe averle segnate Bartolo 

terrario , il Giovio , il Gravina , ed al- stesso , quando scrive ( 5 ) , che nella 

tri . Che se nou si volesse credere er- educazione sua niuna parte ebbero i 

rore degli amanuensi , per l’incuria proprj parenti; ma lutto Ciòaprovar- 
de’ quali molti ne sono corsi nelle opc- lo per nostro avviso non basta . 11 Lan- 
re de' Giureconsulti , si dovrà credere ccllotti mostta benissimo , come quel 
della stampa almeno, quando in fine fra Pietro d' Assisi dell 'ordine de’ mi- 
di una sua questione si legge , ciré da Dori , che fu il suo primo precettore 

lui fu disputata in Perugia nel 1 3 1 1. lino al terzo lustro dell’età sua , nou 
(1) Noi conoscemmo altre volte per lo raccolse mica quale esposto fanuul- 
favore del Gli. Sig. Avvocato Cantini lo , avendo anche esso uno osp-dale 

di Firenze una brevissima vita italiana degli esposti fondato a' Venezia ; ma 

di Bartolo ricopiata da mss. della Bi- lo tolse unicamente per istruirlo , a- 

bl io teca dell' Auditore Bicchierai, clic mandolo come figliuolo , onde non c 

in sostanza è un ristretto di quella maraviglia se Bartolo poi corrispondes- 
scritta dal LaucelloUi , ed in essanoli se con eguale tenerezza, ricordando an- 

tanto sì nota il 1 3 1 3 . anno di sua cora nel luogo citato , come da esso 

nascita , ma il mese eziandio , che fu lui avea appesi non tanto i primi ru- 

1 ' Aprile , circostanza forse igorala dimenìi delle lettere , ma la pietà c- 

dal Linccllotti medesimo . ziandio. chiamandolo inoltre non solo 

Gli eruditi non tanto vennero in Pietro di Assisi , ma Pietro della Pie- 

contesa sull’ anno di sua nascita , ma là , per quella opera pia da esso lui 

sulla legittimità dì essa , e de’ suoi istituita in Venezia , ove non fu inai 

parenti , sebbene questi da più monu- Bartolo che si sappia . Fri il Pa nei To- 
menti ci sieno notissimi ; ed il Papa- lo, ed il Mazzuclielli è discordia qua- 

dopoli scrive , che fu opinione comu- le fosse la vera famiglia di Birtolo, e 

nc degli Scrittori , che Bartolo nasces- che noi abbiamo sullicienteruente nur- 
se da illegittimo concubito . Fino ad stinta ; ne è da fare alcun conto dol- 
ora noi troviamo che il dicono il Mu- la opinione del Fabrucci scrivendo ( 0 ) 

zio , ed il Covarruvias (a) , c piò clic la famiglia degli Alfani fu quella 

credersi clic questo Scrittore entrasse di sua Madre . 

in somiglianti sospetti , dal vedere in Dopi clic Bartolo pertanto fu istrui- 
Tolosa il ritratto di Bartolo nello ospe- to ne' primi elementi delle lettere da 

date degli esposti ( 3 ) , particolarità Pietro di Assisi , e da Guidone Signo- 

(1) Quaest. XX. Voi. X. Ve n. iGoa. 

(а) De concubiti, tri terb. qui ciiam ftl. JV. 97. inter Tracine, mag. ec. 
Voi. XI. 

( 3 ) Tirraquel. de Nobil. cnp. XV. IV. Sa. 

( 4 ) Pag- 4 - 

( 5 ) In L. quidam cum ftl. ff. de Vcrbor. Oli. 

(б) Cologerà Opm. XXlll. pag. 18. 
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rclii perugino (i) francescano simil- 
mente , nelle teologiche e matematiche 
discipline , oggiugnendo il Lincei lotti 
suo Biografo . ed altri , come egli ap- 
prese pure le lettere ebraiche , e si in- 
carnino nella via del diritto in cui per 
que’ giorni fece progressi mirabili. Se 
non cadesse sospetto che un suo testo 
nel luogo già rammentato di sopra fos- 
se alterato , si potrebbe credere clic egli 
incominciasse a studiare il diritto nel 
i33a quando contava XIX. anni di 
età . Noi peraltro ci atteniamo più 
volentieri alla opinione del Mazzuchcl- 
li , o di altri , qualora ci dicono clic 
egli incominciasse quella carriera nel 
1027 c quando contava soli anni 14 . 
Giovi qui ripetere quel testo me- 
desimo nel quale Bartolo dopo di aver- 
ci dato conto de’ puerili suoi studj sot- 
to fra Pietro, cosi prosiegue: Qiuxi in 
XIX. ( si legge in qualche edizione ) 
netatis inette in civitnte Perusiac sub 
Domino Cyno de P istorio jnra civiltà 
audire incepi et ejus perseveranti 
gratta lalitcr continuo audiendoperje- 
ei , quoti in vigesimo primo anno 
docloratus fui ■ Ma le obligazioni 
che Bartolo avea al buoi) Cino , non gli 
furono mica di ostacolo perché un 
giorno al suo precettore si mostrasse 
contrario in una quistiotie che ebbe 
Ciao medesimo con altri Dottori , co- 
me allora accadeva si spesso > e come 
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ben dimostra il Signor Ciampi nel- 
la bellissima vita che non ha guari ci 
diede di Ciuo . Questi ebbe cattedra in 
Perugia dal i3aG al i333 ( 2 ), cri an- 
che il Sig. Ciampi conviene che Barto- 
lo non incominciasse ad ascoltarlo clic 
dopo 1 anno XIV dell' età sua , il che 
cadrebbe nel 1327 ; anzi nell'edizione 
delle opere di Bartolo fatta in Venezia 
nel i483 in vece dell’anno XIV. co- 
me è altrove si legge il XIII. 

Quali fossero i vantaggi grandissimi 
che trasse dalla disciplina di Cino , 
Bartolo stesso lo confessò a Baldo Bal- 
deschi suo coetaneo , assicurandolo che 
gli scritti , 0 le istruzioni del pistoje- 
sc, aveano, per così dire, formato il suo 
ingegno ; (3) e sebbene Cino mede- 
simo fra suoi scolari molti- ne avesse 
di riputazione , e di credito , il solo 
Bartolo si meritò di essere ricordato 
nel suo epitaffio , die il popolo pislo- 
jese pese l'anno 1 33-j ne) di lui cc- 
notafio riferito dal Sic. Ciampi , e 
da altri . 

Quanti anni Bartolo frequentasse la 
scuola del dotto pislojese , potrebbe ri- 
manere avvolto i n qualche oscurità . Il 
Ch. Ciampi nella ricordata vita , sem- 
bra clie ve lo trattenga dal i 3 C- ol 
i333, in cui Bartolo XX anni di vi- 
ta contava, c fino che egli assunse le 
dottorali insegne , siccome vedemmo 
testé sulla scorta di un suo lesto me- 


( 1 ) Come suo Afa estro lo ricorda Bartolo stesso nella Tiberiade t L’ Oldoì- 
no gli diè luogo fra gli Scrittori perugini , facendolo autore di più opere , 
che a noi sodo ignote del tutto , dubitandosi per noi medesimi se esisterono mai 
que’ suoi comenti su de' IV. libri delle sentenze datici dal I J . Sbaraglia ne’ suoi 
suplememi al Waddingo degli Scrittori francescani png. 3tG. 

(a) Perchè Cino da PistojaIes.se in Perugia dal i3a6 in poi , ma forse inter- 
rottamentc , 1’ Oldoino gli diè luo»o fra gli Scrittori perugini , chiamandolo pe- 
rugino per fino , come se avesse ignoralo , che egli era pistoiese . Intorno alla 
sua lettura di Perugia , ed ai documenti scoperti p- r noi stessi dopo la pubbli- 
cazione della sua bellissima vita scritta dal ( h. Sig. Ciampi nell'anno »8i3. reg- 
gasi la nostra Bibliografia Perugina pttg. 3G 

(3) Baiti, sup. Lib, Betid. Lib. 45. ff. lit. 1 . I. cit. quidam cum filìttm . 
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desiato . Bartolo peraltro tolse quelle 
insegne non in Perugia , ma in Bologna 
si bene , come mostreremo fra poco , 
e dove certamente prima dell' anno 
1 333 vi fu a sentire altri dottori , im- 
perciocché quello studio era fioritissi- 
mo allora , e perciò è da supporre ciré 
Bartolo o non fosse in Perugia per 
tutto il tempo delle condotte di Cino, 
o che questi veramente non vi rima- 
nesse fino al 1 333. Di fatti i documen- 
ti da noi rinvenuti e ricordati qui so- 
pra non sono che degli anni »3 39 c 
i33o j sebbene vi potè essere stato chia- 
mato altre volte c prima del 39 e do- 
po il 3o , onde non escludere Je sue 
letture anche negli anni i32G. e i333 ; 
ma queste prove saranno sempre diffici- 
li a farsi , se non cadesse in sorte scuo- 
prire nuovi monumenti , come accad- 
de a noi di scuoprirne preziosissimi de- 
gli anni 1339. e i33o , imperciocché 
gli annali del Comune ove anche in 
uc’ tempi notavansì le pubbliche con- 
olte di que’ dottori hanno una la- 
guna appunto dal 1327. al i35i. me- 
no che qualche frammento del i334- 
ove non può parlarsi di Gno come 
quegli che era già in Firenze , c non 
é nominato che due semplice volte 
nel i3a6. nel quale è certissimo che 
leggeva in Perugia, poiché ivi è detto 
con altri due dottori forestieri : nuric 
legentes in studio permuto (1) ove 
polca esservi anche qualche anno prima. 

La celebrità dello studio bolognese 
trasse Bartolo a quella città , onde 
meglio proseguire gli studj del diritto, 
e ne’ quali vi volle ascoltare il Bolri- 
"ario , Ranieri da Forlì-, e Francesco 
Tigrini , clic come vedremo , ebbe a 
concorrente in Perugia . Noi vel tro- 
viamo nel 1 1533. sulla di lui autorità 
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medesima , scrivendo in fondo ad una 
sua quistione (a), che la disputò alla 
scuola del Botrigario nel giorno i5. 
settembre del i333. Ne ciò basterebbe 
a rifiutare la opinione del eh. Sig. 
Ciampi , che il fe rimanere in quest' 
anno in Perugia , imperciocché nc po- 
tè consumare una prie in patria , ed 
il rimanente in Bologna , tanto più 
che ivi dice esservi stato in settembre. 

Sul numero , e le persone de suoi pre- 
cettori in Bologna , pare ohe convcn- 
ghino il Diplovatacio , il Lance) lotti , 
cd il Mazzuchelli , sebbene il Fabruc- 
ci (3) , come anello il Pancirolo , il 
Gravina , ed altri non prlino che 
de, primi due ; in ordine pi al Ti- 
grino , cd all’ Oldrado da Lodi , che 
altri aggiungono a suoi precettori colà , 
nè dubitò il Tiralxischi dietro a ra- 
gioni clic non- ci sembrano spregia- 
bili , niente valutando che Bartolo li 
appelli talvolta doctores mei , sog- 
giugnendo come ciò potè essere un sem- 
plice titolo di rispetto (/f) . Sembra 
che in ciò tutti seguissero il Diplora- 
tacio , il quale ai maestri che Bartolo 
ebbe in Bologna , vi aggiugne pure Ja- 
copo Bolviso , che anclic prima della 
nascita di Bartolo , e fino al 1 33 1 era 
«tato in diversi anni a sostenere catte- 
dra di Diritto in Perugia , seguendo 
anche esso il troppo divulgato costume 
di que’ giorni , ne’ quali i professori 
di alta riputazione si recavano soven- 
temente da nn liceo all' altro , non 
altrimenti che i virtuosi di teatro, trat- 
ti più dal lucro che dalla fama , sicco- 
me laccano pure i capitani di ventura. 

Divenuto cosi meritevole delle dot- 
torali insegne, le ottenne solcnnemcn. 
te in Bologna, nel i333 e di ciò ne 
fanno chiara testimonianza gli Scritto- 


fi) An. decemvir. i 3 aS .fot. 229. ter • 

(2) Op. voi. X. Veti. 1602. Quaest. XV. 
( 5 ) Calog. opusc. XX 11 J png. 19. 

( 4 ) Voi. V. lib. II. §. XXII. 
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ri da noi citati , lo stesso Bartolo ne' 
suoi testi allegali dal Diplovalacio , e 
le lettere patenlali del Collegio de' 
Giureconsulti bolognesi riferite dal Lati- 
collutti nella vita dell’ Alfani . Dovrà 
dirsi pert 'nto elle furono solennemen- 
te in errore il Montcrosio nelle Cro- 
nache di Padova , il Salomonio nelle 
Iscrizioni dell' Università padovana, al- 
lorché affermarono ebe Bàrlolo fu dot- 
toralo in Padova ; come fu in errore 
Marco Mantova che Io dice laureato 
nel i 388 . Il Diplovalacio ed il I’anci- 
rolo stabiliscono anche il giorno a- set- 
tembre di quell'anno in cui I’ Alfani 
fu laureato , ma il Lanccllolti suo bio- 
grafo ritarda quella funzione lino al lo. 
novembre dell’anno stesso, il clic vie- 
ne anche meglio comprovato da alcu- 
ne vecchie memorie a penna dir noi 
esaminate . In ordine poi al 37. di set- 
tembre giorno fissato dal Diplovalacio, 
c dal Pancirolo pel suo dottorato , ci 
sembra giustissima la riflessione del 
Conte Mazzuchclli , il quale vorrebbe 
che in quel dì gli fosse stala assegna- 
ta una legge da interpretare , come 
jxt esperimento del di lui saliere ; di 
latti scrive 1 ’ A lido-si ne’ suoi Dottori 
bolognesi li) , (he in detto giorno 
37. settembre pel suo dottoralo gli 
fu assegnala dal Belvisio la legge : 
lllud Jf. quoti me I in che sem- 

bra convenire con il Diplovalacio. Ma 
perché tanta tardanza di 44- giorni 
dall’ esame alla collazione della lau- 
ra ? Sembra che il Malvasia (3) ne 
dia le ragioni quando scrive : Barto- 
lum Luccrnam juris , reprobatum 
priusquam approbatum laurea donan- 
tes ec. e sono ben note quelle sue parole : 
Bartolus ter reprobatus ailsum ( 3 ) . 
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Noi corressimo ben volentieri unirci 
al eh. Sig. Ciampi t quando nella sua 
bella vita di Ciuo si ingegna a trar- 
lo da questa taccia , ma quella molta 
tardanza dal primo esame al di della 
laurea , ci pone in grave sospetto , 
clic il parlare del Malvasia , ed anche 
di altri che lo precedettero, abbia buon 
fondamento ; meno che per iscusarlo , 
non si avesse a credere , come in que’ 
giorni conccdevasi pure la-n lungo tem- 
ilo ai laureandi fm il primo esame , 
c la soli mie collazione dell’ onore, in 
cui nc furono i promotori il Botriga- 
rio , e Giovanni Calderàio che tenne 
le veci dell’ Arcidiacono di Bologna ; 
c da quanto scrive Monsignor Fabro- 
ni (4) , sembra che la laurea poi gli 
venisse conferita da Ranieri Arsenti 
Forlivese già stato suo precettore , 
poi collcgà come si dirà . 

Do|x> die Bartolo ebbe ottenute le 
dottorali insegne , qual fosse parte del- 
la sua intrapresa carriera , ci giova sa- 
perlo dalle opere di Baldo suo disce- 
polo ( 5 ) , quando ci dice , che fu 
pertinace cd assiduo nella pratica , e 
clic prima fu Assessore in Todi , ove . 
Se si Ila da prestar fede al festevole 
Boccalini nel XLI. Ragguaglio della sua 
prima centuria , bisogna dire ebe in 
questa , ed in altra carica assai male 
vi si portasse , se » con tutto la sua 
» scienza legale fu forzato svitare dal- 
li le finestre del jialazzo di Todi , per 
« non esser manomesso da quelli, che 
» più non poteano sopportarne le im- 
» pertinenze , Saggio di lingua , poco 
» prudente di cervello a . Fu anche 
Assessore in Pisa ove, come vedremo, in- 
cominciò a leggere pubblicamente , c li- 
lialmente reduce in Perugia vi otteu- 


(0 Pa Z- 99. 

(a) Marm. Feli. pag. 234. 

( 3 ) Ad L. 1 . ff. de requir. re. §. Praeùd. per tot. 

(4) Hilt. Acad. Pii. pag. 55. voi. 1. 

( 5 ) L. prius C. de Hi qui accuiare non posiunt . 


A L 

ne una pubblica lettura in cui diven- 
ne famoso. Inoltre il diligentissimo 
Mazzuchelli sulla scorti di vecchia car- 
ta del i3fo. crede cbe Birtolo in quest’ 
anno fosse Assessore in Cagli di quel 
Potestà Giovanni di Francesco Buglio- 
ni , ina per avere egli ottenuta fino Jal 
l33f). pubblica cattedra in Pisane non 
faceudo di quella asscssoria menzione 
Baldo, ed il Diplovatac o , se autentica 
è la carta allegata dal Mizzuchelli co- 
me credere possiamo , si dovrà dire 
cbe quel suo impiego medesimo di 
Cagli nel l34o. fosse temporaneo, e 
breve . 

Di qualche soverchio rigore Ja esso 
lui usato in Todi cene I 1.1 parlato il 
Lancellotti , senza assegnarne le pirti- 
colarità, e diremo quasi, per una cer- 
ta comune opinione, che ebbesi della 
sua molta austerità come dissero il Free- 
ro(t), e l'Ottomanno (a), sebbene il 
Pancirolo scriva cbe usasse in Pisa quel 
suo massimo rigore , cbe altri vorreb- 
be avere lui praticato in Todi ; anzi 
altri vorrebbero , siccome scrive il Ti- 
raboschi , clic lo manifestasse in Bolo- 
gna , ove per qualclie tempo fu Giu 
dice de malefìcj , conforme T autorità 
del Diplovalacio . Comunque andasse 
la faccenda in que’ difficilissimi tem- 
pi , il Tiraboscbi è d' opinione , clic 
fosse una mera novella quanto dice- 
vasi di Bartolo, cbe in una delle det- 
te Città cioè, e veramente in Bologna 
come altri pensa , condannasse sdi' 
ultimo sopplicio una femmina per leg- 
gerissimo tallo , e che perciò si ren- 
dette cosi odioso a que' Cittadini , che 
gli fu di mestieri ritirarsi in una villa 
del Bolognese detta di S. Vittore ; ag- 
giugnendo di più che in quella solilu- 
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dine lutto si diede allo stulio dillo 
leggi , e che divenne perciò quel chia- 
rissimo luminare de’ suoi giorni . An- 
che il Lancellotti credette ciò una spi- 
ritosa invenzione , pure il Diplovata- 
cio che fu più vicino a Bartolo , non 
conosciuto dal Laocellotti , e elle 
scrisse nel secolo XV. dicale gran 
peso a questo racconto , aggiugnendo 
come a suoi giorni nella stessa villa di 
S. Vittore mostra vasi la camera ove (fi- 
ccasi avere egli studiato . 

Che Birtolo per qualclie istante si ri- 
tirasse in questa sua villa dopo ottenu- 
ta la laurea in Bologna , per attende- 
re con più proposito in quella solitu- 
dine allo studio delle leggi , sembra 
che se no possa dedurre qualche cer- 
tezza dalle stesse opere sue (3) ; ma 
cbe egli vi si ritirasse perché venuto 
in odio ai Bolognesi , non v’ è certa- 
mente alcun motivo da crederlo . Egli 
è vero che Alberto Lollio in una sua 
Lettera del i543. (4) fa menzione di 
questa villa ove si ridusse Bartolo , 
ma dice unicamente che vi si condus- 
se per attendere con più proposito agli 
studj , e comporre parte di quegli acu- 
tissimi suoi volumi . 

Ma taluni favellando di questo , O 
di altro suo ritiro in campagna , for- 
se anche allora che si ridusse io Pe- 
rugia , più sinistramente ne giudicaro- 
no. Imperciocché scrivono (5) , che 
egli vergognatasi di mostrarsi al pub- 
blico temendo la taccia di plagia- 
rio , mentre era caduto in sospetto di 
avere cavate molte cose dalle opere di 
Francesco Tigri no Pisano. Vi fu pe- 
raltro chi lo difese da questa taccia 
medesima sulla testimonianza di An- 
gelo Baldcschi seniore scrivendo che 


(l) De l'ir. F.rud. Clar. ìib. 11. 

(a) Cod. de iìs qui accia, non pos. -V. 29. 

(3) Pruem. ff §. hoec auten trio licei ili j lettura in A. 1. §. Sic Cr. 

( 4 ) Lettere volgari di diversi pubblicate dal Manuzio lib. 11 . pag. 178. 1567. 

(5) Giuseppe Aurelio di Gennaro Respub. Juriscons. 2 C 2 . 
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uanilo Botolo scriveva , le opere del 
’igrino erano da qualche tempo per- 
dute ■ li Ficardo scrivendo di Bartolo 
fu uno de sostenitori de’ suoi pretesi 
furti , aggiugnendo che si appropriò co- 
me sue le dottrine di più dottori , e 
socialmente di Niccolò Mattarelli mo- 
danese ; c delle dottrine clic si sup- 
ponevano da lui tolte al Tigrino , gio- 
verà fra poco parlarne di nuovo. 

Ma Bartolo è ben da credere clic 
assai podù anni occupasse in quegli im- 
pieghi , se pure non prosegui ad essere 
Assessore di Pisa mentre colà leggeva la 
ragione civile , ove ottenne la catte- 
dra nel i33<). quando egli coniava aO. 
anni di età , sebbene in alcune me- 
morie a penna di Teseo Albini , noi 
leggiumo , clic ottenesse quella catte- 
dra nel i338. E bisogna olire ebe ivi 
anche ne’ secoli posteriori lasciasse di 
se rinomanza grandissima , impercioc- 
ché noi sappiamo da Giuseppe Biauclii- 
ui mila Storia de’ Gr. .nuocili , (i) 
che Ferdinando I. converti ili un Ctd- 
legio di studio la casa ove avea abita- 
to lAlfani . 

Di molti sci itlori che hanno palla- 
io di lui , ninno dal Paucirolo , c dal 
Fabioni (a) in fuori , per quanto da 
noi si sappia , parlò con qualche sicu- 
rezza , che Bartolo prima di condursi 
a Pisa leggesse in Bologna . Che egli 
fosse in quell’ impiego colà non ci lia 
dubbio , ma sembra cello die non la 
pubblica autorità ve] chiamasse , ma 
una semplice , e particolare circostan- 
za . Inipcrtiocdiè quel Bamcri Ai scu- 
di forlivese già stato suo istitutore , 
nel i338 passando dallo studio di Bo- 
logna a quello di Pisa , lasciò 1’ Al- 
luni a fin e per poco tempo le sue ve* 
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ci , ma che furono da Ranieri .stesso 
assai poco approvate . Odasi pertanto 
come scrive l' Arsendo (3): Dura ego 
recessi de studio bononiensi per Pa- 
pato Benediclum lune teniporis in- 
terdicto , et transtuli me ad legendum 
in jurc Civili ad felicem et trmmpha- 
lem civitalem Piumata , qui tutte tem- 
pori! eroi meus dtscipulus (Bario los ) 
fuit assumptus ad tncam sctlem , c eli* 
egli fosse colà in qualità di Lettore , 
d.'ducesi similmente da un codice lau- 
reiiziano-tnediceo , (4 die contiene : le- 
cturae Bat toli in jurc civili in studio 
generali Bononiae . 

Dal Pancirolo (3) inolile seguito 
dal Gravina ci si rammenta uua con- 
tesa , che Bartolo ebbe iu Bologna con 
Fiancesco figliuolo ili Accursio , non 
il celebre glossatore, intorno alla leg- 
ge 3. C. Aie cottd. ób caus. dal N. 4- 
c per la quale inviarono a consultare 
i codici delle Pandette pisane , onde 
essere assicurati della scia lezione di 
un testo, die era fra di loro in con- 
tesa ; il che , come noteremo all' ar- 
ticolo di Baldo , può aver dato moti- 
vo di scambiare alquanto le cose , e 
credere che la contesa con il figliuo- 
lo di Accursio 1* a \ esse Baldo scola- 
re di Bartolo , c non in Bologna , es- 
sendoci ascosa pure 1 ’ epoca in cui 
sostener dovette quelle dispute stesse . 
li per tornar brevemente alla sua cat- 
tedra di Bologna , ove probabilmente, 
come si disse , supplì alla mancanza 
del suo precettore , giova credere che 
egli la ritenesse assai poco tempo , poi- 
ché nel i33g , o i34o , egli si recò 
allo studio eli Pisa , e della quale con- 
dotta ragioneremo fra Jioeo. Finalmen- 
te per la sua lettura in Bologna , pen- 


(•) Cn P- V 

( 2 ) Histor. Academ. Pis. /. 47 . 

(3) r J'om. I. Repet tt, Civil, Thes. D. L. 

( 4 ) Banditi. Calai. Cod. Bibliot. Laurent ■ 

(5) De Clar. II. Interpt. 
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siamo clic si possono anche conciliare 
le difficoltà assai giudiziosamente pro- 
poste dal Tiràbosclò, il quale non sep- 
pe persuadersene cosi facilmente , si 
perché gli Storici di quello studio non 
ne parlano , come ancora perchè nel 
i338 vi leggeva il forlivese- Ranieri , 
ed inoltre perche nel i33g. si recò a 
leggere in risa . Mcrilerelibero forse rii 
non essere rigettate le opinioni di quel 
dottissimo Storico della italiana lette- 
ratura , se quel codice laurcnziano- 
mediceo già ricordalo non ci assicuras- 
se die Bartolo lesse colà, e vi recitò dal- 
la cattedra le sue prelezioni . 

11 Fabrucci quasi a Bartolo attribui- 
sce una jul quale restaurazione della 
Università pisana ; anzi il Volaterano, 
e qualche altro Scrittore al Fabrucci 
anteriore , e dietro ad essi anche il Ti- 
rabusciò , furono di opinione die quel 
nobilissimo studio ai aprisse quasi sot- 
to gli auspicj di Bartolo stesso non pri- 
ma del 1 3.5'). Ma ottimamente Monsig. 
Fabroni nella Storia di quello studio , 
dimostra come ebbe il felice suo in- 
coniinciamenlo in sul terminare del 
secolo XII. c che la sua restaurazione 
circa il 1 33r) o j3.(o , si debbo attri- 
buire piuttosto al lodato Ranieri da 
Forlì , che vi fu a leggere un’ anno , 
o qualche mese innanzi a Bartolo . 

Divulgatasi pertanto la fama dell’ 
alto suo sapere , fu chiamato a Pisa , 
ove incominciò a leggervi alle calen- 
dc di ottobre del i33q. Qualche Sto- 
rico pisano allegato dal Fabroni vcl fa 
ghignerò prima del i34o , c clic nel 
i3j i vi fosse, si comprende da un 
mandato de’ suoi slipciulj addotto dallo 
stesso Fabroni ; e siccome ivi si dice 
che alle colende di ottobre terminava 
già un’anno di sua lettura , è di me- 
stieri il ci edere che egli la incomin- 
’ riasse appunto alle calcnde di ottobre 
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dell'anno i34o, se pure alle calivide 
stesse di ottobre del i3 f > non termi- 
navano due anni , siccome sarebbe fa- 
cile il crederlo per l’uso dell’ era pi- 
sana , che incomincia a contare gli an- 
ni dalla Incarnazione di noslvo Signo- 
re , e non dalla Nascita , onde il lo- 
ro anno 1 34 > sarebbe il nostro i34o, 
e quando scrivono che Bartolo otten- 
ne quella cattedra nel i34<> , bisogna 
dire che, usando noi dell’era comune , 
la ottenesse nel i33f). 

Il Diplovatacio , il Lancellotli . il 
Fabrucci , ed altri dicono che Bartolo 
tenesse quella cattedra anni XI. e con 
assai poca diversità scrive XII. il Fa- 
broni , ed egli è certo clic dopo 1' an- 
no i35o. niuna altra memoria si tro- 
va di questa sua lettura . 

Il diligentissimo Conte MazzuchelK 
dubitò assai che Bartolo dall’anno i33p. 
al i35o. sempre si trattenesse in Pi- 
sa per Io spazio di ir. anni , e per 
sempre più avvalorare i suoi dukbj, ad- 
duce in mezzo il diploma di Cittadi- 
nanza data a lui , ed al fratello Bo- 
n a «orso dai Perugini nel i348. Fer- 
mo in questa persuasione crede egli 
che vadano errate certe epoche le qua- 
li si trovano segnate in tondo ad al- 
cune sue deputazioni . Ma vogliamo 
noi credere che tutte sicno errate ? e 
veramente la sua quistione decima 
quarta è data da Pisa nell’anno i33o; 
ne poi a parer nostro è da làr gran, 
caso di quella cittadinanza , che gli 
fu potuta concedere anche asente da 
Perugia . Non avviene peraltro > che 
l’opinione del Mazzucl velli , il quale 
vorrebbe che la sua cattedra pisana 
non oltrepassasse 1’ anno 1 34 3 - si® va " 
na del tutto , che anzi potrebbe esse- 
re favorita da tre sottoscrizioni delle 
rammentate quistioni di Bartolo N. 111. 
VII. IX, e da una sua ripetizione niss. 
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nella libreria pubblicai di Perugia r 
( i ) le quali tulle sono datate da 
Perugia negli anni i3{4- i345- t3 j<3. 
1347 . c scbliene nel r3{4 egli tro- 
vatasi io Bologna coinè si diri al- 
1’ articolo di Baldo , non v’ era che 
come venturi ere- per qualche combi- 
nazione ■ Se in tutte quelle date noi 
non vogliamo credere errore , e come 
ferve non vi è , bisognerà dire che il 
Diplcrvatacio , ed altri che anche il se- 
guirono, furono in errore si bene , 
quando fecero- rimanere Bartolo in Pi- 
sa negli anni i3.{5. e due seguenti . 
E per meglio conciliare le cose anche 
sulle tracce delle autorità , e della ra- 
gione, noi diremo, che Birtolo reca- 
tosi a leggere iu Pisa nel i33r). o i34<>,. 
secondo l’era Pisana , vi rimase per 
qualche anno , ne sapremmo dire- se 
lino al 1342 . come pensa il Mazzu- 
clielli; e che poscia chiamato dai Pe- 
rugini venisse a leggere nella Città lo- 
ro in quegli anni specialmente che fra 
il l33r). al i35o. sono marcati eoa la 
data di Perugia in quelle sue depu- 
tazioni già ricordate , e forse anche 
sei i34& in cui vi ebbe la cittadi- 
nanza ; e poscia compiuto. . forse un 
tempo da lui pattuito come allora co- 
stumavano di lare i professori di alta 
riputazione , se ne tornasse a Pisa ti- 
no al i35o ; e nel quale anno che egli 
vi fosse , non ci ha luogo a dubbio . 
Ma di questa sua prima lettura pcru- 
giua , che noi non autorizzino , ma 
supponiamo in mezzo a due sue lettu- 
re Pisane, perchè tanto silenzio? per- 
chè mancano gli Annali del Comune 
di Perugia dal 1327 . al i33i. come 
si disse {livellando appunto della let- 
tura di Guo da Pistoja , e per conse- 
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gnenza mancano appunto que' monu- 
menti in cui potevano essere registra- 
te queste letture perugine di Bartolo 
fra gli anni i33r). al i55o. Un' altra 
prova a favore di questa sua perugina 
lettura potrebbe trarsi dalle contese die 
Bartolo ebbe con Francesco- Tigrino in 
Perugia , ove questi vi venne nel 1 3 fa. 
trattcnendovisi fino al 1 3 48 - e forse 
anche in qualche anno posteriore ( 2 ). 
Quelle nimicizie si cambiarono tosto in 
dimentichezzu , ne ci ha- luogo- ai cre- 
dere che ciò accadesse altrove , perchè 
si sa di certo come il Tigrino e Bir- 
tolo , in niuna- altra università come 
concorrenti si incontrarono insieme ; e 
nuovo argomento che sembra certissi- 
mo in favore di questa prima lettura 
perugina , la quale potè terminare nel 
i348. appunto quando ottenne il Di- 
ploma di cittadinanza riferito- dal Lan- 
Ccllotti nella sua vita , ed ove fra le 
altre cose leggesi .■ Qui huic comuni 
per plures annoi servivit ut omnibus 
iwtuni est j e noi a dir vero non sa- 
premmo come meglio interpretare quei 
servigi die per una pubblica cattedra 
del diritto , laonde anche dà quel Di- 
ploma sembra che nuove conferme se 
ne abbiano . 11 Gravina che ci parlò 
di quelle contese che Bartolo ebbe con 
il Tigrino , c del loro rappacificamento, 
accusò il primo di essersi assai male 
condotto verso 1 ’ amico, dalle quali ac- 
cuse , che forse Bartolo si meritò an- 
che prima del Gravina , il Lancellotti 
nella sua vita lo avea già bastantemen- 
te difeso . 

Qualunque fosse il numero degli an- 
ni nei quali Bartolo si trattenne in Pisa , 
egli è certo , seguendo principalmente 
Monsignor Fabroni , che vi conferì di- 


( 1 ) Il Fabroni che rammentò questa data , dubitò che fosse errore o nell! 
epoca , o nel paese; Ma se ciò avvenne, dovrà dii si che fossero gli stessi er- 
rori nelle altre sottoscrizioni che andremo notando. 


(a) LancMot. Vit, Bari . Burlai, coni, voi I. iVi i5a. voi. II. -V. 47 * 


Digitized by 


AL AL ay 

Terse lauree , e che vi ebbe per eom- rlel Papidopoli (G) , noverandolo fra 
petitore e collega quello stesso Rame- i Professori padovani «enzi additar- 
vi da Forlì già stato suo precettore , ne una epoca certa , come pur fece il 
ma che poscia nello studio medesimo Pancirolo . Il Tiraboscbi sempre avve- 
nti divenne concorrente , e nemico , tintissimo non omise dubitare dell’ 
impugnandosi , come allora era in uso, autorità del Papadupoli , e del Eaccio- 
scambicvolrnente le proprie dottrine ; lati , osservando giustamente che qaan- 
e sebbene il Fakroni quasi «tacesse di do citano gli alti dello stadio padova- 

queste conteso allora si spesse co ne no , non ne citano i documenti che vi 

ragguagliarono il Diplovatacio , ed il si conservano ; e so mai fu ih Pado- 

F.ibrucci ; ne avvenne perciò , che Bar- va , che non lo sappiamo , vi jiotè ca- 

tolo stesso non iscrivesse con onore pitene alla ventura , e non mai come 

talvolta di questo suo competitore e Professore ; di fatti il Signor Cavalier 

maestro; ed il Diplovatacio medesimo. Colle nella sua .recentissima Storia 

il Pancirolo, ed il Lancellotli , ci di- dello studio padovano , non gli diè 

cono pure come Bartolo in quello stu- luogo fra que’ Professori . 

dio , ebbe a competitore Signorino Ma fia tempo ornai di ricondurre il 

degli Omodei. nostro Alfani fra suoi Perugini , cd a to- 

iViuno degli Scrittori della sua vita glierc forse por la seconda fiata , co- 
diamo , die da Pisa a motivo delle me si vide , l’ impegno di pulibli ca- 
cala rmtà di quella potente Repubblica , mente professare dalla Cattedra la Ra- 
e rammentate da Bartolo stesso ( 1 ) * giooe Civile. Quale buona speranza po- 
passasse ad una nuova lettura di Pa- iremmo concepire noi stessi peraltro ; 
dova _ Il Papadopoli (a) Jia cercato di compiere una migliore istoria di 

di provarlo, ma infelicemente per quan- questa sua Lettura in Perugia , ove eb- 

to ci sembra, e 1 autorità ebe malamen- he a scolare Baldo Baldescui , e demo 

te nearreca del Diplovatacio lo guidò nel- V anno i35o , se gli annali del comu- 

1 errore , imperciocché quel Biografo ne ove le condotte sue sarebbero re- 
scrive di Pisa , cicche il Papadopoli gi strale, ed ove si sarebbe tenuto conto 

vorrebbe dire di Padova . Egli cerca de’ suoi stìpendj , mancano dai i35o , 

inoltre di confermare 1 opinion sua al i354 non rimanendone *cbe un 

con 1 autorità del Porcellinio (3) , e frammento del i35i ove mai si parla 

con i documenti dello studio Padova- di lui ? Neppure rimangono i ruoli Uel- 

no addotti dal Riccobono (4), c dal lo studio di quegli anni, i quali non 

Tommasini (5), ma sulla fede di que’ sappiamo se si compilassero ; laonde es- 

documenti noi non possiamo riposare, sendo noi privi della vera epoca della 

e ci uniamo Ben volentieri al Fabroc- sua condotta in Perugia compiuta che 

ci per non esserne basUmtcmente per- ebbe quella di Pisa , e quasi di ogni 

sussi . Anche il Facciolati , sebbene di- altra circostanza, che diverrebbe op- 

1 pentissimo , per rendere questo onore portuna a somigliante ricerca , bisogne- 

a Padova sua patria , segui le orme rà istituirla su di quello che ci cuco- 

(!) L. hoc articolo ag. ff. de Haered. instieuend. N. g: 

(а) De Gymn. Patav. 1. igg. 

(3) JVot. in Mutrie. 

(4) De Gymn. Patav. I. ri, ja. 

(i) De Gymn. Patav. Lib: 11. cap . ri, 

(б) Fatti Gymn. Patav. 1. 38. Syntg. V. de Gymn. Fata», p. 55. 
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sio gli Scrittori . Di questi sua venula 
pertanto così ne ragiona Baldo di lui 
discepolo : Quarta est opimo Bartholi 
qui fuit homo nudlum studens , et fuit 
Asscssor primo Tudcrti posteti Pisis , 
et ibi palam legere incepit , et dein- 
de venit ad civitalem Pcrusi umlc 
legend. optimus factus est ; ed ove 
non si fa ni una menzione delle lettu- 
ra di Bologna, e di Padova. Nella pe- 
rugina lettura fu veramente clic Bar- 
tolo accrebbe la molta sua riputazione , 
unitamente a quella del perugino Li- 
ceo , che aveva collocata in quel Pro- 
fessore la massima sua gloria ; e con 
quanto impegno c fatica egli sostene- 
va quella Cattedra lo dice per se me- 
desimo (i) . Alcuni Scrittori delle sue 
gesta il vorrebbero fare entrare in una 
acerba contesa con Baldo suo scolare , 
ma il Lanccllotti il difese, mostrando 
la falsità di questo racconto , -e noi 
stessi avremo luogo a parlarne quando 
scriveremo di Baldo , mostrando allo- 
ra quanto onore si prestarono scam- 
bievolmente fra loro questi due grandi 
luminari della Giurisprudenza del se- 
colo. XIV. 

Da alcune 'memorie patrie raccolte 
da Girolamo Bigazzini nel secolo XVI. 
sappiamo intanto , come fermatosi Bar- 
tolo in Perugia, i Magistrati gli asse- 
gnarono una casa di sua abitazione in 
Porta S. Susanna, ed in fatti nel suo 
testamento si ricorda questo suo domi- 
cdio nella Parrocchia di S. Maria Fran- 
colina . Anzi una talquale tradizione , 
elle aggiravasi ni Perugia , persuadeva 
ebe codesta sua abitazione fosse situala 
ove oggi è la casa della Missione , sog- 
giugnendosi da alcuni , clic in detta 
casa fino ai secoli XVII. e XVIII. ve- 
dovasi ancora la sua Cattedra ; ed in 
un librodclla stessa Parrocchia di S. Maria 
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Francolina leggemmo noi medesimi, ove 
è notata una casa elle abitava Barlo- 
Jommeo Alfa ni.- Demolita con granile 
empietà per essere casa antica , e nobile 
del J ontoso Battolo Aljani , notizia pe- 
raltro di data assai bassa , poiché c del- 
1 anno 1 yo5 . Nel catasto de’ suoi fi- 
gliuoli , che si dicono prima abitanti 
in Porta Sole , è nominata eziandio la 
abitazione di P. Santa Susanna prossi- 
mamente alla Chiesa di S. Gregorio , 
nuova conferma che questa sua casa 
era nelle vicinanze della odierna casa 
della Missione, o a quella prossima- 
mente . 

Noi gii vedemmo con il Lancellot- 
ti , che Bartolo fu fatto cittadino jw- 
rugino nel 1 343 , e sebbene allora fos- 
se legge in Perugia che nino cittadi- 
no potesse leggere nel perugiao Liceo 
(a) , si dovrà dire che in favore di 
Bartolo con singolare distinzione fosse 
stata questa legge abrogata , e tanto 
si dice in quel diploma stesso riferi- 
to dal Lancellotti. 

Bartolo leggeva in Perugia anche 
nel »354 come dalla sua Qiiislionc XIII. 
deducesi , e si può ben dire clic a suoi 
giorni fra gli espositori del (finito so- 
stenesse un primo [«.sto , come ben si 
comprende dagli encomj che gli ven- 
nero continuamente elargiti , anche 
dagli uomini più granili e più insigni 
dell' età sua . Noi ci facciamo intanto 
delle maraviglie come niuno degli scrit- 
tori che parlarono eli lui , anche fra 
quelli a noi più vicini , ci rammen- 
tasse una sua medaglia , dimenticata 
anche dal Mazzuchelli nel suo Musco , 
perchè forse non la possedette , e clit 
per nostra cura e<l impegno fu pubbli- 
cata la prima volta del Cli. P. Bufi nel- 
la sua bella Storia della Università ili 
Perugia (3) . In questo bel monumen- 


(i) Bari, in L. edit. ani. N. i3 .C.de edendo ti in L. in Provine. §. i; 
àV. a. ff. de tip. non nunc. 

(a) Pellini 1. 889. 

(3) Collocata nel Frontespizio 
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to che noi facemmo copiare dal Mu- 
sco Oddi , al ritratto dell.’ All', mi si 
unisce la seguente epigrafe : BARTO- 
LVS . LVCERNA . 1 VR 1 S . ET . AL- 
P1IANAE . FAMIUAE . DEGVS; Ma 

la medaglia stessa è monumento del 
secolo XVI, imperciocclu? dall’altra par- 
te reca il nome ed il protome dt Ber- 
nardino Alfani, di cui reggasi l'arti- 
colo che sicgue. Si può credere clic 
quell’ encomio di Lucerna juris , si 
traesse da que' Giureconsulti a lui coe- 
vi c posteriori , che con tanti titoli lo 
onorarono, e di fatti cosi il veggi, uno 
chiamato da Angiolo Gambalioni di 
Arezzo ne’ luoghi addotti dal Diplova- 
tacio , il quale fu assai diligente nel 
raccogliere que’ titoli , che gli furono 
dati di Apollo , Aurica in jure civi- 
li , vir divini ingenj , terrestre lu- 
men , lux coccorwn subtilis ; tutti 
convengono peraltro che egli fosse di . 
poca memoria , e che fosse stalo assai 
ajutato dagli amici . A que’ titoli stes- 
si nitri ne aggiungoao il Lancellolti , 
che peraltro ignorò similmente quella 

» Bartol Sasso (erralo è ] 
v Con la lettura sua , 
» Come dimostra il s 
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medaglia , il Gravina , c Popeblount . 
Di questa smoderatissima generosità 
praticata ne’ secoli XIV. e XV. special- 
mente anclie con altri Dottori , venga- 
si cosa annotarono i Comentatori al 
Menckenio ile charlataneria eruditorum, 
(1) ove Bartolo è detto invittissimo ; 
e chi fosse vago divertirsi in (preste o 
somiglianti delizie , per c.ò die spelta 
a Giureconsulti , lo liavm leretno l>jn 
volentieri alle vite di essi scritte dal 
Ficardo . 

Che la dottrina sua per que’ metchi- 
n issimi tempi fosse vastissima , e che al- 
la scienza legale riunisse le discipline 
Teologiche , Filosofiche , e Matemati- 
che , non ci ha luogo a dubbio , e so 
egli avesse liorilo in altri giorni , be- 
ne polca chiamarsi il primo genio del- 
la scienza legale , siccome avverti pu- 
re il Popeblount ; e lo- indefesso suo 
studio lo rese , diramo quasi, il Prin- 
cipe de’. cementatori del testo, per cui 
nc venne lodato anche dal Prezzi nel 
suo quadriregio con questi versi . 

t 

1’ ahro appressa > 

sua cara gioja- ! 

no chiaro processo . 


Ma fra tutti questi solennissimi en- 
comi, non mancarono coloro , che, for- 
se non senza ragione , lo accusarono 
di plagio , e di furto letterario , (a) 
aggkiguendo anche il Diplovatacio , 
come varj scritti che portano il di lui 
nome non sono suoi , nelle quali ac- 
cuse peraltro noi supponiamo die vi 
avessero buona parte 1 invidia , le in- 
nimietzie , c 1 ‘ avversità di altri Dot- 
tori suoi contemporanei , c di cui tan- 
to allora abbondava T Italia ; ed a noi 
sembra che il miglior ritratto di lui lo 


delincasse il dotto Gravina . Lo rasso- 
miglia a Servio Sulpicio , perché Birto- 
lo fu forse il primo ad introdurre nel- 
la Giurisprudenza le sottigliezze della 
matematica , c della dialettica ; ma se 
Sulpicio fu sobrio, non le fu iLrlolo 
perché scrisse in un tempo , in cui 
eransi già bastantemente introdotte in- 
Italia quelle spinose , e soli li dottri- 
ne delle arabe scuole; ne quindi é inara- 
aviglia se le dottrine sue le quali fu- 
rono in tanto credilo anche ne due 
secoli che gii successero presso le esle- 


(1) Pag. 18. ‘Amstelod. 1717. 

(a) Pancirol. Jas. Main. L. quid rum fil.ff.tit, de ver bar. 'fiblig. JV. 3a. 
Tiràboschi Biblioteca Modan. 111. 189 . 
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re nazioni , orale il Diplovatacio ci as- Ma fia icmpo 'di considerare alcun 
sicura che nelle Spagne principalmen- poco quest’ uomo cosi distinto all'età 
te, dovea prevalere la sua opinione sua , anche nella propria di lui vita civi- 

J uando le sentenze de Dottori erano :le e politica, -sempre nella scarsezza però 
ra loro discordi , ma non è maraviglia delle notizie elicne abbiamo. Fa vera- 
dicemmo scie dottrine sue caddero in niente una favorevole circostanza per 
dispregio per quella futilità e prolissi- esso quando nel i 3 :> 5 . i nostri Magi- 
di , ne tempi avvenire ; e veramente -strati il mandarono in Pisa a compli- 
iim’iu» fattati diedero agli studj del mentale 1'. Impera tor Carlo IV.-che co- 
diritlo con i loro più dotti più ragio- là farea dimora quando venne in Ita- 
nati , e filosofici conienti , il Budeo , ]ia per esservi corouato Re . .11 Lan- 
il Duareno , il Goveano , ed altri , che cellotti ed il Crispolli che parlarono 
giudicarono Bartolo quale pessimo in- di una tale onorata missione , non ci 
terprete , sovvertitore del diritto , igno- ricordarono altri quattro perugini ,clie 
rante della storia , aggiugncndogli nuo- egli ebbe a compagni , ne ciò sapreh- 
ve accuse Everardo Ottone , il Fabri , la-si , se non ci rimanessi* un Diploma 
il Bernarzio ed altri. Si meritò pure il dello stesso Cesare, in virtù di cui 
dispregio del dottissimo Vive* (i), ed egli tolse sotto la sua augusta prote- 
il sempre querulo Lorenzo 4 alla lo rione il perugino studio ( 4 ), aocor- 
resc oggetto di una sua licra invettiva donilo con altro Diploma ( 5 ) molli 

(2) , che dalla Cattedra recitò pubbli- privilegi alla Città nostra a -petizione 
camente in Pavia circa la metà del di Bartolo, e de’ suoi compagni . Quel- 
secolo XV. e siccome allora rimaneva la missione poi tornò di grande ono- 
pnre in qualclie credilo la riputazione re , e vantaggio a Bartolo stesso , che 
dell’ Allatti , il Valla .ebbe da capitar facendosi ben conoscere a quel Crsu- 
male, imperciocché gli scolari comrnos- re , si assicura di alcuni Scrittori , clic 
si da quel rispetto che Bartolo meri- commettesse all'Alfani 1 ' estrazione di 
lavasi , lo vollero nelle loro mani , e quella tanto celebre -Bulla d'oro sull' 
lo avrebbero malamente trattato se a autorità della Monarchia germanica . 
di lui schiamazzi non fosse accorso An- Gli Storici della sua vita noi dicono , cil 
Ionio Panormita celebre letterato di alla opinione promulgata dal Tulmerario 

3 nell a età , .che loro lo tolse di mano, (tì) seguila -dal De -Sade nell' opera 
utorno poi alia barbarie dello scrii- SU a sulle memorie del Petrarca (7) , 
to di Bartolo , ne parlarono il Pa- e dal Tiraboschi non rigettala intiera- 
pedopoli , il Facciolati , ed il Gravina mente , si oppose il Gravina adduceu, 
che ne riportò alcuni tratti per sag- done per princi|>ale argomento , che 
gio (3), l ' Alluni era morto nel 1 3 j(i. data di quel- 


(1) A pud Freer. par. II. sex. IP", pag. 787. 

(а) Di ciò veniamo ragguagliati pure da Hartolommeo Faccio nelle sue ina 
vottive contro il Valla pubblicate dal P. Bergamini nel voi. VII. della sua Mi- 
scellanea di varie operette. 

( 3 ) De anu et progres. Jur. Die. cap. < 44 * '64 

(4) Cancelleria Decerarirale in Perugia boi. et brev. Arm. II. Fluc. X, 
•N. 172. 174. 

( 5 ) Loc. cit, N. 177* 

(б) De oceovirat. cap. VI. §. i 5 , Jen, 1G76, 

(7) 111 . 400. 
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R bollai medesima , il die non sembra 
vero ,, imperciocché Bartolo, come mo- 
streremo, morì qualclie anno appres- 
so- .. A noi pare die fondamenti piò 
saldi pittasse il Denina , per non cre- 
dere T Alfani autore di quel celebre 
scritto ^i) . I diplomi accennati , e 
riferiti in parte anche dal Lmcellotti, 
narrano pure gli onori , e le preroga- 
tive che Bartolo ottenne da Cesare, scri- 
vendone egli stesso (a) , e- fra quegli 
onori medesimi vi fu pure il permes- 
so d' innalzare lo stemma della casa di 
Lorena, c come sempre praticarono quel- 
li. di sua. prosapia , nel Lion rosso 
rampante in campo d' oro- 

La vita laboriosissima , e studiosa* 
che Bartolo avea intrapresa , non gli 
fu di. ostacolo per congiugnersi in ma- 
trimonio -, e dare casi principio alla 
famiglia splendidissima degli Alfani.. 
Quell’ epitome di sua vita a noi co- 
municato dal Sig. A v. Cantini di Fi- 
renze e già rammentato in- principio , 
ci dice che egli da prima sposò una 
giovane- anconitana- , e con la quale 
noni rimase che due soli mesi, c no- 
tizia clic non ci è nota d’ altronde . Ma 
la consorte di cui favellasi nel suo testa- 
mento- pubblicalo dal Lanccllotti , fu 
nna Pellina Bovarelli , o* meglio di 
Bovarello . 11 Lancellolli , ed il sem- 
pre poco esalto Oldoino la dissero del- 
la. famigli.) Bovarini , che veramente 
fu- in: Perugia , ne sappiamo con qual 
fondameuto* la dicesse della famiglia' 
Barai Lucalberto Podiani- nella sua ora- 
zione funebre per Alfano Alfani ; ma- 
quella Pellina di Bovarello che si leg- 
ge nel di lui testamento come sua. 
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consorte è mentovata similmente nel' 
volume XV. de’ pubblici catasti dell’ 
Armadio, e da dove si sa che Pelliua 
vivea anche nel 1 38 J • 

Numerosa prole ebbe da Pellina, o 
nel suo testamento segnato nel i35G, 
si noverano eome viventi due maschi, 
e quattro femmine . Il* Diplovatacio , il 
Pellini , il Giovio , il Papadopoli , il 
Coiomesio , il Balrlassarri ,- il- Mùrcri 
ed altri , clic parlarono di questa* sua 
successione, ma che non conobbero 
forse quel testamento , non sono- mai 
concordi nel numero de’ suoi figli . 

La dala< del suo testamento pertanto 
in cui fra* le altre case dispone anche 
della sua Biblioteca*, come può veder- 
si presso il- Lanccllotti (3) , ci assi- 
cura- che - egli non cessò di vivere nel 
1 355- come hanno' voluto- alcuni Scrit- 
tori anche perugini , e fra essi il Gra- 
vina , indotti forse da prima- in erro- 
re da Matteo Palmieri nella sua Cro- 
naca ; ne quella è la sola epoca i volu- 
ta della sua- morte-, ma nuove se ne 
adducono erroneamente per altri . 11 
Gravina che il disse morto nel i355. 
reca in- prova una breve iscrizione 
clic leggevasi posta in S. Francesco sot- 
to l’ immagine sua , ma noi sappiamo , 
che ivi 1’ epoca della sua morte era così 
segnala: XIII ■ Jul. \MCCCLIX. aet. 
X LVI. epoca- seguila pure dal Lanccl- 
lolti, sebbene produca anche 1 opinio- 
ne die terminasse di vivere nel 1 33-j. 
dal Diplovatacio-, dal Fabricio (.{) dal 
Tirabosclii , e da: altri . Senza tener 
conlo di ciò che scrissero- intorno alla 
epoca di sua morte 1’ Oldoino , che ar- 
bitrariamente raggiunse alla breve cpi- 


(i) Rivoluzioni della Germania I. ufi. 

(a) Vigga-i lo stesso Bartolo Extravag. ad reprim. alla voce Reges . 

(3) Scrive il Lancellotti , che dopo la morte di Bartolo , essendo passata 
per disposizione sua al Monistero de’ pp Olivetani di Monte Morcino, vi rima- 
se custodita per qualche tempo , e finché un monaco la involò per recarla in 
Napoli . 

(4) Biblioth. mcd. et infim. aet /. 43S. 
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grafe, clic sinno per soggiugnere , ed ove 
non fu mai , ed il P. Riccioli ( i ) , 
a noi sembra clic avvenisse nel 1307. 
Questa epoca la quale fu tenuta dal 
suo biografo Lancellolti , dal Pellini , 
dal Ciatti ne’ suoi annali francescani 
mss. nell’ Archivio di S. Francesco , 
sembra clie venga meglio confermata da 
Teseo Alfani Scrittore del secolo XVI. 
il quale cosi scrive in alcuni suoi ri- 
cordi a penna . 

» Nel i 357- a dì i3. Luglio passò 
» Bartolo dalla presente vita in Peru- 
* già . Fu sepellito nella Chiesa di S. 
» Francesco in porla Santa Susanna 
>> nella sua sepoltura a lato dell’ Aita- 
li re maggiore dove poi tutti li suoi 
» discendenti si riposano » . Sembra 
che le onorate sue spoglie si rimanes- 
sero poco meno clic dimenticate per 
più di un secolo ; e scrive il Lancel- 
ìotti , che un qualche onore procurò 
loro Alfano Aitimi di cui abbiamo par- 
lato; e fu forse allorché queste spo- 
glie medesime si trasportarono nella 
cappella gentilizia di sua famiglia si- 
tuata nella medesima Chiesa , e si col- 
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locarono nella parete con la breve epi- 
grafe , che oggi si legge . 

OSSA BARTIIOU 

Ci dispensiamo di riferire 1’ altro opi- 
tailìo metrico , che l’ Oldoino ci da co- 
me riunito a quella breve epigrafe , a 
cui non venne mai congiunto . Pare 
che per il primo lo riferisse il Koste- 
ro nella sua storia della Giurispruden- 
za , poi ce lo diedero , neppure intie- 
ro , il Giovio ne’ suoi elogj , il Gra- 
viua cd altri , e sbagliò anche il Caf- 
faro che lo disse inciso in marmo; ma 
l’ Oldoino è tanto meuo scusabile , co- 
me quegli die scriveva in Perugia , e 
sembra che tutti ignorassero , come 
que’ pochi versi furono opera di Pie- 
tro Myrsco, trovanlosi fra la sue poe- 
sie latine , raccolto da Gió. Matteo To- 
scano (a). Che se tutti si volessero 
riferire gli elogi metrici che di Barto- 
lo si scrìssero da poeti de’ secoli XV. 
e XVI. specialmente , troppo vi sareb- 
be da fare , e noi ci contenteremo di 
riferire unicamente un dioico di Fran- 
cesco da Pino riportato dal Freero (3). 


* Eaplei'U clarus natiirales Batiholus annoi 
» - issurgit muris , quii Perniimi suis . 


Nella copia presso il Freero si legge 
Patavina per Pennino , ma il l’apa- 
dopoli osserva benissimo ne luoghi al- 
tre voile allegati , che va letto Pern- 
iino . Fra molti ritratti die di lui si 
fecero , ve »’ era pure nella celebre 
Biblioteca de’ Duchi d’ Urbino , cd i 
suoi Biografi non omisscro di celebrar- 
lo eziandio per le molte virtù morali , 
come può comprendersi pure talvolta 
da più luoghi delle opere sue . 

Egli fu uno di que’ legisti che a suoi 
tempi scrìsse assaissimo . L altre volte 


rammentato Teseo Alfani ci lasciò scrit- 
to , che di Bartolo » rimasero volumi 
- L1V. cioè volumi XXX. in legge ci- 
» vile e canonica , cd il resto in sacra 
a Teologia » ed il Baldassarri nelle 
sue vite degli uomini illustri vorrebbe 
persuaderci , che le opere sue sono 1’ 
ornamento delle Biblioteche ; ma se 
ciò fu ne’ secoli andati , ora più non av- 
viene , e tante sue fatiche vanno po- 
co meno clic dimenticale . Non vogho- 
no tacersi peraltro i giudizj die dell’ 
opere stesse , e de) carattere loro pro- 


(1) C/iron. reform. 111. 204. 

(a) Carni. llLuslr. Poet. Itaior. PI. 407. Popeblqunt op. Cit. pa. '/Z'J. 
(3) Pag. 63. 


Digitized by Google 


A L 

miniarono talvolta i migliori storici 
della Giurisprudenza . Imperciocché se il 
Gravina lo paragona al romano Giu- 
reconsulto Servio Sulpizio , come que- 
gli che per primo introdusse nelle di- 
scipline legali la perspicacia filosofica , 
e la giustezza dialettica , Bartolo 
non seppe usarne per avventura conio 
quegli ; poiché urtando nella barbarie 
scolastica de’ suoi miseri giorni , usò 
della dialettica , e delle fecciose dot- 
trine degli Arabi, piuttosto per istancare , 
die per istruire il lettore , con quelle 
moltissime distinzioni, divisioni, minu- 
tezze, ed instabilità di opinioni, di cui gli 
scritti suoi ridondano , di modo che 
annodando in mille modi gli arabici 
sofismi , si può dire che divenisse ca- 
po di una scuola alta a favorir i ca- 
villi forensi , cui è sempre il miglior 
cibo la sottigliezza soverchia . Non è 
però che Bartolo, e la rii lui scienza 
fossero privi di meriti , Quella sua mol- 
ta sottigliezza servì talvolta a risolvere 
certe quistioni alle qnali non era suf- 
ficiente la Giurisprudenza degli antichi , 
clic se egli fu poi' amatore del cavillo , 
e del sofisma, lo fu più per manife- 
starsi ingegnoso , ed acuto , che per 
cupidigia d'oro , ria cni fu sempre alie- 
nissimo . Così il Terasson nella parto 
IV. della sua storia della Giurispru- 
denza , non omise di rilevare la mol- 
ta e soda sua erudizione , ma che spia- 
ce di vederla riunita a tanta inelegan- 
za . 11 merito in cui si tennero sem- 
pre le opere sue in tutte le scuole, cd 
i Tribunali di Europa, fu si grande, che 
in Francia una quistione risoluta con 
fermezza, dicessi a modo di proverbio che 
il giudice era risoluto come Bartolo . 
Alla autorità di Teseo Alfam in lordi- 
ne a propri scritti , noi faremo segui- 
re un catalogo delle opere sue , e ci 
lusinghiamo ai darlo assai più diligente 
e copioso di quanti se ne videro fin 
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qui , non omettendo di dar conto an- 
che de’ codici fin dove si sono potuti 
da noi conoscere , Don meno clic del- 
le edizioni rare , c così questo ed al- 
tri nostri cataloghi bibliografici che fan 
parte di quest’ opera, si potranno ren- 
dere interessanti anche sul conto della 
semplice Bibliografia. 

Buona jxarte delle opere sue raccol- 
te in un solo corpo , si sono stampa- 
te più volte in Italia , cd in Francia 
ne secoli XV. e due seguenti . I soli 
Giunti in Venezia ne fecero sette edi- 
zioni; e ne secoli XVL e XVII. , si ri- 
produssero per fino a dieci volto , 
Noi sopì-» alcune di quelle più com- 
plete edizioni riordineremo questo cata- 
logo, e particolarmente sopra la veneta 
del i Sai. che ci sembra una delle più 
complete, ed in cui assai travagliò il Diplo- 
vatacio, come dice egli stesso nella dedi- 
catoria . 

I. In primam et sccundam ff. ve- 
teris part. coment . 

Nel secolo XV , e dall’anno 1 47^. 
a tutto il i 499 - nella sola Venezia , se 
ne fecero almeno quindici edizioni , fra 
quali vengono distinte quelle de’ cele- 
bri Tipografi Vindelino da Spira negli 
anni 1473. 1478, e Jenson 1477. 
1.478. Cc ne ha altre di Pavia *47 7 - 
di Milano i 4 go. e di Napoli senza date. 

II. In primam et secundam Infor- 
nali part. coment. 

Anche questi coment i furono im- 
pressi da Vindelino negli anni 1470. 
1481. e dallo Jenson nel 1478. in Ve- 
nezia , ove dal i 475 , a tutto il i 5 eo. 
se ne fecero almeno altre dieci edizio- 
ni. Anche ia Milano si riprodussero 
negli anni i4f}°- e , 49 I - ma una edi- 
zione die deve stimarsi rarissima, è 
quella di Trevi del * 47 *- per Johan- 
nem Reinhardi almanum sub corre- 
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tiene Domini Pelri Donati II. Doct. opere di TWtolo si fecero ne secoli 

e j us tieni tereac. Fol , max. (*) XVI. e XVII. sono quasi sempre così 

III. In primam et secundnm ff. disposti i suoi vasti comenti su di tut- 

novi part. coment. to il testo civile , a quali si uniscono 

, Oltre le edizioni clic ne travagliato- comunemente i tre numeri clie.sicguo- 
no i lodati Vindclino da Spira negli no 

anni 1 47 *- e 1 4 ? 3 - c lo Jensonio nel VI. Consilia . Nelle collezioni com- 
>478. nella stessa Città di Venezia , plete delle opere di Botolo fatte prin- 
dall'anno , a tutto il 1 so cipalmento ne’ secoli XVI. c XVII. 
ne fecero altre nove edizioni pervenu- questi consigli si uuiscono tutti in un 
te a nostra notizia , ed una in Milana volume , con i due numeri seguenti . 
nel t 4 Qt, Nel secolo XV. se ne fecero delle iro- 

IV. In primam et secuttdam C. (i) pressioni in Bonn. Venezia, Milano, 

part. coment. Pavia, ed altrove. Alcuni suoi consi- 

II Vindelino pubblicò similmente gli sono altrove a penna , e se ne tro- 
qucsli comenti sul codice negli anni vano (iure a stampa fra quelli di B.il- 
1470. e 1 4 " i. come fece lo Jensonio do , e di diversi giurisperiti , 

nel 1477. e 1478. e dopo nelle sole VII. Quaestiones seu disputationes . 
Tipogralie venete e per entro il solo Vindelino da Spira le stampò nel 1471. 
secolo XV. si pubblicarono almeno al- ed in Venezia similmente se ne fece- 
tre undici volte, e forse più , oltre due ro nuove edizioni negli anni 1485,1487. 
belle edizioni milanesi degli anni 1487. Vili. Tractatus varj. In numero di 
e 1490. XXX. furono stampali da Vindelino 

V. In Aulhenticor. (2) hb. co- nel 1 47 a - ed ora in, maggiore e minor 

meni. ( 3 ) numero si hanno stampati nel secolo 

. La prima edizione fu forse quella di XV. nuovamente in Venezia, c Milano, 
Milano 1477. ripetuta nell’ anuo se- Lipsia , e più volte in Roma , e staol- 
guente a Norimberga , e quindi a Ve- pe riferite dall' Audifroili nelle edizio- 
nezia negli anni 1490. e 1492. ni Romane. Alcuni di essi siiuseriro- 

Neiie edizioni complete die delle ua in quelle grandi collezioni de trai- 

(*) Questo illustre giureconsulto trebiate fu dimenticato dal Jacobillt ne’ snoi 
Scrittori dell’ Umbria , ove dimenticò similmente un Francesco Bartolo da Rob- 
bia Assidano autore di un trattato sulle indulgenze della forzi ime ala stampato 
anclie esso in Trevi nell’ anno antecedente «470. 

(1) 11 Diploratacio ci fa sapere come Bartolo non romentò tutto il codi- 
ce , ma una sola porzione , e ne arreca varie autorità tratte dagli anticbi Dot- 
tori . Veggasi anche il Pancirolo Idb.ll. cap. 67. de Cl. LL.lnrer. e noi stes- 
ai dovremo forse altrove parlare di ciò . Il Pancirolo ci avea già fatto sapere , 
come nn certo Contilio da Perugia di cui noi stessi non troviamo memoria , avea 
posto le mani in alcune opere dell’ Alfani , avendole egli lasciale incomplete ; e 
che alcune si terminassero da Baldo , e da qualcun' altro suo scolare , sembra 
certissimo . - . . : . . 

(a) II. Diplovatacio è d’ opinione come tutti i comenti sull’ Authent. che 
vanno cof nome di Bartolo non sieno suoi . 

( 3 ) Questi comenti che non si danno in serie , comunemente si uniscono al 
volume IX. , ed all 'Authent. ed il Dìplovatico muove dubbio similmente che Bie- 
co di Bartolo. Veggasi anche il Pancirolo , che muove gli stessi dubbj ■ 
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tali legali clic si fecero principalmen- 
te nel secolo XVI. Veggansi il Fonta- 
na , ed il Zitelli ne’ loro indici e ca- 
taloghi , i volumi Strigai, Doclorum 
Lugd. i5yg. e lo Struvio nella sua Bi- 
blioteca jnridica clic noi non ci toglie- 
remo gran pena di Unte minuzie ;'i). 

Molti testi a penna de’ secoli XIV. 
e due seguenti si trovano di queste 
opere di Bartolo , ed oltre quelli cita- 
ti dal Monlefiucon Sibliot. Bibliote- 
car. noi sappiamo clic ne esistono nel- 
le Biblioteche reali di Palàgi , e Torino , 
e nelle Biblioteche latireuziana , zahba- 
rella di Padova, pubblica di Perugia, 
nccardiana, fcliniana di Lucca, ed al- 
trove . 

IX Additiones ad Traclat. D. Al- 
berti de Ramponibut de consiliis ha- 
bendi* per offieiales et assessore s (a) . 
Questi scritti con i seguenti non sono 
nelle collezioni già rammentate delle 
Opere dell' Alfani . 

X. Sermo in Bonaccursi Doctaratu 
mss. nella libreria pubblica di Perugia. 
Vedi 1' articolo Alfani Bonaccorso . 

XI. De praesenptionibus . Noi diamo 
questo articolo sulla autorità del Mait- 
taire , che ne riferisce una edizione di 
Venezia del 1 t . 

XII. Regnine statutorum . Col no- 
me di Bartolo sono nella collezione; 
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Tractat. Univer. Jttr. (3) Da ciò che 
nota lo Struvio , sembra clic Bartolo 
veramente scrivesse questo trattato . 
Veggasi il catalogo delle opere di Bal- 
do con cui può scambiarsi talvolta . 

XIII. De Tabellionibus. Il Maittairo ce 
ne diede una edizione veneta dei i 4 <)t. 
Veggasi anche 1’ Aodifrcdi (4) clic for- 
se ignorò una edizione bolognese da 
noi , osservata . Veggansi anche il Do- 
nisio (5) , e l’ indicice del Ziletti . Un 
testo a penna era fra codici di S. Mi- 
chele in Murano. 

XIV. Varj altri trattati e repclizioni 
con il di lui nome abbiamo nei codi- 
ci N a 1 7 . e 3<S-, della pubblica Biblio- 
teca di Perugia . 

XV. Epìstobie . Come inedite ed esi- 
stenti nella Biblioteca barberini , ci si 
-danno da quell’ epilonialore italiano 
della vita scritta dal LancclloUi , elle 
a noi , come si disse , fu comunicata 
dal Sig- Av. Cantini di Firenze ; ma 
possiamo anche dubitarne . Non pren- 
diamo cura di riferire alcune sue di- 
squisizioni inedite che si trovano altro- 
ve sopra qualche legge del testo civi- 
le j perchè esse o in parte o in tutto 
possono esser comprese fra suoi copio- 
sissimi conienti sul testo medesimo . 

XVI. Singularia. Si trovano nel vo- 
lume LL Singul. Doctor.Lugd. i5ye fol 


(i) Fra questi Trattati ; vi è quello: minnricarum , e pel quale Giovan- 
ni da S. Antonio registrò Bartolo fra gli Scrittori Francescani. Bibliot. pag, |g5. 
Per la storia , ed i costumi de' tempi mezzani , tanto necessaria a ricercarsi , po- 
trebbe divenire mite qualcuno di questi suoi trattati . Fra essi potrebbe esser- 
vi per esempio quello: De insign. et armis, che il querulo Valla nemico del- 
1’ Alfani , sebbene viresse un secolo dopo, lo impugnò con una lettera al cele- 
bre Candido Decembrio, e che si ha alle stampe Basii. ■ 5aG. 8 . 11 Valla cor- 
regge troppo acremente i pretesi errori dell’ Alfani , come nota Garmilat celle 
osservazioni alla Biblioteca Ciacconiana colttmn. 8g5. ma il Tiraquello tolse a di- 
fendere Battolo . Diremo finalmente come il suo trattato de Regimine Civitatis 
è tm bel monumento onde meglio conoscere P indole del repubblicano governo 
delle Città d' Italia di que’ tempi , ed ivi P Autore assaissimo loda la Democra- 
zia perugina , e la sua grande autorità nel secolo XIV. 

(a) Traci, unir. Jur. 111. par. 1 fol. 140 . 

(3) Voi. IL i58. 

( 4 ) Roman, Jidizion. pag. 3oa. (5) An. Typograph. pag. 5o5. 
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XVII. De dubiis q ■ a Majestate Im- 
periali declarari requiruntur . 

XVIII. De contrarietatib. Jur. Civ. 
Rom. et Longobardor. 

XIX. De contrariatale glossar. 

XX. De contrarietatib. Fori con- 
tentiosi et Por. conscicntiae . Questi 
scritti come di Bartolo , ci si danno 
dal Ciacconio nella sua Biblioteca . 
Io ordine a qualcuno di essi tratta- 
ti , che poterono essere anello di Bal- 
do , veggasi il Denisio (») . 

XXI. De carteribus ec. Veggasi il ca- 
talogo delle opere di Baldo . 

Il Ziletti (a) pone Bartolo fra gli 
Scrittori della vita di Innocenzo IV, 
soggiugneudo poco appresso , clic va 
sotto nome di lui un trattato del Ti- 
gnino . 

Furono poi vari i Giureconsulti an- 
che del secolo XVI, die si affaticaro- 
no sopra le opere di Bartolo per illu- 
strarle, e renderle più coramode all’uso 
del Foro, ed a noi sarà sufficiente ram- 
mentare Girolamo Alfa iti , Paolo Bri- 
zj , Gabrielle Sarayna , Alessandro da 
Imola , Simone Scliardio , ed altri che 
forse non giunsero a nostra notizia . 

11 conte Olivieri , clic possedeva buo- 
na parte dell' autografo del Diplomati- 
ci o , mostra le diversità che passano 
fra la vita stampata , ed il mss. (3) 

ALFANI BERNARDINO . Da libro 
battesimale , che fu della antica par- 
rocchia di S. Silvestro , e riunita poi a 
quella dello Spedale fin dal secolo XVI. 
sappiamo che Bernardino venne a lu- 
ce nell' Ottobre del 1 534- Fu figliuo- 
lo di 1 induro Affani , e di Aurelio del- 
la stessa famiglia. Fra i discendenti di 
Bartolo fu tiiiicpotc, c così chiamato 
nel suo ritratto posto al rovescio ili 
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una medaglia di Bartolo . Veggasi an- 
che la dedica dell' opera sua , che sa- 
remo per riferire , e quella che il Lan- 
cellotti propose alla sua vita di Bar- 
tolo , che intitolò a Bernardino mede- 
simo . Quando egli lasciò gli studi mi- 
nori per seguire la carriera del fo- 
ro , fa perugina Università andava già 
lieta e festosa per Raualdo Rìdollini, e 
Tobia Nonio Giurisperiti gravissimi , e 
die in questa scienza furono i di lui 
primi maestri . Cosi lodevolmente se- 
guendo i suoi antenati , i quali appun- 
to per ragione di queste gravissime 
discipline tanto , e si gran lustro pro- 
curarono alia propria famiglia , gli fu 
ben facile nel i5tìo. ottenere le dot- 
torali insegne , e poco appresso posto 
distinto nel collegio de’ Giurisperiti , o 
fra i professori del perugino Liceo . M. 
Antonio Bonciario che ne recitò le fu- 
nebri lodi , ci assicura delia molta 
gravità e dottrina , con cui disbrigava 
il contratto impegno della cattedra . 
Ne quindi è maraviglia , se la fama di 
lui già divulgatasi, divenne in pregio 
anche a cospicui soggetti della corte 
romana . Sappiamo pertanto j collie il 
Cardinale Fulvio Orsini gli affido la 
scientifica condotta nello studio delle 
leggi di Pietro Orsino suo nepote , che 
poi fu Vescovo di Spoleto ; e fu qua- 
si contemporaneamente con molto im- 
pegno richiesto a leggere nelle Uni- 
versità di Torino da Carlo Emauuelle 
di Savoja , cd in quella di Fermo dal 
Pontefice Sisto V. Egli peraltro fu pa- 
go di preferire ad ogni altra lumino- 
sa condizione la pallia , siccome dice 
egli stesso nella dedica dell' opera sua , 
ed ove lesse per lo spazio di molti an- 
ui. Nè questa per avventura il dimen- 
ticò; imperciocché per ben due volte 


fi) An. Typogr. pag. So5. 

( 2 ) Pag. 53. 54 . 

(3) Memor. di Tommaso Diplocatacio pag. a5. 
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10 inviò Ambasciadoro al Duca di Ur- 
bino , eil ai Pontefici Pio V. Sisto V. 
Urbano VII. oltre di ai erto in altre 
cariche occupalo fra suoi cittadini . Ma 
era giovane assai (piando Francesco 
Coppella , che morì nel i553. lo en- 
comiò con due belli sonetti , c elle fra 
le sue rimo si leggono (i) . Dei mob 
ti Scrittori che hanno favellato di lui , 

11 solo Bonciario ci avea detto , che 
esso ebbe in isposa Orlcnzia Baldeschi , 
c noi abbiamo visto il rogito di sua 
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dote . Correva l’anno 1590. quando, 
come si disse , fu spedito in Koma al 
Pontefice Urbano VII. ed ove appena 
giunto colpito da acutissimo male , 
compì i suoi giorni in casa degli Or- 
sini , di cui era ospite aecettevolissimo, 
e fu sepolto nella chiesa de’ SS. Apo- 
stoli . e nel peristilio diTquel conven- 
to si legge la seguente iscrizione , die 
ninno de* nostri Scrittori ci aveva ri- 
ferita . 

• i II*» . • • . 0 1 . 1 


D. O. M. . i 

BERNARDINO . ALPHANO . PATRICIO . PERVS1NO 
QVI . A . BARTOLO . LEGVM . ORACVLO 
SF.XTVS . ORIG1MS . GRADV 
IV RISPR VDENTI A . FERE . SECVNDVS 
PER . ANNOS . TRIGINTA . IN . AVGVSTO . GYMNASIO 
IVRIVM . CTV1LIVM . PVUL1CVS . PROFESSOR 
ET . AVCTOR . COLLECTANEARVM 
VARIIS . LEGATIONIBVS . PRO . PATRIA . FUNCTVS 
AD . SERENISS . VRBINI . DVCEM . AD . SS. PP. 

SIXTVM • V. VRBANVM . VII. HVIC 
ETVSQVE . SORORIS . FILIO . AC . MVLTIS . PRINGIPIBVS • 
APPRIME . CARVS 

SPEI . AC . MERITOR VM . PLENVS > 

IN . PONTIFICIO . INTERREGNO . E . VIVIS . EREPTVS . EST 
DIE . XXII. MENS. OCTOBB. ANNO . M.D.XC. A ET. LVI 
F. TYNDARVS . EQVES . HYEROSOLIMITANVS 
ALEX ANDRO . ET . ODO ARDO . FARNENSIS . S. R. E CARD. 

A . POCVLIS . D1LECTISSIMO . PARENTI 
A.MORIS . ET . DOLORIS . MONUMENTAVI . POSVIT 


E perchè gli Aldini fino da giorni 
di Bartolo aveano la tomba gentilizia 
nella Chiesa di &. Francesco ai Peru- 
gia , vi si celebrarono pure nuovi e so- 
lenni funerali in cui discorse le lodi 
sue M. Antonio Bonciario , la di cui 
orazione già si conosce per via di stam- 
pe (a) . Da una lettera inedita del Bon- 
ciario a Bernardino, si comprende co- 
me relazioni di stretta amicizia passa- 


rono fra loro , andic per oggetti di 
studio , imperdoccbè il Boudario gli 
inviava alcuni suoi versi per inten- 
derne il di lui giudizio . Li morte di 
Bernardino fu pianta eziandio con un’ 
epigramma da Vincenzio Palettari buon 
Retore perugino , e die si trova tra i 
versi latini degli Accademici insensati 
pubblicati in Perugia nel tlioó. Di Ber- 
nardino abbiamo P opera seguente . 


(1) Pag . 73. ediz. dì tene lySi. 

(2) Di questa Orazione ne parla il Rondarlo medesimo in una sua lettera 
a Cesare della Cornia LìO. lì'. N. i3. 
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I. Collectanca seti reportata juris 
civilis ad mille insignhra loca juris ex 
variis tam antiquorum , quatti recen- 
tiarun Aucterum monumentis accura- 
tissime congesti t . S. V enettis iSyo. 
i5rj4- nuovamente a Lione e Frane- 
•fòrt 1-572. Dopo 1» morto dell’Autore 
nella stessa -fittà di- Ventina nel i6o5. 
no fu procurala un’ altra edizione da 
suoi tigli , aumentadola di nuore col- 
leltanee , clic si trovarono alla sua mor- 
te , evi Alessandro uno di essi ri po- 
se la -dedica al Cardinole Alessandro 
Farnese , e pe r questa semplice dedica 
1' Oldoino gli die luogo Separalo fra 
gli Scrittori perugini . 

11 Fontana (1) diede fra le opere di 
Bernardino un contento : in ff . Coti 
Insti! ut. A ultimi, et Ft’ttd ; ma tor- 
se e in errore, e dopo l’opera riferi- 
ta , (»re che di esso altro non cono- 
scasi che qualche consiglio. *t 

r ’t » , , 

ALBANI BONACCORSO . Fiorirà 
nel secolo XV, ,ma ogni notizia della 
sua rita ci è ascosa , menochc il sape- 
re di certo ciré fu nejiote del celebre 
Bartolo , il quale con sua orazione ce- 
lebrò U giorno in cui Buonaceorso ri- 
cevè le Insegne dottorali . -Veggasi il 
catalogo delle opere sue . Perché non 
si debbo avere gran fede all’ Oldoino; 
chiamandolo Accursio , allorché scrive 
che ci lasciò un volume di consigli , 
noi forse non gli avremmo dato luo- 
go distinto in quest’ opera , se a no- 
stra notizia non fossero giunti i due 
suoi scritti seguenti , clte abbiamo ri- 
trovati nel codice N. >33. di que- 
sta pubblica Biblioteca di Perugia . 

I. Senno Domini Bonaccursi man 
fuil constitulus Rector studj perusini 
mss. 

II. Sermo in principio studj et in 
festo Sanctae Lucute . Queste due ope- 

\>) Armamenti. Jur. /. col. 17. 


/ 
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rette per essere lavoro di un legulejo 
sono molto erudite . 

AI, FAX! EUFRASIA - Questa col- 
tissima claustrale clarissa , fu figliuo- 
la di Alfano I. Alfani , e pronepote di 
JRirtolo , notizia die riifiase ascosa al 
a, rcobill! , all’ Oldoino, ed al p. Sbara- 
glia , clic ragionevolmente le diè luo- 
go fra gli Scrittori dell’ ordine serafi- 
co . Questa cailta femmina , e piis- 
sima monaca mori nel 1489 nel' suo 
monistero di Monleluci in Perugia , 
che illustrò con F opera seguente : 

Noi avremmo potuto dare più noti- 
zie di suor EufVat >ia , se avessimo me- 
glio conosciuta una di lei vita , che 
mss. conservasi nel suo monistero . 

/. Libcr Re/brmatioinis vel Memo- 
riali Monasteri S. Mariae Moniti 
Lucidi extra woenia perusiua mss. 
presso le sue monache . Incomincia 
dall’almo >4-{8 e suor Eufrasia il con- 
dusse fino all’. anno di sua morte , e 
quindi da altre monache , e da loro 
padri spirituali fu inoltrato fino al se- 
colo XV11L 11 P. Carlo Baglioui peru- 
gino , e di cui parleremo a suo luogo , 
ci assicura come un’ altro esemplare di 
questo Memoriale conservarsi anche 
nel secolo passato presso i pp. lbcrnesi 
di Roma . 

ALFANI FRANCESCO. È ben di- 
verso da quello riferito .dal P. Oldoi- 
no , di cui essendo incerti e dubbj gli 
scritti che lui si attribuiscono , basti 
di averlo qui nominato ; e del nostro 
Francesco , che fiori nel secolo XVII. 
diremo , come in un codice , che 
fu giù nella Biblioteca Mar lotti, trovam- 
mo i seguenti scritti. 

/. In S. Philippi lauti, oratio mss. 

II. Oratio in laudcm Ladislai de 
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Aquino Episcopi vennfrensis Pcrusiae 
Vmbriaeque Gubcrtiatnris mss. 

III. Praefatio. aliqua mss. 

ly. In Purijicationem B. AI. P mss . 

ALFANI GIO. BATTISTA . Il Fon- 
tana net suo. Armamenlttr. Jur. lo dis- 
se semplicemente perugino , come so 
non lo avesse riconosciuto di questa il- 
lustre famiglia. Ma che fosse pronipo- 
te di Bartolo, cosi Io ilice egli stesso nell’ 
opera sua , che siamo per riferire : An- 
no Domini 1 44 & idibus martii coepi 
legete universitali scholarnun penisi* 
nnrnm et componere praed. op. diebus 
festiiHS de. mane in campana schola- 
riorum ego Jo. Bapt. de perusio do- 
ctor utrinsque juris et prottrpos Domi- 
ni Bartoli de Saxnferralo . Da questa as- 
serzione, che egli fu proni pote di Bar- 
tolo , e come prima di noi osservò il 
Mazzucbelli , sarà dunque smentita la 
Opinione del Pancirolo , del Jacobilli , 
e dell Oldoino , clic Gio. Battista spo- 
sasse Nella figliuola di Bartolo stesso, 
poiché se G. Battista scriveva verso la 
metà del secolo XV. fioriva dunque un 
secolo dopo Barlulo stesso . figli à 
vero clic Gio. Paolo Lanccllolti nella 
vita di Bartolo scrive, come Nella sua 
figliuola fu maritala ad uno della stes- 
sa famiglia , senza nominarlo , ma fu 
ben diverso da Gio. Battista , clic si 
chiamò pure Nuccio , ciche fu .amico 
del celebre Gio. Antonio Campano , di 
Cai si Ila una lettera allo stesso Alfa- 
ni diretta (i) . Così pirla il titolo 1* 
opei a sua . 1 * 3 • > 

/ Tractatus de Arbitriis et com- 
protniss.s . E' divio in XIII. libri , e 
trovasi stempiilo nella Giliezione de’ 
Trattiti diversi . 2 ) . il Pancirolo ram- 
mentandola, come quegli il quale sctis- 
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se che l’Autore fioriva a’giorni di Bario- 
Io , aggiunse che a que' medesimi di 
là die fuori. Non sappiamo poi quale 
intiera credenza dobbiamo presure all* 
Oldoino quando fra le opere sue ci 
diede pure tre volumi di Responsi . 

ALFANI NICCOLO' . Claustrale ser- 
vile di lui sappiamo dii Giauio negli 
Annali de' Servi (3) , che fu peritissi- 
mo nelle sacre lettere , eccellente ora- 
tore , che morì consumato dagli anni 
nel i5j 7, e che nel l5G5 giàsi disponeva 
a pubblicare le sue sacro orazioni. 

I # | * 

ALFANI TLNDARQ. Perchè da un 
rogito di Giovanui di Sauté del 1471 
in cui I I fidano già si dice defunto , e 
che esiste nel pubblico archivio di Pe- 
rugia, ci sembra , che Tindaro fosse 
figliuolo di Bartolo 111. in quella fa- 
miglia . potrieno cosi rimanere smen- 
titi il Crispolti , 1’ AJessi , li Jacobilli , 
1’ Oldoino , «1 altri , che lo dissero li- 
gliuolo di Alfano primo di questo no- 
me , e pronepole di Bartolo , come po- 
tè esser lenissimo. Sembra olle in er- 
rore anche maggiore cadesse il Pauci- 
rolo , quando il disse tìgliuolo di un 
Niccolò Alessandri , confondendo assai 
le cose ; (4)e non. disconviene il Diplo- 
vatacio nelle sue vite inedite de’ Giu- 
reconsulti , die fiorisse circa la metà 
del secolo XV. L’ Oldoino il fece po- 
fessare pubblicamente il Dritto civile 
nel nostro stàdio, e sebbene ne man- 
chino autentici documenti , pire che 
meglio possa dedursi dalla prefazione 
di una sua opera qui riferita al N. 1. 
e potrcbhesi perciò aggi ug nere a que’ 
Professori di diritto Civile nella Stona 
del Ch. Padre B ni ov e manca . Per- 
chè poi nel 1 4 1q , come si sa dagli 


(l) Lib. 11. epist. 37 . 

(a) voi III. par. 1 fot. 238. 

(3) Cent. IP. Uh 3. 

(4; De Cl. LL. luterpr. lib. n. cap. G7. 
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Annali del Comune ; fu ad una sua 
pubblica incombenza surrogalo altro 
soggetto , non sappiamo se ciò sia suf- 
ficiente a crederlo defonto in quell’ 
anno, come certamente lo era nel 1 471. 
c scrive il Diplovatacio , clic fu sepol- 
to in s. Francesco nella tornirà de’ suoi 
maggiori . Le opere di cui abbiamo no- 
tizia , sono : 

/. De Testibus variantibus per D. 
Tjndarwn ec. introdUcentem Bartho- 
lum et Bahlum coUoadorcs et Ludo- 
vicum PanU'.num allercationes corion 
decidentem . 

La lettura di questo suo Trattato po- 
trebbe divenire opportuna per la Sto- 
ria delle contese ciré si dice essersi 
acremente agitate fra Bartolo c Baldo. 
11 Fontano , di cui vedremo a suo tem- 
po 1’ articolo, decide a favore di Bario- 
Io . Sembra che il Trattato si scrives- 
se dintorno al z 447 > imperciocché 1' 
Autore introducendo a parlare Barto- 
lo , che cessò di vivere nel i35 •j, lo 
dice già morto da novanta anni . L' ope- 
ra stessa fu pubblicala in Venezia nel 
1473- Milano 1491 edizione riferita dal 
Denysio c da Panzer a quest’anno , in 
Roma senza data ma nel secolo XV. 
come mostra l’Audifredi , in Parigi nel 
i5ia ed in Colonia iSqti , nella 
Collezione Traci, univers. Jur. , 
c nella altra latta in Lione z 353. 
e 1’ edizione citata dal Mansi nelle ag- 
giunte al Fabricio (1) è forse la ro- 
mana ricordata dianzi . 11 Pannicolo lo 
chiamò lucidentum opuscidurn. 

II. Tradotta de compensationibus . 
Senis per Henricum Haerlam 1 \g3. 
fol. riferita anche da Panzer: i 574>«8. 
secondo il Fontana ed il Mansi ne’ luo- 
ghi citali , ed è pure nelle due Colle- 
zioni mentovate . 
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III De Decimi s con il Rcbuffo ; e 
di cui fecer menzione il Pancirolo , 
ed il Fabricio. Se ne ira una edizione 
di Colonia , ed é pure in una delie 
Collezioni citale . 

ALUIGI ZACCHERIA . Non abbia- 
mo particolari notizie di sua famiglia, 
e meno della persona sua . Fu Mona- 
co Benedettino , e professò nel Moni- 
stero di sua patria, fino dal iGo5.sc>- 
stcnendone quell’ Abazia , siccome scri- 
ve 1' Armellini (2) . Amò le buone 
lettere , e mori nel 1G47. lasciando 
ai posteri . 

I. Narrazione delle dotte /unzioni 
letterarie de’ Monaci Cassinesi nel 
capitolo generale celebrato in Peru- 
gia nel 1 (>46. con dedica al Cardina- 
le Jacopo Pancirolo . 

IL Elogilo» in laudem Cardinalis 
Pancìroli . Si legge nel quarto volu- 
me delle vite de Pontefici , e Cardi- 
nali pubblicate dal P. Oldoino nel 
1G77. 

ANASTAGI GREGORIO . Questo è 
il vero suo nome , e non Giorgio , 
come scrivo il Cresdmbcni (3) che no 
fece menzione , ma dimenticato intiera- 
mente dall' Oldoino , sebbene vivesse 
nel secolo XVI. e come noeta anche 
dal Vincfoli . Essendo egli nato nel 
1 53g , bisogna dire che >1 suo fiorire 
fosse verso la metà del secolo XVI. 
e come si comprende dalle opere sue, 
fu soggetto di molto sapere nella ame- 
na letteratura . Provvedutosi egli di una 
buona gunellcttile di libri , nel i5go. 
ne fece dono alla patria cd alla pub- 
blica utilità (4) . Morì nel Settembre 
del 1601. e fu sepolto in S. Lorenzo 
nella tomba de’ suoi maggiori . Di lui 


(i) Biblioth. in/im. latin. VI, 275. 

(a) Bibliotheca Bene . Cassia, pag. 35 .‘ 

( 3 ) Coment, della rolg. Poes. V. 14. 

(4) sin. Decemvir. t 5 go. fol. 54. 
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non abbiamo clic la prima operetta 
alle stampe . Avvertiamo clic i N. V. 
VII. Vili, e XV. erano presso di 
noi autografi , come sono tutti gli al* 
tri numeri dal II. in fuori , c che do- 
nassimo al chiarissimo Sig. Dottore 
Rossetti di Trieste , per arricchire la 
splendidissima sua Bibliografia petrarche- 
sca , unitamente a quella del Pontefi- 
ce Pio IL Veggasi il primo suo cata- 
logo stampato in Venezia nel i8aa - 

I. I proverbj toscani . Perù, 
fógo. io. 

II. I giorni estivi : mass, nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia, e sono es- 
posizioni ben dotte al Canzoniere del 
Petrarca , ricordate dal Crescimbeni e 
dal Vincioli («). 

III. Della similitudine mss. al Con- 
te Federigo Bcrromeo. 

IV. Orazione in lode di Astorré 
Bagliori i mss. (2) A Messer Don Lui- 
gi di Torres . 

V. Lezione sopra il sonetto del 
Petrarca » passa la Nave mia colma 
di oblio » mss. A Messere Ottaviano 
Acqua viva . 

VI. Orazione in lode di Cosimo 
Medici Granduca di Toscana mass. Fu 
da noi donata al eh. Sic. Canonico 
Moreni assai benemerito della tosca- 
na Bibliografia ( 3 ). 

VII. Discorso sopra la canzone del 
Petrarca » Nella stagion che il sol rapi- 
do inchina - mss. A Messer Francesco 
Maria del Monte. 

Vili. Discorso sopra il sonetto del 
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Petrarca » se Virgilio , ed Omero cc. » 
mss. allo stesso . 

JX. Discorso quale sia più bell 
opera o le stanze del Bembo , o il ri- 
tratto del Molza . mss. Al Conte Fer- 
rante Taverna . 

X. Discorso sopra quel verso dell’ 
Ariosto » A vino , Avalio , Ottone , é 
Berlinglierio » mss. Al Sig. Filippo 
Gaetano . 

XI. Discorso della Preposizione coru 
mss. Al Sig. Alessandro Mattei . 

XII. Oratio de numero duodena- 
rio mss. A Ludovico de Torres ( 4 ) 
porta 1’ armo *572. 

X III. Trattalo di Ortografia mss. a 
don Odoardo Farnese c porla la 
data dal i 58 o. 

XIV Trattato del V Arte locale 
mss. è diviso in tre parti . 

XV. Dialogo sopra il primo sonet- 

to del Petrarca i> mss. A don Tom- 
maso d’ Avales ; : ' ’ 

XVI. Il Natale Stanze mss. Al 
Marchese Gonzaga . 

XVII. La Clizia Ottave mss. a 
Camillo Gaetani . Porta la data del 1 508 . 

XVIII- L‘ Endimione Ottave mss. 
portano la data del 1572. 

XIX. La Clizia d Apollo ovvero 
favola del Girasole mss. porta la da- 
ta del 1578. 

XX. La Ninfa Agille Ottave . 
Questo elegante poemetto si pubblicò 
per nostra cura m Perugia nel 1827. 
in 8. 


fi) Poeti Perugini li. 62. 

(2) Veggasi fi suo articolo i 

( 3 ) Veggasi la recente sua opera sugli Autori riguardanti la famiglia Mez 
dici pag. 14. 

(4) Questi che fu creato Cardinale nel 1609- era già stato a studio in PeZ 
rugia , e di cui più memorie possono vedersi raccolte dal Mariotti ne' suoi Au- 
ditori di Ruota perugini pag. 120 L' Anastagi nella dedica fa menzione della Acca- 
demia degli Eccentrici istituita in Sapienza vecchia nel s t 56 7. e di cni reggasi 
il Quadrio II. 90. ed il Tiraboschi Voi. VII. Par. I. 
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ANASTAGI SIMONETTO . Non eb- 
be forse Perugia nel secalo XVI. clii 
più dell’ Anasùgi amasse te beile Arti, 
c le Antichità ; pure ninna menzio- 
ne troviamo di lui ne’ perugini delit- 
tori . Egli strinse amicizia per tcm|)0 
con il celebre Federigo Barocci, ed os- 
serva il Marioli! benissimo (1) , come 
ciò potè accadere quando il Barocci 
medesimo fu in Perugia a dipingercil 
bel quadro della deposizione (3) ; c 1’ 
amicizia clic Fedeiigo professò all’ A- 
nastagi anclie meglio si conosce da 
una lettera sua del 1572. la quale pub- 
blicò da prima il nostro Morelli ( 3 ) , 
e poi nelle Lettere pittoriche ( 4 ), ed in 
parto dal Sig. llackert nella soa lette- 
ra sul ripulimento de’ quadri stampata 
anche in Perugia . Intanto il supremo 
Magistrato de Decemviri io Perugia 
pet i 583 - conoscendo i meriti di Si- 
roonetto.a preferenza di altri tre sog- 
getti , fra quali vi fu anche Valentino 
Alarteli! , lo elesse per pubblico Archi- 
tetto di questa Città , ( 5 ) cd impiego 
che ritenne per più acni, e forse fino 
al 1587. in cui fu prescelto Bernardi 
no Aureli . 

Dopo clic tutti gli Scrittori palrj lo 
dimenticarono , noi abbiamo creduto 
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dargli luogo distinto fra gli Scrittori 
perugini , imperciocché egli dintorno 
al tòpo, stava Compilando un’ ampio 
trattalo delle Antichità romane, e die 
non sappiamo quale sorte abbia corso; 
e la notizia ci viene somministrala dal 
rinomatissimo Flaminio Vacca roma- 
no, Architetto, e Scultore, Questi a. 
vendo compiuto un trattato brevissi- 
mo sulle Antichità di Roma, die scuo- 
privansi a suoi giorni, e die poscia fu 
pubblicato nelle giunte alla Roma an- 
tica del Nardini (G), e nella Miscella- 
nea Filologica del eli. Av. Fea (7),' 

10 indirizzò all’ Anastagi con brevissi- 
ma lettera , e da cui ci viene la no- 
tizia dell’ opera sua . Questa lettera uni- 
tamente alla descrezione del Vacca , si 
trova tradotta in latino nel Diario del 
MoDtfaucon , il quale nominò altrove 

11 nostro Anaatngi (S) pel primo fre 
quelli impegnali a qnc’ giorni nel de- 
scrivere le Anticbità di Roma . Ma erre 
il Montfaucon , e con esso lui il sul 
Apologista Romualdo Ricobaldi nò 
chiama i lo Jnctilasio Simonella . Moo 
nel iGo 3 . e nel sito sepolcro nella 
chiesa de PP. Gesuiti, gli fu posta lar 
seguente epigrafe 


. . D. O. M. 

SIMONETTO . ANASTAGIO . PERVSINO 
PRVDEN HA . SOLERTISSIMO . IVDICIO . INTELLIGENTI 
QVEM . IIAVD . EXIGVA . MATIIEM A TICAE . COGNITIO 
TABVLARVM . SIGNORVM . CAETERAE . A.NTIQ VITATIS 
HONESTVM . AC . LIBERALE . STVDIVM 
INTER . SVOS . SPECTABILEM FECERAT 
HVIVS . COLLEGII . PATRES . QVOS . EX . ASSE . SCRIPSIT . HAEREDES 
NOMINI . DE . SE . BENEMERITO . PP. 

OBI IT . PRID . KAL . IVL . MDCIII . 


. . ■ 

(l) Let. pit. 260. aSr. 

(а) Veggansi i nostri opuscoli voi. It.pag. 3 . 

( 3 ) Sculture , e Pitture di Perugia pag. 99. 

( 4 ) Pag. 56 . voi. 111 . 

( 5 j sin . Decerne. 1S82. Ivi. 147. ter'. 

(б) Voi. IV. 

( 7 i K°h *■ P°S- PP. (®) p°g- 3 8 ri 
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Mentre V Oldoino ne’ suoi Scrittori 
perugini dimenticò e Gregorio , e Si- 
monetto , diede luogo a tre soggetti 
della stessa famiglia , a Camillo , e 
Paolo cioè, che per essere autori di po- 
che quisquilie poetiche, ed a Vincen- 
zio , che per essere Scrittore di una 
semplice lettera, a noi sia sufficiente 
di averli qui ricordati. 

ANDREOLI GIO. BATTISTA. Poe- 
ta estemporaneo del secolo XVII. di- 
menticato «lai perugini Scrittori , e da 
altri , ed il Mazzuckelli appena ce ne 
fece conoscere il nome , dandoci di lui 
il solo scritto, che qoi si riferisce al 
Num. II. Alcune notizie della sua vi- 
ta sono premesse ad un testo a penna 
di sue rime esistente nella Biblioteca 
Oraziani a Toreri. ino . Da questo sì ap- 
prende come 1’ Andreoli fu privo di 
beni di fortuna , ma elio fu dalla na- 
tura largamente donato del genio del- 
la poesia . Mentre era ancora fanciul- 
lo provava a cantare estemporanea- 
mente, e ne riportava molte lodi da- 
gli astanti . Il genitore peraltro che 
niente i talenti suoi valutava , da pri- 
ma lo pose al mestiere di tappezziere , 
o , come ci è lecito risapere dai ricor- 
di mss. di Francesco Macinaca , a quel- 
lo di cappellaio , ma gli avea fatto 
apprendere il leggere , e lo scrivere . 
Mentre egli escr rilavasi nell' officina 
sua ad improvisamente cantare , vi fìl 
chi il consigliava a leggere i migliori 
poeti italiani , e profittando egli così 
per temi» di questi consigli medesimi , 
tolse primieramente a leggere le ope- 
ro del Boiardo, dell’ Ariosto, e del 
Tasso , e traendone molto profitto in- 
cominciò a cantare ottave improvisa- 
mentc . Le patrie Accademie sovente- 
mente nelle loro ragunanze il chiama- 
vano , ed allora che ne’ carnevale- 
schi giorni erano in uso nella nostra 
città i carri trionfali , 1' Andreoli vi 
era sempre chiamato , perchè impro- 
visasse sopra quelle rappresentanze mc- 
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destine , come ce ne ragguaglia il Ma- 
rinara ne’ suoi ricordi sotto 1’ anno 
i63<). Ne fu solo nella patria , che 
egli desse prove di questa sua abilità , 
imperciocché ri recò a cantare verri 
improrisi a Roma , a Genova , a Mi- 
lano , a Rimino , a Spoleto , ed altro- 
ve . Ma le sue poesie ben ri conosce, 
che escirono dalla bocca di un poeta 
volgare, e mancano troppo spesso di 
eleganza , e di lingua . Meschino co- 
me fu sempre, unico retaggio che ri 
può- ereditare da versi , divenne sog- 
getto eziandio a diverse malattie pe- 
nosissime, e negli ultimi giorni della sua 
miserabile vita si aggiunsero nuove 
sventure , nella perdita della memo- 
ria , e de' suoi amici . Un solo suo pa- 
drone > al di cui servigio erari tratte- 
nuto altre volte , gli procurò qualche 
sollievo, e lo accompagnò di carita- 
tevoli ajuti , fino all’ estremo suo gior- 
no . Morì d’anni 60. nel Giugno del 
1675., e fu sepolto nella chiesa della 
compagnia della morte come si sa da 
un necrologio di detta chiesa , ove ri 
nota che fu della parrocchia di S. Do- 
nato , che morì in un pubblico alber- 
go, e che fu seppellito per carità . Le 
poesie che abbiamo di luì alle stampe 
sono . 

I. Giove intimorito epitalamio nel- 
le nozze dì Tiberio Baldeschi , e To- 
desca Montesperelli . Perugia 1 634-4- 
li. Il Tebro canzone per le nozze 
di Giorgio Costatati e Maria Isabel- 
la Strozzi . Roma 1 664 . 4- 
111. Intermedi alla villa comme- 
dia per le nozze di Minerva del Mon- 
te e Francesco Cesarei . Perug. t 64'J- 
IV- Componimenti per la processio- 
ne del SS- Crocifisso del i65G. 

V. Le XII. Jatighe di Ercole col 
suo lamento e morte . Firenze nelle 
Scalette di Badia jìg- 

VI. Ottave per la nascita della Ver- 
gine ec. Roma iG5a. 

VII. Nel manoscritto Graziani sono 
tutte queste poesie , con altre molte 
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inedite ; ha pure versi in una raccol- 
ta di rime per laurei ^ cd un so- 
netto per monacazione abbiamo vóto 
a stampa nel iGG5. in Fuligno . 

. Vi abbiamo tralasciato un Felice 
Andreoli datoci dall' Oldoino , perchè 
probabilmente di Gubbio , c perchè ci 
sembrano incerti que' suoi scritti . 

ANGELELLI MARCO o MARCUC- 
CIO . Ci viene ricordato dal solo Bi- 
plovatacio nelle sue memorie de’ Giu- 
reconsulti , clic in parte conservami 
nella Oliveriana di Pesaro . Scrive il 
Biografo , che secondo alcuni fiorì nel 
secolo XIV , o nel XV. secondo altri , 
a che fu coevo dì Baldo - 11 Diplova- 
tacio medesimo lo chiama Giurecon- 
sulto gravissimo , c che per meato del 
suo sapere si fece ammirare in più 
studj d’ Italia , il che a noi rimane 
ignoto del tutto , aggiugnendo elle 
molti il faceano autore di varj scritti . 
Di questi peraltro il Diplovatacio non 
lia ricordato che il seguente , c che di- 
co di avere posseduto egli stesso . 

/• Repctitio in L. Solntionem ff. 
ile solut. Ci ricorda anche un volume 
di consigli, e noi ne abbiamo osserva- 
ti alcuni in un volume di cose legali 
mss. in questa pubblica Biblioteca (i) . 

ANGELETTI CARLO MARIA. Co- 
me minore osservante dovea aver luogo 
nella Biblioteca Francescana de! P. Sba- 
raglia pubblicata nel i8o5. Da Paolo 
Angeletli nacque nel 1706 . c nel X'jxi. 
vestì le serafiche divise , e dotto e 
studioso come era , ottenne fra suoi 
confratri le prime cariche della Reli- 
gione, ed altre ne Tribunali di Ro- 
ma, e gli fu così più facile di compiere la 
magnifica fabbrica della libreria ile’ suoi 
frali nel convento del Monte di Peru- 
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? ;ia , e di fornirla di assai , ed 'ottimi 
ibri , ed ivi si conserva una sua me- 
moria lapidaria di tanto beneficio. E 
perchè era dimorato più tempo in Ispa- 
gna , si diceva , che se non fosse sta- 
to prevenuto dalla morte , la vedova 
Regina lo av rebbe anche eletto Mini- 
stro pieni potenzia rio. 11 Lami così scrive 
del I*. Angeletli nell’ Odeeporico. » Rao- 
» contò ( il P. G. Ani. da S. Croce ) , che 
» in Ispagaa non si era ancora intro- 
* dotto il gusto moderno negli studj 
» Teologici , i quali durano ancora ad 
» occuparsi in scolastiche inutilissime 
» questioni ; onde furono , come una 
» novellizia le conclusioni o Tesi , che 
« propose in quel capitolo generale il 
» P. Carlo da Perugia per difendersi 
» da esso secondo il solito costu- 
» me di queste adunanze . Il Padre 
» Carlo da Perugia era stato condotto 
» in Ispagna a tale effetto dal P. Giov. 
* Ant. da S. Croce ; ed è un’ abile 0 
» dotto soggetto, versato' in tutte le 
» scienze , e cognizioni necessarie per 
» essere un' uomo giudizioso , e faro 
> comparsa al pari di eliicchesia . Le 
v lesi di questo Religioso erano; de 
» Sacra Scriptura , de Romano Pon- 
ti ti/ice j et de SS- Trinitatis Myste- 
» rio , sporse tulle di profonda dot- 
» trina cd erudizione * • 

Questo dotto Religioso cessò di vi- 
vere nella fresca età di anni 5a. nel 
lySa. e nel suo convento del Monte. 
Lasciò come degni parti del suo sajicre, 
I. Si crede che egli sia 1 autore di 
una risposta anonima , diretta per or- 
dine del Pontefice Benedetto XIV. al 
gran manifesto del Cardinale Alberoni . 

IT. Xsserta tilt alogica ad menlem 
snbtilis Jnh. Schoti. Fiorentine lyog. 

IH. Crhonolagia J/ìStorico-l egalis 
Strapiaci orditili cc. voluta. II. fai. 


( 1 ) Plut. XXFl • Ti. 58 7 . fol. LXXS.X. 
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Jìomnc 175*. 11 lunghissimo frontespi- 
zio vcggnsi anche presso il Zaccaria 
nella Storia letteraria d' Italia VII. 
54 *- Ma il P. Angeletti non fece cl» 
perfezzionare l’ opera del P. Giulio da 
Venezia . 

IV- Dissertazione sopra la inven- 
zione della sacra testa di S- Panna- 
no di Spoleto . 

V- Risposta ad un manifesto de’ 
pp. Conventuali sul proposito del S. 
Perdono di issisi in occasione della 
peste di Messina . 

VI. Adversaria mss. in un volume 
esistente presso i pp. del Monte di 
Perugia . 

ANGELI FILIPPO. Sacerdote di 
Fossato nel contado perugino . Dimo- 
rò in Padova ove fu nel tempo mede- 
simo precettore di Grammatica , c 
parroco , ed ove terminò i suoi gior- 
ni nel 1677. Nell’ anno medesimo di 
sua morte pubblicò un libro in 11. 
clic non conosciamo , sulla celebrazio- 
ne della Messa privata , e die dedicò al 
Cardinale Barbadico Vescovo di quella 
Città . Tanto abbiamo dall’ OlJoino , 
cui non sappiamo clic aggiugnerc . 

ANGELINI GIOVANNI ANDREA . 
Figliuolo di Tommaso Angelini , e pro- 
babilmente oriundo dal Piegarci . Ab- 
biamo più noliz.c delle opere sue , clic 
della di lui vita ; ma quelle furono per 
la maggior parte ascose al P. OlJoino , 
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il quale non ci diede contezza che del- 
T unico numero IH. sebbene quan- 
do egli pubblicò 1 ’ Athenaeum Au- 
gustum erano al pubblico anco i pri- 
mi due numeri . Nel secolo XVH. fu 
maestro di cappella alla Corte di Sas- 
sonia , e fu anche accademico insen- 
sato come si manifèsta egli medesimo 
in una sua opera . Vive» puro nel 
1705., in cui nel Castello di Brufa 
istituì una prebenda (1). F11 erudito 
anche fuori della sua professione, co- 
me si comprende dalle opere, che so- 
no (a) . 

I. Uova quatuor vocibus conyxinen- 
di methodus qua musicae arlis piane 
nescius ad compasitionem accedere po- 
test . Dresdae 1660. 4 - Tjrpis Seiff'er- 
tinis . In ultimo vi è un lungo car- 
me elegiaco in sua lode di Sebastiano 
Angcro . 

II. Il Parrìde opera musicale dedi- 
cata alle serenissime altezze di Cri- 
stiano Ernesto Margravio di Bran- 
dembmgo ec. ed Ermatlc Sofà Prin- 
cipessa di Sassonia nella celebrazione 
delle loro Nozze . JJresda 1 Cibi . fol- 
li I. Storia della Ribellione di Un- 
gheria. Dresda 1 6 'Ga. za. fig. c Bo- 
logna i(i< 3 tJ. 13 . ove mancano i ritrat- 
ti che sono in quella di Dresda . 

IV- Storia musica nella quale si ha 
piena cognizione della teorica , e del- 
la pratica antica della Musica armo- 
nica , secondo la dottino de ’ Greci . Pe- 
rugia lOgó. fol. Questa sua opera 
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( 1 ) Ex libi col lece, in C aneti Episcop. Perù 9. 

(a) X.a storia di questa bell’ Arte , ricorda pure un’ altro perugino del »e- 
colo XV. che forse fu ignoto fino ad ora . Fu questi un flfagister Nieolaus ebe 
pose in musica alcune strofe erotiche di Francesco Sacchetti , le quali con la «uà 
Musica si trovano in un codice miscellaneo della Laurenziana radunato dallo 
Squarciatupi per ord ne di Lorenzo il. Magnifico , e di cui può vedersi la re- 
censione , che ne pubblicò il Bandini nelle Novelle letterarie di Firenze pel 
*790. Nel codice stesso quelle strofe riunite alle note musicali , non portano il 
nome deli' Autore, e portando in fronte il solo nome di Niccolò perugino , in 
sulle prime se ne potrebbe credere lui autore , ma il Ch. Sig. del Furia ci as- 
sicura che quelle strofe sono pure in altri codici con il nome dei Sacchetti • 
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die non lascia di essere eruditissima , 
pare clie non sia sufficiente a bene co- 
noscere l’antica musica de' Greci ; ed 
il eli. Si". Ab. Requeno scrisse già nel- 
la sua opera sul ristabilimento dell' 
Arte armonica ec. (t) Il Buontempi 
( Angelini ) pieno degli ordinar/' pre- 
giudizi si contentò di darci i progres- 
si dell arte : intorno agli artefici pe- 
rò , ossia greci Musici, egli non ci da 
lunghi e minuti dettagli . Altri giudi- 
zj di quest’ opera si trovano raccolti 
negli scritti di ForkeL; veggansi pure 
Ada Erudii. Lips. Maggio i6g6. (a) 

V Istoria dell’ origine e Sassoni . 
Perugia i6gy. i a. ove 1* Autore si 
chiama Accademico insensato . 

ANGELIS de’FRANCESCO. Il Maz- 
zuchelli ci rende avvertiti di non con- 
fonderlo con altro soggetto dello stes- 
so nome, e cognome. Noi non sap- 
piamo di lui se non die fu Dottore 
di reologia , e Protonotario Apostoli- 
co . L Oldoino non ci diede dello stesso 
ebe 1 opera del Num. I. perchè le 
altre si pubblicarono dopo l’opera sua . 

I. Sermoni in lode della tergine . 
Roma 1 54,7' presso Mascardi • 

II- V ario compendio , e ristretto in 
varie immagini della vita , morte , e 
conversione di molli S. Martiri , Con _ 
fessori , e Vescovi perugini . Perù . 
già i6Sq. S. 

Ili Poesie Sacre Todi i6~i. g. 

ANGELIS de’ SEBASTIANO . E’ ma- 
lamente chiamato Sebastiano Sebastia- 
ni , come abbiamo noi Ietto in alcune 
memorie . Il suo nascimento poiria fer- 
marsi Ira gli anni i455. al 1437. Pro- 
fesso 1 istituto di S. Domenico , e per 
la dottrina , e santità , fu assai stima- 
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to fra i suoi religiosi medesimi . Dopo 
di avere apprese le scolastiche disci- 
pline dal P. Mansueti , di cui scrive- 
remo a suo luogo , divenne pro- 
fessore di Matematica , e Filosofia mo- 
rale anche nella Patria Accademia . (3) 
No qui vogliamo omettere, come egli 
fu amico del rinomatissimo a suoi gior- 
ni Gio. Paolo Buglioni, il quale chia- 
mato a Roma da Leon X , e preve- 
dendo I' estrema sua rovina , come 
avvenne, depose nelle mani di frate 
Sebastiano gli interessi tutti di sua 
troppo illaqucata coscienza . Sostenne 
più luminose cariche nell’ ordine suo ; 
ma quello che gli cagionò più di ogni 
altra circostanza , ora letizia , ed ora 
travaglio, fu l’essere stato destinato 
direttore dell’ anima della Beala Co- 
lomba da Rieti , la quale tenuta in 
Perugia , vi si fermò, e vi fondò 1’ or- 
dine della penitenza , e da cui fiu- 
to Sebastiano negli anni 1 4ì>3- e i4(P. 
Per sua intercessione fu salvato dal ma- 
le pestilenziale che imperversava an- 
che in Perugia , e da altre gravissime 
infermità . E perchè la Beata operava 
prodigi > trovandosi in Perugia il Pon- 
tefice Alessandro VI. nel i4<)3. volle 
meglio intenderli dal padre Sebastia- 
no , che n’ era il confessore ; ma quel- 
la pia direzione che egli con devoto 
zelo sosteneva , gli partorì delle inquie- 
tezze , imperciocché i prodigi della 
Beata , anziché attribuirli alla santità 
sua , dalla malvagità , e dalla invidia 
si attribuirono piuttosto alla Astrologia 
giudiciaria , di cui diceasi che frate Se- 
bastiano facca professione , e che allo- 
ra nella mente e nella opinione della 
persone assai valeva , perchè questi e 
somiglianti pregiudizi cransi troppo for- 
temente radicati. Nel 1 497- inperver- 
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(1) Prefazione . 

(a) Pag. 241. 

(3) Bini Istoria della Università di Perugia 1. 5oG. 
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«andò così la calunnia dovette scusarsi 
in Roma per lettera , in cui fra le al- 
tre cose leggeva» : Non sum magia 
sedbanarwn artiiun exerciliis scraper 
audacter intentiti , et jtun r/nint/u/i ge- 
ttar ius ; nc ciò fu sufficiente , finché 
nell’ anno venturo i (<)8 si dovette 
recare in Botila a scolparsi (i) perso- 
nalmente , e la probità sua riconosciu- 
tasi , non meno che la sua innocen- 
za , tornò in | ulna non senza grazie , 
e benefici dello stesso PonleGce . Veg- 
gansi pure gli Scrittori «Iella Biblioteca 
domenicana Quetif, ed Echard (a) . 

Morì frate Sebastiano non nell ' anno 
lòia, come scrivono gli stessi autori, 
1 Okloino , e Leandro'Albcrli suo con- 
fralre (3) , ma si bene nel tòri, co- 
me meglio scrive il Crispolti , ( 4 ) e 
come leggcvasi in un suo breve elo- 
gio scritto con quelli di altri suoi illu-. 
stri contratti nel peristilio del vec- 
chio convento di S. Domenico di Peru- 
gia, raccolti in parte, e trascritti da 
Cesare Alessi , come si notò altre volte. 

I. Sebbene aggiunga il citato Cri- 
spolli , che egli lasciò più scritti , e 
special incute nella Astrologia giudicia- 
ria , noi non conosciamo che la vita 
della Beata Colomba sua penitente , ne 
altra opera lui fu attribuita dagli Scrit- 
tori dell’ ordine suo. Egli «la prima la 
scrisse in latino , e poscia la rivolse 
in italiano , cd altre volte ammendue 
si conservavano nell’ Archivio del suo 
conveuto in Perugia . La latina fu 
pubblicata dal Papebrocchio (Sì , cui fu 
inviata dall’ altro Domenicano frate Nic- 
eolò Ansidei , e di essa il Papebrocchio 
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stesso, oltre il col ice autografo di S. 
Domenico di Perugia , nc ricorda altro 
come esistente nell’ Archivio episcopa- 
le della stessa Città, che noi non co- 
nosciamo . Aggiungono i Bibliografi 
dell’ Online, che il testo latino del P. 
de AngelLs fu tradotto in italiano idio- 
ma da frate Leandro Alberti , ma con 
interpolazioni , e troncamenti , c clic 
lo pubblicò in Bologna nel i5ai., e 
(lidia quale versione profittarono talvol- 
ta il P. Razzi , ed altri agiografi ri- 
cordati dal Papebrocchio . L’ edizione 
della versione itali ma , che 1’ Alberti 
dedicò a suor Girolama Tieppolo Ve- 
neziana monaca clarissa in Murano , è 
rarissima , e nella dedica stessa 1’ Al- 
berti scrive che frate Sebastiano era ; 
Egregio dottore di Teologia hitorn: 
antico , e di non poca ri/tutazione 0 
Alla traduzione dell’ Alberti sieguono. 
poesie italiane e latine in lode della 
Beata, e di cui sono autori Mariano e Nic- 
colò Ruffo da Lecce , ed otto femmi- 
ne , alcune delle quali non si conosco- 
no come poetesse (G). 

ANSELMI GESUALDO . Illustre sog- 
getto , che fiorì nella curia perugina 
nel secolo XY1I1. e ci lasciò 

/. Ragguaglio della origine , pro- 
secuzione , e decisioni delle controver- 
sie della Segnatura di Perugia ■ Voi. 
]V. mss. Nella Cancelleria del Comu- 
ne in Perugia . 

ANSIDEI BALDASSARRE . Di que- 
sto illustre Letterato perugino che fio- 
rì nel secolo XVL noi stessi per ben 


(1) Mariotti Viaggi de ‘ Pontefici fatti in Perugia pag. 352. 

(а) II. 65. 

( 3 ) Descrizione d' Italia pag. 101. 

( 4 ) Perite. Aug. pag. 119. 

(5) Voi. V. _i 

(б) Di qualcuna delle medesime parlerà il Ch. Sig. Av. Pezzana Biblioteca- 
rio Ducale di Parma , ed amico rostro, nel proseguimento dell’ opera del P. Af- 
fò sugli Scrittori , e Letterati parmigiani . Fantuizi Scrittori Bolognesi l.p.itfi. 
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«lue volte , cioè negli anni 1810 . , e 
igaS. pubblicammo un compiuto elo- 
gio . Su di esso dunque percorreremo 
le principali epoche della letteraria sua 
vita . 

Dal testamento di Orazio Carda- 
neli , di cui terremo ragione a suo luo- 
go , ci è lecito sapere che suo padre 
fu Alessandro Ansidei , da cui sembra 
die Baldassarre nascesse nel i553. 
Istruito nelle buone lettere in patria 
sotto la disciplina del Cardando me- 
desimo , passò in Roma alla scuola del 
celebre Mureto , e sembra clic ciò av- 
venisse nel i5yi. ad un bel circa . Iti 
upprese le greche e le latine Lettere , 
nelle quali profittò per modo , che il 
Mureto 6tcsso glie ne rese testimonian- 
za nell' unica lettera che di esso lui 
rimane all’ Ansidei- Divenuto così ric- 
co di ampio letterario tesoro , tornò & 
rivedere la patria , ove noi ve lo tro- 
viamo dintorno al 1578 . Dalle umane 
lettere in cui fece progressi lietissimi , 
passò ad istruirsi in Perugia nelle fi- 
losofiche discipline , clic atloro appun- 
to ve le professava Lodovico Cartari 
bolognese, e cominciò per tempo a 
stringere onorevoli relazioni con sog- 
getti gravissimi , e per dignità c dot- 
trina . Morto il Cardaneto nel i588. , 
e vacala perciò la sua cattedra in Pe- 
rugia di umane lettere , P Ansidei già 
divelluto ecclesiastico 1* ascese nell' 
anno medesimo , anche per impegno 
c lodevole premura di soggetti gravis- 
simi , c seggasi quel nostr o elogio me- 
desimo . Noi il troviamo Lettore in 
patria anche nel 1 G 02 . nel quale , la- 
sciata la cattedra perugina , ne tolse 
una nuova nella Accademia pisana (0, 
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succedendo a quella di Francesco Sanlco- 
nini defunto , c nel i(>o5. vi prese le 
dottorali insegne nella professione del 
Diritto , quando già nell’ anno antece- 
dente fu noverato fra gli Accademici 
della Crusca (a) . 

Ma neppure la pisana Accademia do- 
vca trattenerlo per assai lungo tem- 
po , imperciocché la polente protezio- 
ne del Cardinale Acquaviva , che Bal- 
dassarre giovane ancora lo avea co- 
nosciuto a studio in Perugia , lo pose 
alla piena cognizione di Paolo V. il 
quale dopo di averlo situato fra i Pre- 
lati della Corte Pontificia , lo innalzò 
al grado di primo Prefetto della Bi- 
blioteca Vaticana , impiego , che come 
nicchia sua propria , ritenne fino alla 
morte . (3) La sua elezione a quell' im- 
portantissimo impiego avvenne alli a 3. 
di Novemb. nel 1606 (4), ed a quella 
nobile presidenza gli sj aggiunse ezian- 
dio la presidenza dell' Archivio di Ca- 
slell’ S. Angiolo , che nel i6i5edopo 
la tua morte passò al celebre Scipione 
Collesuzio . Il Petavio che fu suo ami- 
co bisogna dire clic non ne avesse intesa 
la morte , quando un mese dopo , 
ed agli 8 . di Gcnnajo del iGi5. gli scris- 
se tuta lettera , che serbasi nella Vati- 
cana fra codici della Regina Crisiina , 
in cui gli commette di far collazionare 
i codici Vaticani di S. Epifanio , e di 
Annoiano . 

Avremmo ora noi dei forti motivi 
da spignere le nostre più alte lagnan- 
ze verso il dottissimo 'storiografo del- 
la italiana Letteratura , perchè oiumt 
menzione ci fece dell’ Ansidei quando 
ci favellò dello stato della Biblioteca 
Vaticana nel secolo XVII. degli accre- 


( 1 ) Fabroni Jfiitor. Acad. Pisanac . II. 44 a - 

(a) Vengasene il catalogo pubblicato dal Ch. amico nostro Sig. Canonico 
Moreni nella sua edizione delle Lette re di Francesco Redi pag. i34- 

(3) F.rythraeì Pirutcotheca prima N. LX. 

( 4 ) Assemanni catalog. de Bibliotecari e primi Custodi della Biblioteca 
Faticano , nel primo volume del Catalogo de codici ebraici . 
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scimenti fattivi da Paolo V. e forse 
anche con le spoglie di noi , non me- 
no clic de’ suoi custodi nel secolo stes- 
so . Quando egli ci parlò dei Leoni 
Allacci , degli Holsteuii , degli Stefani 
Gradi , c del celebre Scbelcstrate , po- 
tea pure accennare il nome di uno 
non mtn celebre italiano nella perso- 
na dell’ Ansidei . Aggiugne 1 ’ Eritreo , 
come Baldassarre si era conciliata tan- 
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ta e si grande benevolenza del Ponte- 
fice stesso Paolo V. che questi amava 
di conversare familiarmente , e soven- 
temente con 1 ’ Ansidei , e di comuni- 
car lui quanto era per esporre nel 
concistoro de" Cardinali . 

Terminò Baldassarre i suoi giorni in 
Roma nel 16 1 4 - da tutti compianto 
(i) , c fu sepolto nella chiesa di S. 
Onofrio con la seguente iscrizione (a). 


D. O. M. 

BALTHASSARIS . ANSIDAEI 
PERUSINI 

B 1 BLIOTHECAE : VATICANAE : OTJSTODIS 
OSSA . HIC . REQUIESCUNT 
VIXIT . ANNOS . LV 1 II. MENSES . II. DIES . XI. 
OB 11 T . NON . XBRIS . A. S. MDCXIV . 


Fra le poesie latine inedite di Napo- 
leone Comitoli Vescovo di Perugia , di 
cui terremo discorso a suo luogo , e 
da noi viste un giorno nella Bibliote- 
ca de’ pp. Olivetani di Perugia , vi ab- 
biamo letti versi latini : In obitu Bai- 
thassarris Ansidaei Bibliolhecae Vati- 
Canoe cuslodis ■ 

Sappiamo avere egli scritto . 

I. Epistolae ec. scrisse già l’ Eritreo 
che , multas ad amico s epistolas dedit 
culla atque nitore refertas , ma di es- 
se non ne rimangono che poche ; una 
cioè fra quelle di M. Antonio Boncia- 
rio ( 3 ), ed altre in numero di XIII. 
italiane , c latine inedite , ne abbiamo 
trovate nell’ ampio carteggio originale 
invialo al Bouciario stesso, e nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia . Qualche 


frammento nc pubblicò il Lauri no- 
stro ( 4 ) • una scritta al Murato , da 
cui si conosce come egli si recò a 
Roma espressamente per apprendere 
sotto di lui il greco idioma ( 5 ) , c tre 
altre inedite scritte ad un Fabio Ales- 
si forse perugino , e due al p. Benci 
Gesuita rimangono ancora nei codici 
della Biblioteca del Collegio Romano, 
e di cui noi stessi teniamo copia . 

II. Oratio in obitu nobili s viri penni- 
ni et bellica virtute insigni s. O è nascosa, 
o perduta . La notizia ci viene dallo 
stesso Ansidei in una delle due lette- 
re inedite scritte al p. Benci . Chi si 
fosse questo giovane perugino , che 
morì nel i5qo. data che porta la let- 
tera , noi non lo sappiamo - 


(ì) Veggasi il suo elogio fra i nostri opuscoli I. 14 ». (a) 

(a) Loc. cit. 143. (1) . Monsignor Galletti così lesse ne libri della Chiesa 
di S. Onofrio, ove 1 ’ Ansidei fu sepolto: » 7. Decembre j6i4. mori il M. HI: 
•> S. Baldassarre Ansidei perugino cameriere di onore di N, S. Bibliotecario 
» della Vaticana, e Archivista di Castello, morto nel palazzo Apostolico » * 

( 3 ) F.pist. Lib. I. N. 18. 

1 0 Theatr. Rom. orchesl. pag. 74. De T'iceor. S. Leon. Pap. edie. 1634. 
( 5 ) Dai codici mas. del Collegio romano fu pnbblicata dal P. Lazzari: Mi- 
tcel. ex mss. lib. Biblioth. Col. rom. 1757. pag. 624. 
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III. Oratio funebri s in obitit Ilo • 
rati i Cardaneli mss. Li notizia ci perven- 
ne non tanto da ini medesimo in una 
delle lettere scritte al p. Benci , ma 
jmre dagli Annali mss. di Kalfaellc So- 
zi perugino , da una lettera di Boni- 
facio Gaetani al Bonciario inedita uel 
carteggio allo stesso Bonciario diretto 
e già ricordalo , e da una altra lette- 
ra inedita del medesimo Bonciario pres- 
so di noi . 

IV. Carmina ec. Una sua elegia e- 
legantissima mss. ed indirizzata al Car- 
dando, abbiamo vista noi stessi fra le 
schede erudite del fu ab. Cavatucci 
ora nella Biblioteca capitolare di Pe- 
rugia . 1! Bonciario scrivendo al Gir- 
daneto(i) , gli rammentò con lode i 
versi di Baldassarre . 

V ■ Storia del tras/sorto della colon- 
na di marmo pano che Paolo V. fe- 
ce drizzare avanti la Basilica di S. 
Maria Maggiore mss. La notizia ci 
viene dall’ Averbccke nella di lui ope- 
ra postuma degli avanzi di Roma tra- 
dotta da Domenico Rolli e pubblicata 
in Londra i y.'ìg. (a) L’ Averbccke ag- 
giugne die 1 Ansidei ne compose an- 
die la Iscrizione , che aggiunta alla 
stessa colonna si osserva . Dal Lauri , 
e dall’Eritreo sappiamo come egli com- 
pose in Roma più iscrizioni per putì- 
olici cdificj . 

VI. Breve Storia degli Archivi pa- 
pali mss. Il eh. p. Abilito di Costan- 
zo ci assicurò di averla vista in quegli 
arcliivj mentre, nel 1810 . si dispone- 
vano per andare a Parigi . 

ANSIDEI F ABRIC10 . FuGiurecon- 
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sullo di qualche merito, c da prima si 
trattenne con il Cardinale Monaldi nel- 
la sua Legazione di Bologna in qualità 
di Uditore ; passò quindi ai servigi 
del Cardinale Altieri , clic divenne Pon- 
tefice con il nome di Gemente X. (3) 
Mentre egli si rimasi? in Bologna col 
Monaldi , vi diede alla luce . 

I. Decisione s ex nonnullis causa- 
rum per ipsttm ( Fahricium ) Bononiae 
decisarum ad Benedicami de Uhaldis S. 
11. E. Cardinalem am/slissimwn Episcop. 
Perus. et Bononiae de Lat. Legatum 
cimi summariis et rerum indice ca- 
rnosissimo . Bononiae typis Clcmentis 
l'erroni MDCXXXVÌI. fol- 
li. Orazione il lode di S- Andrea 
Apostolo Protettore dell' Accademia 
degli Insensati . La notizia ci pervie- 
ne da Ottavio Lanccllotli nelle sue Ef- 
femeridi inedite all’ anno iGa<). in cui 
la reciLò , si deve credere pertanto , 
clic egli fosse aggregalo fra quegli Ac- 
cademici , ma il suo nome è taciuto 
dal Vincioli nel suo catalogo a stam- 
pa ( 4 ) , ove molti altri se ne omet- 
tono (5)- 

AN'SIDEI GIUSEPPE • Da Vincen- 
zio Ansidei , e da Proserpina Allani nel 
iC 4 a. venne alla luce questo coltissimo 
cavaliere . Perchè da prima in qualità 
di Paggio, poi di Gentiluomo, si trat- 
tenne qualche anno alla corte di -to- 
scana , divenne nel maneggio delle ar- 
mi espertissimo, e Scrittore peritissimo 
in cavalleresche materie . Volle riuni- 
re a queste discipline anche le mate- 
matiche , e la poesia, e fattosi come pro- 
tettore dei Letterati in patria , nel iG"3 


( 1 ) Epist. Lib. I. N. li: 

(a) Veggaai la Bontà Amica del Nardini lib. Ili cap. a. opp. voi. 1. P- 
■ • Jlom. 1771 . ove è riferita questa notizia dell’ Averbecke . 

(3) Lance! lotti Scorta sacra mss. 6 . Decembre 

( 4 ) Vincioli Poeti Perugini 1. j45. 

(5; Vedi 1’ ar ticolo di Gasparo Bartoccetti . 


-vr^ìrr 
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pubblicò con le slampe perugine 1 e 
con sua dedica al Cardinale Facchinet- 
ti le poesie di Costanzo Ricci , di cui 
vedetene l' articolo ; ed aggiugnc in 
quella dedica stessa come a ciò si era 
mosso , imperciocché muorendo il Ric- 
ci , lasciò a Giuseppe le sue molle Poe- 
sie , e che vivendo glie ne indirizzò 
talvolta , come in augurio del nuovo 
anno , e per escoriarlo a lasciare la 
caccia , e proseguire gli sludj poetici , 
ne' quali pure Cene inteso mostravasi . 
Ebbe così luogo fra gli Accademici in- 
sensati di Perugia , e di cui fu prin- 
cipe per qualche tempo , fra quelli 
della Crusca , (*) fra gli Accademici 
ravennati , e fra gli Arcadi con il 
nome di Gorisco Malateo . 

!•’ avere molto profittato della così 
detta scienza cavalleresca , che anche 
a suoi giorni formata , e distingueva 
la nobile educazione , e 1 ' esserne di- 
venulo perito per modo , che il suo 
giudizio j ed il voto suo venivano ricer- 
cali anche di fuori , fu cagione che 
egli più volte rimanesse impacciato e 
turbato in gravi contese cavalleresche , 
ed in pericolose -nimicizie . Egli stesso 
ce ne racconta talvolta in un di lui 
giornale mas. e specialmente sotto gli 
anni ìGGG, 1 GG 7 . L’Ansidei per causa di 
somiglianti brighe cavaleresche , fu in 
Roma richimato più volte , dovette sof- 
ferire degli arresti , e soccombere a gra- 
vissimi dispendi . Ci narra egli stesso 
come per sei anni continui dovette sog- 
giornare fuori di patria , facendo di- 
mora in Firenze , oblìgato talvolta a 
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scolparsi per via di stampe , con que' 
manifesti cavalercsclù che allora era- 
no in uso. 

Giuseppe ebbe moglie e due figliuo- 
li, Filippo, e Marco-Antonioo che poi 
fu Cardinale . Nel Maggio del 1707 
morì di aiuti 03. Il Vincioli ne scris- 
se una breve vita , clic si trova a stam- 
pa fia le notizie -degli Arcadi defon- 
ti ( 1 ) , c compose nella sua morto un 
sonetto stampato ne’ Giuochi olimpi, 
ci di Arcadia (a) , ristampato poi fra 
le sue rime f3) ; e per qualche suo 
genio poetico 1 Ansidei fu pura men- 
tovato con lode dal Crescinìbeui (4) . 
Scrisse . 

I. Trattato cavalleresco contro l 

abuso del mantenimento delle private 
innimicizie . 8. Perugia t6gt. E' de- 
dicalo al Granduca di Firenze . 11 Mar- 
chese Maffei nella sua Scienza cavalle- 
resca fece menzione di quest ^ opera 
( 5 ), e commendò la scelta dell argo- 
mento , e nel tempo medesimo scusò 
l’ Autore se trattando lo stesso , non 
avea scritto come dove» Se ne ha 
un’ estratto ne’ Giornali di Modena 
(0) , e negli Atti degli Eruditi di Li- 
psia ( 7 )- . . „ 

II. Scrittura in materia cavallere- 
sca in difesa del Conte Cesare Fac- 
chini fatta nel ijot. per commissio- 
ne di Monsig. Marsilj Vescovo di Pe- 
rugia . Si ha la notizia dal suo gior- 
nale , e forse n’ è un’ esemplare fra 
mss. della Magliabeccliiana ( 8 ), ove si 
hanno pure delle sue lettere scritte al 
Magliabccclù ( 9 )- 


(*) Veggasi il Catalogo di quegli Accademici pubblicato dal nostro eh. ami- 
co Sig. Canonico Moreni nella sua edizione delle Lettere del Redi pag. t34* 
( 1 ) Voi. IH. pag. 368. 

(а) Pag. - 8 a. 

(3) Pag. 107 . 

(4) Coment, alla volgi Poesia iy. i65. 

(5) /.té. 11 . cap. 4- 

( б ) Pag. 78 . 

( 7 ) Pag. 471 ; 

( 8 ) Cod. 43. ( 9 ) Cod. ia5. ... 
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J li. Giornale di varj fatti seguiti 
in Perugia ed altrove dal lyot. al 
ljo 5 . niss. Si trova peraltro prosegui- 
to da Filippo suo figliuolo lino al 1728. 
A questo Giornale precedono alcuni 
avvertimenti a suoi tigli , cui uè rac- 
comanda l’osservanza c la custodia, 
aggiungendo come non eragli mai 
caduto in pensiero di pubblicarli per 
via di stampe, come avca fatto il Conte 
Pietro Bagliori . Veggasi il suo Ar- 
ticolo . 

IV' Simboli morali e cavallereschi 
mss. Ce ne diede contezza il Vincioli, 
ed originalmente li abbiamo visti noi 
stessi presso quelli di sua famiglia . Ne 
fece menzione anche il Cinelli (1) , 
assicurandoci come l' Autore era nella 
ferma determinazione di pubblicarli 
per via di stampe . 

V. Risposte e decisioni cavaliere- 
sche mss. Si rammentano anche esse 
dal Vincioli . 

yi. La Beltà di Fillide ad am- 
maestramento a non amarla . Ode pla- 
tonica . Ci viene ricordata dallo stesso 
Cinedi nel luogo citato . Ha versi 
in alcune raccolte poetiche degli anni 
1672 , iGg 3 , 1698 , ed in altre ricor- 
date dall’ Oldoino che omise quelle 
cose a stampa sortile dopo la pub- 
blicazione del suo Ateneo . Giusep- 
pe ha pure versi fra i capricci poeti- 
ci degli Accademici insensati . Pcrug. 
1698 . 11 Vincioli ne suoi poeti peru- 
gini pubblicò pure qualche saggio del- 
le rime di Giuseppe Ansidci , (2) e di 
Filippo suo figlio, ( 3 ) che ci basti di 
averlo qui nominato . 

AN'SIDEI MARCO ANTONIO . O- 
mellendo un M. Antonio seniore per- 
chè compositore, ed editore di pochi 
vtisi , c di cui trovausi scarse memo- 
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rie nell’ Alessi fra gli Elogi , nel Ja- 
cobilli , e nell’ Oldoino , terremo or 
qui ragionamento di M. Ai. Ionio for- 
se III. di questo nome in quell’ illu- 
stre famiglia , e che ascese all’ onor 
della porpora . 

Noi ci serviremo per la maggior 
parie delle memorie che di lui rac- 
colsero il eli. Marioli! , e Giuseppe 
Beiforti, per ordinare la serie de’ Ve- 
scovi perugini non mai pubblicala, 
come di farlo assai necessario sarebbe; 
così dimenticheremo più facilmente le 
memorie , che anche di M. Antonio 
pubblicarono il Vincioli fra le notizie 
de’ Cardinali perugini , ed il Car- 
dclla nella sua storia del Cardinalato 
non sempre esatti . 

Da Giuseppe Ansidci di cui abba- 
ino parlalo , e da Dcjanira Eugeni 
M. Antonio trasse i natali nel settem- 
bre dal 1671. Ricevute che ebbe in 
Patria le prime istituzioni letterarie , 
nell’ anno iG. dell’ età sua fu collo- 
cato nel collegio dementino di Ro- 
ma . Ivi attese principalmente allo stu- 
dio della Giurisprudenza , e tornato in 
patria vi prese le dottorali insegne 
nel i6f)4- ma prima del 1708. non eb- 
be luogo nel collegio ile’ Gmrispruden- 
ti , e quando già il genitore lo avea 
mandalo di nuovo in Roma tino dal 1701. 
a trafficare i suoi molli talenti prov- 
vedendolo di buoni assegnamenti per- 
chè colà si potesse mantener con de- 
coro , e perchè con più facilità potes- 
se inoltrarsi nella carriera della pre- 
latura romana , incominciando dal 
Refercndariato dell’ una , c dell altra 
Segnatura . Tutte queste notizie omes- 
se dai lodati Scrittori , noi le ab- 
biamo potute apprendere dai Ricordi 
niss. di Giuseppe mio padre , nell’ an- 
tecedente articolo già rammentati; da 


(8) Bill. voi. l. 4G. 

(g) Poeti perugini II. 39 5 . 
(10) Loc. cit. 3 oi. 
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quali sappiamo pure che nello stesso 
anno 1701 ebbe onorata stanza fra gli 
Arcadi di Roma col nome di Aristan- 
dro . 

Egli incominciò tosto a farsi distin- 
guer!: in quella dominante , con Una 
orazione latina , die recitò nel di 5 . 
maggio dello stesso anno 1701. nella 
Cappelli Pontificia tenuta in S. Gio- 
vanni Luterano , e clic fu mollo ap- 
plaudita dal Pontefice stesso, il qua- 
le, per quanto scrive Giuseppe , fu al- 
lora che incominciò a dargli buone e 
Certe promesse di futuro avanzamento . 
N011 meno di onore si procacciò nel 
ccnnaju dell" anno vegnente 1703. con 
altro discorso pubblicamente recitato 
nella Accademia di Propaganda , di 
cui già facea parte ; ne le sue speranze 
c quelle del genitore andiedero smar- 
rì le, imperciocché nell’ anno 1702. 
Clemeute XI. lo dichiarò Prelato , cd 
il Cardinale Sacrinoli assai favorì i di 
lui avanz mieliti . Essendo egli Acca- 
demico arcade , in uno scisma elle 
si suscitò in quella società letteraria 
nel 1713.1100 si seppe a chi meglio ri- 
metterne la causi , che a Monsig. An- 
sidei , per cui allo scrivere dello Ze- 
no , liuti lianno slima e rispetto (1); 
c fu eziandio uno di quei Prelati clic 
frequentavano la casa di Monsig. Sc- 
veroli , per occuparsi in eruditi ra- 
gionamenti (s) . 

Il Ponlelice Clemente , che già ne 
svea concepita altissima stima , nel 
1704- gh delegò la visita del conven- 
to di S. Apollonia di Monache clau- 
strali , e nel 1705. lo fece Prelato del- 
la Congregazione dell’ Indice , e Po- 
nente (lei buon Governo ; e perchè il 
Pontefice stesso non lo perdeva mai 
di vista , nell'anno vegnente 170G. gli 
conferì 1 Auditoralo della Segnatura 
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di Giustizia , ed un beneficio in S. Sal- 
vatore in Sasso di Monte Malbe . ’ 

A misura che la stima , ed i me- 
riti dell' Ansidci crescevano , si aumen- 
tavano pure le beneficenze sovrane ; 
perciò nel 1712. fu eletto Auditore 
della Camera , e fu allora che Miche- 
le Aogiolo Benincasa gli dedicò 1 ’ e- 
dizionc delle Decisioni rotili di Mon- 
sig. Angiolo Benincasa seniore , e che 
si pubblicarono nel 1714- iXo furono 
quelle le sole cariche che M. Antonio 
sostenne nella Corte di Roma , imper- 
ciocché nel 1716. fu dichiarato Segre- 
tario della Congregazione del Conci- 
lio , quindi Votante di Segnatura di 
Grazia, e nel 17' 7. Assessore del S. 
Officio , e Canonico di S. Pietro , quan- 
do avea già ottenuti altri pingui be- 
ncficj per favore sovrano nel contado 
perugino . 

Innocenzo XIII. Io avea già creato 
Vescovo di Damista , e Vescovo assi- 
stente al soglio , e nel deccmbre del 
17 2(1 in pieno concistoro fu eletto Vesco- 
vo di Perugia sua patria . In quel con- 
cistoro medesimo il Pontefice lo avea 
crealo Cardinale , ma riserbandone 1 ' 
elezione iu petto , non lo pubblicò elio 
nel 17 28 col titolo di S. Pietro in Moli- 
torio , clic poscia mutò in quello dì S. 
Agostino , e cambiamento dal Guar- 
nncci non avvertito ( 3 ) . Trattene vasi 
pure in Roma , e prima di partirne 
cuopri altre importantissime cariche 
della Corte papaie , clic ci dispensiamo 
di riferire ; c nel mese dì luglio del 
1728 venne a riunirsi a questa sua di- 
lettissima sposa , e furono questa sua 
essallazionc , c questa sua venula ce- 
lebrate con assai bella raccolta poetica 
stampata in Perugia nello stesso anno, ed 
ove hanno pur versi fra gli altri i ce- 
lebri Francesco Maria della Volpe, Do- 


(i) Lettere voi 11 . pag. sai. 

(a) Vite degli Arcadi Illustri 11 . aSG. 
( 3 ) V ol. 11 . col. 5 oij. 
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mimico Rolli, Lorenzo Guazzosi , cd 
Agostino Colla . 

Molte , e provvidissime furono le 
cure di questo suo ministero , ma nel 
mentre che egli zelava per lo splen- 
dore della sua Chiesa , per la santità 
del suo clero , per il vantaggio degli 
studj pubblici alla episcopale cura co- 
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messi anche in Perugia , t per tutto 
altro che polca rendere l' episcopato suo 
esemplare , e glorioso, morì in Roma 
nel Feb. del 1730. Compiuti i suoi fu- 
nerali nella Chiesa titolare , vi fu se- 
polto con la seguente epigrafe , pro- 
curatagli da Filippo Ansidci suo fratello . 


D. O. M. 

MARCO . ANTONIO 
TIT . S . AVGVST 1 NI . PRAESBIT. 

S R. E. CARDINALI . ANSIDAEO 
PATRICIO . ET . EPISCOPO . PERVSINO 
PIETAT1S . SAP1ENTIAE . ET . IVSTITIAE • LAVDE 
COMMEN DATISSIMO 
KAL : SEPTEM . MDCLXXI . NATO 
XVI . KAL . MART . MDCCXXX 
VITA . FVNCTO 
FRATRI . SVO . AMANTISSIMO 
PHILIPPVS . COMES . ANSIDAEVS 

MÒÉhENs . posvrr 


In qualche risarcimento che fu fat- 
to nella chiesa di S. Agostino di Ro- 
ma , i suoi due nepoti Vincenzio , e 
Marco Antonio, nel 1760. alla prima 
aggiunsero una seconda iscrizione ; e 
nei sontuosi funerali che si celebraro- 
no nella Cattedrale di Perugia , recitò 
1 ’ elogio funebre Carlo Bruschi , c 
che vide la luce nel 1731. Nel 1785 
il Conte Reginaldo suo pronepote , e 
di cui discorreremo nell’ articolo che 
sicgue, dalla chiesa suhurbana di Piscil- 
le, ove i precordj del Cardinale si con- 
servavano , perchè egli medesimo quel- 
la chiesa amò teneramente , li traspor- 
tò con solennità nella vicina chiesa 
di S. Costanzo . 

Il Cardinale Ansidei amò le buone 
lettere non meno degli studj più gra- 
vi ; fu poeta , ed il Vindoti ha pub- 
blicati pochi saggi di sue Rime (1) . 
Si dilettò eziandio degli studj di An- 

(i) 11 . 3 or; 

(a) Coptentar. di S- Cosm. 77'. 


ticliilà e Monsig. Fontanini rammen- 
tò (2) * 11 cospicuo Musco di Monsig. 
» Marcantonio Ansidei Arcivescovo di 
» Damiata prelato inteso allo acquisto 
» delle cose istruttive » . 

Ma le sue produzioni letterarie a noi 
giunte sono assai scarse , cd appena 
possono noverarsi le seguenti . 

/. Orano t le Christi Ascensione ha- 
hta in Sacrosanta Lateranensi Basi- 
lica enram Sanctissimo Domino No- 
stro Clemente XI. mss. 

II . Discorso recitato in Pro/wgan- 
da intorno a diversi punti di Storia 
Ecclesiastica contrn’ersi dal Concilio 
di Trento mss. Scrive Giuse|>pesuo pa- 
dre nel di lui giornale, che M. Anto- 
nio mandò questi due discorsi al Dot- 
tore Pellegrino Dandi |ier essere stam- 
pati nel giornale di Modena . ■ 

III. Vera Relazione di lettere e 
brevi scritti e di congregazioni tlepu- 


Digitized by Google 


A N 

tate colle foro risoluzioni sotto il Pon- 
tificato di Papa Benedetto XIII. con- 
cernenti l’ accettazione della costitu- 
zione unigenito e sua formala da far- 
si dal Sig ■ Cardinale Novilles . Opu- 
scolo di sole 1 3 . pagine senza nome di 
Autore , e senza date . Se ne Ita an- 
che la traduzione in francese come mi 
assicurò il Cli. Monsig. Airenti Vescovo 
di Savona , Bibliotecario già della Ca- 
sauattensc , e si sa come 1 ' A usuici 
scrisse questo opuscolo mentre era As- 
sessore del & Officio (i). 

IV. Institut. Jur. Canon. Compenti, 
mss. Il abbiamo osservato presso quel- 
li di sua famiglia . 

ANSIDEI MARCO ANTONIO . Nepo- 

te dell’ aiitecendente, e fiori ne' primi 
lustri del secolo XVIU. Fu Cavaliere 
Gerosolimitano , e dalla opera che sia- 
mo per riferire, sa|>piamo che fu ad- 
detto agli studj filosofici . Fu anche 
Accademico redivivo . Abbiamo del 
suo . 

/. Proposiliones ex universa Phi- 
losophia selectae et ad disputandum 
praepositac . lloinae tjpis de Rubeis 
ijòa in f 

ANSIDEI REGINALDO. Questo col- 
tissimo cavaliere perugino , die ebbe 
i natali da Vincenzio Ànsklei , fiori al- 
le buone lettere poco dopo la metà 
del secolo XVIII. Il suo spirito , ed i 
suoi oon volgari talentilo fecero pure di- 
stinguere e nella patria . e fuori di es- 
sa . Fino da giovane coltivò l’amena 
letteratura , e la poesia specialmente , 
e nella quale si distinse talvolta . Fu 
membro di varie Accademie, ed in Pe. 
rugia fu Assessore della Accademia au- 
gusta , e Yicccustode della colonia ar- 
cadica . Ebbe strette relazioni con va- 
ri letterali d’Italia, e specialmente con 
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( celebri Tiraboscbi , ed Amaduzzi , del 
quale presso i suoi eredi rimangono due 
copiosi volumi di lettere , oltre la de- 
dica che si ha alle stampe di una por- 
zione del suo terzo volume degli Aned- 
doti romani . (a) Ma fra suoi amici di 
lettere non si vuol passare sotto silen- 
zio il celebre Consigliere Giovanili Lo- 
dovico Bianconi , di cui l’A isidci diven- 
ne genero ; ed a lui pertanto si debile la 
pnbblicazione di due lettere dello stes- 
so Bianconi sopra alcune notizie intor- 
no a Pisa, e Firenze scritte al Princi- 
pe Serenissimo di Prussia , c che allo 
stesso Principe il Conte Reginaldo ne 
intitolò 1’ elegantissima ediziono luc- 
chese del 1781. Ne è piccola gloria per 
lui , e de’ fasti della illustre famiglia 
sua , sapere come il letteralissimo Bian- 
coni fiu dal 1770. incominciò a scri- 
vere le eleganti , e dotte sue Lettere 
Celiiane al Tiraboscbi nella amenissi- 
ma Villa Ansidei del Mmdoleto. 

Il Ansidei rimaneva pure onorato 
dal favore dell’ Elettore iìavaro Pala- 
tino , che lo creò suo Ciambcrlano , e 
da quello eziandio dell' Elettore di Sas- 
sonia, ammenduc sollevali alla Regia 
potestà, e da quali ne riportò preuij 
ed onori . Premuroso il conte Ansidei 
di sempre promuovere il vantaggio , e 
1 ’ utile delle belle Arti , nel / 788.000 
i torclij perugini disio nuovamente 
alla luce una lettera di Filippo llackcrt 
Pittore tedesco Sidi' uso della vernice 
nelle pitture , 0 con sua lettera la in- 
dirizzò all’ ab. Tommaso Puccini Pisto- 
iese . Ma I’ Ausidci terminò i suoi gior- 
ui nel 1 (loti, avendo alle stam|>e le 
seguenti produzioni lasciate , oltre mol- 
ti altri versi nelle tropjw frequenti 
collezioni poetiche , e che di ricordar 
sempre non giova , ( 3 ) siccome qual- 
che altra sua lezione accademica. 


( 1 ) Bercastel Stor. del Cristian, lib. 87. §. 183 . 
ia) Pag. 368. 

( 3 ) Come di non ricordare ci giova talvolta que’ semplici Scrittori di po- 
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I. Per le faustissime Nozze del se- 
renissimo Principe di Sassonia coala 
serenissima Beai Principessa Maria 
Carlotta di Sardegna poemetto. Pe- 
rugia 1781. 8. 

II. ferzi sciolti in lode della San- 
tità di Pio fi. Modena 1782. 8. 

III. Nelle fauste nozze della nobil 
Signora Carolina Jakson di Livorno, 
col nobile Signor Cavaliere France- 
sco S/xinnochi versi sciolti Perugia 
1781. 8. 

If. Orazione funebre in morte di 
Aurelio Meniconi detta nell' Accade- 
mia Augusta. Perug. 1781. 8. riunita 
a varie composizioni poetiche . 

f. Dissertazione apologetica in cui 
si confutano alcune obiezioni r.l suo 
poemetto in lode di Pio VI. Modena 
1781 . 8 ' 

fi. Delle lodi di Gioan Paolo Cer- 
honi perugino professore nella patria 
Università e pubblico Bibliotecario . 
Perugia 1786. 8. 

fll. Orazione recitata nella Acca- 
demia de Forti />cr la morte della 
Contessa Marina di Marsciano Cesa- 
rei. Perugia I7gt. 8. è premessa a 
varie composizioni poetiche . 

fili. Delle lodi di Francesco Ma- 
ria Calassi Monaco Cassincse recita- 
te nella Colonia Augusta degli Arca- 
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di 8. è premessa a varie com- 

posizioni poetiche (1). 

IX . Delle lodi del Cardinale Fran- 
cesco Carrara dette nella chiesa dell’ ' 
Ospedale di Perugia . Perugia 1 jg 3 . 8. 

X. Lettera al Sig. Marchese Igna- 
zio Odoardi Perug. t 8 o 5 . 8. Unita- 
mente a questa lettera , 1’ autore vol- 
le pubblicare la relazione dei funerali 
fatti in Perugia a Monsignore Odoar- 
di Vescovo della stessa Città , e diste- 
sa dall’ Architetto Baldassarre Orsini ; 
ma lo zelo del Conte Ansidei non fu 
favorevolmente accolto , onde contro 
il detto opuscolo si vide alla pubblica 
luce con la data di Bologna una let- 
tera , e col fililo nome del Marchese 
Guglielmo di S. Fiora al Marchese 
Ignazio Odoardi . 

ASTI N'ORI GIUSEPPE . Da Giro- 
lamo Antinori , c da Anna Raffaelli di 
Cingoli spiritosa , e coltissima Dama , 
che si meritò posto distinto fra le Pa- 
storelle di Arcadia , ove talvolta si fe- 
ce sentire con plauso , ebbe i suoi na- 
tali nel 1 77ÌÌ. 

Terminata la prima domestica lette- 
raria educazione , il giovane Antinori 
passò a compierla nel nobile Collegio 
Tolomci di Siena , ove per lo spirito , 

1’ appbcazioue , cd i copiosi fruiti che 


chi ed inutili versi ; ora separatamente stampati ; cui potria darsi il nome di 
parnasio volante, ora stampati in diverse raccolte, che talvolta peraltro, e quan- 
do possono illustrare le gesta di cospicui soggetti , dimenticare non vogliamo . 
Fra gli Ansidei intanto omettiamo un Pandolfo datoci semplicemente dall’ Oldo- 
no , come autore di uno scarso numero di sacri versi latini . Contemporaneamen- 
te poi al Conte Reginaldo, fioriva in questa famiglia medesima Luigi Sigismondo 
An9idci autore di più versi Italiani anche a stampa, e non sempre ispregievoli. 

(«) Per la lunga dimora del P. Calassi Bolognese fatta in Perugia ,ed i vari scrit- 
ti pubblicati ad illustrare le perugine cose , onde assai benemerito si rendette della 
nostra storia , potea ben meritarsi questo dottissimo religioso luogo distinto 
con un articolo separato in quest’ opera ; ma noi ci siamo proposti di parlare 
in essa dei soli Scrittori che ebbero il nascimento o nella patria o suo contado, 
o le di cui famiglie furono perugine. Pel P. Calassi reggasi intanto la nostra 
Bibliograjia perugina pag. 7 3 . 


-- Uigiti aed.byj Qaeff [e 
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ne raccolse, si fece assai distìnguere . 
Passato in Roma per attendere agli stu- 
dj più gravi nella Accademia Ecclesia- 
stica , poteva correre una luminosa 
palestra alla quale sembrava indirizza- 
to , ed i talenti suoi ve lo avreb- 
bero facilmente spinto , ma questa eli 
venne arrestata dai torbidi politici , che 
momentaneamente rovinarono il go- 
verno di Roma nel *798. - 

Inclinato agli studj della amena 
Letteratura , e della Poesia italiana , vi 
si distingue anche oggi superiormente 
a molti altri, con plauso della dotta Ita- 
lia . Era già il Marchese Alitinoti uuo 
dei XII. Colleglli di Arcadia , ove con 
molte lodi i suoi versi talvolta cantò , 
quando nel 1 806. fu pronunciato Vi- 
ce Custode della Arcadica Colonia Au- 
gusta di Perugia , cui debbe ogni mi- 
glioramento cil ogni prosperità . Ma lo 
Autorità governative , e la patria a più 
grandi a meritati oneri il chiamarono 
nel 1809. ed alla circostanza di un nuo- 
vo^ ordino di ceso per 1» perugina U* 
niversità degli studj, nella quale fu 
proclamato Professore di Letteratura i- 
taliana , come lo è attualmente, e 
quindi Rettore, carica che molto de- 
corosamente sostenne fino al 1821. 

Questo coltissimo Letterato, che di- 
venne pur 1 ' ornamento di più Accade- 
mie , pubblicò , e scrisse fino ad ora . 

I. Idillj di Salomone Gesner in 
prosa e rima italiana recati . Parigi 
per Gio-Xllaudio Molini i8oy. ini a. 
Firenze per yincenzio Petrignani 
1800. Ni: parlarono con lode i Gior- 
nali di Pisa , e di Roma ; e noi sap- 
piamo che altri Idillj dello steso Gcs- 
sner tradotti ritiene inediti. 

//• Poesie . Pisa per Niccolò Ca- 
purro iSai. Voi. I. in 12. Forma il 
volume XLYILdel Parnasso degli Ita- 
liani viventi ; e ne parlano i Giornali 
di Roma, di Firenze, e Parigi . Questo va- 
go ed elegante Poeta ha molti versi in 
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varie Raccolte poetiche del nostro se- 
colo , di cui sono forse il migliore orna- 
mento, 'e molti altri inediti . 

III. Dell’ orgoglio letterario . Di- 
scorso stampato nel Giorn. arcadico. 
Gen. 1820. 

IF. Elogio funebre di D. Ranieri 
Bini Monaco Cassinese . Perugia 1 8 2 5 
4 - per Garbinosi e Santucci : E" ram- 
mentato con lode dai Giornali di Ro- 
ma , e Firenze . 

y. Della unione delle Scienze e 
delle Lettere alla Religione . Discorso 
accademico pubblicato nel Giornale 
arcadico Mano 1827. 

yi. Memorie biografiche del Dot- 
tore Annibale Mariotti . Sono pi-emesse 
alta edizione delle sue Prose , e Rime . 
Perugia i8og e i 8 a 3 . yel. 2. in 8. 
presso Garbinssi e Saniucci . 

yil. In morte del Conte Giulio 
Pertieari canto funebre . Perugia 
1822. 8. per Garbinesi e Santucci . 
yenezia 1 8 s 3 con le memorie biogra- 
fiche del Pertieari . E' lodato dai Gior- 
nali di Roma , e di Pisa . 

yill. I bevitori d’ acqua , ossia la 
fonte di S. Galgano presso Perugia 
nell' Agosto del 1 814. Sermone in ver- 
si liberi , pubblicalo nella Antologia 
di Firenze N. 56 . 

IX. Egloga II- di yirgilio volga- 
rizzata j unita ad altri volgarizzamen- 
ti di viventi. Roma i8sy presso y in- 
cendio Raggioli 8. 

X. Discorsi accademici sul Teatro , 
sulla Musica , sulla Nascita , e Pas- 
sione del Redentore , sulla Pubblica 
Felicità, e per la Restaurazione del- 
la Università di Perugia . Discorsi N. 
X. per la distribuzione de' Premj nel- 
la stessa Accademia . N. II. detti nel- 
la Colonia Augusta degli Arcadi, e N. 
III. detti nella Accademia di Belle 
Arti in Perugia. Manoscritti. 

XI. Lezioni di Letteratura italiana 

mss. ..1 

V 1 
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ANTIQUARI JACOPO . Sopra una 
copiosa vita che di questo illustre Ita- 
liano noi pubblicammo lino dall’ an- 
no i8i3. con i patrj tipi (i) , cor- 
reremo le epoche più luminose delle 
sue gesta . 

Sembra che Jacopo della Nobile fa- 
miglia perugina degli Antiquari sortis- 
se i suoi natali nel l444-> o «44^ 
al piu lungo., e forse da Stefano An- 
tiquari , nome veramente di famiglia , 
e non del solo Jacopo , come altri ha 
creduto , c come se fosse stato amante , e 
sagace ricercatore delle antichità , e que- 
sta opinione fu specialmente tenuta dal- 
lo Zeno. ó 

Da un luogo delle sue lettere (a) % 
ci giova aver motivo a credere , che 
egli ricevesse le prime istituzioni, let- 
terarie in patria dal celebre Gio. An- 
tonio Campano , ohe venne in Peru- 
gia a professare pubblicamente umane 
lettere nel 1432. e vi si trattarne 
lino al 14G0. ( 3 ); Quanti ego Canv- 
pamon , cujus auditorium apud Po- 
rasino: meos , tum admodum celebre 
puero mi/ii licuit ingredi , feci sem- 
per, ut ad solum ejus. nomai inter 
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molestissima s res animum recreari ino- 
pe senserim . 

Se e"li attendesse agli studj del di- 
ritto , che allora tanto e sì grandemen- 
te Gorivano in Perugia , e che a quei 
giorni anche questa applicazione for- 
mava uno dei primi oggetù della no- 
bile istituzione , a noi ci è ignoto , ma 
da una stessa sua lettera (4) sembra 
potersi giudicare , che a quegli stud) 
egli T intendimento suo non applicas- 
se . Scrive iu essa ad Agostino Punzo- 
ni . JVam responso de botto et aequo 
paria a me considerari possutU quum 
Juris scientiam rudUun mihi s aulicerni 
eos inter suos bbros varios , et opinio- 
se tumultuando sedentes relinquo . Co- 
sì siamo privi di documenti , i quali 
ci assicurino qualmente Jacopo ne' 
primi anni della gioventù sua fosse 
occupalo nella pubblica Cancelleria de’ 
perugini Magistrati , siccome qualalie 
nostro Scrittore a pernia ha delta , e 
dove allora non si impiegavano che 
valevoli soggetti per- sapienza , e dot- 
trina, e come noi stessi abbiamo altre 
volte mostrato ( 5 ) . Jacopo nel 1 4G7. 
circa , e che può dedursi da una 
- ' u 

r '. ' ' .ri- : 1*1 • 


(1) Un breve giudizio di questo nostro travagliatissimo lavoro si legge nel 
le note che il Ch. Cavalier Bossi aggiunse alla traduzione italiana della Vita di 
Leon X. del Dottor Roscoe I. 1 4 j. 

(2) l.ìb. 11 . ep. 7. 

(3) Perchè il celebre Gio. Antonio Campano fece qualche dimora in Peru- 

gie a professare, umane' lettere , e perchè travagliò più scritti ad 5 illustrazione 
di questa Città, còme noi mostrammo nelle fiìblìngrafia perugina pag. 46 re. 
1' Oldoìno nel suo Alhen. Attg. gli diede InOgo fra gli Scrittori perugini . Noi 
propostisi scrivere de' soli perugini, e di quelli del contado, 1’ abbiamo da un 
tal novero ritolto . Chi volesse meglio conoscere la gesta , e la vita letteraria 
di questo illustre Italiano del sècolo XV. vegga gli Scrittori mpoletani , lo 
Zeno nelle JUsserlazioni vossìane , I. iqG la vita che Michele Perno àntepoia 
alle sue opera nella edizione romana del 1 4q5. m cui ebbe gran parte Jaco- 
po il' Tiraboschi , e le diligenti botiate Vhe ne riunì Abnibold Mariniti pre- 
messe alla ristampa del suo trattato 'de Digititele mani/ninij fatta in Perugia 
nel secolo scorso . t .1 | 

( 4 ) I ‘ib. II. ep. 9. . .1 , , ' , 

(5) Veggansi le nostre Memorie per servire alla vita del Maturanzio pag. t3 7 . 
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epistola in versi di Paolo Marzi da noi do ad amicos omnes Perusiam Augu- 
pubblicata per la prima volta (i) , era stam incolentes , aggiugnc : 
in Perugia, perciocché in essa setiven- 

» . . * . Antiquarius illic c : . 

poster erit , sociam nec mora tange manum < 

a ■ •• I . 

Ma forono quelli probabilmente gli no dal 14O8. gli scrisse due lettere per 
ultimi peiiodi della sua dimora in p- ragguagliarlo delle gravi -contese che 
tria , essendosi da prima acconciato in colui trovavasi già astretto di soslenc- 
qualita di Segretario con Gio. Battista re eoi Poeta Porcellio ( 3 ); e nell' al- 
Savelti , quando egli dal Governo di tra seco lui si trattiene in eroditi di- 
Perugia a quello di Bologna fece pas- scorsi ( 4 ) .Dalla prima similmente , in 
sa B§'° ■ Lo dice Jacopo stesso in ima cui il Filelfo si protesta di volerlo a- 
letlera a Michele Femo (a) , parlando- mare , si comprende come questi ara- 
gli del Campno : memini ab bine tir* va già ricevute lettere anteeedentemen- 
citer quinque et vigiliti anrtos cura le da Jacopo , la di cui eleganza ne 
in Germaniam ad com'erti uni Polis- commenda , e ne loda; del rima- 
poneincm in comitatu Cardinalis Se- nentc quel suo primo servigio col Sa- 
ne/**. prqficìsceretur ( Bononiae rtam vello gli fu ricordato eziandio da Fran- 
apiul Saltellimi ubi ego adolescentìor od cèsto Puteolano , allorché questi mti- 
epistolas , provinciae eram addictus ec. tolò a Jacop qualche edizione de’ clas- 
In quale anno precisamente assumesse sici Latini , come meglio soggiugnere- 
quel servigio con il Savello , non è si tuo fra poco . Ebbe poi ragione 1 ' Àr- 
facilc saprlo , e se vi si acconciò pi- gelati nella sua Storia della Letterata- 
ma che quegli lasciasse il governo di ra milanese, di riprendere 1 ’ Oldoino , 
Perugia , bisogna dire come Jacopo gii quando scrive che Jacopo fu chiama- 
vi fosse nel 1 468. in cui il Savelli stes- to in Roma dal Savcllo tostochc egli 

so cessò da questo governo , ove prò fu creato Cardioale ( 5 ) , piche alle- 
vi torno gii Cardinale nel 1480. epo- ra - Jacop stesso era già pssato alla 

ca che più non isptta ai latti clic Corte di Milano , ove si trattenne pr 

narriamo . Questo servigio che egli tutto il corso de ' suoi giorni , spr- 

tolse con il Savello , pò aver dato gendo da quella Metropli e si può dire 

motivo agli Scrittori prugioi talvolta in tutta l’ Italia , i continui suoi Lene- 

di credere , che Jacop stesse non mi- Cci influssi a favore delle Lettere , e 

ca con il Governatore , ma con i Ma- de’ Letterali fra quali , Jacopo stesso cra- 
gistrati si bene - ne divenuto il giudice , l’arbitro, ed il 

Intanto Jacopo cominciava a farsi comune conciliare, in un temp in 

distinguere fra i Letterati, e ad esse- cui fra i Letterali stessi tropp e con- 
re in gran pregio fra loro , onde non tinue aberrazioni nascevano , laon- 

é meraviglia , se il querulo Filelfo fi- de il Sassi , e 1 ’ Argelati gli die* 

(1) Memorie di Iacopo Antiq. pagg. 1 19. 335 . 

(2) Lib. li. ep. 7 . 

( 3 ) Lib. XXIX pag. 204. ediz. ven i5o2- 

f 4 ) Lib. XXX. pag. 207. 

( 5 J Ciò fu nel 1480. mentre era al Governo di Perugia per I* feconda 
volta . Veggansi le nostre Memori e dell’ Antiquario pag. 317. 
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lieto luogo distinto fra gli Scrittori , e 
Lettorati milanesi . 

Quando Jacopo si acconciasse agli 
.sforzeschi stipendj, non ci è facile rin- 
tracciarlo > ma forse il Sassi (t) è in 
errore quando vel fece passare nel 
i56o, imperciocché da quel poco die 
noi abbiamo esposto fin qui, ciò sem- 
bra ben falso . Che egli già vi fosse 
peraltro nel Gennajo del noi il 

mostrammo (a) con documenti tratti 
dal Ducale Archivio di Milano , ove in 
quell' anno levò al sacro fonte due fi- 
gliuoli di Gio. Pietro Pagano , laon- 
de se nel 1 47 *- era col Savello in Bo- 
logna , bisognerà dire die egli vi pas- 
sasse fra il i 4 ti. medesimo al s 473- 
Iutorno a quella prima sua chiamata 
a Milano , ed alle sue prime incom- 
benze a quella Corte , migliori notizie 
si potrebbero avere dalle molte sue let- 
tere che nei milanesi Archivj ancora 
rimangono. Intanto siamo noi assicu- 
rati da chi le osservò dietro le nostre 
istanze , come il suo nome ivi mai 
trovasi nei registri degli impiegati al 
servizio del Duca Francesco dal i.j5o. 
al 1.(58. sebbene alcuni ve lo facesse- 
ro passare anclie sotto questo Princi- 
pe , aia il suo nome medesimo vedesi 
nel carteggio dal i4?4- > n P°‘ 50110 
Duca Galeazzo, perchè egli lo invitò 
a quella Corte , e cosi assai meglio si 
verrebbero a confermare i nostri divi- 
sa menti . 

11 Puteolano dicendo nella sua de- 
dicatoria dei panegirici di Plinio , e di 
altri, edizione senza data : praefuisU. 
poitea Mediolanum evocatili sub duo- 
bus principìbus patt e et /ilio ordinari- 
iis sacerdatum comitiis, tanta opinio- 
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ne hominum ut quad Senatus juratus 
olim Scipioni Nasicac tribuit, t 'ibi mi- 
ro omnium hominum consensu optimi 
capitomeli sit inditum (3) . Bisognereb- 
be dire pertanto, clic egli fu chiamato 
da quo’ Principi onde presiedere , ed 
ordinare i comizi degli Ecclesiastici , e 
che ciò fece Con la comune approva- 
zione . Sembra pertanto che egli da 
prima fosse stato chiamato a quella 
corte onde presiedere ad incombenze 
di chiesa , come quegli che era chie- 
rico aache esso ; .e conosciuto che eb- 
bero que' Principi il valore di Jacopo ; 
particolarmente nelle latine lettere in 
cui fu peritissimo , lo fermarono a 
quella Corte , ed a proprj servigj , ucl- 
la importantissima carica di Segretario 
ducale , ed ove rimase , come vedre- 
mo , fin che a’ que' Principi stesa fu 
quel dominio ritolto. 

Da una sua lettera scritta a Jaco- 
Ammanati Cardinale papiense (4) a 
n si comprende che egli era in Mi- 
lano nel 1471 ). c qualunque fosse poi 
l’epoca in cui Jacopo si recò a quel- 
la Corte , egli cravi certamente nel 
l 48 o. come chiaramente deduce»! dalla 
soscrizionc sua ad un codice membra- 
naceo riferita dal Sassi (5) . L’ Anti- 
quari trovò già a quella Corte e nel 
pasto di Segretario primario Bartolom- 
meo Calcili rinomatissimo soggetto di 
quel secolo , c della stretta dimesti- 
chezza , elle passava fra 1’ Antiquari ed 
il Gilclii né parlò Giacomo Glierardi 
da Volterra in una sua lettera (6) . 

Dello splendore che avea egli gua- 
dagnato alla Corte degli Sforzeschi , 
non mancò di giovarsi a prò delle let- 
tere , che tanto gli stavano a cuore , 


(l) Histor. Ut. Typogr. Mediolan. 

! *) Mcmor. di lacop. Antiq pag. 4<>. 

3) Quella dedica ai legge nel catalogo della Smittiana CCCXIX. 
( 4 ) E’ fra le lettere dell’ Ammanati pag. 334- Milan. i5o6. 

(5j Sassi op. cit pag. CCXCVl i l . 

(6; Marini Archiatri poniificj II. 237 . 
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c dei Letterati . Dalla dedica gii ricor- 
data di Fran esco Puteolano, noi sappia- 
mo che Jacopo nel i/{ 8 t. ultimo del 
celebre Fdelfo, sovvenne costui anche di 
danaro , non avendone per recarsi a 
Firenze ove era stato invitato a pro- 
fessare pubblicamente la greca let- 
teratura . 

Gli fu facile , trovandosi a quella 
Corte, eh.; grandemente proteggeva le 
lettere, dì stringere onorevoli e letterarie 
corrispondenze , e ricevere onori da 
queste. Una della prime fu certamen- 
te quella del lodato studiosissimo Fran- 
cesco Puteolano, il quale nel i48a. gli 
dedicò i Panegiricidegli antichi nella edi- 
zione principe di que’ discorsi, fatta dal 
Puteolano stesso in Milano , ad istan- 
za di Jacopo , come dalla dedica si 
apprende. (*) Che se ivi si leggono mol- 
te lodi dell' Antiquario anche per la 
sua generosità nell’ aver sovvenuto 
il Fdelfo , il Valla , ed il Merula ne’ 
loro bisogni , e nelle disavventure lo- 
ro , perdili in quei tempi i Letterati ne 
incontravano spesso , chiamandolo il 
migliore fra tutti i dotti , il più dotto 
fra i migliori , protettore delle lette- 
re, fomentatore degli ingegni , giudi- 
co , e consigliere ottimo , sobrio , mo- 
desto , grave , piacevole , ed elegante 
scrittore , non minori lodi vi leggono 
nelle altre dediche che gli indirizzò lo 
stesso Puteolano del libro di Chirio 
Forlunazinno de ratione discendi ( i) , 
ove rammenta i molti benefìcj ottenuti da 
Jacopo , e perfino le onorevoli legazio- 
ni da lui sostenute per i suoi Principi . 
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Nuove lodi a Jacopo dategli dal Pa- 
teolano, si leggono pure nelle edizioni 
degli Annali , e della Vita di Agricola di 
Tacito (a) da lui procurate . 

Ma di quelle legazioni ricordate dal 
Puteolano , appena di una ci è la me- 
moria rimasta , quando cioè nel 1 485. 
fra tutti i cortigiani egli fu scelto |ier 
accompagnare a Venezia il giovanetto 
Lione Sforza figliuolo di Lodovico 
il Moro. La notizia ci fu serbata da 
una lettera all’ Antiquario di Piatto 
Piattino (3) milanese , buon letterato, 
e poeta del secolo XV. e che con i 
suoi versi lodò Jacopo . (4) Ma fra 
i versi a lui indirizzati debbono pure 
noverarsi quelli di Filippo Buonac- 
corsi detto altrimenti Callimaco , i 
quali leggevansi in un codice di suoi 
epigrammi (5) . Che Jacopo anno- 
dasse poi nuove relazioni distinte , co- 
me quegli ciré era candidissimo , con 
il Poliziano , con Lorenzo de’ Medici , 
con il Merula, con Girolamo Donato 
Patrizio veneto , Giovanni Pico , Ber- 
nardo Ricci , rd Ermolao Barbaro il 
giovane , lo abbiamo noi stessi ampia- 
mente mostrato con la prova di docu- 
menti certissimi-, e di lettere scambievo- 
li per tutto il §. VII. dell’ opera no- 
stra , cui vogliamo oggi aggiugnere 
una notizia interessantissima , ed allora 
ignorata da noi ; die il Barbaro cioè 
indirizzò all' Antiquario le sue animad- 
versoni alla Cornucopia latina del Perot- 
ti, che come inedite ed esistenti nella Va- 
ticana , sono riferite dal Cardinale 
Qucrini (ti) . Ne allora lasciammo di 


(*) .Vani Mise. Trpagr. Lit. mediai. CCCCLXXX11. DLXXVIU Veg- 
gasi anche il Catalogo della Biblioteca d’ Elei pag. 7 5. 

(a) La dedica di questo rarissimo libro è riferita dal Sassi reti’ opera c - 
tata pag. DXL1X. 

(i) La dedica si trova nel Sassi op. eie DXLVIII. e nella Smittiana 
pag. CCCXIJ. 

(3) Episcolac Pianini cum t ribus orationibus et uno dialogo . medio! 
i5o4- epist. Vili. 

(4) P-pigr. eleg. Lib. 11. te. pag. 16 . 49- Medio! i5oa. 

(5) /• 85. ( 6 ) 1 /tiara et purpura veneta pag. ioG. 



6a Af 

«porre eziandio quanto vantaggio ne 
riportarono le buone lettere dalle re- 
lazioni die l’ Antiquario ebbe con i pri- 
mi letterali de’ suoi giorni , e quanto 
egualmente ne ritrassero questi medesi- 
mi , anche per i particolari interessi 
loro ; imperciocché Jacopo era divenu- 
to il padre, l’amico, il sovvenitore, 
il protettore dei Letterali, e quegli so- 
lo che poneva sopimento alle troppo 
spesse e fiere quistioni che fra loro 
amaramente sorgevano . 

Ne «pii termina il novero de’ suoi 
amici di lettere, fra quali debile pure 
aver luogo il letteratissimo Jacopo Obe- 
ratili da Volterra. Noi noi dimenticam- 
mo per avventura , ed ai monumenti 
allora citati, vogliamo oggi aggiugne- 
re in maggior prova di codesta rela- 
zione, altre lettere inedite tratte da un 
codice della pubblica Biblioteca di Vol- 
terra a noi fatte conoscere dopo la 
pubblicazione dell’ opera nostra; e per- 
che l’Antiquario fu di molta utilità al 
Gher mii presso la Corte romana , ove 
era impiegato , non lascia di ringra- 
ziarlo e mostrarglisi grato , senza che 
se ne dimenticasse, come avviene facil- 
mente talvolta , quando il Volterrano 
stesso montò all’ onor della porpora . 
Così per mezzo di nuovo lettere ine- 
dite talvolta, abbiamo rinvenute nuove 
letterarie sue relazioni con Gian Giaco- 
mo Ghilini milanese Segretario duca- 
la anche esso, con Sigismondo daFu- 
ligno , con il Cardinale Arcimboldo , 
Raffielle Cardinale di S. Giorgio , con 
il Cardinale Alessandrino , Ugolino Ve- 
rino, e Marsilio Ficino clic ammendue 
lo appellarono a giudice delle opere 
proprie , assicurandolo questo ultimo 
della molta riputazione , in cui il te- 
nevano i celebri Accademici platonici 
di Firenze. A questi distinti soggetti 
vogliamo aggiugnerc il celebre Poeta 
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UtinoGio. Battista Mantovano (i) , che 
ne suoi versi lo encomiò , Già Antonio 
c Flaminio , Niccolò Lucori dottissimo 
Cremonese (a) , e Girolamo Morone 
buon Letterato milanese , di cui riman- 
gono ancora più lettere inedite scritte 
a Jacopo , il quale lo restituì in gra- 
zia dei signori suoi Loduvico ed Asca- 
nio, dalla quale quell' illustre ministro, e 
cortigiano erano caduto , come recen- 
temente mostrò il cIl nostro amico 
definita Conte Rosmini ( 3 ) ; e biso- 
gna dire in sostanza , come tutti i Let- 
terati migliori d’ Italia cercavano a ga- 
ra la relazione , e corrispondenza sua . 

Ma i Letterati medesimi , non furo- 
no mica paghi della sola relazione di lui, 
e del semplice suo carteggio , e si of- 
ferirono bene spesso a presentargli o- 
nori ed omaggi anche maggiori ■ Im- 
perciocché il Valla gli dedicò la sua 
versione dal greco della Introduzione 
ai principi medici di Galeno , e che 
neppure esso mancò di scrivergli lette- 
re . Michele Perno il suo trattalo lati- 
no delle Legazioni ilaliciie, e nel i 4 q 5 . 
con assai più soddisfazione di Jacopo stes- 
so, come oda credere , gli indirizzò una 
quasi completa collezione delle opere del 
Campano suo precettore , e con una 
dedica piena delle lodi stesse di Jaco- 
po ; dovendosi aggiugnere eziandio , 
come Jacopo fu veramente il più sol- 
lecito promotore presso il Feruo , per- 
chè questi desse alla luce le Ojiere del 
medesimo Campano , deducendosi ciò 
meglio dalla dedica stessa . Ma e quan- 
te lodi non profuse a Jacopo il lette- 
ratissimo Colligiano Franchino Gaffuri 
iu una dedica a Lodovico il Moro , 
ed in altra a Jacopo stesso intitolan- 
dogli la prima edizione di alcune ope- 
rette dell' elegantissimo Maffeo Vegio ) 
Quante non nc profuse Lancino Cur- 
zio milanese ne' suoi versi , e quante 


(i) Opp • voi. 111 . pag. 3 l 6 017. Anluerp. 1576. 
(a) Arrisi Cremona Illustrata I. Z 5 y. 

( 3 ) Rosmini vita del Generala Trivuhio li. 384. 


Digitized by Google 


A N A N 63 

non glie ne inviò ? Così nel lodarlo gli intitolò con onorevolissima dedica 
anche con questa mezzo , non si ri- la bella edizione sua degli opuscoli di 
mise taciturna la musa di Giovanili Plutarco . 

Bilh altro poeta milanese suo contem- Che Jacopo pubbliche lezioni tcnes- 
poranco «. se in. Milano , come altri suppose , ne 

Che se i Letterati furono in verso di manca ogni monumento , o almeno 
lui si giusti e liberali, non lo furono a noi rimangono ascosi , e siamo pu- 
meno i Principi suoi , da quali otten- re d’avviso come una somigliante ce- 
ne la milanese cittadinanza , ed eccle- cupa/.ione dovea rendersi incompatibi- 
siasticlie prebende come uomo di chie- le con quella di Segretario ducale. Ma 
sa , non mena che dai Pontefici Si- egli forse per bene delle- Lettere, di 

sto IV^ , ed Innocenzio Vili, che lo cui fu zelantissimo sopra quanti lo 

noverarono fra loro familiari , sebbe- furono nell’ età sua , prese altri for- 
ce lontano dalla Corte romana . se ad istruire ; e noi non sappiamo 

Quando nel 1 4 «)f> il politico stato se si abbia da togliere strettamente per 
di Milano cambiò di fortuoa , e di a- una istruzione letteraria . quanto .«ri- 
spetto pel nuovo dominio che ne tol- ve di se stesso nelle Selvelte Niccolò 
se Luigi XII. Re di Francia , cacciati- Liburnio (a) . »■ Lontanatomi adun- 

donc gli Sforzeschi , non si cambiò, ne » que dal mio tugurio paterno dirizai 

meno diveune la riputazione di Jaco- » lo camino verso la celebratissima cit- 
po ; ma noti abbuino niuna certezza j. » tà di Milano , dove altre fiate io a- 
anche dopo il silenzio degli Scrittori » vea udito dotte lezioni da quel Ja- 
milanesi , che Jacopo stesso da Segre- copo Antiquari . il quale in studj di 
tarlo ducale passasse ad esser poi Luo- » ciascuna intiera disciplina a niuno 
gotenmtc generale di quegli. Stati , co- » altro del tempo nostro, è giudicato 
me narra qualche nostro Scrittore. E » secondo. *• Il Fonlanini ebbe forse 
perchè anche questi avvéniménti , non in vista questo lunga del Liburnio . 
furono causa ette i Letterati desistei- quando nella. Biblioteca italiana scris- 
sero. di oberarlo , ora con- indirizzar- Se , corno quegli aveva chiamato 1 An- 
gli le opere loro , ora col fregiar que- tiqoario col nome di Amico, ma fu 
stè stesse delle sue lettere ; noi trovo- bene corretto dallo Zeno , osservando 
roino die Filippo lì-roaldo gli indi- eorae il Liburnio non diede a Jacopo 
rizzò la su* jiar.ifr.isi latina delia can- il nome di Amico , ina si bene quel- 
zone del Petrarca in lode della Ver- lo di Precettore . per averne le sue le- 
gioe, che il Colio , Frate Agostino zioni ascoltate ( 5 ) . 

Giustiniani dottissimo Poliglotta de’ Non vi è certezza che Jacopo sul 
suoi giorni, ed Alessandro Benedetti me- cadere del secolo XV. e sui primi ao- 
dico veronese (i), fregiarono lo ope- ni del vegnente tornasse a rivedere la 
re fora con lettere di J.ìcojxj , che po- ' patria , come qualche nostro Scrittore 
sero alla lesta di esse . Ne qui cessa- ha opinato , e dove forse dopo, che ne 
reno questi onori , imperciocché Mat- parti non fece giammai ritorno ; ma 
Ito Bindello gli indirizzò la sua No- che egli poi per la patria sua serbasse 
velia XIX. , ed Aldo Mauuzio nel 1009 costantissimo amore ci si manifesta 

(1) Pubblicando noi le Memorie deli Antiquario , ometammo di ricordare una 
altra lettera di Jacopo al Benedetti , e che questi stampò in testa della suaNo- 
tomìa Venezia i 5 oa. e notizia che dobbiamo al fu dotto Bibliotecario Morelli . . 

(a) Le Selvelte pag 4- 

. ( 3 ) hloq. iial. 1 . 457. 
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da più luoghi delle sue lettere , buo- 
na parte di cui si trovano scritte a 
suoi concittadini Giovanni Maria Vi- 
bio , Paolo Magno , Mariano Baliolini, 
Jacopo Paolini, Baglione Vili), Costan- 
zo Florenzi , Francesco Baglioni , Lean- 
dro Peragallo , c Francesco Maturan- 
zio, che gli fu amico e pronte; c noi 
abbiamo pubblicale più lettere sue ine- 
dite indirizzate allo stesso Jacopo , che 
ci furono utili onde scrivere le vile di 
ammendue questi perugini dottissimi. 
Nello scambievole loro carteggio me- 
glio si comprende 1 ' amore clic Jaco- 
po anche lontano portava alla amatis- 
sima sua patria , che tanto bramava 
di rivedere , come meglio noi stessi fa- 
cemmo conoscere , non dimenticando 
essa i beneficj die questo suo degnissimo 
figlio le procurò anche lontano. Ma essa 
dovette piangerlo estinto nel i 5 ia. ul- 
timo de suoi giorni , e dopo che per 
opera dell’ imperatore Massimiliano ri- 
vide gli Sforzeschi in Milano , ma per 
cortissimo tempo , poiché egli non 
sopravisse che brevissunamente a quel 
ritorno medesimo, e fu sepolto in S. 
Pietro in Glassiate , avendoci lasciati 
piccioli , ma preziosi saggi del saper 
suo ne’ brevi scritti , ebe sono . 

I. Oratio Ja. Anliq. prò Pop. Mi- 
diol. In die Triumphi ad Lodovic. Rc- 
gem Francorum et Ducem Mediola- 
nensium Invictissimum . In fine : Im- 
pressimi Mediolani per Alexandrtun 
Minutiamoli die X XP III. Junii 
MCCCCCIX. cura et impensa Fran- 
chini Gajjuri laudensis ciati privile- 
gio. 8 . grande (r) Ilarissimo opuscolo 
posseduto da noi , e ricordato anche 
dal Cinedi nella Biblioteca volante , 
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ma dimenticato rcccntissimamente dar 
Sig. Guillon nella sua Notizia sulla edi- 
zione principe delle opere riunite di Ci- 
cerone fatta dal Minuziano, ove riferisce 
il catalogo delle sue stampe fino al i5iy. 
Seguitava dunque Jacopo a dimorare in 
Milano nel iÒoq. quando il Re Lodo- 
vico giù Signore da dicci anni di quel 
Ducalo , nel 1009. riportò una segna- 
lata vittoria sud' esercito de Venezia- 
ni non lungi dall' Adda , e volendolo 
i suoi sudditi riceverlo in Città a so- 
miglianza di trionfante , all’ Antiqua- 
rio , die godeva riputazione di gran 
Letterato, e forbito Oratore , affidaro- 
no l’ incombenza ih stendere una ora- 
zione opportuna alla festevole circo- 
stanza . tigli la compose , ed il lette- 
ratissimo Franchino Catturi LoJigiano 
la pubblicò facendovi precedere un* 
lettera all'altro lodigiano Filippo Bo- 
nino. Ivi si dice che il Popolo mila- 
nese avendo ordinata una magnifica 
f. sta, Jaoopo dovea recitarvi l'orazio- 
ne., che compose ad istanza di uomi- 
ni gravissimi , ma che per alcuni im- 
pedimenti di luogo , e di tempo, non 
essendosi potuta recitare , Jacopo fa 
pago che si presentasse al vittorio- 
so Muuarca . Dal modo come si e- 
sprime 1 OUioino nell articolo di Ja- 
copo , pare certo che non vedesse ne 
questa , ne la seguente opera di lui . 

II. EpistoLic eruttiti ssirni atque 
optimi viri Jacobi Antiquari j perusi- 
ni . Jmpressae Perniine apud Leortem 
opera et industria Cosmi Feronensis 
cngnomenlo Bianchini . Anno a parlu 
Pir girti s MDX 1 X. 4 °- Rarissimo li. 
bietto . Da una soserizione dell' edito, 
re che fu Gio. Maria Vibio, (a) uni. 


(1) Non à certamente da credere che ne esista una edizione anteriore di 
nn decennio, come pare che voglia assicurarcene 1 ’ Au lifredi P.diz floin. pag. 45 i. 
e sulla sua autorità il Denysio An. Typogr.^ 91. e Panzer li. 549. e ciò vien 
contradetto anche della storia de’ fatti . 

(al Non sappiamo quali ineriti di Letteratura avesse questo Raffaelle Vib/, cui 
Papirio Pontano viterbese inviò un’ epigramma Istmo , che si trova in fonilo 
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la alla data tipografica , pare che egli 
non ne desse che un saggio delle let- 
tere di Jacopo , e che divise in due li- 
bri ne comprendono sole 78. con pro- 
messa di darne altre in seguito , il che 
non si vide fatto . Ma le lettere di Ja- 
copo scritte per i suoi Signori mentre 
fu loco segretario, devono essere state 
moltissime , e moltissime potrebbero 
esserne nc’ pubblici archivj milanesi , 
da non divenire poi sempre utili a me- 
glio conoscere le gesta -dell’ Autore , 
come sono quelle pubblicate dal Vi- 
bio , c le molte altre ora edile ora 
inedite scritte al Maturando, al Co- 
rio, al Ferno , al Gherardi , al Giu- 
stiniani , al Benedetti , ed altre che 
abbiamo già mentovate , e di cui te- 
nemmo già conto nella vita che ne 
pubblicammo . 

///. Carmina . Sebbene 1 ’ Oldoino 
scriva , che Jacopo lasciasse un libro 
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di Epigrammi, a noi di sue poesie la- 
tine pochi saggi rimangono. Nella ora- 
zione citata ed in fin e di essa si leg- 
ge di Jacopo un carm e in lode del Mo- 
narca francese , che encomiò nella ora- 
zione medesima , ed è di qualche elc- 

E anza ; altri brevissimi saggi li ab- 
ìamo nelle sue lettere (1) , ripetuti in 
ultimo luogo del codice 3 o(idella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia . Noi stessi rife- 
rimmo altrove i versi da lui stesso det- 
tati in lode di Aldo Manuzio (a) , e 
la notizia di qualche altro brevissimo 
saggio riviene dall’ Argdati negli Scrit- 
toi 1 milanesi; ( 3 ) come fra le lettere ine- 
dite scritte da Jacopo al Gherardi esi- 
stenti nella Biblioteca volaterana , si 
leggono i seguenti , con i quali egli 
termina una lettera al Ferno , e che 
noi pubblichiamo perché così anche 
questi pochissimi saggi suoi poetici sic- 
no come altri alla pubblica luce. 


Gemmae quid faciant nescis tua qttae gerii uxor f. 

Culla peregrini s mercibus appeùtur . 

Ad Fabiatmm Carmelitam 
Manina quod gemino s dederit. Fabiane, Marones 
Ne mirere , olim condita vate fuit. 

Ad (sic) 

Mos fuit excelsas summit in montibus arca 

Condcre , et bine populis quaerere praesidium . 
Cum Jove tunc mihi rcs credebatur haberi , 
lite et enim posilo fulmine inermis eroi: 

Inde pares animos rerum sors una tenebat , 

Juslius obsequio cum foret Imperium . 

Ast ubi se nimium circumsepsere tjramnum 
Ars Jovis edocuit moenia concutere . 

Nil Arces nil saxa valent surgentia in allum 
Vindictam poptdi Nomina dum peragunt 


alla Grammatica di Apollonio Donato nelle sconosciutissima edizione perugina 
del 1517. del lìianchino veronese. Veggasi in seguito la nostra Notitia biblio- 
grafica sulla Tipografia de’ Cartolari re. 

(1) Uh. I. N. 30. 3 a. 33 . Lib. Il N. 40. 

(a) Memorie dell’ Antiquario pa. 120. 

( 3 ) Argelat , de Sscript . Mediolan . 
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De Mennenio Quaesiore avaro 
Quaestor opem tulerit tilt'' cwn Hfenneniiu , illi 
Si quidtiuam nuttere , mille boves * 


IP'. Modus habendi dispUcentiam 
peccatorwn inss. Fu sopi rla per n i la 
prima notizia (li questa sua operetta 
inedita , tna smarrita meno (li un sag- 
gio che pubblicammo nella sua vita (i) 
tracndolo da un cod ce della pubblica 
Biblioteca di Perugia . Altre sue pro- 
duzioni non ci sono note , o perchè 
egli non le scrisse, o peictiè non esi- 
stono ; e noi non sappiamo pertanto 
su quali fondamenti in un D.zionario 
storico pubblicato a Napoli nel 1791. 
(a) si potesse scrivere , che Jacopo 
lasciò più opere inedite • 

ANTIQUARI NICCOLO’ . Figliuolo 
di Severo Antiquari , e nepote di Ja- 
copo , di cui a preferenza di altri suoi 
nepoti se ne meritò la benevolenza , e 1’ 
amore . Trasferitosi pertanto Niccolò a 
Milano , ivi sotto la direzione di Ja- 
copo applicossi seriamente agli stodj . 
Professò quindi la Mediciua , e nel se- 
colo XVI. ebbe luogo nel collegio me- 
dico di quella città . Lazzaro Agostino 
Cotta ne fece menzione nella sua ap- 
pend ce alla Storia de’ Medici milanesi 
pubblicata da Bartolommeo Curzio , e 
dove per errore lo chiama figliuolo di 
Jacopo , quando dovea dirlo nepote . 
Giorgio Valla ad istanza di questo dot- 
to Medico tradusse in latino dal Gre- 
co l’introduzione di Galeno ai princi- 
pi medici che poi dedicò allo Zio Ja- 
copo come si disse nel di lui articolo . 


Niccolò poscia contrasse matrimonio Ira 
Milmo con una notile donzella par 
noni : Bianca .pili cui ebbe due figliuo- 
li chiamali Aurelio , e Valerio, i qua- 
li vivevano circa la metà del secalo A VI 
ed il Puccinelb nella sua cronaca glas- 
sialense |nrlainlo di Bianca , elle fu se- 
polta nella tomba di Jacopo , chiamò 
Niccolò Medico celebratissimo ; ed il 
Poca m danese Lancilo Cu< zio lo ce- 
lebrò nc' suoi versi (3) ; e casi Pietro 
Leoni Vercellese nuovamente enco- 
miandolo , ne rileva l’abilità sua nel- 
la Medicina , e nella Poesia . L’ Arge- 
nti inoltre ci ragguaglia di qualche lu- 
minosissima carica da lui sostenuta in 
Milano, (4) poiché neU’anno 1 5 1 3. fu 
noverato fra i Decurioni di quella cit- 
tà , nel i534- fu con altri illustri sog- 
getti dichiarato uno de’ così detti (lo- 
dici ddlc provvisioni , quando già fino 
dal i5oq. fu uno degli otto Legati 
mandati a Ludovico XII. per congratu- 
larsi dei vantaggi riportati dalle sue ar- 
mi sull'esercito veneziano. (5) Inoltre 
i meriti letterarj di Niccolò si estende- 
vano pure ad altre cognizioni, non me- 
no e che ad altre letterarie e scientifi- 
che ocupazioni ; imperciocché fu di con- 
siglio, e di ajolo a Stefano Duicino mi- 
lanese per riordinare le Pistole del S. 
Vescovo Ambrogio , e delle quali ne 
fecero entrambi una corretta , c polita 
edizione (ti) . Lodovico Perego mila- 
nese in una edizione delle opere e 


(1) Pagg. 120. Soa. 

(2) I. no. 

(3) Lancia. Curi. Ppigr. Mediai. i5ai. fui. 118 . 

(4) P°gg- «497- a °55- 

(5) Salomon. Memor Diplom. degli Ambas. ec. Milan. 1808 

(6) Sassi Distar. Lit. Typogr, Mediai. CCCX11I. DLXXXL'Jl.Ar gelai, 
script, mediai, ano. 
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de' consigli di Baldo: Tridini i 5 iG. vi 
premesse una lcllera latina indirizzata 
a Niccolò , ed a Piero Antonio Casti- 
glumeo , (l) ina l’Argclali , ed il Sas- 
si ignorarono del lutto ima lettera la- 
tina di Niccolò , e forse è 1 " unico sag- 
gio letterario che di lui rimane , pre- 
messa ad altra edizione degli stessi con- 
sigli di Baldo medesimo , falla in Lio- 
ne nel 154&, e scritta allo stesso Pie- 
tro Antonio Castiglioneo, ed a Giovan- 
ni Andrea Migliorano Causidico pia- 
centino . Da essa noi sappiamo quanto 
fosse 1 ’ ìmpeguo di Niccolò , perché 
nuovamente si pubblicassero i consigli 
di questo grandissimo Dottor perugi- 
no j non meno ebe degli altri suoi 
fratelli Angiolo , e Pietro, (2) e per- 
ché qursta collezione divenisse anche 
più completa delle altre che gii n’era- 
no escile , Niccolò ci fa sapere di aver- 
ne ottenuta copia dal Cardinale Savel- 
lo , che forse erasi procurata in Peru- 
gia , ove era gii stato a governare nel 
secolo antecedente. In quella lettera di 
Niccolò dicesi che il Savello de’ soli 
Consigli ili Baldo ne avea potuti rac- 
cogliere circa a XXX. volumi. 

Che se a taluuo assai poca cosa sem- 
brasse vma semplice lettera di Nicolò 
per dargli luogo fra gli Scrittori peru- 
gini , risponderemo , come questi e so- 
miglianti monumenti possono divenire 
utilissimi talvolta alla storia delle let- 
tere , e degli studj > cu ‘ ® principal- 
mente diretta questa povera opera no- 
stra , e noi per avventura non li df- 
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nnentichcrenio , quando ci acca-la la 
circostanza di poterli rintracciare - 

ANTOGNOLA ( 3 ) PANTAS 1 LE V . 
Di questa femmina sortita da famiglia 
perugina nobilissima , ci è ascosa ogni 
notizia , e per favore del fu dottissi- 
mo Monsignor Becchetti sappiamo co- 
me nella Casanattense esiste di suo: 

I. ferità di Paradiso a Monsig. 
Reverendissimo Jovan Domenico de La- 
pis, che fa Vescovo di Ostia . Mss. sega. 
B. F- 2 8 . 

ANTONINI FILIPPO. Questo dot- 
tissimo sacerdote ebbe i suoi natali da 
mediocri , ma onesti parenti nel Mag- 
gio del 1 7(16. Compiti i primi giovani- 
li studj , ed il corso delle filosofiche 
scienze , si applicò intieramente agli 
studj sacri , come allo stato chiericale 
ben si convengono. Che se in progres- 
so di tempo dovette trattenerli talvol- 
ta , ciò avvenne perché i Moderatori 
degli studj perugini lo elessero alla let- 
teraria istruzione de’ giovanetti nelle 
pitbbliche scuole lino dal 1789, ed all’ 
esercizio delle quali rimane tuttora , 
con onore del geloso impiego pel vasto 
suo sapere , e con il vantaggio della 
perugina gioventù per 1’ assiduo suo 
zelo «1 impegno . Continuò senifire ne- 
gli studj della Teologia Dommalica , e 
negli altri che concorrono a formare 
un dotto ecclesiastico , avendone dati 
piccioli ma profondissimi saggi nelle 
seguenti operette. 


(1) Ar gelar. Script. Mediol. \ e>Hf. 

(3) Memor di Jac. Antiq. 337. (354) 1 

( 3 ) Il Jacob illi e V Oldoino fra i perugini Scrittori ci diedero pure tur 
Rogiero conte di Antignola più noto nella storia civile e politica , che nella 
letteraria di Perugia ; e siccome non ci sono noti que* suoi conaentarj sul dirit- 
to civile citati da que’ Bibliografi, e che non vengono ricordali da niun’ Iste- 
rico di qui sti studj , cosi noi 1’ abbiam tolto dai novero degli scrittori , sebbe- 
ne abbia qualche consiglio legale fra mss. della Magliabecchiana cod. 173. Le 
migliori notizie di questo perugino illustre , ai trovano raccolte dal JLaocellotti 
nella aua Scorta «aera mss. aotto il giorno 1. Ottobre . 
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I. Dissertazione teologica sulla Di- 
vina istituzione della confessione sa- 
cramentale . 8. Perugia / 8og. per i tor- 
chi Garbinosi e Saniucci . Operetta 
dottissima , e per cui anche dai gran- 
di Teologi 1 ' Autore ne ebbe merita- 
mente lodi ed encomj . 

II. Sermone in lode di S. Fran- 
cesco di Paola. 8. Perugia t Sol). 

III. Grammatica Italiana . 8. Peru- 
gia i8ao. f>er Vincenzio Portelli , e 
Gio. Costantini edizione II. 

IV. Istituzioni cattoliche per uso 
delle pubbliche scuole di Perugia . 
Perugia 8. 181-. per Francesco Ba- 
duel . 

V Precetti di Rettorica . 8. Peru- 
gia t8ì3. 

VI. Dissertazione anatomico-teolo- 
gica sul battesimo dei nonnati . 8. Pe- 
rugia i8a6t 

VII. Lezioni sul Trattato delle Leg- 
gi in generale Mss. 

Vili. Trattato sui luoghi canoni- 
ci Mss. 

IX. Dissertazione sulla Musica del- 
le chiese Mss- 

ARMANNI PIETRO. Fiorì nel se- 
colo XVII , e dilettandosi degli studj 
astronomici , diede alla luce sotto il 
liuto nome di Priamo Nerazio. 

I. Avvisi astrologici , ovvero curiose 
ùsseri-azioni intorno agli accidenti più 
notabili delle cose del Mondo per gli 
anni i 6 j 5 . A Rimini : per gli anni 
*677. l6j8. 1681. 1684. 4 - Perugia 
per Lorenzo Ciani, e Francesco De- 
sideri . Il Cinelli (1) che li riferì errò 
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nel chiamare l' Autore Armanno Ar- 
marmi. 

ARRIGUCCl VALERIO . Di ben- 
quattro soggetti , (a) che di questa fa- 
miglia splendidissima parla 1 ’ Odoino in 
artìcoli separati . noi noi faremo che 
di Valerio , ed alle memorie scarsissi- 
me da quel biografo raccolte , ne ag- 
ogneremo ben’ altre , e specialmente 
in ordine a suoi scritti , che 1 ’ Oldoi- 
no medesimo ignorò; ne bisogna con- 
fonderlo con altro soggetto (li questo- 
nome e cognome , di cui ci diede buo- 
ne memorie Raffaello Sozj nella sua 
cronaca Mss. ( 3 ) - 

Questi fiorì nel secolo X VII. e rice- 
vette le prime sue istituzioni letterarie 
nel Seminario romano . Reduce alla 
patria si occupò nella scienza del Di- 
ritto , in cui riportò le dottorali inse- 
gue ; ma se nella patria s lessa ottenes- 
se una pubblica cattedra, come pare che 
1 ’ Oldòino vada opinando , noi non ne 
abbiamo niuna sicurezza , ed inoltratosi 
però nella via ecclesiastc» . divenne 
Canonico del Duomo . Un buono indizio 
di sua capacità nel disbrigo de’ pub- 
blici affari , si è il sapere , come 
ÌBuonaccorso di Buonaccorsi Tesoriere 
della Camera Apostolica , nel 1GG7. 
lo elesse in Perugia Giudice ili tutte 
le cause camerali , come si si da suo 
diploma esistente fra noi nell’Archivio 
della Camera ( 4 ) . 

11 suo volume de’ Consigli datoci 
dall’ Oldoino , non si conosce , e le 
operette di lui giunte c nostra notizia 
sono- - 


(1) Bill. Voi. I. 59. 

(2) Sono essi Pirro, Arriguccio ] e Maria Francesca . Il primonon fece che 
riordinare poche leggi statutarie nel Governo che tenne in Perugia Carlo Con- 
ti . Pare che Arriguccio praticasse lo stesso allo scrivere dell’ Oldoino , nel se- 
colo XVI. cosi pare che Francesca non habbia che pochi versi io qualche Rac- 
colta poetica del secolo XVII. 

(Tifai, gs. ter. 

(4) Lib. XVI. fot. 5 . 


/ r 
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/. Oratio de V. M. Ospitio accepta ab 
Elisabetha'. Rom. \6 jò- 4 • si ricorda 
anche dal Ciucili nella Biblioteca vo- 
lante. Fu dimenticata dal Maracci nel- 
la sua Biblioteca mariana , sebbene 
Stampati nel i(>/| 8 . 

lì. Oratio de S- Spiritus adventuad 
sanctissinuun Urbanum Vili, balata in 
sacello Ponti fee. Quirinali . Romae 1 635 
4. Ne fece menzione Girolamo Nappi 
nella sua raccolta di Orazioni di que- 
sto argomento dette nel Quirinale al 
cospetto de' Pontefici . Osserveremo an- 
che noi col Tirabusciò peraltro nella sua 
Biblioteca modanesc, come per lo più 
queste orazioni recitate al Quirinale al 
cospetto de' Pontefici dagli Alunni del 
Seminano romano , sebbene vadano sot- 
to nome di essi , sono de’ loro istitutori . 

ARTEMJ GIO. BATTISTA . Fiorì 
nel secolo XVI. e seguente ; ed appre- 
se le umane lettere sotto la disciplina 
del celebre M. Antonio Bonciario , di 
cui fu uno de’ più dotti e solleciti 
discepoli . Divenne al suo maestra ca- 
rissimo , e di molto ajuto negli ultimi 

E enosi anni del viver suo , e ne’ pub- 
lici funerali gli recitò le funebri lo- 
di . Pare come egli non ci lasciasse che 
I pochissimi seguenti scritti onde eter- 
nare le glorie dell’illustre suo precet- 
tore . 

I. Oratio in funere M. Ahtonj Bon- 
ciarj habita in- Tempio S. Lartrenlii . 
Perusiae ex T/pograph. Au^mta 1616 
4. E’ dedicata al lodatissimo Vescovo 
perugino Napolione Gomitoli . L’ Arte- 
mio prese cura di pubblicarvi in ulti- 
mo alcune poesie da diversi cantale 
in morte di Mi Antonio , fra quali ve 
ne sono pure dallo stesso A r temi del 
dottissimo Cesare Bulengero , e fra pe- 
rugini anche da un Gio. Jacopo Ricci , 
cui per quest soli versi l’ Oldoino 
gli diè luogo fra i nostri Scrittori , 
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conoscendosi 


fi!» . 

noi di 


niente altro conoscendosi per 
lui . 

II. De vita M.Antonj Bonciarj ad 
A. E. M. T. mss. La crediamo sua per- 
chè in principio vi sono le lettere 
A B. A. descripsit con la data 1608. 
quando ancora il Bonciario era vivo . 
Serbasi nella pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia (1) . 

AURELI FILIPPO. Monaco Olive- 
ta no che fiorì nel secolo passato . Si 
distingueva assai nel maneggio degli, 
aflarj della sua religione, e nella ame- 
na letteratura . Dotato di prodigiosa 
memoria , siccome dicea chi lo conob- 
be , fu molto sollecito della italiana 
poesia , che coltivò grandemente, aven- 
doci lasciati 36 o. sonetti sopra un Ca- 
nario- che teneva carissjmo, i quali con 
altre sue poesie non abbiamo mai 
viste . 

AURELI LODOVICO . Ebbe a ge- 
nitori Ottaviano Aureli , e Filomena 
Gregorj , e fiori nel secolo XVII. Nel- 
la più tenera gioventù indossò il ge- 
suitico abito ; ma dopo di aver bene 
conosciute fra que’ padri le umane Let- 
tere , e di, averle pur professate nel- 
Collegio romano con piena soddisfazio- 
ne de’ suoi- religiosi , a motivo della 
cagionevole salute dovè dimettersi , 
quando già avei pure apprese le filo- 
sofiche , e teologiche discipline . Tor- 
nato alla casa paterna si riebbe in sa- 
lute , ma non prima di tre anni pe- 
raltro-, dopo de’ quali potè meglio pro- 
seguire gli ameni studj , siccome fece 
fino allo estremo de’ giorni suoi . Le 
princi|>ali occupazioni furono allora di- 
rette agli slndj della Giurisprudenza ' 
in cui sollecitamente, e nel itìi 3 . ot- 
tenne le ibttorali insegne, o luogo ne, 
Collegi' de’ Giurisprudenti , e Teologi, 
come da ruoli degli- stessi si apprende 


(1) Plut. XXIV. 
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Ma assai breve fu nella patria la di* 
mora di Lodovico in (]ue' primi gior- 
ni , imperni ocello aevonciatosi con Mon- 
signore Fabrizio Verospi quando egli 
fu incombenzato da Paolo V. di ono- 
revole traordinaria Nunziatura , passò 
seco lui in Vienna , ed egli stesso (1) 
da un cenno degli importantissimi af- 
fali comessi al Verospi , con cui era 
Segretario di lettere latine , e non Udi- 
tore , come scrive malamente ilCrispol- 
ti . In questo suo viaggio potò appren- 
dere l’ idioma tedesco . riunendo cosi 
anche questo agli idiomi greco , e la- 
tino , elle assai ben conosceva . 

Speditosi il Verospi dall’ addossato in- 
carico , c reduce iu Italia , seco lo fu 
anche Lodovico, e ridottosi nuovamen- 
te alla patria , si pose ad avvocare le 
cause , e con assai prospero succes- 
so (a) e molta dottrina nelle di lui 
consultazioni forensi . 

Bisogna dire intanto, come egli fu 
il primo Bibliotecario pubblico in Pe- 
rugia , dopa il primo istitutore Podia- 
ni , come diremo , della pubblica Bi- 
blioteca , di cui 1 lettone custode nel 
1 G 1 7, ne prese formale possesso nel 
1620. ( 3 ) Fu dunque in errore il no- 
stro Bartolomeo -Gigliani ( 4 ) , e seco 
lui il dottor Cavallucci , i quali non 
videro pubblico Bibliotecario in Perugia 
prima del iGa 3 . c fu in errore anche 
pivi grande il Vincioli quando lo disse 
Bibliotecario della Vaticana ove non fu 
giammai ( 5 ). Fu allora per quanlo com- 
pì endesi , elle Ciò. Ballista Lauri , e di 
cui parleremo a suo luogo, gli scrìsse 
quella lettela che trovasi a stampa (6), 
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ed in cui si congratula seco stesso dell* 
nuova elezione , poscia lo ragguaglia 
de' varj casi cui andiede soggetta quel- 
la raccolta di libri dopo la morte del 
suo donatore Podiant , e del molto 
pregio di essa ; e quindi prende moti- 
vo a spronarlo di pubblicare qualche 
scritto istorico de’ no-tri perugini , e 
di occuparsi egli stesso a scrivere la 
Storia patria . 

Ne queste furono le sole incomben- 
ze clic gli affidò la patria (7) , la qua- 
le altre glie ne avrebbe coniesse , se 
Boma non glie lo avesse cosi presto 
ritolto; imperciocché Sforza Pallavici- 
ni poscia Cardinale celebratissimo , il 
pose in si buono aspetto del Pontefi- 
ce Urbano Vili, saggio estimatore de’ 
dotti e de’ buoni, che a se il fece chia- 
mare dal Verospi , come da quegli che 
assai bene il conosceva ; ed una buo- 
na parte di questa sua domestica isto- 
ria ci fu seriuta da Oitavio Lancellotli 
nelle sue Effemeridi miss, nella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia . Non cosi pres- 
so Lodovico fu ammesso alla più stretta 
familiarità del Pontefice , e specialmen- 
te alla papale villeggiatura di Castel 
Gandolfo , che quegli lo deputò Gen- 
tiluomo di Lettere del Cardinale An- 
tonio Barberini suo mepolc ; Ed il 
Pontefice stesso , che grandemente lo 
stimava , lo avrebbe assai beneficato , 
ed innalzato a gradi maggiori , se la 
morte non 1’ avesse tolto a* viventi 
nel 1637. e non 1G07. come malamen- 
te si legge nell’ Oldoino , nella stessa 
città di Homa , ove dopo onorevoli fu- 
nerali, fu sepolto nella chiesa de’ pp. 


(1) Ribellione de’ Boemi pag. 38 . 

(2) l.ancelloui Scorta sacra 6. Novembre . 

( 3 ) An Decemvir. 1617 fai. 102. 1 G20. fui. Gg. 1C21. fot, $ 5 . ter. 1 65 1.' 
fol. ai. i 6 a 5 . fol. 4». 162 6 . fui. 65 . 

( 4 ) Compend. Stai, f'-ents pag. 56 . 

( 5 ) Poeti perugini li. 3 -i 3 . 

(6) Lattr. hpist. Cent. 1 N. XCI I . 

(7) Cilian. Compend. Stai. Penti, pag. ig6. 
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Gesuiti . Francesco Macinara ne’ suoi 
avviai a Perugia in<s. favellati lo di que- 
sta morte , aggfugnc , clic Lodovico fu 
lstoriogr.ifo (lou'ilii io , notizia , che non 
ci viene d’altronde , e di ;>iu die cento 
torce inviò ai suoi funerali il Cardina- 
le Barberino , il quale allo seni ere del 
nostro Girolamo Tczj (ij, lo fece di- 
pingere nella sala del suo- palazzo fra 
gli uomini illustri fiorentini; e presso 
udii di sua famiglia conservavasi un 
i lui busto plastico , opera del rino- 
matissimo Giovanni Gambassi volter- 
rano j di cui vedi qui il N. Vili, dello 
opere ili Lodovico . 

Da alcune sue ultime disposizioni 
che altri conobbe , par certo che Lo- 
dovico volesse in patria beneficare gli 
studiosi o gli studj , come beneficò 
le lettere con le seguenti opere sue. 

/. hi funere Hadriani Balleoni Ora- 
tili habita Pentsiae in Ecclesia Cathe- 
drali XXIIf. Dece.mb. i6t3. Ronute 4- 
Veggansi gli Articoli Meniconi Cesare , 
Giglioli uio. Tom. Di qui-sta orazio- 
ne si fece ricordo dal Gigliani nel 
suo compendio del perugiuo statuto (a). 
11 P. OlJoino ricordandoci le sue orazio- 
ni mss. che non conosciamo r omise 
questa stampala , che non conobbero- 
il Crispolli , il Mazzuclielli , ed il Ca- 
vallucci in alcune sue memorie inedi- 
te parlando di Lodovico. 

11. Ristretto delle Istorie dalla Crea- 
tone del Morulo del P. Orazio Tor- 
sellino della Com/sagnia di Gesù dal- 
la latina alla lingua italiana voltato 
con una giunta del Traduttore . Pe- 
rugia >6i3. in la. L’opera con privi- 
legio pontificio è dedicata al Marchese 
Pallaviciui poi Cardinale . Con altri 
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supplementi se ne hanno nuove edi- 
zioni venete degli anni i63i. 78. 88 , 
e minine degli anni tG3 { e 1617 (3). 

III. Delhi Ribellione- de' Boemi 
oontra Mattia e Ferdinando Impera- 
dori . Roma per /’ Erede di Bartolo- 
meo Zannetti tBa 5. 3. Prima edizione. 
E’dedicata al Verospi con cui l’Autore 
fu in Germania coinè si fisse . 11 F on- 
ta ni ili (4) la cliiann edizione prima , 
e noi non ne conosciamo altra dopo 
nella di Milano 1G2G. Inferita dall’ 
laym (5) . 

IF. Amtales ecclesiastici Cacsaris 
Baronj S- R. E Card, in totideni libel. 
in quot magna voltunina opus ab Ali- 
dore digestum est . Perus. 1 6 i/f Per 
Angel. Bartolum in 1 a. con- dedica al 
Pontefice Urbano Vili, ed al Cardina- 
le Barberino . In questa prima edizio- 
ne perugina si comprendono i soli pri- 
mi G. libri 1 ma tutto <1 ristretto della 
grande opera bironiana fu stampato in 
Roma in due volumi , e negli anni 
lG35-i63G. per i totclij del Facciotti 
e nel tG4'- per quelli del Mascardi in 
la. Ve n’ è pure altra edizione veneta 
del 164 <- e nuove notate dal Mjz/.u- 
clielli , il quale però non avvertii dub- 
bj elle ebbe il Si ira Uni intorno a que- 
sta fatica del nostro Aureli . Il Mura- 
tori pertanto, lasciandosi condurre dal 
Vaiai -Ili opinò che questo lavoro fosse 
di Alessandro Tassoui , e che il probo 
Aureli se lo facesse suo dopi la morte 
del dotto modanese (6), ma le ragioui 
e dell’ uno e dell’ altro non ci sem- 
brano sufficienti, per oscurare la gloria 
di Lodovico T che si volle accusare di 
plagio , unicamente perchè il Tassoni 
medesimo qualche lustro indietro avea 


(1) Aid. Rariier. pag. 18. 

(2) Pag. 63. 

(3) Fontanili. Bibl ital. II. 3oo. Murai. Lei. II. pag. i3G. Fon. 1801. 

(4) Bibl. ital. II. aG5. 

(5) I. 1 65 

(6) Fila di Alessandro Tassoni . 
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tentalo un somigliante lavoro sulla 
grande opera di Baronie , lavoro che 
mai vide la luce per opera del suo 
Autore morto appunto nel iG35. o 
1 030. quando in Roma stampatasi 1’ 
opera dell’ Aureli . Ma poi , e non se n 1 
era stampilo un buon principio tìn dall' 
anno iG34- in Perugia , e quando an- 
cora vivea il Tassoni ? L’ edizione pe- 
rugina fu peraltro ignota non tanto al 
Vai ideili , ed al Muratori , ma la fa 
pure al P. Zaccaria elle tolse a difen- 
dere l’ Aureli (l). Non è per questo 
che il Muratori talvolta non credesse 
e*9ere malamente fondati que’ sospetti 
a carico dell’ Aureli per quei molivi 
che r.e adduce , risolvendosi perfino a 
lasciare nel suo possesso l' tut eli , che 
dotto come era , non uvea bisogno ac- 
cattarsi d altronde questa meschinis- 
sima gloria . 

F- Ferrari P. Gio. Bat. Sottese . 
Flora ovvero Cultura de’ Fiori distin- 
ta in 4 • l‘b. e trasportata dalla lin- 
gua Latina alla italiana da Lodovico 
Aureli, perugino . Roma i638. per il 
Faccioni 4 ■ Jìg- ■ Si novera fra i libri 
rari anche dal De Bure . L' originale 
latino comparve in Roma nel iC3a. e 
di assai minor pregio sono altre edi- 
zioni fatte in Olanda . Le due edizioni 
italiane dell’ Autore , c del Tradutto- 
re hanno il merito delle tavole - So- 
novi sparse nel testo , e nella versio- 
ne sette tavole istoriate , intagliate da 
Grcuter , e da Claudio Meliaci sui di- 
segni ali Guido , e Pietro da Corto- 
na , oltre altre 3g. tavole di fiori ed 
oggetti rcladvi a giardini. 

FL A ritmi es Ecclesiastici post Car- 
di/tal. Baron. ex probatis auctoribus 
ac praccipue ex Abramo Bvruio de- 
simi ]>ti in epitomen redacti . Rom. tC.-ft 
1 2. Dopo la morte dell’ Autore , Gi- 
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rolaiiio Tezj perugino che gli fu ami- 
co, e di cui si parlerà a suo luogo , 
ne fece l’edizione intitolandola ad Ur- 
bano Vili. Di questa epitome , e di 
quella dello Bczovio se ne ha una ver- 
zionc francese di Carlo Cluusmier Pa- 
ris rtì6\. i 2 . voi. FI. e nuovamente 
in otto volumi in ■ 2. ^3. con giun- 
te del Traduttore , ove si dice mala- 
mente che 1’ Aureli Tu Prete dell’Ora- 
torio , quando ciò doveasi dire del Ba- 
ronio . 

VII. Lettere come scrive il Vincio- 
li (a) , e che 1’ Olduino chiama Di- 
scorsi in materie genealogiche , e di 
cui non abbiamo particolare notizia , 
meno che non rimanessero nella Bi- 
blioteca Barberina , alla cui famiglia 
l' Aureli fu congiuntissimo; ne ci sono 
noG bastantemente gli altri scrìtti ri 
cordali , ed assai lodati dal CnspolG , 
e dall’ Oldoino. 

FUI. Selcctiora quaedam exempla 
ex veteri juxta ac recentiori Historia 
promiscue petita mss. Autografo in 4- 
presso il cultissimo Sig. Avvocato Se- 
nesi possessore di ottimi e rari libri . 
Gli eseinpj esposti con molta elegan- 
za , ed erudizione sono tolti da circo- 
stanze isloricbe , fisiche , naturali , 
astronomiche ec. In quel codice esi- 
ste a stampa uno di questi esempi., ed in 
foglio volante , e vi si dice appunto 
tolto dalla collezione dell’ Aureli . Ivi 
si parla della straordinaria abilità di 
Giovanni Gambassi vollerrono , il qua- 
le sebben cieco , facea ritratti in argilla 
somiglianti all' originale, o fosse que- 
sto la stessa persona , a un marmo 
con semplicemente esaminarlo e toc- 
carlo «xi le mani . Abbiamo già visto 
come il Gambassi lo fece pure a Lo- 
dovico. Questo Esempio peraltro che 
vedesi a stampa non è Bel codice del 


(i) Dissertazioni* di storia ecclesiastica /. 167. Tiratosela Scrittori mu- 
dane sì F. aio. 

(a) V indoli Poeti perugini III. 3az. 
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Si". Senesi; bisogna dunque credere \ 
che di questi esempi j pii ne scrives- 
se , e die sono forse ascosi , o smar- 
riti . 

IX. Germanicus Thragoedia mss. 
Gelivo egli stesso clic prima la distese 
in versi latini , e quindi in versi ita- 
liani la ridusse . 11 testo latino 1’ ab- 
biamo visto in un volume di suo poe- 
sie niss. in Castello del Piano già Villa di 
sua famiglia . In una epigramma die 
1’ Autore vi premette , si legge come 
egli la compose dall’ anno i5. al 
a3. dell’ età sua , sebbene noi credia- 
mo che ciò voglia intendersi di tutto 
quanto si legge nel codice. Dice inol- 
tre die questa Tragedia da prima la 
compose per uso del Seminario Roma- 
no, e sappiamo che fu recitata in Pe- 
rugia similmente nel Febrajo del ifiaS 

X. Pompe/us Thragoedia mss. Non 
fu mai veduta da noi , e forse rimane 
nella mentovala villa di sua famiglia ■ 
E’ certo che egli la compose , poiché 
in un volume di poesie italiane mss. da 
noi stessi osservato presso i Conti de- 
gli Oddi , vi abbiamo letto un Sonetto di 
Costanzo Ricci , di cui parleremo a suo 
luogo , in lorlc di questo suo tragico 
componimento . 
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XI. Carmina, Rime mss. Sono poche 
poesie latine , ed italiane di sacro, e 
vario argomento nel codice citato. 

AURELI OTTAVIANO. Assai poco 
interesserebbe lo nostre ricerche quel- 
lo che ce ne disse il P. Oldoino nel suo 
Ateneo Augusto , se noi non avvessi- 
mo notizie migliori specialmente de* 
suoi scritti , mentre quel Biografo non 
si limitò thè a farci conoscere lo zelo 
che ebbe con altri cittadini , di rac- 
cogliere poche costituzioni municipali, 
e pubblicarle così riunite . 

Questo cultissimo cavaliere perugi- 
no figliuolo di Claudio Aurdi , fiorì 
dopo la metà del secolo XVI. c che 
egli coltivasse le buone lettere si può 
meglio conoscere dal catalogo de’ sud 
scritti , che sogghigneremo qui presso . 
Fu nella Accademia degli Insensati di 
Perugia , fra quali redtò le lezioni Ac- 
cademiche ebe noi facciamo por la 
prima volta conoscere , ed in quella 
società di dotti perugini e stranieri por- 
tò il nome dello Svogliato. In un vo- 
lume mss. dell’ imprese di quella Ac- 
cademia rimane ancora quella che per 
sua propria adottò Ottaviano medesimo, 
in un Regolo de' volatili , clic si fa 
trasportare dall' Aquila , con il motto: 


» E per più non poter fo quanto io posso . 


cui va riunita la seguente ottava , die serve di spiegazione alla Impresa. 

» Vago d* ir verso il Ciel volando a forza 
» Quell' Augellin , die Regolo si chiama , 

» Non potendo da se salir , si sforza 
» Mentre in alto volar 1’ Aquila brama , 

» Sopra il suo dorso . Or sotto questa scorza 
a Lo Svogliato vuol dir , che più non ama 
» Il senso, e non potendo il proprio zelo, 

» Cerca che 1’ Accademia il porli al cielo . 

• nel volume dei discorsi accademici ta da Jacopo Magi , che portò il 
ebe aleremo fra poco, abbiamo una nome dell 'Ingordo. 
lezione sulla Impresa dell’ Aurei j, sdi- 
ti 


I 

l 


t 
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Ottaviano cessò di vivere n -ll'ljr)^ 
nella sua villa di Castello di i pift ,o , 
da dove ricondotto in Perugia fu tu- 
Ululato nella chiesa de’ pp. G alliti . 
Lasciò manoscritte le Lezioni arguenti 
da lui recitate nella Aecidemia degli 
Insensati , e che noi esaminunmo in 
una Rincolla di esse Lezioni pervenu- 
ta in nostre mani (i). 

I. Ragionamento iti difesa del no- 
me ed Impresa dello Assiderato fatta 
nell' Accademia i3. Ging. < 587 . mss. 

L' Assiderato nella Accademia degli 
Insensati , e che alzò per impresa la 
seggiola del Macedone col motto : 
Vita e non interitus , fu Paolo Umilio 
Santorio da Caserta divenuto poi Pre- 
lato assai cospicuo , a Arcivescovo di 

» E di nuli' altro 

VII • Altra sul medesimo argomen- 
to mss. 

Vili. Lezione intorno al signifi- 
cato e dichiarazione de' colori mss. 

IX- Lezion » della Nobiltà mss. 

X- Sopra il Sonetto del Sanazzar- 
ro , che è composto de' versi petrar- 
cheschi mss- 

» L’ alma mia fiamma , oltre lo 
belle bella . 

porta la data del 1 S 09 . 

XI- Lezione sull ottava di ( cosi nell’ 
originale) che incomincia : 

» Sotto quel sta quasi fra due val- 
lette. Mss. 

XII. Jn Pyrram meretricem Ode 
1 pùnta tricolos tettrastrophos mss. L’ 
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Urbino (a). 

II. O’ azione della Felicità contro 
la povertà mss. 

IH. Hella qualità che ai nomi ed 
Jm/yrese particolari degli Accademici 
si co rivengono mss. Porta la d.it i del 
Maggio i5r{. 

IV. Lezione dei Miracoli mss. por- 
ta la data del l5jl. 

V. Lezione so/jra un So netto di Con • 
tuia Confidi mss. 

VI. Lezione intorno alia Impresa 
dello Svanito mss. polla la data del 
1073 . Lo Svanito fra quegli Accademi- 
ci fu Gio. Battista Monaco Olivctano , 
e P Impresa sua fu lo Struzzo con il 
motto : 


mi rimembra , o cale .. 

Ode è di sole quattro strofe, e ne sie- 
gue min esposizione Ialina .. 

XIII. Lezione sopra il Sonetto del 
Petrarca - 

v Qual ventura mi fu quando da 
l’ una . MsS. 

XVI- Simile sopra il Sonetto: 

> Dodici donne onestamente lasse . 
Mss. 

XV- Simile sopra il Sonetto: 

» Padre del cicl dopi i perduti gior- 
ni . Mss. 

XVI- Simile sopra il Sonetto : 

* Fuggendo la prigione ove Amor 
m’ebbe . Mss. 


(l) Noi non ci siamo tolti la pena di notare con articoloa parte, coma fece il 
Mazzuclielli , un Francesco Aureli del secolo scorso , come autore di picciolissima 
orazione s icra , e poche poesie italiane presso il V’ineioli . Poeti perug. 11. 321,1 
(a) U girelli Archiep. Urlili. N. 6. Toppi Billiot. Napolet, 
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XVII- Simile sopra il Sonetto • 

» Laura , che il verde lauro e l’au- 
ro crine, il Iss. 

XVIII- Simile sopra il Sonetto: 

< | 

* Benedetto sia el giorno 1 mese e 
1' ora . il Iss. 

XIX ■ Simile sopra il Sonetto.- 

» L’alma mia fiamma oltre le belle 
bella . AI ss. 


A U 7 5 

XX. Simile sopra il Sonetto : 

» Io non fui d’ amar voi lasso 
unquanco . 

Queste lezioni petrarchesche recitate ■ 
da Ottaviano Aureli nella celebre Ac- 
cademia degli Insensati , « nel secolo 
XVI, furono da noi donate ai Ch. Sig. 
Dottore de Rossetti per sempre più 
arricchire la sua Bibliografia petrar- 
chesca , che va ordinando per pubbli* 
carne un giorno dotto e ricco catalo- 
go a beneficio degli studj Bibliografici, 
c della Storia di quel grande Italiano. 
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BACIALLA CALIFFO . Nulo nel 
>53 t da Pietro Antonio Bacialla , si 
avvio per tempo ne’ buoni studj , e nel 
l565. ottenne in patria le dottorali in- 
segne , cJ uni cattedra di dritto civi- 
le , ove lo troviamo nel 1 573 . ma nel 
i 57(>- fu condotto a leggere nello studio 
di Macerata . Pare die nel settembre di 
detto anno fosse in lìoma , e Ranieri 
Franchi perugino in alcuni suoi Ricor- 
di mss. ci fa noto , come egli colà ri- 
cevette degli insulti , e delle percosse 
da Lodovico Ccntoliorini marchogisno, 
il quale prendendo la Laura in Peru- 
gia , ebbe un’ oppositore nel Bacialla 
suo Maestro . 11 Lancellolti nella sua 
Scorta sacra mss. esalta la sua sot- 
tigliezza , c la perspicacia sua nelle pub- 
bliche lezioni . Non sappiamo quanto 
durasse quella lettura in Macerata, ma 
egli è certo che negli ultimi anni di 
sua vita era in patria ove morì nel 
i5g5. c fu sepolto nella chiesa de' pp. 
Conventuali. Dal suo testamento esa- 
minalo da noi j abbiamo potuto co- 
noscere come egli fece ddle più istitu- 
zioni . 

Se non ci sono note bistantemcnle 
le sue Lezioni, ed i suoi Rcpertorj 
giuridici rammentati dall’ Oldoino , 
conosciamo due volumi de’ suoi Respon- 
si legali, clic abbiamo visti altre vol- 
te nella Biblioteca Mariolti . Fra i ver- 
si di Lucio Marcio. Roma 1 55 j. ne 
abbiamo in suo encomio , c perché ce 
lo rappresentano pure quale Poeta , ri 
piace di riferirli da un libricino di 
qualche rarità , che abbiamo nelle no- 
stre ricchissime Miscellanee . 

Cum non candide Galiflc possila 

Tristcs contai odi us levare curas ; 

Quam dum Pierios colo rccessus . 


T e quem Melpomene suis papillis 
Nutritimi grentio fovet puilìca\ 
Alumnumque juvat chorus soronan ; 
Quaeso ne pigeat tuas adire 
Inter dum gravinribus relictis 
Camoenas slmili ; rogare et almi 
Mi dent Aonii liquoris umani , 

Quo tecum imititi canorus ales 
Sublimi s rapiar , canamque cUiras 
Dotes ingenii lui GaliQc . 

BIFFI BAFFO. Figliuolo del se- 
guente . Istruito nelle mediche , filosò- 
fiche discipline , c nelle amene lettere 
ottenne ben presto luogo fra gli Ac- 
cademici insensati della Patria , portan- 
dovi il nome dello Instabile , sicome 
ci assicura la orazione sua che diamo 
al N. IH. fra le opere di lui , partico- 
larità peraltro ignorata dal Vincioli 
( 1 ) che non gli diede luogo fra que- 
gli Accademici nel catalogo che ne 
compilò . Terminò i suoi giorni nel 
t6;{ {■ e fu sepolto in S. Girolamo , c 
fra gli Accademici insensati fu loda- 
to con Orazione funebre da Francesco 
Maria Caldonj . Lasciò a posteri . 

/. Discorso Accademico dell' Insta- 
bile insensato / ter la venula in Peru- 
gia del Cardinale Antonia Parbei ino 
Legato. P e; ttgia l63o, 4- 

IL II coro delle Muse in lode di 
Lmliivico XIII. Re di Francia . Pe- 
rugia i6\o. 4 - 

III. Orazione panegirica in lode 
del Cardinale Ronconi pugno . La re- 
citò fra gli Insensati nel iGaa., come 
sappiamo dalle Effemeridi mss. di Ot- 
tavio Lancellolti nella pub. Biblioteca 
di Perugia . 

IN. L amore è un male , e chi n’ 
è preso non islìt bene . Orazione an- 
che essa recitata fra gli Insensati nel 


(l) Poeti perugini I. « 46 . 
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1637 , come sappiamo (felle stesse Ef- 
femeridi . 

V. Lettere a M. Antonio Bonciario 
mss. nella Libreria pubblica di Peru- 
gia , e nell’ amplissimo carteggio indi- 
rizzato al Bonciario (1). 

VI. Poesie diverse . Le abbiamo vi- 
ste in alcune raccolte , die non pren- 
diamo cura di ricordare , come praticò 
l’ Oldoino , clic non avendo conosciuti 
tutti gli articoli da noi riferiti , ci die- 
de del Badi poche quisquilie poetiche . 

BAFFI LUCULLO Figliuolo di Gio. 
Battista Baffi (a). Calcando le orme 
del Genitore , attese per tempo agli 
studj della Filosofia , della Medicina, 
c delle Lettere amene , ed ottenne 
luogo fra gli Insenstali cql nome del 
Trafitto, particolarità ignorata dal Vin- 
cici , clic come si disse altre volte, ci 
diede il ruolo di quegli Accademici . 
Ciò sappiamo primieramente da alcune 
sue poesie stampate con l' orazione di 
Baffo Baffi riferita nell’ articolo ante- 
cedente . Bene istruito nella Medicina 
nc sostenne in patria pubblica Catte- 
dra; ma nel marzo del iGì f termi- 
nò ■ suoi giorni , e fu scpulto mila 
Chiesa de' pp. del Monte . Pochissimo 
tempo dopo fra gli Accademici insen- 
sati fu lodato con orazione funebre da 
Francesco Maria Calidonj , come sip- 
piamo dalle Effemeridi inedite di Otta- 
vio Lancellolti ricordate più volle . 
De’ suoi prodotti lette rarj noi non co- 
nosciamo che le poche rime ricordato 
qui innanzi , quelle fra i capricci poe- 


. . . B A . . . 77 

tic! degli Accademici insensati Perugia 
i6q8. , altre in un volume di poesie 
italiane manoscritte che noi vedem- 
mo un giorno presso i Conti degli Od- 
di , ed altre poche fra le rime dell’ 
Alberti , e fra mss. della Magliabccchia- 
na ; e di fatti l* Alessi nel suo Elogio, 
che rimane fra gli inediti , ci ricord» 
un volume di sue poesie liriche ; nv» 
ha separatamente alle stampe . 

/. La Fama nel nascimento del 
gran Principe di Toscana. Venezia. 
i5t)0. per Bartnlommeo Raglisi f « 
libretto di qualche rarità ( 3 )- 

Nel copiosissimo carteggio del Bou- 
ciario nella puh. Biblioteca di Perugia 
v’ è una sua lunga lettera al Bonciario 
medesimo diretta , e qualcuna del Bon- 
ciario a Lucullo si ha fra le sue stam- 
pale f 4 ). Mo lesto Benvenuti gli dires- 
se versi latini , ed altre rime italiane 
gli indirizzò Leandro Bovarini di cui 
si vegga 1’ articolo . 

BAGLIORI ALESSANDRO. Sembra 
certo che questo Filologo , di cui ci è 
ascosa ogni notizia , fiorisse negli estre- 
mi giorni del secolo XV. c uè primi 
lustri del seguente. Dintorno » que’ 
tempi due soggetti cosi chiamati tro- 
viamo in quelli distintissima prosa- 
pia ; Alessandro di Gottofredo morto 
nel 1 jòó. ci! Alessandro di Braccio • 
Non sappi mio peraltro quale fosse de 
due , o se veramente fu diverso da es- 
si 1 ’ Autore dell’ operetta che siamo 
per riferire , ignorata di altri , che è 
di qualche rarità, e che noi pojseJia- 


( 1 ) Voi. 111 . 

(2) Abbiamo tolto un particolare artìcolo di G. B. Baffi perchè nato a 
Oorinnldo non ha luogo fra gli Seritttori perugini . Venuto in Perugia a leg- 
ger Medicina vi fermò la famiglia, e vi ebbero origine Baffo e Lucullo Di G. 
B. seriale il Cintare!! i Storia dei Galli Sezioni , pag. 170. ed abbiamo di lui un 
tratiaio De cmnetis , e di Baffo e Lucullo favella il Pannelli ne' Medici Pice- 
ni II. pag. 80 

( 3 ) Marmi Autori risguardanti la famiglia Medici pag. 23. 

(4 ) Epist. Selce, pag. 14 *. 
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mo «lolla amplissima nostra Miscellanea. 

J. Altxandri Bali ioni Perusini pric- 
lectio in P. Virgdium Maronem . 
Fiorentine a Partu Firginis il- D. 
XII- Januarii Die XF. Jol. 

A noi torna in sospetto , clic costui 
sia quell' Alessandro perugino , il qua- 
le premesse un monito al Lettore agli 
antichi grammatici Aquila e llulilio 
nella edizione principe eseguita in Ve- 
nezia nel l5if> ria Niccolò Zoppino 
ferrarese, edizione ignorata dai Fa- 
bricio, dal Boni, c dal Gambi , ma 
riferita nel catalogo della Libreria d' 
Elei. Anche l’Oluoino lece menzione 
di questo Alessandro perugino ; anzi 
di un' altro pure professore di diritto , 
ed anteriore a Bartolo , di cui c de' suoi 
scritti non abbiamo notizie migliori . 

BUGLIONI ALESSANDRO. Figliuolo 
di Pietro Buglioni, di cui si parlerò 
a suo luogo . Alessandro [mi to qual- 
che volta il cognome de' Signorclli , 
ma poscia tolse di nuovo quello de' 
Biglioni. De' suoi studj ci pula il Pa- 
scoli (i), fra quali non -dimenticò 1’ 
architettura , in cui suo padre fu pe- 
ritissimo. Aggiugnc il Pascoli che tra- 
sferitosi in Roma si applicò pure agli 
studj legali , ma che tornato in Par- 
ino attese meglio agli studj archilelto- 


B A 

nici . Abbiamo del suo , oltre i pochi 
versi ricordati dal P. Oldoino . 

I. Discorso in lotte della emulazio- 
ne letto nella Accademia di Perugia 
alla presenza dell Eminentissimo Prin- 
cipe Federico Cardinale Colonna . Va 
riunito agli Applausi poetici cantati in 
Perugia in lode dello stesso porporato .• 
Perugia per lo Zecchini 4 6y 5. 4 • i 2 ) " 

PAGLIONI ASTORRE II. Questo 
prode guerriero , ed elegante poeta in- 
sieme , meritò di essere encomialo da 
varie illusili penne italiane . Impercioc- 
ché Bernardino Tomltano cittadino pa- 
dovano (3) , filosofo e m alico insigne 
del secolo XVI, oltre le multe Ojiere che 
pubblicò con le stampe , ne lasciò del- 
le inedite , c fra esse lieti luogo prin- 
cipale la Vita di Astorrc Baglioni in 
otto libri distribuita (ij), di cui più di 
una copia noi ne abbiamo vista in Pe- 
rugia (Ó) . Anche Lodovico Sensi pe- 
rugino ne scrisse altra , e veggasi il 
suo articolo , come pure una nuova ne 
scrissero Tommaso Porcaechi £G) , e 
Cristoforo Silvestiani Veronese , che si 
trova a stampa , e s eggasene il giudi- 
zio che ne fece lo Zeno (■7} ,' ed a pro- 
posito de’ suoi cncomj , noi avremmo 
lem volentieri voluto conoscere alcu- 
ni versi in lode di Aston e , che a pea- 


(1) Dite de* Pittori e Architetti perugini pag. 22 C. 

(2) Fra i poeti che vi hanno versi si leggono pure Cesare Panieri, Firen- 
ze, Antonio Lazzarini , e Rodolfo Remedj per i quali , ed altri brevissimi sag- 
gi ,1’ Oldoino die loro luogo fra gli Scrittori perugini, ed a noi basti di averli 
qui nominati . L‘ Oldoino «tesso ci diede un’ altro cesare Ranieri , un Curzio , 
un Lodovico , «d un Tancredi Ranieri poeti di assai poca considerazione nel 
medesimo secolo XVII, 

{3) Di lui parlano il Ghilini, il Tommasini , il Papadopoli , il Crescimbeni / 
il Quadrio, il Moreri, 1’ Eloy,ii Tirabusciò , ed altri . 

(4) Di essa fanno menatone il Mazzuchelli , il Pellini , il Fontanini , e lo 
Zeno . 

(5) Era anche fra i msa. tolti alla Biblioteca Podiani da Paolo V. vedi 1’ 
articolo di Ero-pero Podiani . 

(6) V or caci hi Isole ec- Uh. 2 . 

(7) Zeno al Fontanini 11. zCG. 
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n» conservava il canonico Sellar! di mandò Alessandro Vitelli con Ire mi* 
Cortona (l). la fanti in Ungheria in ajuto del He 

Da Gentile Bigi ioni , e da Giulia de’ Romani che area guerra con il Tur* 
Vitelli (3) ebbe Astorrc i suoi natali co , e aiutato co» esso lui Astone , 
nel Marzo del t5z(>. e nell’ anno ve- diede cose inculimel i mento a quelle 
grientc gli fu da Orazio Biglioni ucci- glorie militari che assai lo distinsero • 
bo il genitore . Appresso quel tradì- Segnalatosi il giovanetto Baglioni , e 
mento, anche la vita di lui, sebbene sotto la disciplina di suo Zio amar 
non contasse che due anni, era in pe- do passati i diversi gradi della mi] ir 
ricolo , e potea divenire il sacrificio zia, divenne sempre più: caro al Cardinola 
della altrui vendetta, onde chi ne avea Farnese , il quale dall’ Ungheria , ove 
cura lo condusse nel reame di Napo- era Legato Pontificio all' esercito della 
li r ove fu accolto assai i benignamente lega , tornando in Italia ed in Roma 
da Ascanio Colonna nel suo Ducalo di seco lo volle ; cd il Pontefice Stesso 
Tagliaeozzo . Ricondotto alla sconsola- per sempre più maggiormente distin- 
tissima madre , essa lo trattenne in guerlo , dopo- la morte- di. Pier Luigi 
Città di Castello presso i suoi Vitelle- Farnese lo nominò al governo di Ro- 
seli! , ove ebbe campo di apprendere ma per quanto scrive il Tomitano(3) , 
egregiamente ogni pratica di gcutiluo- e che tenne per tre anni con la piena 
mo . e di prode guerriero .Giunto che soddisfazione del Pontefice, del Senato , 
A-^orre fu all’ anno XII. Alessandro c del piquilo . Innalzato al trono Pon- 
Yilelli suo zio materno 1’ offerì al Pon- tificio Giulio III. Gio. Battista del M vn- 
teficc Paolo. IH. perchè il togliesse sot- te suo nepotc desiderò, averlo- seco alla 
to la Sovrana sua protezione , che voi- guerra di Africa contro i Corsari elio 
le particolarmente dimostrargli con infestavano 1 Italia . Vi accorse anche 
dallo in cura al Cardinale Farnese suo egli , ed unitamente ad Andrea Doria 

nepotc . Si può ben credere da ciò , e avi altri Capitani die furono a quel- 

che egli allora facesse qualche dimora la impresa , colse nuove corone , ac- 
in Parma, e pare thè nell’età sua di crescendo così ogni giorno le sue mi- 
anni 30. avesse delle l’orli contese ca- litari glorie ( j) . Posto fine a quella 

vallereschc colà col Conte Giulio Lan- guerra- nel iò5o, si ricondusse in Ro- 

di , le quali composte per via- di pa- ma , ove fu benignamente accollo e 
cifieazione furono Lite conoscere con ricompensato tlal Pontefice stesso, e fu 
le stampe in un’opuscolo rarissimo, allora che tolse in moglie Ginevra 
che noi abbiamo potuto esaminare in Salviati .. 

questa puliblic» Biblioteca (") , ove è Appena celebrate quelle nozze , A- 
un lungo esame delle contese , e del- storre fu eliiamato ad una nuova im- 
la pace, disteso da Annibai Cairo ano- presa per la guerra- suscitata in Italia 
me del Presidente, e Consiglio ili Giu- contro Ottavio Farnese Duca di Parma , 
sàzia di Parma . Intanto il Pontefice cd a cui fu inviato dal Cardinale Far- 


li) Symb. Ut. Dee. Fior. Vili. i5g. N. 43. 

(a) Nella Miradonia di Francesco Cameno Lib. II. Si ha un’ Epitalamio 
per questi Sponsali. • ' 

(*) Dee! oratorie sopra la pare fatta tra il Conte Giulio Londi et il 
Sig. A.torre Baglioni 4- Parma pel Fiotti 1 5 4 G. 

(3) I.ib 11. 

(4) Vedi I* artivolo di Matteo Spinelli nelle opere. 
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nesc clic assai lo amava; c traspor- 
tatosi a Venezia per curarsi alcune | le- 
tico! ose ferite avute in quella guerra , 
fu allora condono al servizio dei Ve- 
neziani , prima come colonnello di 
1000. fanti , poscia generale governa- 
tore di Corfiì , e di altre tene del Ve- 
neto dominio , c finalmente Governa- 
tore dell’Isola di Cipro nel i 5 óq. (*) 
Avi enne frattanto , che il l'ureo 
mosse guerra a quell* Isola , die dopo 
molta e valida difesa per parte de’ Cri- 
stiani , c delle armi Venete comanda- 
te eziandio dal Cagioni fu soggio- 
gata . Questi divenuto preda delle ar- 
mi Otlomannc allorché nell’anno tS^i. 
assediarono e presero Famagosla , 
contro la data fole fu fatto uccidere 
dal Bassi clic comandava quell’ eserci- 
to t urei losco . 

La sua morte fa pianta primiera- 
mente con quella canzone del Cliia- 
brtra, clic incomincia 

Spero , rie forse io spero 
si cantarono poi molti versi ne’ son- 
tuosi funerali ohe gli si celebiarono, 
(1) al una epigramma nella morte 
sua si ha nei Latina Monumenta ■(a) 
di Gio. Girolamo Catena ; altri versi 
di Aleniamo Finio in sua morte si 
hanno nella parte li. della Raccolta 
tli varj poemi nella vittoria ottenuta 
da Cristiani contro i Turchi olii P'II. 
di Ottobre del 1571. feerie. 1571. Ivi 
si ha pure dello stesso Autore un Dia- 
logo |ioctico fra Venere e Ginevra 
Buglioni in morie di Astorre suo con- 
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sorte , Astorre fu anche lodato in ver- 
si da Diomede Borghesi die gli fu af- 
fi zziunatissimo ( 3 ) , ed una orazione 
funebre ne scrisse in Perugia Gregorio 
Amstagi, e veggasi il suo articolo . 

Sul conto de’ meriti lettcrarj di A- 
storre ecco quinto scrive il Toni Uno 
nella inedita sua vita ( 4 ) : a Venne 
» da fanciullo ammaestrato per o|XTa 
» della Marchesa Giulia ( Vitelli ) ne- 
» gli stuclj di quelle lettere, clic per 
i> essere all’ uomo grandemente richie- 
a ste , umane sono appellate , alle qua- 
li li fece si fatto progresso , elle a sorni- 

* glianza di Cesare avea in animo di 
» scrivere nella materna lingua i fal- 
li ti della sua, c dell’ altrui milizia } 
» perciocché avvezzatosi egli di legge- 
» re Scrittori della lingua volgare , 
» come quello che per esser nato in 
a Toscana non si fidando della favella 

* appresa con il latte della ' sua uu- 
» trine , sapendo quanto importi oltre 

* la proprieli del parlare 1 ' artificio , 
» e r eleganza nello scrivere con lode, 

» che da migliori , o più facondi Au- 
lì lori imitando et emulando si viene 
a a conseguire molte cose et in prosa 
» molte cose ne scrisse , le quali tut- 
ti toclie al colmo della perfezione 1100 

* arrivino , sì esse sono nondimeno 
» dalla bassezza lontane , die tra le 
a mezzane si possono facilmente an- 
« noverare • • Bisogna dire elle fosse 
in islima anche a Torquato Tasso , 
imperciocché scrivendo egli ad un Gio. 
Battista Barile forse da Bergamo , in 


(*) Scrivono i nostri Biografi , che Astorre seco portò a quello guerra un 
libro di militare A rchitettnra scritto in Perugia dall' Orafo Cesarino di Fran- 
cesco Roscetto nel secolo XVI. , e questa notizia fu sufficiente all’ Oldoino per 
dargli luogo fra gli Scrittori perugini, mentre a noi basta di averla qui ricor- 
dato . Il Pascoli sbagliò nel dirlo figlinolo di Giuseppe , qnsndo fit di Francesco . 

( t ) Plogj e Sonetti, !•' pitaffi di diversi nelle esequie di F.storre buglioni Cre- 
mona 1 573 . Qisadr, VII. 148 . e nello stesso anno furono stampati in Perugia per Va- 
lente Pan izza molti versi, che si ramarono ne’ solenni funerali celebra tigli in Bergamo . 
(a) Pag. ti Papiae 

(3) borghesi rime voi. II’ Par. I pag. 5. 6 . Perug. i5yo. 

(4) Uh. Vili. 
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fine (Mia Lettera nomina con assai di 
rispetto un Baglioni (*) , e noi pen- 
siamo che fosse Astone, il quale serven- 
do la Repubblica Veneta potè trattenersi 
qualche tempo anche a Bergamo . f 
pochi saggi de’ suoi scritti che ne 
rimangono sono : 

I. Rime. Ne sono fra quelle stam- 
pate da Diomede Borghesi , Perug 
1570. (1) , dal Vincioli , poeti enigmi. 

(3) , c fra le Lettere discorsive 
del lodato Borghesi ( 3 ) si parla di 
una sua canzone , e del suo valore 
poetico . Veggasi anche il Quadrio ( 4 ) • 
il Borghesi medesimo lo lodò dedican- 
dogli la II. parte del primo libro del- 
le sue rime . Anche 1 * Aretino gli 
scrisse varie lettere , ( 5 ) . 

II. Parere sopra le fortificazioni 
del Friuli Mss. Fra i mss. della fa- 
miglia Copilupi di Mantova illustrati 
dall Arnlres (6) . 

Ili Lettera scritta da Cipro alla 
consorte Ginevra Salviati sul Governo 
della famiglia , e la educazione de’ 
figli Mss. Questo bellissimo ragiona- 
mento epistolare , si trova in fondo al- 
la vita mss. del Tomitano. 

BAGLIONI CARI/) . Questo inde- 
fesso Scrittore de’ secoli XYIL e XVI 1 L 
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e di cose patrie, che nacque da Tro- 
jolo Baglioni, e da Adriana Aìessi , 
vesti 1 ’ abito di S. Filippo in patria , e 
lo ritenne fino alla morte avvenuta nel 
1736. Delle moltissime sue produ- 
zioni , e che non sappiamo se tutte 

f illusero a nostra notizia , la prima so- 
a si trova a stampa . 

I. L'ita di Monsignor Napoleone 
Comitoli V escavo di Perugia . Peru- 
gia ijoi. 1 i. pel Costantini senza no- 
me dell'Autore . 

II. In Universam Aristotelis Phi- 
losophiam tractatus . Mss. Portando la 
data del iG 65 . bisogna dire che fossero i 
suoi primi studj giovanili . L’ abbiamo 
visti presso i pp. Filippini di Perugia . 

III. Perugia sacra , overo Annali 
della Chiesa perugina mts. Nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia. Ma questa 
opera mss. del p. Carlo, con tutte le 
oltre seguenti , furono un giorno an- 
che presso la famiglia Floramooti , 
che le ebbe in eredità dall’ Autore , 
e dopo la estinzione di detta fami- 
glia avvenuta nel principio di questo 
secolo XIX. non sappiamo qual sor- 
te corressero . 

IV. Vita di S- Niccolo da Tolen- 
tino voi. a. mss. 

V- Dilucidazione cronologica della 


(*) Lettere del Tasso Milano 1833; pag. 53 . Il Ch. Sig. Ab! Mazzuchelii 
Dottore della Ambrosiana ed editore di queste lettere, suppone che quella al Bari- 
le senza dota sia del 1578. ma se mai il Baglioni ivi ricordato fosse il nostro 
Asiorre , quella lettera dovrebbe datarsi piò anni in dietro perchè quel Capita- 
no , come si vide, mori nel i 57 r. 

(t) In quella parte del lib. IV. dedicata a Scipione della Staffa pag tg.' 
ter. Si hi un sonetto di Astorre con la risposta del Tolomei, di cui pag. 6 . ter. 
e 7. si hanno due altri sonetti al Baglioni , ed ano alla pag. 12. dell' altra par- 
te dei medesimo IV. volume dedicato a Lodovico Sensi . Crescimi. Coment, del- 
la volg. Poes. HI. 2G8. 

(2) /. 235 . 

C) Par. 1 . pag. 21. Padov. 1 584 . 

( 4 ) IL 254 . 

( 5 ) Lib. VI. 9 3 . 94. « 36 . 

(G) Pag. 35 o. 

13 
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Immacolata Concezione di Maria voi. 
VI. mss. 

VI- Patimenti di Maria Caterina 
Cesarei voi. IL mss. 

VII- Vita di Suor Giacinta cinsi - 
sidei mss. 

Vili. Origine dell' ordine Cister- 
cense mss. Un' esemplare è pure pres- 
so le Mouaelie ili S. Giuliana di Pe- 
rugia . 

IX. Fondazione e progresso della 
Congregazione di S. Filippo Neri mss. 

X- Vita di S. Giuseppe mss. • 

XI. Memorie Auguste di perù- 
già mss. 

XII. Storia de' Vescovi perugi- 
ni mss. 

XIII. Memorie Serafiche spettanti 
al Monistero delle Capuecine di Pe- 
rugia mss. 

XIV. Ristretto della vita della Ma- 
dre di Pio mss. 

XV. Repertorio della S. Scrittura 
mss. 

XVI. Santi congiunti per sangue 
a S. Giuseppe mss. i 

XVII. Vita di Suor Maria Cecilia 
di Perugia Carmelitana Scalza mss. 
Fu certamente Suor Cecilia Mastini 
poetessa > e di cui faremo cenno a suo 
luogo . 

XVIII. Grazie fatte da S- D. M. 
a Suora Raffaella Porcari mss. 

XIX. Notizie di Olitala Meniconi 
mss. 

XX. Meditazioni di S- Ignazio mss. 

XXI. Ristretto della Vita del B. 
Jacopmtc da Todi mss. 

XXII. Vita di S. Fiorenzo , e com- 
pagni mss. 

XXIII. Notizie del p. Ferrante 
Baglioni (») mss. 
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XXIV. tfotizie del p. Pirro Con- 
tempi mss. 

XXV. Discorsi sopra i Dialoghi di S- 
Gregorio voi. III. mss. Furono visti [>er 
noi auclic presso i pp. dell’ Oratorio . 

B AGLIONI CIOXE . Se non il nume- 
ro de' versi , almeno l'antichità di que- 
sto vecchio rimatore coevo di Dante , 
può ottenergli un luogo distinto fra i 
perugini Scrittori . Un suo sonetto trat- 
to da vecchi codici fu stampato in Fi- 
renze nel i per Bernardo Giunta 
nella Raccolta rarissima : Sonetti e Can- 
zoni di diversi antichi Autori toscani 
in dieci libri raccolte. 11 Vincioli tol- 
se il sonetto da quel libro , e lo 
pubblicò di nuovo fra i Poeti perugi- 
ni ( 2 ), ed è questo iu risposta per 
le rime ad altro di Daiite da Majauo , 
al quale nella stessa Raccolta rispon- 
dono altri Poeti . Il sohetto del Baglio- 
ni è pule riferito dal Grescimbeni (3). 

BAGLIORI CORNELIA . Le poche 
memorie di questa illustre professa dell' 
ordine de’ Servi nel Monistero delle 
Povere di Perugia , e che testé ebbe 
luogo distinto nella Biografìa delle don- 
ne italiane rinomate per letteratura del- 
la editissima signora marchesa Canoni- 
ci di Ferrara , non possono meglio 
trarsi , che dagli Annali de’ Servi del 
r. Giani illustre Cronista dellordiuc suo . 
Noi peraltro non abbiamo possuto scuo- 
prire fin qtù nè i suoi genitori , nc 1’ 
anno di sua nascita , ma siamo certi 
che Cori nel bel secolo XVI. c preci- 
samente a giorni del Pontclice PaoKo 
III. da cui si fece bastantemente cono- 
scere . Il Pontefice stesso j che avea 
inteso ragionare più volte del mollo 


( 1 ) I pochi versi ricordati dall’ Oldoino in qualche raccolta del secolo XVII. 
non ci furono sufficienti per dar luogo al P. Ferrante Baglioni Filippino , di cui 
conoscemmo pure altre volte alcuni sacri sermoni nell' Archivio di sua famiglia • 
(a) /. ,3. 

(3) Coment, voi. III. 65. Veggansi anche i volumi lì. 5<> V. 1 3? 
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sapere di Suor Cornelia nelle amene 
1 ,-llerc, e nelle lingue greca c lati- 
na , venendo in Petugia per la quarta 
volta nel settembre del 1 542 . volle ve- 
derla e sentirla . ' Stimi il Pontefice 
quando al corpetto della amplissima 
sua corte la senti recitare una orazio- 
ne latina sparsa di gravissime greche 
sentenze ; e Suor Cornelia risponden- 
do a varie interrogazioni del Pontefice 
stesso, gli aggiunse, che neavea com- 
poste bene altre , ma che tutte si so- 
no smarrite , e solo sappiamo , che 1 ’ 
argomento di quella recitata al Ponte- 
fice si fu : Sulla necessità delie scien- 
ze sopra il ben vivere , Rimasto così 
Paolo maraviglialo , e sorpreso il , 
tornò più fiale al Monistero per trat- 
tenersi seco lei in eruditi discorsi , la 
quale clicesi , che di ogni scienza egre-, 
piamente ragionava . 11 Pontefice , co- 
me siegue a ragguagliarci il GiaDio , a 
contemplazione della eruditissima Suor 
Cornelia , donò al Monistero delle Po- 
vere più arredi sacri con P arma Far- 
nese , ma di lutto ciò , e di Suor Cor- 
nelia medesima niuna memoria con- 
servano le sue monache stesse . 

Il Dottor Marmiti giustamente sospet- 
tò ( i) che potesse essere la nostra Cor- 
nelia una Corona pcrusina nominata da 
Ortenzio Lamio nelle sue Questioni 
Farcitine (a) , fra quelle donne quae 
et agendis caitsis et oratoria arte cla- 
ruerunt • Il Landò stampò la prima 
volta P opera sua nel i535. tempo 
appunto in cui Suor Cornelia fioriva , 
c l'equivoco nel chiamarla por Cornelia 
Cotona potè facilmente accadere . Del 
rimanente , altra donna perugina eru- 
dita per nome Corona non si conosce, 
monodie nel Landò non si fosse scritto Co- 
rona per Corgna, c che egli avesse inteso 
di nominare Madonna Gabriella Corgna, 


B A 83 

o Madonna Cassadra Corgna , ammen- 
due illustri perugine lodale da Lodo- 
vico Domenielii nel lilwo della Nobil- 
tà delle donne pubblicato nel l548. o 
piuttosto Madonna Laura Corgna , che 
il Domenichi stesso chiama : gentil 
dorma e di accortissima eloquenza , 
e bella , parlalrice. 

Ma noi dobbiamo veramente doler- 
ci , che niuna delle tante orazioni di 
Suor Cornelia non sia giunta a dì 
nostri . 11 P. Bonfrizieri , che nel suo 
Diaro sacro de’ Servì (3) ci diede l’ar- 
argomcnlo dell’Orazione recitata al Pon- 
tefice , c che la chiama venerabile , 
aggiugne come assai più orazioni avea 
composte , e che furono portate a quel 
Principe. Scrive qucU'Istoriografo dell* 
ordine de’ Servi che Suor Cornelia mo- 
rì nel 19 . Marzo del i54s, ma è sorse 
in errore; imperciocché abbiamo noi 
vista altre volte una supplica presenta- 
ta al Papa a nome delle sue Mo- 
nache , e che conservavasi nel ili loro 
Convento, con la data del 7 . settembre 
dell'anno stesso 1 54 1 * 3 e e nel giorno 
che il Pontefice venne a Perugia ; e 
per essere la medesima supplica sparsa 
di belle sentenze latine , abbiamo op- 
portunamente creduto che Suor Cor- 
nelia la distendesse , ne altra Suora 
conosciamo in quel Monistero che a 
giorni di suor Cornelia fosse capace 
di tanto - 

BAGLIORI DOMENICO . Religioso 

dell’ Online de' predicatori , di santa e 
specchiatissima vita , non meno che di 
molta dottrina, cd erudizione fornito. 
Nelle memorie della Chiesa e Conven- 
to di S. Domenico di Perugia da lui 
compilate , cd esistenti presso i suoi 
confralri , egli si mani fesla come figliuo- 
lo di un Francesco di Lodovico Baglio- 


(1) Mariolli Piaggi de\Papi in Perugia pag. 64 *• 

(a) Pag. 41. 

( 5 ) l. 132. 
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ni , il che si conferma pure da altre 
scritture pubbliobe per noi osservate , e 
dalle quali pure si sa die nel i 53 o. 
avea già indossate le domenicane di- 
vise. Uu recente autore della vita del- 
la Beala Colomba pubblicata in Peru- 
gia nel 1777. (1) fermò il suo nasci- 
mento nel 1 494- ma die forse deve 
fissarsi nel >490 7 e gli diede per ma- 
dre Atalanta Baglioni . Ma se questa 
fu moglie di Grifone Baglioni , ed il 
padre di Domenico fu Francesco, pare 
che Atalanta non potesse essere la sua 
genitrice , die qual fosse ci è igno- 
to . Alberto FabriJ (2) ■ ci narra co- 
me Domenico da informe clic era 
sortito dall’ alveo materno , diven- 
ne tosto ben formato , e spedito per 
miracolo di Santa Caterina da Sie- 
na ; di ciò peraltro sembra die non re- 
citi monumenti sicuri . Par certo che 
egli professasse le teologiche discipline 
presso i suoi padri. Il Jacobilli , se- 
guito poi dall Oldoino , c forse sulle 
tracce di un suo elogio che si legge 
fra gli inediti dell' Alessi , fu forse il 
primo a scrivere che Frale Domenico 
fu Inquisitore nel S. Officio di Perugia , 
come ripetè anche il Quadrio ( 3 ) ; ma 
il P. Uuiducci domenicano nelle sue 
memorie mss. die ricorderemo a suo 
luogo , mostrò come non ebbe mai 
tal carica j e di fatti il di lui nome 
non trovasi nel ruolo degli Inquisitori 
perugini , che si legge in fondo alla 
Descrizione della chiesa , c convento 
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di S. Domenico ; ( 4 ) potrebbe credersi 
peraltro , che egli fosse stato incaricato 
di qualche straordinaria commissione , 
dicendosi nel suo elogio, che unita- 
mente a quelli de' Domenicani illustri 
leggevasi nel vecchio cortile di S. Do- 
menico: Sacrae Ine/uisitionis Umbriac 
Comissarius , il clic non bastò ai pp. 
Quetif ed Ecliard Autori della Biblio- 
teca domenicana , per crederlo Inqui- 
sitore ( 5 ) . Aggiunsero poi il Jacobilli , 
ed altri dopo di lui , che Domenico 
introdusse in Perugia i frali della os- 
servanza , nota peraltro il lodato Gui- 
duca , ohe egli non ve li introdusse a 
giorni di Clemente VII. ma clic rifor- 
matosi allora questo convento di S. 
Domenico , egli vi rimase fra i rifor- 
mati . Si applicò indefessamente alla 
pietà (C) , ctl agli sludj anche poeti- 
ci , ma come Poeta di vaglia non or- 
dinaria , fu dimenticato dal Vincioli 
nelle memorie de’ Poeti perugini (7) . 
Pieno di meriti nell’ anno 78. aell' 
età sua cessò di vivere nel i 568 , co- 
me notarono il P. Bottooio Domenica- 
no nelle sue cronache manoscritte , il 
Jacobilli, T Oldoino, ed i pp. Quetif , 
ed Ecbard ; e dovranno però correg- 
gersi il Quadrio , che lo disse morto 
nel i 580 . c P A lessi ne' suoi elogj , die 
lo fece estinto nel 1 558 . Delle sue ope- 
re noi possiamo darne un catalogo 
migliore di quello dato da altri , e sono : 
J. Fuga, di Cristo in Egitto. Pe- 
rugia 1 5 ,- 5 . S. presso Gio. Bernardi- 


ni) Pag. 60. 61. 

(2) Vita di S. Caterina da Siena fai. 262: 

( 3 ) VII. 2G2. 

( 4 ) Pag. LX. 

( 5 ) II. pag. 200. 

(6) Descrizione di S. Domenico pag. XLV. 

(7) Noteremo anche altrove come non fu questo il solo poeta omesso dal 
Vincioli in quell’ opera sua . Intanto ei piace di qui ricordare un Silvio Insac- 
cherai! perugino , di cni ci è ascosa ogni notizia da un di lui sonetto in fuori 
di non mediocre condotta . Questo si legge fra le Rime et Versi in lode di 
iov atusa Castriotta ec. In Vico Eqnense per Giuseppe Cacchi i 583 II- pag. t 3 o. 
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no Rastelli . V operetta è dedicata al 
Cardinale Alessandrino, e la dedica è 
del p. Niccoli Alessi , che pubblicò il 
libro dopo la morte deli’ Autore . 

II. Vaa della Beata Caterina da 
Siena in ottava rima. Perugia 1 554. 
la. presso Andrea Bresciano rarissi- 
ma . L' Ecliard nel luogo citato la ri- 
corda, ma pare che la ignori come a 
stampa . Noi 1’ abbiamo posseduta , e 
ne facemmo dono al eh. nostro amico 
Sig. Canonico Domenico Moreni, che 
la ricordò nella sua Bibliografia della 
Toscana all'articolo di Domenico; ma di- 
cendola egli stampata in Perugia nel »5jG 
meno che non ve ne sia altra edizio- 
ne a noi ignota , pare che fosse stato 
condotto in errore dall’ Oldoino , ciré 
vi condusse anche il Quadrio. 

III. Rime . 11 p. Quelif ricopiando 
l’ Oldoino ne ricorda una edizione di 
Venezia presso Niccolò Zoppi ( Zoppino) 
del i5ai. che noi non conosciamo, e 
forse in questa edizione non esistono . 
Vittore di Pietro Ravano delta Serena 
nell’ anno > 535. pubblicò in Venezia cd 
in assai raro libretto in i a unitamente al- 
le Rime del Benivicni, del Bojardo . e di 
altri , le seguenti Rime di Frate Do- 
menico con titoli latini . 

De laudibus studii et sdentine ca- 
pitulum . 

Strambotto . 
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All Fratrem suum Laur. Marian. 

Sonetto . 

Capitulum satjrricum per inodum 
Dialogi 

Due Epigrammi 

Capitulum in Tyramnum . 

Un’ altro suo Sonetto a stampa leg- 
gesi riunito ad una versione di un cre- 
duto opuscolo del Crisostomo , sulla 
riparazione del peccato , stampato in 
Perugia nel i53a. Ma la collezione poi 
più copiosa di sue Rime è la seguen- 
te ignota a tutti , perchè rimane ine- 
dita in due volumi presso di no> , e 
che crediamo certamente autografi . 

IV. Parto di celesti inspirazioni 
diviso in tre parti la prima contiene 
un membro di sonetti de amore spiri- 
tuale , la seconda stanze , capitoli e 
sestine sopra la Passione de Cristo , la 
terza sonetti e strambotti sopra le fe- 
ste mobili domeniche e altri es’angelii 
feriali di tucto V anno . In fondo al 
secondo volume vi sono alcuni fram- 
menti di prose sacre , che dal nome 
di Frale Girolamo che portano, si 
possono credere del Savonarola (k). 
Nel catalogo della Biblioteca de' pp. 
Gesuiti di Perugia compilato nell’ an- 
no 1753 . troviamo segnati: Balleoni 
Dominici Carmina , che si possono 
credere smarriti , o nascosti . 

V ■ Registro della Chiesa , e sacre- 


( 1 ) Ne Cione che vedemmo dianzi, ne Domenico furono i soli coltivatori 
delle Mute in questa splendida famiglia , in cui ne conosceremo in seguito qual- 
cun’ altro . Che se ci fossero stati più noti gli agiografi versi eroici latini esisten- 
ti presso > Duchi di Urbino, come scrive il P. Oldoino Athen. Aug. d’ un Er- 
cole Buglioni , che nel secolo XVI mori Vescovo di Orvieto, avremmo anche a 
lui consecrato ua breve articolo bibliografico . 11 Cretciiabeni riportandosi alla 
autorità di vecchi codici annovera fra gli italiani poeti Gio. Paolo Baglioni gran 
Capiuno, e Dominator ài Perugia, ma che nel Pontificato ili Leon X. capitò 
pessimamente . Il Creaci» beni ed il Quadrio lo scrissero sulla autorità di codici 
veduti da altri, ma che eglino non poterono ritrovare e vedere; agg'ugnendo, 
che a versi di Gio Paolo ne andavano altri uniti di più celebri Capitani con- 
temporanei del Baglioni. Ma intorno a ciò ecco come giustamente ridette il P. 
Affò in un suo zibaldone , che si preparava per compiere una Storia della italia- 
na poesia , e la di cui opinione ci fu comunicata dal eh. nostro amico Sig. Av. 


• ’ CTtgilìzed by Google 


8G BA 

stia di S. Domenico del sacro Ordine 
de' Predicatori incominciato l’ anno 
del Signore tJ.fS. ntss. nell’ Archino 
eli S. Domenico di Perugia . Fu in se- 
guilo proseguilo dal P. Guidneci , e eli 
nitri , ed è Torse 1 ' ultima opera del 
Paglioni clic registra il P. Quelif. 

BAGL 10 M FRANCESCO. Finché 
visse fu caro a‘ suoi domestici , ed a 
suoi cittadini . Terminò i suoi giorni 
nell’ incominciare del secolo XIX. Si 
ha alle stampe col suo nome arcadi- 
co di Cloridano Fenejo . 

J. Ragionamento detto nella solen- 
ne ailututnza tenuta dalla colonia Au- 
gusta degli Arcadi il di a. Luglio 17S2. 
per applaudire al fausto ritorno di 
Pio VI- dalla Germania . E’ premes- 
sa alle poetiche romposiz 011 recitate 
in quella adunanza. Perugia 1 yftt. in </. 
Anche nel 1777- avea pubblio men- 
te ragionato nella stessa Accademia 
sulla Restaurazione di essa. 

BAGLIONI JACOPO MARIA. Reli- 
gioso Domenicano , ascoso agli Scrit- 
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tori dell'Ordine, ed è la prima fiata che 
fa compilo nella storia delle lettere. 
Ma le poche di lui notizie con possono 
trarsi clic da un suo poema medesimo 
inedito esistente tuttora nella Biblio- 
teca Oraziani nel castello di Torseiano . 
11 coi lice in foglio di pigine a<) 3 . scrit- 
to per mano di un Canonico Spudensi 
da Orvieto, che l'Autore ringrazia con 
un proemiale sonetto, purta per titolo: 
Gli mfortunj , e pianto del P. Fra 
Jacopo Maria Buglioni Lettore Dome- 
nicano . Dopo varj sonetti de’ suoi amici 
con le di lui risposte , incomincia 1* 
opera di Frale Jacopo che è un poema 
in oliava rima di XXV. Canti, in Cui 
narra pule delle sue disavventure. L’ 
ojiera é scritta in Corotto, ed al poe- 
mi precedono un Ragionamento filoso- 
fico morale s i suoi infortuni, ed alcuni 
sonetti di Fra Pietro Braccini dell Or- 
dine del Beato Giovanni di Dio , e 
Rettore degli Ergastoli , ove il P. Ba- 
glioni era ristretto nel |G'(8. Ad ogni 
canto è premesso 1’ argomento , ed il 
Poema comincia. 


» Voi che ascoltate in doloroso rimo 
r Le passate mie noje , e le presenti , 
v Quei iluol m’ oppresse già come ra’ opprime , 
* Immensa ferità, pene, e tormenti, 
a Non attendete se non bene esprime 
r La dolente mia penna i miei lamenti , 
a Che in raccontare i vari miei martiri 
» Doglioso Riniator formo sospiri . 


Petratta degno successore dell’ Affò nella presidenza della Ducale Biblioteca dì 
Parma . » Io suppongo che bensì in qualche raccolta mss. si gieno potute tro- 
ll var poesie sotto nome di questi , e di altri , che ai dicono avere ivi Rime . 
« Ma voglio che si rifletta come ancora a me è capitato di vedere col titolo di 
» un' autore , che non poteva aver fatte , ma venivano cosi intitolate perchè in 

■ bocca di essi ponevano . Nel m*«. in 4. dii Sig. Buonafede Vitali vi è un so- 
» netto della Diva Simonetta ad Julianum Mediconi ; ma che ! parla essa da 

■ morta . Così una epistola di Giovanni da Gonzaga celebre guerriero , mostra 
a che egli parla dopo che è morto ; laonde le Rime di Cesare Borgia , di Lu- 
a crezia Borgia , di Pandolfo Petrucci, di Vitellozzo Vitelli , di G10. Paolo Ba- 
rn gbooi , e di Jacopo di Appiano tutti contemporanei , e guerrieri , che si sup- 
a pongono unite nella indicata raccolta , io le credo di tale natura a . 
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Narra in questo canto come egli 
nacqe in Perugia da illustre famiglia , 
ma die divenne infelice fino da primi 
giorni del viver suo, perché dalle ma- 
lie di una faltuchiera il suo corpic- 
cinolo fu difTormato . Essendo ancora 
bamb no precipitò da una scala men- 
tre stasa sotto la cura di una dispetto- 
sa nutrice , c finalmente riavutosi da 
grave malattia si determinò di vesti- 
re 1’ abito di S. Domenico nella giova- 
nile età di anni i*p E dopo dimorato 
che ebbe cinque anni in Perugia , fu 
mandato in città di Castello. Apresso varj 
disastrosissimi casi de' quali pare clic 
ne fosse divenuta il bersaglio , trovan- 
dosi in Pozzuolo nel Reame di Najio- 
li , una donna di Teatro 1’ accusò di 
cattive intenzioni verso di essa , c tro- 
vandosi egli nel medesimo albergo di 
colei T accusò inoltre come seco stessa 
volea fuggire . I domestici di frate Ja- 
copo ascoltando sì grave calunnia bat- 
tono a morte la donna , di che pcral- 
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tro rimise incolpato l’ innocente reli- 
gioso . Consigliato a fuggire si ricon- 
duce a Napoli , c tutto espone al Prio- 
re del suo convento , il quale era fra- 
tello di un gentile uomo che lo aveu con- 
sigliato a 'Uggir da Pozzuolo . Da Na- 
poli si reca a visitare il Santuario di 
Soriano , e compiere così uu voto che 
avea fatto in Roma in una sua gravis- 
sima malattia , e nel tempo di sede 
vacante per morte di Urbano Vili. Re- 
duce a Perugia , e quindi ad Orvieto , 
fu richiamato dal suo Generale . Giun- 
to in Roma , non va al suo conven- 
to , ma è calluralo in piazza Navona 
per essere ristretto poi nelle carceri del 
convento . Se gli troiano delle carte „ 
e qualche brano della sua confessione 
annuale ove era pure notato il lutto di 
Pozzuolo . Nelle carceri del convento 
è malissimo trattato , e de’ suoi amici 
niuno il conforta ; e manifestatagli la 
sua sentenza , così la esprime nella se- 
conda stanza del Canto XXIV. 


» M’alza dal suolo ( il prigioniero) e poi Toribil nova 
» Mi volle dar con testimon presente . 

» Disse contro di voi Padre si trova 
* Delitto fral , ma non a voi decente, 

» Però il generai con altri in prova 
» Han posto il tutto , e ognuno unitamente 
a V han condannato con final decreto 
i* Al serraglio credei posto in Corncto » 


Trasportato a quel serraglio vi si in- 
contrò con un Rettore indegno e cru- 
dele , e perchè il Baglioni si djole di 
esso , lo restrinse in più orrida prigio- 
ne di cui tenta fuggire ; ma altre no- 
tizie non ci sono note di lui . 

PAGLIONI MALATESTA Fu il 
quinto di tal nome nella sua illustre 
famiglia , e Giulio Giordano lo chia- 
mò di molla erudizione fornito . Fu 
figliuolo di G 10 . Paolo II. L’anno pre- 
ciso di sua nascila non fu potuto scuo- 
prire per noi , ma calcolando sull' an- 


no di sua morte, c su quelli che vis- 
se, la sua nascita medesima patria fer- 
marsi fra gli anni i 5"Q. al lòfi a. Ci ha 
luogo a credere che egli da prima si 
occupasse nello studio del Diritto , e 
per quanto troviamo registrato in al- 
cune memorie forniteci dal P. Galassi 
Benedettino, pare che egli ricevesse in 
Padova le dottorali insegne . Sopravi- 
vula al padre cd al fratello Orazio , 1’ 
immediata linea di quel rampollo si 
estimo in lui ; laonde il P. Oldoino 
seguendo il Jacobilli , scrisse che Malate- 
sta fu ultimus gcntis suae . Ci fa sapa; 
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re Giuseppe Ansidci ne’ Ricordi mss. 
a’ suoi ligliuoli ?, che per questa 
ultima espressione i Baglioni che allo- 
ra viveano , ne menarono grandissimo 
remore , e della prima impressione 
di quel foglio ne soppressero quanti 
esemplari poterono avere , obligando 1’ 
Autore a surrogamene altro , ove leg- 
gesi : Adkuc tamen extant , et vigerti 
Perusiae hujus nobilis familine viri 
non nobilitate tantum, sed prerogati- 
va qnoque aliis illustres : onde gli 
esemplari con la prima espressione fug- 
giti alle indagini de' Baglioni sono ra- 
rissimi . 

I suoi talenti il fecero ben presto 
conoscere alla corte di Roma , e ne’ 
brevissimi giorni di Leone XI. che a 
Malatesta atteneva di parentela , fu no- 
minato Referendario Apostolico . Ciò 
& nel i 6 o 5 . e non sotto Leone X. 
come per picciolo equivoco si legge 
presso il P. Di Costanzo ne’ suoi Vesco- 
vi di Asisi (1), ove sembra pure , che 
credesse Malatesta figliuolo di Gio. Pao- 
loL Baglioni già noto nell’ istorie ita- 
liane de’ primi lustri del secolo XVI, 
e nel Poniiticato di Leon X. 
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Anche prima di Leone XI. Cavea 
con molta benevolenza distinto Clemen- 
te Vili, e poscia anche Paolo V. il 
quale dopo di avergli confidati i Go- 
verni di qualche Città dello Stato le 
creò Vescovo di Pesaro (a) nel i6is. 
mentre trattengasi in Roma agente 
del Duca diUibino. La Città di Perugia 
esternò allora segni di pubblico giubilo 
siccome ci ragguaglia il nostro Ottavio 
Lancr.llolti nelle sue effemeridi Mas. 
in Libreria pubblica di Perugia . Non 
solo gli scrittori parlano delle sue 
beneficenze profuse colà in tempo del 
suo vescovato , ma i pubblici monu- 
menti eziandio , ed espressamente in 
alcune (scrizioni di quella cattedrale, e 
del i 6 z 5 , ed in altre del i 633 . rife- 
rite dal Fabri nella sui Istoria mss. di 
Pesaro ed esistente ivi nella Olive-runa, 
ed a noi comunicate dal eh. Sig. Ar 
Tedilo Betti , da cui attendevamo una 
dotti storia di que’ Vescovi . Mentre 
egli con isplendidezza , e decoro regge- 
va quella sede episcopale , e nel ib 3 o. 
mandò a donare a' Magistrati di Peru- 
gia la spada di Orazio Baglioni suo 
germano, che trattenendosi agli stipendi 


(1) Pag. 342. 

(2) In proposito degli illustri Vescovi di questa famiglia,’ oltre Ercole di cui 
parlammo all’articolo di Frate Domenico Baglioni , si debbo noverare eziandio Gio- 
vanni Andrea Vescovo in Perugia nel secolo XV. L’ Oldoino gli diede luogo fra 
gli Scrittori perugini pag. 164. facendolo autore di regolamenti pel suo Clero , 
e di più scritti sul Diritto canonico . Ma i primi non cì sembrano sufficienti 
per dargli luogo fra gli Scrittori , e le altre scientifiche produzioni sul Diritto 
canonico non ci sono note bastantemente , per dare il suo nome in un' artico- 
lo distinto , porcili all’ Oldoino non giova tempre credere , sebbene in ciò lo ab- 
bia seguito anche Fabricio IV. 49 - Veggasi pure la descrizione di S. Lorenzo,’ 
ore ò riferita la sua epigrafe mortuale pag. 48. Più monumenti della patria vi- 
sitati da noi peraltro ce lo annunziano peritissimo nel Diritto canonico. Negli 
Atinali del nostro Comune «427. fot. 129, e prima che fosse Vescovo , troviamo 
che i Sapienti dello studio gli diedero prorisoriamenta la cattedra de' Decretali 
nella assenza di Lorenzo da Perugia che si recò a Siena , ma che non sappia, 
ino chi egli si fosse . Senza questi monumenti ci sarebbero rimasti ascosi questi 
due Lettori del nostro studio , perchè non nominati ne’ ruoli . Del Baglioni ol- 
tre 1 ’ Ughelli sono da vedersi le copiose memorie raccolte dal eh. P. Bini nell» 
sua Storia della Università di Perugia I. 323 . 
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della Repubblica tenda morì a Gra- 
disca nel 1G17. combattendo con i Tur- 
chi . Unitamente alla spada mandò pu- 
re quella Statua equestre di legno , che 
rimane tuttora nell' Archivio dell’ Uni- 
versità di Perugia, c che è sìmile al- 
la statua equestre di bronzo , ulve i 
Veneziani gli fecero innalzare colà e 
nella chiesa di S. Giovanni e Pao- 
la, come scrive Già Battista Nani nel- 
la sua Storia di Venezia (1); e nuove 
illustrazioni noi avremo su di questo 
monumento dal Ch. amico nostro Sic. 
Cigogua , nella sua bell' opera delle 
Iscrizioni veneziane. Noi aggiugoere- 
mo frattanto , come nel pubblico An- 
naie decero virale di Perugia (a) esiste 
1’ atto di quella presentazione , e del 
suo ricevimento . Cosi ne ricordi ine- 
diti di Francesco Macinar* perugino 
conservasi pure una relazione compiu- 
ta del buono accoglimento che in- 
contrò Malatesta in Perugia , allorché 
vi tornò nel 1G34. 

In quel suo primo vescovato il Bu- 
glioni sì diportò con tanta avvedutezza, 
e prudenza , die l’ ultimo Duca d’ Ur- 
bino Francesco Maria non ebbe dif- 
ficoltà affidargli il maneggio de’ pro- 
pri stati , c bisogna pure aggiugnere 
che Malatesta fin da qualche anno era 
già divenuto intendente della casa du- 
cale , e come tale nel iGa 3 . dovette a 
quel Duca recare l’ infausta nuova del- 
la imprecisa morte di Federico suo fi- 
glio occorsa nel 39. Giugno ( 3 ) . Tan- 
to quel Duca valutava 1 consigli di 
lui , che a suo suggerimento si ri- 
solvette di fare donazione amplissima di 
quel suo stato alla Corte romana , 
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mentre regnava Urbano VITI, il quale 
subito ne prese possesso . Scrive qual- 
che Istorico , die Malatesta come ben 
mentovasi , avrebbe ottenuto il Cap- 
pello cardinalizio, e die forse dalla 
invidia altrui gli fu trattenuto . Gio- 
vo nni Battista Almerid pesarese in 
una opera sua inedita esistente nella 
Oliveriana di quella Città scrive a que- 
sto proposito : Episcopatum Assisi adi- 
rti in angulo Mundi desperatus Car- 
dinalitium pii curri non obtinuisse sub 
Urbano UHI. in lesation. Imperato- 
riis . Ne lasciò ni» la corte romana 
di averlo in molta considerazione , 
dandogli H generale governo della 
Marca ( 4 ) , e creandolo nel iG 3 {. 
Nunzio Apostolico alla dieta di Rati- 
sbona tenuta sotto 1 ’ Imperatore Fer- 
dinando II. per la elezione del Re de’ 
Romani . Migliori ragguagli poteansi 
dare per noi di questa sua Nunziatura 
medesima , se ci fosse stato facile esa- 
minare nella Riccardiana ( 5 ) una 
bella Raccolta di Lettere scambievoli 
scritte fra lui e la corte Papale in 
tempo di questa sua Nunziatura , e di 
cui parla eziandio il Siro nel suo Mer- 
curio italico (G). 

Viaggiò pure in Ungheria per assi- 
stere in nome del Pontefice ad alcune 
diete oolà tenute , e vi si fece cono- 
scere con ammirazione non solo da Ce- 
sare , ma anche dal Re di Polonia , 
dal quale ricevette molte dimostrazio- 
ni di effetto , e di stima . Restituitosi 
alla sua sede vescovile di Pesaro , il 
Pontefice Urbano Vili, da quella lo 
traslalò ben presto al Vescovato di As- 
sisi: Scrive il nostro Crispolti (7) , 


(t) Storia di Etne zia lib. III. pag. 178. 

(а) Fot. jgi. 

( 3 ) Reposati Zecca di Gubbio voi. II. 

(4) Colucci Antichità picene voi. XXII. io 5 . Reposati Zecca di Gub. 11 . aa6 

( 5 ) Lami Catalogo della Riccardiana pag. jyS. 

(б) Eoi. II. pag. 1049. 

(7) Crispolti Perugia Augusta pag. 33 g. 

• 3 
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che partendo Malatesta da Pesaro in 
mezzo al dispiacere di quegli abitanti » 
vi lasciò in memoria uno stendardo di 
Malalesta IV, Baglioni suo aro valo- 
rosissimo capitano del secolo XVI. E 
di questo suo dono esisteva già un pub- 
blico monumento nel palazzo comu- 
nale di quella Città in una iscrizione lati- 
na a noi comunicata dalle altre volte 
lodato Sig. Avvocato Betti , e che ri- 
serbiamo alla vita dello stesso Malate- 
sta IV , che teniamo ancora inedita . 

II breve Pontificio di traslazione dal- 
la sede episcopale di Pesaro a quella 
di Assisi , e che colà (si conserva , c 
del 1O4 •- e fu già tolto ad esame dal 
P. di Costanzo nella sua Serie ragio- 
nata di que' Vescovi (1) , e con le 
parole di quel dotto Scrittore ci piace 
di terminare questo biografico articolo : 
» Desiderò , e consegui quella chic- 
li’ sa , nel cui governo non el>be tut- 
» te quelle soddisfazioni clic lo spin- 
* sero a desiderarlo ; poiché rispetto 
a ai suoi stati (a) , gli fu tolta l’ ara- 
li ministrazione , e giurisdizione , e po- 
li sto un' economo dal Tesoriere ge- 
li nerale prefetto della congregazione 
» de’ Baroni, ad istanza di varj cre- 
v ditori; e' quanto allo spirituale do- 
li vette soffrire sensibili mortificazioni 
r per l’abuso elle della sua confiden- 
ti za laccano i suoi familiari . In mez- 
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» zo a tanti rovesci , oppresso da ama- 
» rezza terminò i suoi giorni agli 1 1. 

» di Febrajo ( non eli 1 a, come scri- 
» ve il P. Oldoino ) del 1648. ( 3 ) in età 
» di anni G9. e fu sejxillo privatissi- 
» ma niente senza onori dovuti al suo 
* rango e dignità nella chiesa di S. 
» Maria annessa all’episcopio. » 
Intorno a suoi scritti die sono ben 
pochi , e di non molto interesse , non 
abbiamo che aggiugnere al P. Oldoino , 
cui sempre non può darsi intiera cre- 
denza . Sono essi . 

/. Costituzioni pel clero delle due 
chiese che governò. 

IL Relazione dello stato di Urbino . 
111 . Relazione della sua legazione 
erm unica. Su di questo proposito ab- 
iamo già parlato delle sue lettere esi- 
stenti nella Biccardiana di Firenze ; 
ed altre 5 o. in circa di sua mano esi- 
stono nella Oliveriana di Pesaro . 

PAGLIONI PIETRO . Fra i nume- 
rosissimi soggetti di questa illustre fa- 
miglia per entro il secolo XV noi tro- 
viamo un Pietro di Lodovico , il qua- 
le per esser detto in un rogito del 1 'f >0. 
esimio dottore, di legge , (4) potrebbe 
essere 1 ’ Autore del mss. qui in fine ri- 
ferito sulla autorità del Mazzuchelli ne- 
gli Scrittori italiani , e con la data del 
1 4G9. ( 5 ) Trovo il di lui nome in al- 


(1) Disamina di S. Rufino Vescovo di Àstili pag. 342. 

(2) Maialesca avea ereditato gli stati che nella sua famiglia aveano accor- 
dato nell’Umbria i Pontefici. 

( 3 ) Scrive l’Ughelli che la sua morte avvenne nel 1 653 . crediamo piuttosto 
nel i 65 a. 

(4) Come tale è sottoscritto in qualche consiglio con suo sigillo anche pres- 
so di noi . 

( 5 ) III. So. Fra tanti soggetti, che in questo distinto casato si segnalarono 
per meriti guerrieri , non è questo il solo che si merito negli studi d’ Astrea , 
ne’ quali avrà sempre onoratissimo luogo Camillo Auditore della Ruota roma- 
na nel Pontificato di Leone X. L' Oldoino gli diede luogo fra gli Scrittori pe- 
rugini , perchè gli storici di quel Tribunale ricordano di Camillo alcune Deci- 
sioni Rotali , le quali non essendoci sembrate sufficienti per dargli uno speciale 
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Ire scritture degli anni 86. e 1 4n * 

presso il Pelimi . L’ opera è la seguente . 

/. Super Tit. ile aquir. vel ammiten. 
liacred. Lib. XX IX. Tit. a. ad Tit.Se- 
cunrTreb. Lib. 36 . Tit, I. mss. Dal Maz- 
zuchelli ci si da come esistente nella 
Biblioteca del Collegio albemozzo di 
Bologna Cod. N. a 5 o! 

PAGLIONI PETRO . Nel 1G29. eb- 
be i suoi natali da Fdeua Signorelli , 
come oi fa sapere Lione Pascoli (1) , 
da cui toglieremo le poche notizie ■ 

Fino da primi anni della sua gioven- 
tù Pietro Bagliori per istruirsi nelle 
Lettere , e nelle Arti in cui fu peritis- 
simo, viaggiò per i più colti Regni di 
Europa , e fece non breve dimora a 
Oxford città cupissima. Sopra di ogni 
«Uro studio si dilettò della Architeltu- 
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ra , ed alcuni de' suoi disegni con 
prospero successo si posero in esecuzio- 
ne in Perugia . Fra le fabbriche ese- 
guite nella sua patria sono degne di 
maggiore ammirazione , l’ Oratorio do* 
pp. Filippini , la chiesa di S. Bernardo 

3 ;gi de’ pp. Cistercensi , e la scala am- 
issima del suo proprio palazzo . Ot- 
tenne luogo fra gli Accademici insen- 
sati ; 'e fu sua moglie Almenna Bigaz- 
zini , da cui ebbe più figli , (a) che 
per istruirli assai meglio in ogni buon 
dovere , lasciò que’ ricordi , di cui par- 
leremo fra poco . Terminò i suoi gior- 
ni nel 1705 nella età di anni 76 , c 
le onorale sue spoglie furono riposte 
nell’ avello gentilizio con la seguente 
Iscrizione che fu di Angiolo Guidarcl- 
li perugino , di cui vedete P articolo , 
ed è . riferita anche dal Pascoli ■ 


PETRO . DE ; BALLEON 1 BVS ; 

EX . POMONTJS . ET . RQSCIANI DD. 
RERVM . AGENDARVM . PRVDENT 1 A 
ET . MORVM . GRAVITATE 
ANIMI . CANDORE . ET . MAGNITVDINE 
LIBER ALITATE . AC . MAGNIF 1 CÈNTIA 
DOMI . FORISQVE . INCLYTO 
ET . ALMENAE . DE . BIGAZZINIS 
EX : COMJT . COCORANI . ET . CASTELLINAE 
VIRTVTE . NON . IMPARI 
‘ PARENTIBVS . OPTIMIS 
ALEXANDER . ABBAS 

HORATIVS . BENEDICTVS . ET . ALOYSIVS 
FILII . SVPERSTITES . PP. 

ALTER . M . DCC . V. OB. M . DCC . IIX : ALTERA 


11 Pascoli ci diede buone notizie an- I. L’ uso delle passioni di Gio. Fran- 
che de’ suoi figliuoli, e delle opere cesco Semtult /irete dell’Oratorio Tra- 
ine, che sono. duzione dal Francese. Perugia 1661. 

luogo fra gli Scrittori perugini j fra quali Io collocarono pure il Jacobilli , ed 
il Mazzuchelli , ci sarà bastante di averlo qui nominato. Veggansi poi le belle 
ed interessanti notizie che ne pubblicò il eh. Mariotti nella sua opera sugli Au- 
ditori perugini della Ruota romana pag. 5 t. 

(1) Vite de' Pittori , Scultori, Architetti perugini pag . 331 . 

(a) Fra questi vi fu Gottifredo , cui 1 ’ Oldoiuo diede luogo fra gli Scritto^ 
ri perugini per pochi saggi poetici in qualche Raccolta , come per lq stesso ma; 
ira Io 4 lede pure ad un’ Antonio Baglioni . 
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in 4 ® 1’ Autore celò il suo nome sotto 
]' anagramma di Polibio Tigrane . 

II. Ricordi a suoi figliuoli . Peru- 
gia per gli Eredi dello Zecchini i66g 
in 13. E’ questa forse la prima edizio- 
ne , poiché se ne fecero altre , e l' ul- 
tima nel tGgt. Giuseppe Ansidei suo 
coetaneo, che come si vide al di lui ar- 
ticolo anche esso scrisse somiglianti ri- 
cordi , tolse a censurare quelli del Bu- 
glioni , soggiugnendo che sono scritti 
per propria ostentazione , accusandoli 
di altri difetti , c del poco uso della 
Filosofia morale, come la miglior gui- 
da delle nostre azioni. 

III. Discorso in lode della Ira . Ec- 
citato nell' Accademia degli Insensati 
alla presenza di Monsignore Rodolfo 
Acquaviva Governatore di Perugia . 
La notizia ci viene da Costanzo Ricci 
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il quale fra le sue poesie (i), ha una 
Canzone io lode di questa Orazione 
medesima . Secondo d P. Oldoini il Ba- 
glioni ha pure qualche saggio poetico- 
in alcune Raccolte de' suoi giorni . 

BAGLIONI TROJÒLO . Noi pensia- 
mo essere quello medesimo di cui par- 
la il Vincioli (a) dandoci pochi saggi 
di Rime . Come Poeta ne parlano pu- 
re il Crescimbeni (3) , ed il Marche- 
si (4) . Il Vincioli stesso ci fece noto 
che nelle prime istituzioni della Acca- 
demia degli Insensati recitò la Lezio- 
ne del NT L In quella Accademia por- 
tò il nome dello Stupido, togliendo ad 
impresa il Lione ed il Gallo , eoa 
questi versi, e con il motto; Non omni- 
bus idem . 


» Per virtù elle del Sol negli occhi porla 
» Il Gallo , solo a lai china la testa 
» II Leon fero , e di servir sopporta 
» Signor degli altri , e qui stupido resta . 

» Terrà questo la voglia oppressa e morta 
v Mentre solo a mirar 1’ anima desta 
* L’ alta virtù dell' insensata legge 
» Per cui se stesso umil danna c corregge . 


1. Lezione sopra V origine , ed i 
progressi della Corte romana mss. 

li. Componimento pastorale in lo- 
de del Tevere mss. nella Ghigiana (5) . 


BAGLIONI VINCENZIO altrimen- 
ti detto Quadrone , e professo dell’ or- 
dine de* predicatori (Gj , ma ignoto a 
Bibliografi e Scrittori dell’ ordine ; 


(ì) Pag. ga. 

(а) Poet. perùg. 1. Sol 

(3) Coment. IV. i33. 

( 4 ) Galleria d' onore li. 

15} Crescimb. op. cit . 

( б ) Due altri regolari dell’ Ordine serafico ci diede 1’ Oldoino di questa fa- 
miglia nelle persone di Luca che non fu perugino ma veneziano , e di Evan- 
gelista , che forae come opina lo Sbaraglia nel supplemento all Waddingo ite- 
gli Scrittori francescani , è lo stesso che quell’ Evangelista perugino amore di 
un Catalogo de’ Beati dell’ Umbria ricordato dal Jacobilli ne’ suoi Santi , e 
Beati dell’ Umbria IL 18 . Agosto . Di ammendue parlano con lode gli Scrit- 
tori dell’ Ordine . 
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e noi stessi niun’ altra notizia abbiamo 
di lui , so non che fu poeta latino . 
Nella Biblioteca de’ pp. Domenicani di 
Perugia vedemmo libri di vecchie 
e pregiate edizioni da lui donati , e 
con il suo. nome a penna , e nel 
frontespizio di un Pomponio Leto, Ro- 
ma »5io vi leggemmo : Domini y in- 
cendi Balleoui cognomento Quptlronis 
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poetai insigni s et longe eruditissimi. 
Meglio, ci si manifesta come poeta la- 
tino dalla operetta seguente mss. die 
abbiamo rinvenuta in un codice dà 
questa pubblica Biblioteca (1). 

I. Alacharonea Vìncentii Quadro- 
nis ad Thomam Atphanìnum. L’ argo- 
mento di questa Macca ronca compresa 
in 35o- versi è il seguente 


Carminimi forlunam misi casusque pedantis. 

Et bardassarum mores muitaque bravorum 
Crimina, et obscenos actus bruciasque parola 9, 
Marca pedantifera solita de more majorum 
Ad studia mandare tuos saepissime Jiglios. 


Altri suoi versi latini stampali sono 
nel Prognosticon di Vincenzio Orea- 
dini , di cui parleremo a suo luogo > 
ed in altro libro rarissimo pubblicalo 
in Perugia nel 1S17. (a) . 

BALDESCHI ALESSANDRO I. fr- 

t liuolo di Angelo I. e nepote di Bal- 
o . L’ Oldoino che gli diè luogo fra 
gli Scrittori perugini , copiò di netto 
li breve elogio di Cesare Alessi che si 
legge nell’ autografo presso di noi (3) 
non essendo nelle due Centurie degli 
editi . Sospettò talvolta il Mazzuclicl- 
li, c ciò a buon diritto, die a lui si at- 
tribuisse qualche scritto che fu di An- 
giolo I. suo Padre . L’ Alessi nelle 
scarsissime memorie di lui , disse co- 
me fus tanto stimato ed amato da Bier- 
do Michelotti gran Capitano , e Signor 
di Perugia nel secolo XIV , che gH 
diede una sua germana in Consorte ; 
c qui dobbiamo correggere 1’ Oldoino 
stesso sempre inesatto, clic il fa fiori- 
re nel 1490 , quando dovea dire l3go. 
Conforme scrive il Pellini fu soggetto 


di molta riputazione , e da un’atto 
degli annali del comune (4) , sembra 
che nel i3g8 > anno appunto dell» 
morte di Biordo . leggesse pubblica- 
mente nel nostro Liceo ; cd ir» tal ca- 
so bisognerebbe aggiugnerlo alla stori» 
del P. Bini ove mauca. L’ Oldoino (5) 
cadde certamente in errore , scriven- 
do , clic Alessandro- fi» Lettore in Pa- 
dova , e clic da Sisto Pontefice fu crea- 
to Avvocato concistoriale , c nel qua- 
le racconto si incontra un’anacronismo 
solennissimo , imperciocché quel Sisto 
non potè essere che il IV. assunto al 
Pontificato dopo la morte di Alessan- 
dro . Per quei responsi e consigli sem- 
plicemente accennati dall’ Oldoino sul- 
la fede dell’ Alessi , noi non gir avrem- 
mo dato luogo fra gli Scrittori peru- 

S ini , potendo sempre a buon diritto 
ubi tare di quelle notizie bibliografiche 
dateci da somiglianti Scrittori , ma in 
questa Bibliografia ve loabbiamo facil- 
mente collocato come Autore dello 
scritto seguente . 


fr) Plut. XXIV. Num. 60. 

(a) Dionisf Apolloni Donati de octo Oration. pari ih. ec. Perus. r 3 1 7. 

(3) 1. Si. 

( 4 ) i3g8. fol J 78 . 

(5) De Script. Écclcs. 111. ia3th 
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I. Trio. Consilia mairimonialia . Si 
trovano nella colleziono de' Consigli : 
Francofili ti i 58 o. fot. (i) . Veggasi 
anche il catalogo della Biblioteca os- 
sonicnse {e). Un suo consiglio inedi- 
to lo abbiamo osservato al foglio XXXIX 
della secchia matricola del Collegio de’ 
Barbieri in Perugia . 

BALDESCHt ALESSANDRO li. Bi- 
sogna ben dire che questa famiglia da 
Baldo fino al nostra Alessandro fu , 
giusta la espressione del Cartari ( 3 ) , 
un’ Alvearinm Lilteratornm . Ma noi 
dovendo parlare di Alessandro , non 
sapremmo far meglio che ricondursi 
a quanto ne scrisse il nostro eh. Ma - 
riotti ne’ suoi ÀuJitori perugini del- 
la Ruota romana (.{) , fra quali nel 
secolo XVIII. tenne luogo distinto. 

Da Gentile Bddescln , e Giacinta 
Valenti da Trevi trasse Alessandro i 
suoi natali nell’ Ottobre del 1G91 . 
Compiuti i primi studj , e quelli del 
diritto -vi ottenne nella Patria le dot- 
torali insegne nel 1712, e questo suo 
novello onore fu celebrato con Una 
orazione dal Dottore Simoue Tosi , co- 
me si diri al suo artìcolo. Recatosi a 
Roma nello stesso anno 1712. per ap- 
prendervi la scienza del Foro , diven- 
ne in essa «0001161110 sotto la discipli- 
na specialmente di Consalvo Benama- 
ti , e Giovanni Marcus. La fortuna die 
oli fu propizia , gli foce ritrovare in 
Roma due Zìi materni di moltissima 
autorità , che lo presero grandemente 
ad amare ,(di proteggere . Furono 
essi Marco Antonio Ansidei , e Ferdi- 
nando Valenti poi Cardinali ambedue. 
A vvan zh tosi Alessandro così grande- 
mente nella perizia del Foro , comin- 
ciò ben presto a sostenere varie cari- 
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che nella Curia rotto ma, e diremo per- 
tanto come egli da prima fu segreto 
di Ruota di tic Auditori , ajutante di 
stadio di Monsignor C imasse Francese 
Auditore di Ruota anche esso ; fu di- 
chiarato Auditore Civile del Tesoriere, 
conclavista nella creazione di Benedet- 
to XIV. e votante della coogregazione 
de' Hitip'd morali, e scientifici meriti 
suoi lo fecero avere in molta conside- 
razione presso Clemente XII, il qu .le d> 
po di avedo bene provveduto di ec- 
clesiastiche preliende , nel 1739. gli 
lece offerta dell’ Arcivescovato di Ur- 
bino , e che non senza grave doglia ne 
accettò la rinunzia . A nuove lumino- 
sissime cariche lo innalzò il di lui 
successore Benedetto XIV. finché ne 1 
1757. lo elevò al grado di Auditore 
della Ruota romana , unitamente ad 
altre cariche di quella corte , ed era 
già sacerdote fino dall’anno 175G, an- 
no avanti che fosse elètto Auditore. 
La Patria non mancò di esultare con 
pubbliche dimostrazioni , ma il Bai- 
deschi a grave età pervenuto , potè 
assai poco godere delle nuove onore- 
volissime cariche , imperciocché anche 
da gravissimi studj affaticato , nel De- 
ce mirre del 17G0 terminò ì suoi gior- 
ni , ed alle onorevoli sue spoglie mor- 
tali fu data decente sepoltura nella 
chiesa de’ SS. Lorenzo e Damaso sua 
parrocchia . Lasc.ò a posteri . 

I. De Christi Ascensione Ornilo 
habita in Sacrosanta Basilica Latera- 
nensi coram SS. D. N. Clemente XI. 
Pont. Opt. Max. Romite 1716. Tjp. 
Jean, Mar. Salv'ian. 4 - 

II. Stato della S ■ Chiesa Papale 
Lateranense nell' amia >72.?. Rom. 
1723. Questa nobile fatica del Baldo- 
schi diede motivo al Crescimbeni di 


( r ) p agg 'a3. 141. 144. 

(2) Z. /. 1 . Jur. 

(3) Pag. XriII. Sjiab. Ade. concise. 

(4) Pag. '83. 


_ Digitized by Google 



B A 

scrivere 1’ altro trattato sul medesimo 
argomento , e clic indirizzò allo stesso 
Monsig. Baldesclii - Di ambedue questa 
opere 'si parla con lode nel giornale 
veneto ( i ) . 11 Mazzucbelii non a diede 
elle questa sola opera di Alessandro , 
sebbene quando scrisse le memorie de- 
gli Scrittori italiani erano le altre 
già pubblicate. 

///. Decisiones rotales. Sono sta m* 
paté fra le Rotali del 1757. al 17(10. 

JfA. Trattato delle prime preci . 
Lasciollo manoscritto , ma fino dal 
1741- lo presentò a Benedetto XIV , 
die lo encomiò , e desiderò vederlo 
alla stampe. 

BALDESCHI ANGIOLO L Fratello 
del celebre Baldo , e per conseguenza 
figliuolo anche esso di Monalduceia , e 
di Francesco Baldesclii , di cui parle- 
remo all'articolo di Baldo medesimo, 
e non figliuolo di Pietro , siccome opi- 
narono il Tirraquello (a) , il Ficardo 
nelle vite de’ Giureconsulti , ed il Car- 
tari ne’ suoi Avvocali eondstoriali .. 
Talvolta è semplicemente chiamato An- 
giolo da Perugia, ( 3 ) e Baldo suo Fiatel- 
lo non mancò di lodarlo ne’ suoi con- 
sigli , e di adottarne le autorità ( 4 ) . 
Non fu minore di lui negli arduissimi 
studj della Giurisprudenza , che a giu- 
dizio di taluni lo avanzò eziandio , e 
per l’acutezza d’ ingegno , e per i lu- 
mi di cui erasi fatto già ampio cor- 
redo, chiamandolo altri per fino il Doti, 
de 'Giudici, ed il Padre della pratica. A 
fronte di tanto splendore peraltro, non 
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mancò chi volesse tacciarlo di quei difet- 
ti, che ai piccioli , e grandi Giurecon- 
sulti si sono sempre rimproverati ( 5 ) . 

Allontanandoci alquanto dai com- 
puti del P. Oldoino che il dice nato 
i 3 .fr), possiamo credere come egli na- 
scesse dintorno al 1337. incoi nacque 
Baldo . 11 Diplovatacio il più diligen- 
te investigatore delle vite di Giu- 
reconsulti, e specialmente di quelli di 
Perugia, ove fuvvi a scuola , ci fa sa- 
pere nella vita di Angiolo , Udendolo 
dalle opere stesse di lui,((>) come egli 
incominciò a professare gli studj le- 
gali l’ anno dopo in cui Baldo suo fra- 
tello tolse le dottorali insegne ; e seb- 
bene non ci sia bastantemente noto 
quell’anno medesimo, pure noi lo fer- 
meremo dintorno al i 34 f. all' incirca; 
c se ciò fu , bisognerà dire che An- 
giolo incominciasse i suoi studj legali 
dintorno al i 345 ; diluiti queste epo- 
che non si allonlanono poi tanta da 
ciò clic noi siunio [ver soggiugnerc ; no 
ci toglieremo gran pena a conciliare quel- 
le varie epoche le quali tennero altri intor- 
no a questo punto del principio de' suoi 
studj forensi , già esaminate dal Con- 
te Mazzucbelii ,. che unitamente ad al- 
tri non conobbi poi le memorie an- 
cora inedite dello stesso Diplovatacio. . 
In ordine a’ suoi precettori seguire- 
mo anche noi il Diplovatacio me- 
desimo, sulle cui tracce sembra clic 
camminasscr colora che di Angiolo 
scrissero . Angiolo stesso dice portatilo 
ne’ suoi comcnti , che egli lu alle le- 
zioni del fratello Rutilo , di France- 


(z)'xxxr 494. 

(а) De Xvbilitate . 

(31 Simlerus in F.pit. Biblioi . Gesner. pag. ir. Anzi reggasi lo stesso Gej- 
nero Bìblica. 4 2. Tigttr. 1574. Il Crenio nel tuo curioso Opuscolo De Claris 
Angelis premesso alla grammatica greca di Angiolo Caninio Lugd. Bat. 1740. 
fa menzione di questo , e del seguente Angiolo . 

(4) Val I. N. a 3 t. 

( 5 ) Alciat. Orai, hahit. Avenien. 

(б) L. si quis accept. ff. de cond, caut. 
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sco Tigrino , e Giacomo Pagliarcnsc (i) 
i quali ammendue tennero scuola in 
Perugia . Aggiugnc poi Gio. R ittista 
Severino (a) clic Angelo fu pure alle 
lezioni di Bartolo , il che seni bra in- 
dubitato ; c ciò non lauto perchè Bar- 
tolo era allora il più riputato profes- 
sore fra noi , ma perché lo stesso An- 
gelo co ne assicura in più luoghi del- 
le opere sue c già dal Diplovatacio te- 
nuti a calcolo ; anzi il Bddeschi ci as- 
sicura che ascoltava quelle lezioni cum 
euot aetntis puer , ne mancò di ren- 
derci avvertili , corno assistè pure alle 
lezioni di Jacopo Distrigano ( 3 ) . 11 Di- 
plovatacio intanto sulla autorità stessa 
di un contento di Angelo , ci rende 
avvertili , siccome questi nell’ anno 
ventesimo dell’ età sua incominciò a 
rivolgersi per il romoroso foro, e che 
nell' anno 34. come scrive anche il 
Panciroli , ottenne le dottorali insegne 
incominciando a leggere pubblicamen- 
te tu patria , come ci viene conferma- 
to pure da Giovanni di Anania , ( 4 ) 
avvenimenti peraltro , che il Ficardo, 
ed il Freero con poca diversità pongo- 
no nell’ anno a 3 . della età sua . 

La prima sua condotta alla pubblica 
Cattedra che noi troviamo ne'patrj an- 
nali ( 5 ), è del 1 35 1 . e di questa non 
lasciò egli stesso farne menzione ( 6 ). 
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Se cosi avvenne pertanto , t se nel 
1 35 1 . Angelo contava 3 j anni in cir- 
ca di età , bisognerà dir dunque, co- 
me si congetturò da noi stessi , che egli 
nascesse circa il l'òi']. o poco prima o 
poco dopo , ed in cut venne al mondo 
Baldo suo germano . 

Meno che qualche notizia de 'domesti- 
ci suoi interessi (7) , non ci fu lecito 
sottoporne altre più interessanti delle 
sue gesla fino all’ anno i 363 . in cui 
lo troviamo in Bologna Assessore del 
Potestà Zappo Zappi (8), e due anni 
appresso Potestà egli stesso di Città di 
Castello (9); e conte già ritornato alla 
sua cattedra in patria lo veggiamo nel 
1373 siccome ci è lecito sapere anche da 
qualche luogo delle opere sue , e dal- 
le quali anzi sappiamo che eravi pure 
nell’ anno 1373. notizia che abbiamo 
potuta trarre da una sua rcpetizione me- 
desima di un codice di questa pubbli- 
ca Biblioteca (10). 

Le calamità cittadinesche che afflis- 
sero Perugia nel 1375 e sotto il gover- 
no dell’ Ab. di Monmaggiore , colpirono 
anche Angelo , il quale con altri tolto 
in sospetto che volesse turbare le cose 
del perugino stato, fu trattenuto in pri- 
gione, e malamente trattato ( 1 1 ) ■ Nuo- 
vi monumenti della patria ci assicu- 
rano che egli vi era nel 1377. in cui 


(0 Questo celebre Legista si tralasciò dal P. Bini fra i professori della U- 
niversità di Perugia nella dotta Storia che ne compilò Di questa sua cattedra 
parla il Pancirolo de clar. LL. Inler, Lib. 11. cap. 68. e re da per mallera- 
drice V autorità di Baldo suo scolaro . 

( 3 ) De modo ttudendi col. 5. 

( 3 ) Non si sa che questo Giurisprudente tenesse scuola in Perugia. 

( 4 ) Ruhric. de delici. pueror. 

(5) An Decemviro l. i35i .fot. 137 . ter. i35. ter. i33. ter. 

(G) Consilio Ang. Ubald. N. 3oo. 

( 7 ) Armad. de' Catasti Lib. 1. fai CI. VI li. Lib. X LI. fai. 

(8) rimboschi Voi. V. Lib. II cap. VI. §. XXX. 

( 9 ) An. Decemvir. fot. 64 ter. 

(10) De exactor. Tribut C. Z, X. L. uh. nel codice 387. di questa pubé 
blica Biblioteca fol. CXXXI1I. 

(1 1) Pettini l. 1 «4*. 
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fa spedito Ambasciatore in Anagni al 
Pontefice per trattarvi anche a nome 
do’ Penici 1 i la pace, in quella guisa che 
a quei ìli fecero altre Repubbliche, e 
Principi italiani (i) ; e fu forse allora , 
che lo stesso Pontefice Urbano YL al- 
lo scrivere del Paocirolo , per distin- 
guerlo dagli altri che si prostrarono al 
bacio del piede , lo aniise al bacio del- 
la fronte . Spacciatosi da questa dilli- 
collosissima missione , da cui nè es- 
so , tic altri Ambasciatori nulla con- 
clusero col Pontefice , die troppo chie- 
deva , come Angelo stesso pubblica- 
mente discorse in un Consiglio in Pe- 
rugia ; nell’ anno stesso (a) fu spedi- 
to in Fui igno dopo l'assassinio delTiin- 
ci , che quella città teneva pel Papa , 
ad officiare que’ popoli , perchè voles- 
sero con i Perugini collegarsi contro il 
Pontefice stesso ( 3 ). 

Nel i 3^8 non erano cessate lo ni- 
micinie tra il Pontefice , e Barnabò 
\ isconti capo de collegati contro di lui, 
il quale volendo finalmente conciliare 
le cose con quel potentissimo nemico, 
questi riunì gli Ambasciatori a Serraz- 
xaua terra del suo dominio , ed i Pe- 
rugini che aveano pure la parte loro 
in quella lega , vi spedirono Angelo 
nuovamente , come ndl’ anno innanzi 
aveano fatto in Anagni ( 4 ) . Ma il 
Pontefice stesso prevenuto dalla morte 
non potè compiere quella paco , che 1' 
Italia tutta tanto bramava. Creato po- 
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co appresto il nuovo Pontefice Grego- 
rio XI. i Perugini nuovamente riuniro- 
no ad una solenne ambascerìa anche 
Angelo , per congratularsi di quella 
creazione medesima , e per trattare col 
Pontefice stesso i non troppo prospere- 
voli interessi della patria . ( 5 ) La di 
lui autorità ogni giorno fra i suoi cit- 
tadini cresceva , onde non fia mara- 
viglia se eglino 1’ occupavono talvolta 
in politici scabrosissimi affari , come 
avvenne ne) 1379 in cui s’ impegnò a 
concludere la pace frà i Fulignati ed 
altri popoli vicini ; (0) nc era ancora 
cessato quest’anno medesimo , in cui 
Angelo fu nuovamente alla Potesteria 
di Città di Castello come da pubhliclic 
scritture ha potuto conoscere il Ch. Sig. 
Canonico Giulio Mancini . Più onore, 
vote fu la sua nuova ambascerìa dell’ 
anno i 38 o all’ Imperatore: Pro pega- 
ciis Comun- Perus. come si legge nc' 
pubblici annali di questo anno (7) . 
Ne questa fu la sola onorevole mis- 
sione , che dovette sostenere il Bal- 
dcsclii in quest'anno i 38 o , impercioc- 
ché i nostri Magistrati lo mandarono a 
complimentare Carlo diOurazzo, che si 
inviava a compiere l’impresa di Napo- 
li e del Regno (8) , cui lo mandaro- 
no similmente nell’ anno t 38 l. quan- 
do con le sue genti traUcnevasi nel 
sanese (9) , sempre trattando seco 
lui importantissimi affari , perchè non 
venisse turbata la quiete dello stato po- 


(<) Pellini 1. 1178" Bigaziinì Memor. Mss. 71. ter. 76 .ter. 83 . 

(а) Pel. 1. 1185 

(3) Pel. 1. 1180. sin. Decemvir. >377. fui a6i. ter. 

(41 Pel. 1. ino 5 . 

( 5 ) Pii. 1. 1317. An. Decemvir. fòt. 176. 178. 

(б) Pel. 1. ia 36 . 

(7) An. Decemvir. l38o. fol. 9. Pel. I. 1344. 

(8) E’ nominato^ in diversi luoghi dell’ Annate di quest’ anno /al. i5i. i 5 a. 
ter. iC3. ter. 179. 

( 9 ) Pellini 1 . 1355. ia5G. 
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polare , clie allora dominava in Peru- 
gia (i) . Ne queste furono le sole in- 
combenze politiche le quali vennero af- 
fidate al Baldeschi dallo stato di sua pa- 
tria , che assai per tempo il couobbe 
capace a sopire turbamenti politici , sic- 
come avvenne in quest’ anno medesi- 
mo 1 38 1 che tolse di mezzo alcuni dis- 
sapori insorti fra i Perugini , e Castel- 
lani (2) ; e bisogna dire , che Ange- 
lo fosse ben seguace del libero , e po- 
polare stato di Perugia , imperciocché 
1 Perugini medesimi anche a lui ne- 
gli anni 1 38 a e 1 383 affidarono impor- 
tantissimi affari da trattarsi perciò con 
la Repubblica fiorentina alla quale Am- 
bosciadore il mandarono (3) . 

Ne il Oiplovatacio , ne gli Scrittori 
perugini ci dissero che Angelo avea 
letto in Roma , pure Io hanno affer- 
mato il Paneirolo ( 4 ) ■» >1 Carafik ( 5 ) , 
ed il Papadopoli ( 0 ) sulla autorità d' 
un suo stesso contento (7) , dopo di 
loro il Tiraboschi (8) , ed ultima- 
mente tl chiarissimo Av. Rcnazzi nel- 
la sua bella Storia della Università , e 
degli studi di Roma (9) ; sebbene sag- 
giamente ha in dubbio se Angelo leg- 
gesse nello studio Romano , ovvero 
nelle scuole Palatine della curia . Noi 
peraltro non abbiamo ogni sicurezza 
per convenire e col Paneirolo , e col 
Reuazzi ; imperciocché ponendo egli- 
no quella sua lettura prima die An- 
gelo si recasse allo studio di Padova , 
e nel pontificato di Urbano VI. che 
fu dal 1378. al 1389. C0 ** dovreb- 
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be circa questi tempi fermare , ma di 
ciò ogni silenzio si incontra e presso 
il Diplovatacio , ne’ perugini Scrittori , 
e ne' nostri pubblici Annali , ove do- 
vrehbesi pure trovar qualche cenno . 
Noi abbiamo sempre temuto che il 
Paneirolo il quale potè condurre altri 
in errore, abbia scambiato per modo 
le cose , che ei dicesse di Angelo , 
ciò che dovea dire di Baldo suo fra- 
tello carnale , il quale veramente ono- 
ri sommi ricevette dal Pontefice Ur- 
bano VI. come mostreremo a suo luo- 
go; che se poi anche Angelo ricevet- 
te contrasegni di stima e di affetto 
dallo stesso Pontefice , ciò potè acca- 
dere nel 1378. , in cui come abbia- 
mo visto, fu in Roma presso lo stes- 
so inviatovi dalla nostra Città . Ab- 
biamo inoltre noi stessi esaminate le 
sue azioni da quel tempo fino al 1 384 a 
ne fra queste abbiamo scoperta la sua 
lettura di Roma anche per breve spa- 
zio di tempo . Ma con queste nostre 
rapide osservazioni non crediamo esclu- 
dere affatto una sua qualche perma- 
nenza colà in quel pontificato , la qua- 
le si possa essere taciuta dai nostri 
Scrittori , e dal Diplovatacio , ma noi 
ne avremmo bramato prove migliori . 
L’ esservi egli stato per I leve spazio di 
tempo , e stante la sua fama , e la ce- 
lebrità sua nella cattedra , potè aver 
dato motivo ad alcuni Scrittori da cre- 
dere che egli vi leggesse eziandio . 

Ne men dubbia è per noi la catte- 
dra che il Borsetti gli diede in Ferra- 


(1) Peìììni I. 1348. ia 5 a.' 

(3) Pellini l. ia6a. 1371. 1375. 

( 3 J Pellini I. 1389. i 5 o 5 . 

! 4) De Cl. Inlerpret. Lib. 11 . cap. 71. 

5 ) De Gymnas. Rom pag. 162. 

(G) De Gymnas. Patavin. 1 . ao 3 . 

(7) L. 1 . § de postulane!, ff. consti. 3 oo. ad fin • 

(8) Voi. V. Lib. 11 . cap. VI. §. XXX. 

(9) Voi. 1 . 
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ra (i) J ma taciuta da ogni altro Scrit- 
tore , cominciando dal Dipiovatacio , 
sebbene egli , ed altri Autori scrives- 
sero in epoche meo tardi da i giorni 
di Angelo . 11 Borsetti vel dice chia- 
mato da Alberto da Esle Signore di 
quella città , ma noi ne avremmo bra- 
mato un documento più certo , ne ci 
è sufficiente il leggere questa notizia 
nel diploma di aggregazione di citta- 
dinanza a quella città inviato nel 
ad Alessandro Ba Moschi , di cui abbia- 
mo parlato ; onde a ragione , ed evi- 
dentemente quella cattedra ferrarese si 
pone in dubbio dal Sig. Cavalicr Colle 
nel secondo volume della SU3 recentis- 
sima Storia della padovana Università. 

Trojolo Malvezzi (2) fu forse il pri- 
mo a scrivere, che Angelo si ricovi ò 
in Padova come bandito , e sebbene a 
ciò oppongasi il Pancirolo , noi il 
mostreremo con incontrastabili monu- 
menti . 

Mentre ardevano in Perugia civili e 
pericolose discordie , Angelo clic uni- 
tamente ai Micbelotti popolari poten- 
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tissimi sosteneva il popolare partito , 
timoroso di so stesso , ed istruito da 
quanto avea di già sofferto , prese vo- 
lontario esilio , ed in Padova si deter- 
minò , ( 3 ) ove i nostri Magistrati lo 
aveano posto a coniine per cinque an- 
ni , come si ha dagli Annali del no- 
stro Comune ( 4 ). . I Padovani profit- 
tando e del saper suo , e delle sue ca- 
lamità , gli assegnarono una pubblica 
Cattedra , (*) ed il Dipiovata ciò sulla 
autorità dei consigli stessi di Ange- 
lo ( 5 ) ve lo vide negli anni i 38 d e 
1380, (*) come ve lo vide il Panci- 
rolo , sebbene non convenisse del suo 
esilio colà , e ve lo vide concorrente 
cd anteagonista di Alberto di Nino de' 
Guidalotti perugino chiarissimo , men- 
zionato si spesso dal Pellini e dagli 
Annali del nostro comune come sog- 
elto rispettabilissimo per sapere c pru- 
enza (6) . 

Un nuovo argomento che egli leg- 
gesse in Padova la ragione civile nel 
i 38 C> , è il sapere come il consiglio ge- 
nerale di Perugia gli accordò ebe po- 


ti) II. 10. 

(2) De oblat. JV. 3 . 

( 3 ) Pellini I. i 3 i 4 - 

(4) An. Dee. 1384. fot. 292. 293. Iligazzinì Memor. cit.fol. 1 83 . e seg. 

(*) Veggasi Trojolo Malvezzi de oblatione . 

( 5 ) iV. 180. 186. Vid. in L, falsiti C. de jiir. et in quaest. quae inci- 
pit : Henovata guerra , quae est quaestio Vili, in fine : et in alia quaest. 
quae incipit : exorta guerra . 

(*) È cosi vel vide il Sig. Colle nell’ opera da citarsi qui presso , recan- 
done in prova gli atti notarili Voi. 11 . pag. ig 3 . 

(6) Colle Storia dell’ Università di Padova II. 206. Di Alberto de' 
Guidalotti scrisse più memorie il P. degli Agostini ne’ suoi Scritiori veneziani 
11 . it6. 117. già comunicategli dal fu Dot. Cavallucci , e che qui non giova 
di riferire. Alberto di Nino ebbe un figliuolo fon Io stesso nome , e studiò nel- 
la Univerrità di Padova , e forse sotto la disciplina del genitore medesimo ; ne 
i picciol merito per il giovane Guidalotti, che nella celebrazione della sua lau- 
rea in Padova nel 1416. roane si sa da registri di quella Curia vescovile, re- 
citò una bella Orazione latina il celebre Francesco 15 . 'ir baro veneziano . Si tro- 
va già a stampa per cura del P. Pez. Thes. vjiiecd. Voi. IV. par. Ili . pag. iG 5 . 
ed ii Cardinale Qnirini la ripeti nella sua Diatriba premessa alle Lettere dello 
stesso Barbaro pag. CLX 11 . 
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sio a confine (i) potea recarsi da Pa- 
dova a Ferrara , a Cremona , eri a Man- 
tova , e chi sa che qualche sua breve 
dimora fatta in quella prima città , non 
desse motivo a credere , che egli vi 

S faticasse una qualche breve lettura ? 

he se egli poi incominciò a leggere 
in Padova nel 1387 e morì nel i \oo, 
non si potrebbe convenire col Pancirolo, 
che lo fece professare colà per anni 17. 
Gli Storici poi dello Stadio padovano 
che ci hanno preceduti (a) , nulla più 
ci dicono di quanto ne avea scritto il 
Pancirolo, onde non fa d’uopo esami- 
narli da vantaggio ; ma clic Angelo 
fosse in Padova nel i38G, e non nel 
i38o come vorrebbero il Tommasini , 
e lo stesso Pancirolo , opinione alla 
quale inclinò il Sig. Galle, ed in cui 
come si disse fu facilmente in Città 
di Castello , lo ha mostrato il Tira- 
bosclii arrecandone in prova 1' autorità 
di pubbliche carte di quella città, 
v. Delle varie quistioni agitate da An- 
gelo in Padova , e particolarmente 
in ordine ai Miracoli operati da una 
immagine della Vergine nel pubblico 
palazzo , parla il Pancirolo medesimo ; 
aggiugnendo che essendo egli stato ric- 
chissimo vi edificò un Monista ro , c che 
a tempi di quel Biografo de’ Giurecon- 
sulti abitavano i Geronimiani , e nel- 
la quale circostanza dobbiamo correg- 
gere il Jacobilli , che all’ articolo di 
Angelo scrisse in Patria in luogo di 
Patluae . 

Ma la sua padovana lettura , che il 
Pancirolo vorrebbe prolungare fino all* 
anno XVII. noi pensiamo che in essa non 
vi terminasse il secondo anno, e tutto il 
i386, se pure negli anni posteriori 


B A 

non vi ebbe nuove condotte , ma die 
non ci sembra eludibile . A buon con- 
to sappiamo dal Pellini (3) come due 
anni dopo da che fu in Padova posto 
a confine per il termine di cinque an- 
ni , prira 1 che questi finissero , cambia- 
tosi di proposito , cd avendo qualche 
male animo verso la patria , dispregiò 
il termine del suo esilio , ed arbitra- 
riamente se ne corse a Siena , nc di 
questo solo contento , trovandosi cosi 
vicino a Perugia tenue pratiche con i 
Michclolti di macchinare novità contro 
la patria medesima , di die fatti certi 
i Magistrati , nuovamente il con danna- 
rono come ribelle ponendo tutte le ro- 
be sue a confisca . Glie egli poi non 
fosse più a Padova nel i38G , il sap- 
piamo vedendolo in quest' anno me- 
desimo Vicario di Giovanni Albergotti 
Vescovo di Arezzo presso lo Scarmaglia , 
ne solamente nella sua serie de’ Vesco- 
vi aretini , ma eziandio nel catalogo 
dei Vicarj pubblicato nelle dotte sue 
note alle opere dell’ Allotti (4) • Ma 
la nuova condanna non fu divolgata 
dai nostri Magistrali prima del 1387. 
sotto il giorno 33. di ottobre (5) e 
che gli fu ripetuta nuovamente nel 
gingno dell’ anno venturo i388 men- 
tre faceva dimora in Firenze (G) . Ne 
egli traltenevasi oziosamente ed in va- 
no in quella splendidissima Repubbli- 
ca , ove teneva lettura nell’amplissima 
Scienza del Diritto, di cui era anche 
esso come un caposcuola , ed il Pan- 
cirolo , ed il Diplovatacio che ve lo 
pongono appunto in quest'anno 1 388, il 
provarono con le sottoscrizioni ile’ suoi 
consigli . Egli è vero , che nel consi- 
glio XCUf. noi vi leggiamo.- in studio ptt- 


(1) An. Decem. fot, tq7- 

(а) Papadop. ì. 2o3. Pacciolati I. 38i. 

(3) I. i3a8. 

( 4 ) 379. 

(5) An. Decem. 1 887. fot. 144- 

(б) An. Decem. i388. fot. 9S. 
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diano anno Domini l388. ma possia- 
mo credervi anche errore di stampa , 
monodie non si voglia pensare ad una 
nuova condotta nel panavano Liceo , 
ma che non ci costa d' altronde , c che 
non sembra probabde , poiché in altri 
consigli che portano la data del i388 , 
tutti si leggono segnati a Firenze (i) , 
ove Angelo erasi acquistata fama di 
grandissimo Giurisprudente , ed ove era 
pure nell' anno i38q , come si sa da 
un’altro suo consiglio , c da una sua 
repetizìone sid libro IX. del codice , die 
si trova a stampi e come meglio si 
dirii nel catalogo delle opere sue . 

Noi pensiamo che il Marini nella sua 
Storia del Decamerone sia stato il pri- 
mo a dirci come Angelo in un suo" 
Contento (a) sol Codice narrò breve- 
mente quel piacevole avvenimento dei 
tre giovani che tolsero le brache in 
Firenze ad un Giudice marchigiano' 
mentre rendeva ragione , e fatto che’ 
prestò bell' argomento al Boccaccio di 
scrivere quella piacevole novella V. del- 
la Giornata V1H. Angelo scrive in un 
modo, che pie da credere essere sta- 
to quel fatto medesimo dal Boccaccio 
descritto , ma se ne potrebbe dubitare 
eziandio, o in caso diverso bisognerda- 
bc dire clrc egli fosse altre volle in Fi- 
renze prima degli anni i388 , e 1 38 9 , 
e ne primi anni della sua gioventù , 
imperciocché Messer Giovanni rese og- 
getto di nna sua novella quel piacevo- 
le scherzo che narrò alla sua lieta 
brigata, nell’ anno i348. Ma una nuo- 
va conferma della sua Cattedra fioren- 
tina i’ abbiamo pure da una novella 
del Sacchetti , che è la XL- ove dice 
egli stesso di essere stato colò alle Le- 
zioni sue , e perchè il Sacchetti visse 
fino al i4 IO, potè ciò benissimo av- 

1 
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venire nel t38G. IlManni peraltro nell’ 
opera citala (3) sembra inclinato a 
credere che all’ epoca stessa accadesse 
il fatto del Giudice marchegiano nar- • 
rato da Filostrato nella Novella boc- 
cacciana , c ciò che narra il Sacchet- 
ti , ma che a noi non sembra molto 
probibile . 

Quando il Tiraboschi ci parlò di An- 
gelo dimorante in Bologna col Potestà 
Zappo Zappi , niente ci disse di una 
cattedra die probibilmente vi sostenne, 
e di cui non potea favellarci il Sorti, 
poiché la ricercatissima opera sua non 
iugne a que’ tempi ; ed è vero ezian- 
io die il suo nome non lo troviamo fra 
i Dottori forestieri, che furono a pro- 
fessare colil , e di cui il Dottore Ali- 
dossi et diede utili, c copiosi cataloghi; 
pure un cenno ce ne lasciò l’Oldoin», 
senza che altri prima ne avesse favel- 
lato , non dicendolo ne il Diplovatacio 
ne il Pancirolo ; ma sembra poterlo de- 
durre con ogni certezza da alcune sue 
firme nc’ proprj scritti tanto a pernia , 
clic n stampa , da cui si può dedurre 
similmente , che egli incominciasse quel- 
la sua lettera Bolognese 0 negli ultimi 
del i388. o sul' cominciare del r38aj, 
come abbruno notato in nna dita di 
quest’ anno , c nell’opera sua del pri- 
mo numero Bel calai igu di esse. Sem- 
bra che la proseguisse anche negli an- 
ni Vegnenti, c nelle di lui disputa-rio- 
ni da notarsi a suo luogo si legge 
per esempio : Disputat.fiul per Domi- 
nimi Anteluni de Ubaldis in stmt. 
bonon. i3gi. in die convers. S. Paidi , 
c similmente in altro codice della fe- 
liniana di Lucca da citarsi fra poco . 
Mi prima di lasciarsi il 1 3<) 1 . aggiu- 
gneremo come in quest'anno Angelo in- 
viò il suo Consiglio , clic è il CCCXXV1I. 


{ 1 ) Coni. N. V. VI. Vili. XI. XIII. XI V. XP III. XXI. XXV II. 
CXCVll. CCCX. CCCXXI. . i 

(a) Tic. Si quascumque praedit. ec. L. unica li quis . 

(3) Pag. 5oa. 
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a Francisgo ginniore de' Carrareschi 
Signore di Padova , manifestissimo se- 
gno che il di lui consiglio veniva ri- 
chiesto da fuori , c da primi Signori 
d’ Italia , e come ad uno de’ primi lu- 
minari della italiana Giurisprudenza . 
Di un suo nuovo consiglio scritto per 
una controversia fra Teodoro Marche- 
se di Monferrato , ed Amadeo di Sa- 
voja Principe di Acliaja. , ci ha lascia- 
ta memoria Benvenuto da S. Giorgio 
nella sua Storia di Monferrato pubbli- 
cata dal Muratori (*) . Ma a prosegui- 
re la Storia della sua bolognese lettu- 
ra , in altra sua repetizione la trovia- 
mo riferita anche nel Maggio del i3ga t 
anzi in una edizione bresciana delle 
opere sue di quest’ anno , si trova no- 
tato anche il gennajo , e similmente 1 ’ 
anno medesimo 1393 . della sua lettu- 
ra bolognese l’ abbiamo rinvenuto in 
un codice di Questa pubblica Biblioteca 
di Perugia (l) , e che egli vi fosse 
anche nel i3g4. sembra da altre sue 
firme dedurlo (a) che egli a suoi 
scritti apponeva . Si può credere clic in 
quest’ anno 1394 . egli terminasse la sua 
cattedra bolognese, o poco appresso » 
sebbene in una di lui deputazione 
nell’ edizione delle opere sue del 1517 
ve lo leggiamo come vi fosse pure nel 
novembre di detto anno, meno che ivi 
non vi si abbia dii riconoscere errore , 
e che vi si legga 1 3rj4 in luogo del i3g3 
di che non vogliamo renderci giudici. 
Noi peraltro non sappiamo se nell’ago- 
sto di quest’anno i3g{ era in Perugia , 
quando in un pubblico consigho fu 
stabilito , che i savj dello. Studio peu- 
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sassero a rimunerare i meriti del Bai- 
deschi , cd a risarcirlo pienamente di 
ogni danno sofferto in tempo del suo 
esilio (3) ; imperciocché ciò potè Cir- 
si anche in di lui assenza , ma se non 
era rimpatriato nell'agosto di delt’an- 
no 1 3()4 , era certamente in Perugia 
verso la Bue del medesimo, e quando 
dall'ultimo Magistrato Tu spedita Am- 
basciaJore al Pontefice per gli interes- 
si di questo Comune (4) ; e se ciò 
potè bene essere dopo il 3. di novem- 
bre , in questo giorno potè essere an- 
cora in Bologna , come pare che egli 
dica in una sua sottoscrizione . Quello 
elle a noi non sembra si facile di fer- 
mare , sarebbe in quali mesi dell’ an- 
no stesso i3y-j. fu giudice del Potestà 
di Osiino , come sotto queirauno scri- 
ve il Martorelli (5) uella Storia di 
quella città, se pur pure quel Giudice 
non fu qualche altro Angelo perugi- 
no , di cui ogni notizia é ascosa . 

_ Ma con ogni certezza era in Peru- 
gia nel i3gò , e Girolamo Bigazzini 
nelle sue inedite memorie della patria , 
ne adduce de’ documenti incontrasta- 
bili ( 6 ) , ragguagliandoci pure , co- 
me Angelo in quest’ anuo ebbe da 
agitare una causa con la città nostra , 
e che fu rimessa al Collegio de’ Giu- 
reconsulti ( 7 ) . 

Che se Angelo in tempo del suo 
esilio Perdette con le sue robe anche 
la pubblica Cattedra in patria , ove 1 ’ 
avea già sostenuta come si vide , è 
giusto il credere , die al suo ritorno 
con le sue robe ed ogui sua prero- 
gativa ricuperasse anche questa. Diiàt- 


(*) Per. Italie. Script. XX IH. 657 . 

( 1 ) -V. 38 7 . Plot. 34 . fot. CCCLXXXXl. 

(3) Vedi l'edizione dalle opere sue 1 5 17 . 

(3) Pelimi II. 63 An. Decemcir. i3g4- fot. *35. 3>4- 

( 4 ) Pellini 11. 67 . ‘ ' 

(5) Pag. 436. 

( 6 ) Poi . 33g. 55o. 

( 7 ) Poi. 335. 
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ti , oltreché il suo consiglio GCCLIX. 
ci assicura che era io Perugia nel 
i 3 g 6 . un’atto pubblico de’ nostri Magi- 
strati similmente prosa , che egli in 
quell’ anno si leggeva , perchè fra i 
professori è compreso (i) . Un qual- 
che lume maggiore potea prestarci an- 
che il Diplovalacio j se ricordandoci 
quella sua dispotazione : Renovata guer- 
ra ec. di cui terremo ragione nel ca- 
talogo delle opere , all’ anno i3gG. che 
vi segnò avesse riunito il luogo ezian- 
dio ove la discorse ; ma nuove incon- 
trastabili prove die egli era in Peru- 
gia nel i 3 gG è pure il sapere, che I 
nostri Magistrati unitamente ad altri 
distinti soggetti, lo impiegarono a cor- 
reggere gli statuti sopra T elezione de’ 
Potestà e Capitani del Popolo (2) ; 
anzi a contemplazione di questa sua 
nuova lettura , nell'anno vegnente i3qj 
in cui , come dimorante in Perugia si 
dice nel suo consiglio CCCLXIIt ot- 
tenne alcuni privileggi , che ci vengo- 
no rammentati dal Bigazzini medesi- 
mo ( 3 ). 

Vi è luogo a credere che nel i 3 g 8 , 
e quando dopo 1 ’ assassinio di Biortlo- 
Michelotti Signor di Perugia , Angelo 
fu eletto officiale del pubblico catasto 
( 4 ) t facesse ritorno a Firenze , im- 
perciocché con la data da questa città , 
c ne’ mesi di Marzo e Luglio , troviamo 
segnati i di lui consigli CCCLXXXJ. 
CGCXCI. Ma in Perugia leggeva anche 
in quest' anno , e la data di questa 
città porta il suo consiglio CCCLXV. 
segnato nel mese di Gennajo , Intan- 
to i nostri Magistrati avendo in so- 
spetto che Angelo volesse abitando- 
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nare il perugiao studio per trasfe- 
rirsi altrove , come troppo spesso pra- 
ticarono i più celebri Dottori di que' 
giorni , tratti e dalla novità , e dalla 
copia maggiore degli stipcndj , in sulle 
prime gli intimarono un solenne di- 
vieto ; ( 5 ) ma noi non sappiamo poi 
per qual motivo quella legge procla- 
mata nel settembre fosse abrogata nel 
prossimo Ottobre (6) . 

Un' altro suo consiglio segnato 
CCCLXXXYI. nella edizione die ri- 
corderemo nel catalogo delle opere sue , 
ci assicura che era pure in Firenze nel 
Marzo del i 3 gg. in cui potea contare 
all' incirca 72. anni di età , cd i suoi 
Biografi non sono fra loro concordi 
nell’ assegnare 1’ anno della sua mor- 
te, alcuni de’ quali la pongono nel 
i4oo. anno stesso della morte del suo 
fratello Baldo , menochè non sia da 
alcuni preso equivoco con esso lui. 11 
Pcllini nelle storie di Perugia il fa sop- 
pravtvgre a Baldo medesimo e noi for- 
se con altri monumenti della patria 
possiamo meglio confermarci in questo 
silo pensamento . 11 Pancirolo , il Ja- 
cobilli , cd il Papadopoli tennero l’ opi- 
nione che egli terminasse i giorni suoi 
nel 1 400, come si disse , c meno ve- 
ra è quella di Fra Filippo da Berga- 
mo che nella' sua Cronaca il dice estin- 
to nel 1 348 . Aggiugne inoltre il Pa- 
padopoli che Angelo morì in Firen- 
ze , c che riportate le sue spoglio in 
Perugia furono sepolte in S. Francesco 
nella tomba de’ suoi maggiori , opinio- 
ne tenuta pure dal Facciolati {7) . Il 
Tiraboschi dubitò di quanto scrive Pan- 
cirolo , e poco sono da attendersi le 


(1) An. Decemvir. 1396 fol. 119. ter . 
(a) An. Decemvir. 1 3^6 fol. 35 . 

( 3 ) Fot. 369. 

( 4 ) Pettini li. 98. 

( 5 ) An. Decemvir. 1 398. fol. i 33 . 

.(6) An. Decemvir. i 3 g 8 .fol. 1 54 . >78. 

(7) Fasti Gj'mn. Patav. /. XXX FUI. 



opinioni del lì orsetti , di Marco Mun- 
tola, dcll'Oldoino , dell’ Alcssi , del 
Cris|x>lti e di altri , che il fecero mo- 
rire ora nel i 4?3 al 1 4 3 -4 ì 1 - noi du- 
bitiamo die a questa varietà di opinio- 
ni possa aver dato motivo talvolta 
la Storia del Pollini ; impereioccliò 
questa ci ricorda sotto l'anno 1 4 a 4 Uu 
Angelo di Francesco Baldescni , ma 
di costui , non meno die di sua 
consorte e suoi figli rimane qualche 
altra memoria fra noi, e fu nipote di 
Laido Baldeshi. Del rimanente la mol - 
te di Angelo pare che abbiasi da fer- 
mare intorno al i^oj. poiché ne’ libri 
dell’ armadio de’ Calasti noi trovia- 
mo (t) che nel t 4>5 fu fatto non 
sappiamo quale cambiamento nella as- 
segna de’ beni di Angelo , e suoi tigli 
ad istanza de’ medesimi , ove si dice 
die erano già otto anni A» ohe Aree 
lo stesso loro, padre era , morto . Da 
più vecchie carte noi veniamo iti co- 

§ inzioiic che Angelo ebbe vai j figliuoli 
i ambo i sessi, e di Alessandro I. scri- 
vemmo al suo articolo, ma non ci sa- 


relihc stalo lecito peranche sapere chi 
si fosse sua moglie , se vecchia carta 

E crvcnula presso noi non ce la mani- 
slava nella persona di D uina Nico- 
Luccia di Ser Prosiulo di Massolo pe- 
rugino , in virtù del qual documento 
noi sappiamo che nel 1408 assunse la 
tutela di altro Baldo suo figlio , nuova 
conferma che Angelo morì d intorno 
al i 4 <> 7 - 

Angelo si meritò di essere dipinto 
in Perugia nella magnifica sala che 
Braccio li. Baglioni costruì nel suo pa- 
lazzo verso la metà del secolo XV. di 
cui abbiamo favellato altrove noi sles- 
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si (a). Gli encomj poi che gli rese- 
ro altri Scrittori e specialmente di Giu- 
risprudenza, sono moltissimi , c noi 
ci togliamo di pena nel riferii li , ma 
die almeno possono vedersi ricordati 
dal Panciroli , dal Mazzucbelli , e 
dal Diplovatacio nelle sue memorie i- 
ncilite citale più volte . 

Finalmente noi non vogliamo omet- 
tere di ricordare che l’Allacci fra suoi 
Poeti antichi facendo menzione di un 
Angelo ria Perugia , e riferendo qual- 
che saggio di sue vecchie Poesie, come 
il Quadrio ed ilCresciiiibcni.il credettero 
un Angelo Baldcsclii , noi non sappia- 
mo peraltro se il Baldcsdii 1 ’ apollinea 
lira riunisse alle bilancic di Astrea , 
nella cui Scienza d diede le seguenti 
opere laboriosisime sul corpo del Dirit- 
to, sghignando il Simlero nell’ Epito- 
me gesnci'iaua come Angelo ne co- 
ntentò ogni libro . 

I. Coment, in Col. in Digest, vet. 
Nov. lufort. in AuthenL Noi jter me- 
glio ordinare questo catalogo ci sia- 
mo giovati delle edizioni in foglio fatte 
in Venezia negli anni 1 5 7.4. e t 58 o. 
e t589- in Torino, c tutti questi conien- 
ti sono compresi in cinque am- 
plissimi turni : ne mancheremo a mi- 
gliore illustrazione di questo catalogo 
stesso, riferire in dettaglio altre edi- 
zioni più vecchie , e codici , liucliè so- 
no pervenuti a nostra notizia , certi 
che per F abbondanza e delle nnc , 
e degli altri non potremo sempre a- 
verne ragione . • , 

I suoi Conienti sul Codice che si 
conoscono a slampa , pare che non 
olir passino il libro IX., e non incomin- 
ciano che dal li. sebbene il Diplova- 


(t) Ci sembra qui luogo da ricordare un’ Angelo de Perusio dccretoruni 
doctor. che nel 14 1 5 fu al concilio di Costanzo Lab. voi. XXVII. col. 63 a* 
Ma dii fu egli mai ? Fu fora» Angelo di Francesco di Baldo che abbiamo ri- 
cordato di sopra ? noi non Io sappiamo » , „ 

( Veggenti le memorie di Braccio II Baglioni da noi premesse alle poe- 
sie inedite di Pacifico Massimi ascolano. Perugia 1818. 
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Litio scrìva che la contentò intieramen- 
te ; di fatti in una edizione di Lione 
del » 478. riferita da Panzer si dice dal 
secondo al IX. libro del codice . Nella 
Fcliniana di Lucca ne esiste vecchia 
edizione priva di date, che al celebre Fe- 
lino Sandro sembrò fosse perugina , di 
che può dubitarsene assai , ed al eh. 
Sig. Canonico Finetti prefetto di quel- 
la Biblioteca sembrò veneta . Ne que- 
ste furono le sole fatigbe che egli fe- 
ce sul Codice, e nel catalogo delle 0- 
pere di Baldo vedremo come nel 1487. 
sì stamparono in Milano alcune sue ad- 
dizioni ai contenti di Angelo medesimo 
sul Codice , e nei libri X. XI. XII. 
omessi da lui , edizione che fu ri- 
petuta similmente in Milano nel » 49 2 -> 
ed in Venezia nel ■ 4 f> 7 - 1=01116 sl 1 *® 
da Panzer . Altre Stic repetizioni sul Co- 
dice si stamparono poi separatamente 
in Brescia nel 1 40 1 ■ (0 e di cui un 
testo a penna esiste nella Fcliniana (a) 
unitamente ad altra repetizione sul Co- 
dice stesso , clic il Sig. Finctti crede 
similmente di Angelo . Di queste due 
letture che sono : L. si vacantia C. de 
bonis eucn/jf. e falsus prociirator C. 
de furtis se ne hanno due edizioni del 
l 5 o 3 . e del i 5 C 3 . in Lione unitamen- 
te ad altri trattati de Giureconsulti ( 3 ) , 
«d altra in L. si insulari J). de verltor. 
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oblig. si stampò in Brescia nel > 49 »- 
edizione data da Panzer . Qualche te- 
sto a penna è nella Regia Biblioteca di 
Torino ( 4 ) - 

La prima edizione di una prie de’ 
conienti sul Digesto vecchio , è forse 
quella di Milano degli anni 1 477 - i 48 o. 
( 5 ) , e nel piimo volume del 1477. 
vi è la genealogia della famiglia di 
Angelo incominciando da Francesco 
suo padre . Se ne hanno altre stampe 
di Venezia « 48 o. 1492 e di Milano 
i 493. Testi a penna esistono nella 
Regia Biblioteca di Torino (6) . 

11 Diplovatacio ci fa noto di arene 
visto manoscritti i conienti di Angelo e 
di Baldo sul Digesto novo . Una prima 
parte di questo contento fu magnifica- 
mente pubblicata io Cremona nel 1472. 
(7) e nuovamente in Milano « 4 o 3 . o 
1 4 o 4 - edizione omessa dal Sassi nella 
sua storia della milanese tipografia . Non 
porta nome di Autore 1 ’ edizione mi- 
lanese , ma in un’ esemplare della Fe- 
liniana si legge clic l’Autore ne fu il 
fratello di Baldo Angelo degli U- 
baldi . Nell’ edizione veneta degli an- 
ni 1579. c 80. va unita a questo co- 
ntento una lettura speciale in tit. de 
interdictis , che si trovo separatamen- 
te stampata in Brescia nel 1498. rife- 


ci) Denysius pag. yo 3 . Audìfred. spec. edit. iialic. i 63 - Gussago Memo- 
rie della Tipogr. Bresc. ut. 

(aj Coti 167 fui. i 33 . Ne esiste altro testo a penna nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia N. 387. fui C XXX 111. 

( 3 ) Repct. seti coment, in var. Jurisconsultor. Respons. voi. Vili. 

(4) N. CCCLXtll. h. V. ao. 

(. 5 ) Sai. Hisior. Typogr. mcdiolan. DLXVIl. DLXX 11 . Denys. r.aa. 

(6) Cori. CCCIV. CCCXLVI. 

(7) Audìfredi spec. edit. italic. saec. XV. pag aao. L’ edizione Cremo- 
nese del 147». serve per anticipare l’epoca della Tipografia dì quella città, 
stabilita dal Tiraboscbi nel 149*, e 1 ' altra poco prima fissata dal eh. Morelli. 
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ri la dal Denisio (t) e dall' Audifre- 
di (a). 

De’ suoi coment! sull' Inforziato ol- 
tre uoa edizione milanese del i (Q3. 
dataci da Panzer, e 1’ altra di Vene- 
zia i58o. ne esiste un bel testo a pen- 
na sella Fcliniana . Altri suoi scritti 
sul Digesto si trovano separatamente 
stampati nella edizione bresciana del 
1 4o 1 - 6“'* ricordala di sopra , e nel 
volume VI. delle varie repetizioni ec. 
Lione 1 553. Ci sono ignote peraltro 
alcune repctìziooi sul testo date dal 
Maittairc sotto l’anno stampale 

a Venezia . 

Delle sue letture sull’ Autentiche ce 
ne ha una bella edizione romana del 
primo secolo , ma senza anno (3) che 
Panzer pone nel 1 477- Se ne hanno altre 
di Pavia 1 4^4- e di Venezia (485 i48o. 
riferitc dallo stesso ■ il Mazzuchclli e gli 
Annalisti camaldolensi (4) ne ricor- 
dano testi a penna nelle Biblioteche di 
Torino , e di S. Marco, ma il Trite- 
mio nel catalogo delle opere di An- 
gelo omise questi comenti sull' Auten- 
tica , c ci ricordò quelli sulle Istitu- 
zioni , che noi non conosciamo , e che 
non reggiamo nominati da altri ■ 

//. De inventario et de inventari 
beneficio ac ejus conficiendi forma . 
Forse la prima edizione è romana sen- 
za date ma del secolo XV. e si ha riu- 
nita ai suoi comenti sull' Autentica , 
che si è ricordata dianzi (5) . Si ha 
ancora tra i Tractatus varii de Inven- 
tari beneficio Aug. Tour inor. t58ì. 
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e nel Tomo Vili, parte II. Traci. 
Umv. Jur. yen. t5$4- 
III. Consilia sive responso ec. L' 
edizioni giunte a notizia di noi sono : 
Treviso 1 47 7 ■ Venezia 1487. fot. ed 
esiste nella fcliniam, e Parigi i4q8. da- 
taci da Maitlaire . Nel 1 499. se ne pub- 
blicarono altri qo. in Pavia , che man- 
cavano nelle edizioni passate , ed esiste 
anche essa nella Feliniana , e nello stes- 
so primo secolo se ne fece altra edizione 
in Pavia senza date di anno riferita 
da Panzer. Nel i55i. se ne fece una 
edizione più completa in Lione, e nel 
1 58a. in Torino, e Franfort dateci 
dal Fontana nel suo Armament. Jur. 
e fra quelli a stampa di Baldo ve ne 
sono anche di Angelo . Varj suoi con- 
sigli inediti noi sappiamo esistere in 
Perugia , nella Feliniana , nella Olive- 
rian» di Pesaro , nella Regia Bibliote- 
ca di Torino , ed altrove , e ci mera- 
vigliamo come il Diplovatacio diligen- 
te investigatore e delle gesta , e del- 
le opere de’ Giureconsulti ignorasse 
questi suoi molli consigli , che neppu- 
re dall’Oldoino si noverano fra le ope- 
re di Angelo .. 

iy. Trac tatui de obligationibus ■ Me- 
dioian. 1 48 1 . sumptibus Caslelionci et 
Lavaniae fol. rarissima . Se oc può cre- 
dere questa la prima edizione non 
conoscendosene altra anteriore per noi . 
Dopo l’ indice il tipografo vi ha posto 
un lungo e bell’ elogio di Angelo e 
dell' opera sua clic il Sassi ha nuova- 
mente riprodotto (0). 


(t) Pag. 456. Gussago Memorie della Tipogr. bresciana pag. l5a 
fa) Op. cit. pag. 189. 

(3) Audifred. edit. rom. pag. 368. 

(4) rtn. Camaldul IX. 99. 

(5) Traci . Jur. yen. 1 53 4. Voi. Vili. par. IT. Traci, var. de inceni . 
benejic, Atig. Taurinor. 161 a. Traci. Univer. Jur. voi dii. par. II. pag. i55. 
Tract. select. de sricccs. tam testai, et intestai Ven. 1570 pag. 5 14. 

(6) Sass. Histor. Typogr. mediolan. pag. DL X X/' Denyt An. Typogr . 
pag. i58- 11 nostro dottissimo amico Sig. Costanzo Gazatila assistente alla Ui- 
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V. Disputai ione s varieté cioè : 
i. Quaestio in materia Belli , 
quae incipit : Renovata guerra . Pa- 
pine <489- f°l • Questa forse prima c- 
dizione esista* nella Feliniana di Luc- 
ca . Fu scritta da Angelo come già si 
accennò, alla circostanza di una guer- 
ra fra i Carraresclii di Padova , cd i 
Scaligeri di Verona. In questa stampa 
vi va unito un suo contento in L. ta. 
le paci, (f i de Pactis . Ne esistono 
testi a penna nella Regia Biblioteca di 
Torino , c nella Vaticana ; ma il Maz- 
zuccbclli dubitò se fosse del nostro An- 
gelo , o dell' altro , o di Angelo Pe- 
nili; ina 1 ’ epoca del i 3 qG. che porta 
in una soscrizione 1 ' edizione di Pa- 
via del 1 480. toglie a parer nostro 
Ogni dubbio. Vcggansi gli articoli di An- 
gelo 11 . Baldescui , di Angelo I’c- 
rilli , ed il Sig. Olile nella Storia del- 
lo Studio padovano . 

a. Astensis Miles: 3 . In re ful- 
genti : 4 Excepta guerra : 5 . Nobi- 
le quidam : 6 . Duo invicem : 7. Extra 
Civitatem bnnnientis : 8 . Usurar i ma- 
nifesti testamentum ec. Tutte queste 
deputazioni unitamente alla prima si 
trovano stanziate ( 1) , come ci dice 
anche il Ziletli nel suo indice (3) . 
Inoltre fa d‘ uopo ricordare eziandio ; 
Quinque quaestiones partim Bononiae 
partim Padane disputarne ab Anno 
1 386 . ad l 3 t)t. Impres. per Joann, 
de Colon, et Vindeliruun de Spira V en. 
>473 . fol. Vcggansi i volumi di varie 
questioni e deputazioni stampati in Co- 
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Ionia 1 S96. Ne abbiamo vista un' altra 
vecchia edizione priva di date. 

UI De sindicatu officialium et 
de formattane libelli in sindicatu . 
V e net. i 5 jl. t 586 . 4 • e nella collezio- 
ne : Tractat. univers. juris Poi. UII. 
Un Tractatus in materia sindicatu. 
di un Angelo Batdeschi , ma neu sap- 
piamo se del primo o del secondo , è 
nella Feliniana di Lucca. Il Ziletti nel 
suo indice attribuisce un somigliante 
trattato ad Angelo Penili J ma forse 
egli potè avere equivocato nella somi- 
glianza de’ nomi , anche perchè am- 
mendue dicevano Angeli da Perugia ; 
noi pensiamo che perciò siensi talvolta 
scambiate le cose per modo , che si 
attribuirono ali' uno gli scritti dell* 
altro. Vedi anche il Catalogo delle 
opere di Angelo Pcrilli . 

U 1 I. Adddiones ad Tractat. de Re- 
probation. Test. Boriali de Saxoferra- 
to. Ci si da dal Zilctti . Vcggasi l'ar- 
ticolo di Baldo a queir opera . 

UHI. Tractatus de malo imponen- 
do . Ci si da dal Diplovatacio. 

IX- Repetitio seu tractatus ubi exa- 
mi nani. errores , et defectus Instrumen- 
torwn . In un codice della Laureuzia 
na ( 3 ) . 

X. Disputai io sub quo Jacobus de 
Campii) respandit sub anno Domini. 
MLXXXXil. (sic) die seconda men - 
sis novembris . Nella Laurenziana ( 4 ) . 
Altrove nel codice stesso si registra la 
notizia che Bonifazio IX. alti 19- di 


Litoteca dell’ Università di Torino , ha citata questa edizione in prora che il 
Lavagna non era stampatore di professione ma mercante , e negoziatore di libri 
che iacea imprimere a sue spese , di fatti ivi leggevi : Pbilippique Lavagnae 
ampli honestique negotiatoris : Vrggausi le sue Lettere bibliografiche Torino 
1826. pag 60. 

(1) Disputai, diversor. Doctor, Papiae ibiq. pag. 3 g. 

13) Pag. 53 . 

(a) Barulin. Calai Billioth. Leopold. toppi li. 24 <• H. HE. 

( 4 ) Nella Laurenziana. liandin. luc.cit.pag. 120. ed ottimamente ne cor- 
regge la data nel AlCCCLXX.XX.il. 
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ottobre prese formale possesso del go- 
verno temporale di Perugia . 

XI. Additiones in dieta Baldi in §. 
Profìcisci , in L- nbservare de officio 
Procons- Ferrariac >476- ma potrebbe 
essere anche di Angelo li. comunque , 
l’ edizione fu ignota all’ Audifrcdi fra 
le ferraresi . 

XII. Summa dictorum Archidiaconi 
ross, nella Feliniauadi Lucca , ma pos- 
siamo pure essere in dubbio se sia sua 
o di Angelo II. Aggiugniamo come 
nella Feliniana medesima rimane : Mar- 
gherita noia Baldi , et singultirla eju- 
sdem, seu Repertorium cum singultir. 
Angeli. F enei. ! 49-I- P er Bernardum 
venetum de Fitaiibus fai. Un'altro suo 
trattato si trova unito ai contenti di 
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Baldo sopra le Istituzioni nell’ edizio- 
ne di Pavia i486. 

XIII. De Carceribus ec. Vegga si il 
catalogo delle opere di Baldo . 

XIF '■ De sequestrationibus et seque- 
stri Tractatus (t) Frà i Select. Tra - 
Ctat. assicurationis et cautionis . Colon. 
i56g. Fen. i5y o. Lugd. i5q3. fol. ed il 
Pancirolo ci fa sapere , che lo scrisse 
in Padova. Più lavori di lui rimango- 
no fra codiò della Magliabrcchiana (a) 
che potrebbero anche confondersi con 
gli scrìtti di Angelo Persili , e di An- 
gelo li. Baldeschi . 

BALDESCHI ANGELO II. (3) fi- 
gliuolo di Alessandro di Angelo primo 
Baldcsclù ; e di una sorella di Biord» 


(i) Oudin. de Script. Eccles. III. nZq'. 

(a) Clas. FI. cod' N- r44- Clas. XXIX.Cod.NN. i\6. 117 . 1 5^. 173 . 174 . 

(3) L’ Oldoino fra Angelo I. e questo, che secondo esso sarebbe III. pone 
nn’ altro Angelo , che egli chiama figliuolo di Baldo nepote di Angelo I ma che 
Vieti rigettato anche del Mazzuchelli , e niun' Angelo vi fu fra i figliuoli di 
Baldo; non potendo pertanto far menzione di uu Angelo figliuolo di Baldo, ne ram- 
menteremo qui altro figliuolo di Matteo che fiori uè’ secoli XV. e XVI. e che 
pur merita luogo nella Storia della perugina Letteratura . Di lai buone notizie 
«diede Annibaie Mariottine sui Auditori perugini della Ruota romana pag. 3a. 
e noi senza ripeter tutto quanto egli ne disse, aggiugneremo poche notizie aned- 
dote da meglio illustrare la sua vita letteraria . In una membrana da noi visitata 
altre volte, Angelo è chiamato : Apostolicae sedis ac sacri Imperiali 4 concistori 
cornei palalinus , e la membrana contiene varj privilegi a lui, ed alla su fami- 
glia accordati : Angelo di gii Arciprete del nostro Duomo fu quegli che con molta 
diligenza ed imppgno ricercò la vita di Nicolò Piccinino scritta latinamente da 
Gio. Battisa Poggio fiorentino , e che anche a di dello Zeno rimaneva inedita . 
Dissert cassia. II. «53. e rinvenutala , con una sua elegante epistola latina la 
inviò al fratello Gio. Battista , e quello forse che ha versi latini in un codice 
perugino e che riferiremo nella note a Nicolò Baldeschi mentre di Gio. Bat. 
più memorie raccolse il lodato Mariotti ue suoi Auditori di Ruota pag 3». ed 
alle quali ci piace aggiognere , come nett* anno t5o» G. B, fu ambasciadore al Duca 
Valentino, e dal 1 , 517 . al 1529 quattro volle alla corte di Roma. Pellini Star, 
di Perugia voi. 111. Questa lettera latina di Monsignore Angelo noi 1» pos- 
sediamo premessa ad nn testo a penna della vita latina di Poggio medesimo , 
e forse è l’esemplsre stesso, che I’ Arciprete Angelo inviò a questo suo fratello, 
ed è la medesima lettera che tradotta in italiano produsse Pompeo Pellini nella 
tua versione della Vita del Piccinino scritta dal Poggio, e reme si dirà al di 
lui ariicolo . Ma questi non furono i soli meriti lettrrarj che distingevano il nostro 
Angelo , il quale si fece ammirare, e stimare dai primi letterati da’suoigiorni . 
Imperciocché il celebere Cardinale Jacopo Sadoleto gli indirizzò con elegaot issine 
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Michelotti celebre nei fasti perugini , 
per a sere saputo con gran riputazione 
reggere c regolare i destini della patria 
nel secolo XV. 11 Cartari (1) partico- 
larmente ricordò gli Scrittori die ce- 
lebrarono Angelo come un sapientissi- 
mo Giurisprudente, e poiché il Cartari 
non rammentò il Diplovatacio, che come 
inedito nelle sue memorie de’ Giure- 
consulti non potè consultare sì facil- 
mente , diremo come anche esso ne 
fece onorata menzione. 

Noi non sappiamo quando egli na- 
scesse , e niuna memoria troviamo di 
lui prima de) in cui , seguendo 

il Diplovatacio , egli già nel nostro s tu- 
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dio leggeva . Pare che sia dimentica- 
to il suo nome ne' ruoli dello Studio 
medesimo , ed in altre carte spettanti 
allo stesso ; ma ci è sufficiente a dir 
vero l’ autorità del Diplovatacio , come 
di quegli die fu suo coevo, e elle cir- 
ca a que’ tempi era stilo anche esso a 
scuola in Perugia . Quelle prerogative 
cesaree di cui ci ragguaglia il P. 01 - 
doino , non ci sono note d’ altronde , 
e noi avremmo bramato die ce ne aves- 
se date delle migliori autorità . Da Pe- 
rugia passò a leggere in Padova , ove 
il Facciolati (a) ve lo trova nel 1471. 
lai dimenticarono é vero il Tommasi- 
ni, ed il Papadopoli nelle loro Storie 


lettere i suoi due poemetti latini del Curzio e dei Laocoonte . L’ epìstola pre- 
messa al Curzio, che è del 1 5 o 3 . ti trova fra le lettere dal Sadoleto e nella 
edizione del 1760., non cosi l'altra premessa al Laocoonte, che a parer nostro 
non fu mai pubblicata , sebbene quell' elegantissima composizione si stampasse 
più volte, e forse per la prima in Perugia fino dii > 548 . come noi stessi con- 
getturammo altre fiate: Bibliografia perugina pag 145 non conoscendosene per 
noi stampa più antica . L' altra lettera dicemmo, fu da noi scoperta in un codi- 
ce del secolo XVI. delta pubblica Biblioteca di Perugia JVum. 3 o 6 . fai. 1 36 . 
unitamente al poemetto del Sadoleto , e che come nuovo monumento dei meri- 
ti letterarj di Angelo , noi stessi pubblicammo già per la prima volta nelle Me- 
morie di Jacopo Antiquari pag. 26 5 . 

Anche ih nostro Poeta Latino Francesco Cameno cantò la sue lodi, e per- 
chè esse si trovano nella sua Miradonia fot. X Pili, libro di estrema rarila , 
pensiamo di far cosa grata di qui ripeterle . 

AD D. ANGEL. UBALD. ARCHIPRAESB. LAURENTINUM 

Per cunctas Superum c/ioros : et orbix 
Sis aegri memor obsecro Camneni 
Uh al dea taius : deciti : parensque ; 

Sic te muneret urbica mitella 
Et mox purpureo LEON galero . 

Sena Andromaches honore functae 
Nobis aureola s dedit propinqui: s .- 
Al quinos reliqni ; tribus camertex 
P.merunt mihì condita honesti 
Praetoris sine voce et ore lauda : 

JVec te legihus hit volo caactum 
Antisres venerande : sed rogo sis 
Aegroti memor ilico Camoeni . 

(1) Syllab. Advoct Concistor. LV 11 . CCCV. 

(1) Past. Gymnas. patavìn. IL 53 . 
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di quel celebre Liceo , a fronte di un 
suo consiglio ricordato dal Cartari, che 
porta la di lui sottoscrizione con la 
data di Padova , c come professore in 
quello studio ce lo ricordano d Pan- 
cirolo (l) , il Ficardo , ed altri ; anzi 
il Ficardo medesimo , non meno che 
Valentino Forcstero scrivono che An- 
gelo in Padova si trattenne molti an- 
ni . Ma forse dal novero delle sue azio- 
ni si deve togliere la pubblica lettura 
nel ferrarese Liceo datagli dall'Oldoi- 
no , mentre niun’ altro, cominciando 
dal Borsetti nominarono mai , ma for- 
se quel Biografo scambiò Padova con 
Ferrara . 

Divenuto benaffetto al Pontefice Si- 
sto IV. clic potè avello conosciuto an- 
che in Perugia ove quel Monarca fu 
fra suoi frali , il creò Avvocato con- 
cistoriale j e come tale il troviamo no- 
minato nel i4&5 in qualche vecchia 
scrittura , unitamente ai titoli di Cava- 
liere e di Conte (a). 

E siccome anche nel secolo XV. le 
politiche calamità di Perugia lienc spes- 
so colpivano i cittadini più rispettabi- 
li , cosi anche il nostro Angelo non 
altrimenti che 1’ altro suo antenato del 
medesimo nome, sofferir doverle la pe- 
na di esilio, e contine ai suoi tigli uni- 
tamente . 11 Pellim pone termine a quel 
loro esilio medesimo nel i486 dopo 
che per lo spazio di Go. anni lo avea- 
no sofferto ; e perché vi tornarono sen- 
za espressa licenza de’ Moderatori della 
perugina Repubblica , aggiugne lo Sto- 
rico (3) che in un pubblico , c solen- 
ne consiglio nuova condanna di con- 
tine per essi fu promulgata , vietando 
loro che non potessero ritornare in 
patria senza espressa licenza de’ Magi- 
strati , e del Papa medesimo . Con pa- 
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ce di sì diligente Istorico peraltro , a 
noi sembra che l’esilio di Angelo non 
potesse divenire sì lungo, menoche non 
sia ivi errore di stampa . Imperciocché 
se ciò fosse converrebbe in primo luogo 
accordare al medesimo una età estrema- 
mente lunga, mentre se egli partì a con- 
tine aiiclie di anni venti , ordinando! 
calcoli lino all'anno di sua morte , bi- 
sognerebbe dire die la sua età giunse 
agli anni 90. in circa , ma che non ci 
costa peraltro, ne ci servirebbe di osta- 
colo per avventura la picctola età de’ 
figli , puichà in quei tristissimi tempi 
accadeva pure che i figli fanciulli nel- 
le paterne edam là venivano involti . 

Egli è vero altresì come prima di 
quest'anno, niuna notizia troviamo di 
lui nelle patrie memorie , ma se egli 
è vero come scrive il Diplovatacio die 
leggeva iu patria nel 14G1 non po- 
trà dirsi che fo^se si lungo il suo esi- 
lio , e dal 148G indietro; e ciò si op- 
porrebbe eziandio a quanto scrive 1’ 
Oldoino , che Angelo cioè per lo spa- 
zio di 3o. anni leggesse in Perugia , 
cui non giova pelò prestare si spesso 
intera credenza . Ma o più o meno che 
durasse l'esilio di Angelo , e della sua 
famiglia , egli è certo che dovette sof- 
ferirlo , untlameilte ad altri cittadini , 
perchè involti anche essi nei tristissimi 
affari [volitici delle fazioni , clic allora 
imperversavano fra noi . 

Tutto ciò pervenuto a notizia del 
Pontefice Iuitoeenzio Vili, egli nel dì 1. 
settembre dell’ anno medesimo 1 4SG. 
spedi un breve ai nostri Magistrali , c 
che originalmente si conserva nella 
pubblica nastra Cancelleria (4) » con 
cui noLifica loro di avere saputa la 
csjul'ione del Dottore Angelo Bahleschi 
c de’ suoi figli j e sebbene creda die 


(1) De dar. LL. Jnterpr. lib. 11 , cap. 72. 

(a) Cariar, toc. cit. Caraf. de Cernii. Rom. 5oa. 

(3) li. 839. 

(4) Armad. 111 . cas. IV. N. 498. 
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ciò siasi fatto con ragionevoli motivi , 
tuttavia non essendo questi noti nè al 
Cardinale Legato , ne al suo Luogote- 
nente , ordina che si produchino in 
iscritto le ragioni di questa espul rione, 
e che si consegnino al detto Luogote- 
nente , onde risolvere ciò che di ragio- 
ne sarebbe . In quel breve da noi di- 
ligentemente osservalo, e che pare fos- 
se ascoso al Pelimi y non vi si nomina 
mai niuna durata di esilio , anzi ci 
sembra concepito per modo da crede- 
re , che la detta pena fosse ingiunta 
ad Angelo in quell’ anno medesimo 
i486 , o poco innanzi . 

Che se al Pellini non giunse noti- 
zia di quel breve del i48tì , 1* ebbe 
peraltro di uno nuovo del 1487 con 
cui lo stesso Pontefice ordina che Ab- 
gelo , cd i figli sieno dall' esilio ri- 
chiamali , e dove Angelo stesso è già 
dello pieno di anni . 

Quali buoni eftetti sortissero a suo 
prò le paterne cure del Pontefice , noi 
non io sappiamo , c siamo privi di ogni 
notizia di lui fino alla sua morte . Il 
Facciolali la pone circa il 1 /jy, , e nei 
1492 il vogliono morto i nostri Scrit- 
tori . E poiché si fece menzione tal- 
volta de' suoi figli , aggiuguerenio , che 
sua moglie , per quanto scrive il Cri- 
5 polli , fu una Donzella veneta della 
famiglia Marcella c si chiamò Marzia 
probabilmente . Noi lo andiamo con- 
getturando da un’ Epigramma latino di 
Domizio Palladio Sorano : Adillustrem 
Jurisperitum Angelum Perusimim in 
morte di Marzia sua consorte . Il Pal- 
ladio fiori appunto ai giorni del nostro 
Angelo y ed i suoi Epigrammi furono 
stampali in Venezia nel 1498. 

Le opere di Angelo , e di coi fan- 
no anche menzione gli Scrittori, sono : 

/. Repctilio in L. urtile lib. ci si 
da come sua dal Diplovatacio , e viene 
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non chiaramente rammentata dall’ 01- 
doino- Altre sue deputazioni sono for- 
se nella Regia Biblioteca di Torino (i), 
menochè non si dovessero credere di 
Angelo seniore. 

II. Additiones in dieta Bartoli . Fu 
ià notato ad Angelo seniore , come 
el giuniore queste potrebbero essere. 

IH- Consilia XIII. Ci vengono 
ricordati dal Cartai i redi’ opera al- 
tre volte citata ; ma una edizione de’ 
Consigli di Angelo da Perugia , e che 
noi pensiamo esser questo li. Si trova 
fatta in Venezia per Gio. Vercellense in 
fol. 1 487. riferita anche dal Denisio. Ne 
esiste qualcun’ altro in varie raccolte 
mss. di essi , ma si può essere sempre 
in dubbio se sieno suoi o di Angelo 
seniore, come anche alcuni diesi serbano 
nella Filiniana di Lucca ; ma siamo 
incerti se Angelo , come scrive 1 ’ 01 - 
doino , ne lasciasse dicci volumi ■ 

IV. Tractatus in materia Sindica- 
tus . Ad Angelo seniore furono addot- 
ti i sospetti , che potesse essere anche 
suo . li Trattato è nella stessa Feli- 
niana . 

V. Stimma dictortim Archidiaconi , 
nella stessa Feliniana , ma circa l’Au- 
tore possono cadere i medesimi dubbj. 

VI. Solemnis repetitio ec- Pmjicisct 
in L. observare ff‘. de officio Procon- 
sidis cum adtUtionibus Catiddini de 
Boncompagnis et P. Angeli II. . Per 
Severinum Ferrarlae impres. i 4 ~ 6 .ee. 
E’ nella Fili uiaua similmente questa 
stampa omessa dall’ Audifredi fra quel- 
le di Ferrara . In ordine poi ai suoi 
scritti sul Testo civile , si vuole ag- 
giugnere come il Jacobilli , e l’ Oldoi- 
no scrissero che Angelo II. terminò 
un coniente sul Digesto vecchio inco- 
minciato da Angelo I. suo Avo : anzi 
da un Cronista rammentato dal Car- 
tari si aggiugne ; che avendo quel co- 


(1) CCCXLlI h. 4. a 3 . CCCX 1 II. h. 34. 
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mentano con molta fatica già emen- 
dato , e limato , agli Impressori lo ha 
dato ad imprimere , lo che noi repu- 
tiamo una fandonia . Le poche edizio- 
ni di Angelo I- fatte nel secolo XV. io- 
torno al Digesto vecchio > per avviso 
nostro non hanno queste giunte , c 
neppure ne fanno alcuna menzione gli 
antichi Biograti de' Giureconsulti , co- 
minciando dal Diplovatacio , che avea 
conosciuto Angelo stesso , c che avea 
scritto di Angelo 1. suo avo . Temia- 
mo dunque che nel Jacobilli , e nell' 
Oldoino si sieno scambiate le cose per 
modo , clic* siasi voluto dire di Anaclo 
li. c>ò che spetta aJ Angelo !. il quale 
terminò alcuni conienti del fratello 
Baldo . 

VII. Perusinorum ad Pittm II. in 
«bedientia Oratio . Sappiamo esser sua, 
questa Orazione recitata a nome de’ 
perugini nel prestare obedienza a quel 
Pontefice , e che con non troppo fa- 
vorevole giudizio del Campano si trova 
stampata fra le sue opere nell' edi- 
zione romana del 1 4 o^. dopo il nono 
ed ultimo libro delle epistole , si può 
essere in dubbio peraltro , se quel 
giudizio si profferisse o dal Campano 
o dal Perno editore delle opere sue 
( 0 - 

BALDESCIIi BALDO . Dalla scuola 
principalmente di Bartolo Alfani sortì 
questa nuova luce della italiana Giuri- 
sprudenza nel secolo XIV. Tutti quegli 
scrittori clic abbiamo mentovati a Bar- 
tolo stesso , prlarono con uguale lode 
di Baldo, ed uno di quelli elio sopra 
di altri lo encomiò , fu Girolamo Gun- 
digio nella sua istoria della erudizione 
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(a), ed ebbe un Biografo particolare 
nella persona di Virgilio Pirigitzero 
Svedese (3) professore di Jena e di 
Hemstald , il cu. lavoro noi non co- 
nosciamo fin qui. Forse anche Guglel- 
mo di baisio debbo riporsi fra i Bio- 
grafi di Baldo , del quale peraltro ci è 
ascosa ogni maggior sicurezza ; come 
dobbamo pure riporvi il Diplovala- 
cio nelle sue Vite inc lite de' Giu- 
reconslti nel codice pesarese clic ab- 
biamo citato , e che citeremo altre 
volte . Raccogliendo gii eucoiuj che 

? uesti ed alt i Scriitori mollissimi pra- 
nzerò a larga mano sopra di lui, bi- 
sognerà dire die questo granile uomo 
onore del suo secolo divenisse anche 
l' Oracolo , il Nume della Giurispru- 
denza , ed il Monarca di questa pro- 
fessione, come appuulo è chiamato tal- 
volta , ispirando anche a di nostri re- 
ligiosa ven ‘razione, e vedendosi nomina- 
to eziandio Lucerna juris in una sua 
medaglia già pubblicata mercé le no- 
stre cure nella Storia della perugina 
Uni vergiti del eie P. Bini 

In ni zzo a tanti propagalori di en- 
comj c di lodi , neppure a lui manca- 
rono detrattori, e nemici; e fra essi si 
distinse forse sopra ogni altro il Bar- 
bazio nella sua censura de’ Giurecon- 
sulti; reggasi anche il Poplebount nel- 
la sua censura de 'celebri Scrittori . 

B Fabrìcio già corretto dal Mansi (4), 
fu forse condotto in errore ila Claudio 
Sincero (5) , quando chiamò d nostro 
Giureconsulto Pietro Baldo , riuneu lo 
forse i nomi di due germani in un so- 
lo soggetto; e quando l’Oldoino fu in 
dubbio se il genitore si cliiaiuò Pietro 
o Francesco, sembra che tenesse in 


fi) Fabric. Bibliot. taf. saec. /. 3a8. 

(a) Pag. ig3o. 

(3) Declamationes de vita Baldi . Veggasi pure il Cavaliere Francesco Ma* 
ria Colle nella sua recentissima Storia dello studio padovano III. 178 . 

( 4 ) Bibliot. inf. lat. V. z83- 

(5) Vit. J. C. 114 , 
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parie 1’ opinione del Tiraqurllo ( i) , 
ilei Genebrardo , del Gacconio , del 
Ficnrdo , de! Frcero , dell' Oldoiao , 
del Varlhonio, del Cave , del Pa patio- 
poli , del Moreri , e di altri c , dicco - 
do essere stalo il padre di Baldo Pie- 
tro Baldescbi, vennero tutti corretti dal 
Slazzucbelli, c die forse fu uno de'pri- 
mi a scrivere clic il di lui genitore fu 
Francesco degli Ubaldi; e veramente ciò 
non potrebbe meglio provarsi die con 
i monumenti della Patria , e con i co- 
sì detti Annali decemvirati i di cui 
luoghi ci giovò riferire nelle memorie 
di Angelo 1 . Baldescbi fratello germa- 
no di Baldo. Clie se anche questi ed 
altri monumenti mancassero , non so- 
no (K>i sufficienti il di lui testamento 
che ricorderemo altrove , et! il dotto- 
rale suo sigillo pubblicato dal Manrii 

(2), ove è dello : BALDI M. FUAN- 
CISCI Dii PERVSIO DOCTOR 1 S V- 
TR 1 VSQ. IVRIS ? 

Veramente Francesco di Benvenuto 
degli Ubaldi suo padre fu soggetto di 
qualche riputazione , e medico di pro- 
fessione ( 3 ) , e I' Oldoino credendolo 
autore di scritti nell’ arte sua , gli 
diede luogo fra gli Scrittori perù- 
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giu , seguendolo in dò anello il Miz- 
zuchclli , ma il Tiraquello che parlò 
di lui , ci assicurò che nìuno suo 
scritto con servasi . 

Da Francesco degli Ubaldi pertanto 
poi Baldeschi , e da una Monalduccia 
di Angelo di Simone ebbe Baldo i suoi 
natali, e siccome della sua nascita si 
assegnano epoche varie , ma non mol- 
lo distanti fra loro , la più facile ad 
essere al/bracciata sembra quella del 
senza tener coulo di una sotto- 
scrizione del suo trattato de pactis , 
ove leggesi : dettati sub dritto Domini 
1 34 o. anno trigesimo /rimo quo natus 
fiùt Baldtts; c questa epoca tennero 
l' editore delle Lettere di Coluccio Sa- 
lutati ( 4 ) , il Fabrucci ( 5 ) , cd altri ; 
ma chi non sa quanti errori possono 
esser corsi nelle stampe di quelle sot- 
toscrizioni medesime ? E noi senza te- 
ner conto di altri racconti , seguiremo 
il Pellini , che dicendolo morto nel 
i 4 oo. , come scrivono altri, c nella 
ciò di anni 73. Si dovrò dire che egli 
venne a luce nel 1327. Bello ed oj>- 
portono è pure il sapere , clic un Fran- 
cisco Bddeschi nel secolo XVI. racco- 
gliendo notizie di sua famiglia , e da 


(1) De A nhitit top. XXXI TV. 3 19. e Francesco Baldeschi potrebbe riu- 
nirsi a quel catalogo de’ Medici cavalieri, che si stampò in Lucca nel 1775. da 
Giuseppe Benvenuti 

(a) Sigil. V al. VII. veggasi anche il Sig Colle nell’opera citata altro volte . 

( 3 ) La professione medica di questo nobile soggetto della prosapia degli Ubaldi 
ci fa riwvvetiire di un Cesare degli Ubaldi medico anche esso, è che fu Lettore 
In Perugia nel secolo XVI. Ce lo fece conoscere il Mittarelli nel suo catalogo 

de codice di S. Mici. eie in Murano pag. 1 1 83 . noverando alcune sue lezioni * 

inedite degli anni tHq 5 . 1 076. iSyq. Ma costui non fu certamente perugino, 
e ci ba-li di averlo ricordato come quegli die ha luogo nella storia del nostro 
Ginnasio, giacché non abbiamo fino ad oca ritrovato il suo nume ne ruoli del- 
lo Studio medesimo . Di lui fece pure menzione il Tommaiini nella Biblioteca 
veneta pag' i}4- ricordandoci queste sue lezioni medesime di logica , e filosofia 
lette nel perugino Studio . 

(4) II. 84. 

( 5 ) Opuscoli del Calogero voi XXJJI. pag, 45 - anche il sig. Cavaliere 
Colle nella sua recentissima Scoria della Studio padovano II. 176. 

■G 
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noi esaminate , scrivendo di Baldo 
si riporta intieramente alle notizie che 
ne avea lasciate Zanobi suo figliuolo 
di cui parleremo io questo articolo , 
scrivendo lo stesso Zanobi : O ritur 
Baldus an. Dom. i 3 ty. die secunda 
mensis octobris . In proposito poi del- 
le epoche che intorno alla loro vita 
segnarono i Giureconsulti ne’proprj scrit- 
ti, giova qui riferireopportuuaroente le 
parole del dottissimo Tiraboscbi . » Le 
a opere degli antichi Giureconsulti 
r hanno comunemente avuto si gua- 
» ste , e sì alterate edizioni , che la 
» loro autorità in ciò che appartiene 
» alle epoche non si può recare sen- 
r za timore di andare errato . » 

Le azioni de’ primi suoi anni , e de’ 
primi suoi studj 90110 >g n °* e > e sem- 
bra falso quanto scrivono il Papadopo- 
li ed il Fabrucci, che egli seguendo 
le orme paterne , si applicò da prima 
alla Medicina , opinione rigettata anche 
dal Sig. Cavalier Colle nella recentis- 
sima sua Storia dello Studio di Pado- 
va . Comunque ciò fosse , noi il ve- 
dremo assai per tempo ricoperto della 
toga forense , piuttosto che del filoso- 
fico Pallio , sebbene da alcuni si sup- 
pose die assai tardi , e per fino nell’ 
anno XL. si incaminasse in quella lu- 
minosa carriera in cui tanto si distin- 
se . Da Bayle , dal Sig. Colle , e da 
altri si rigettò questa opinione , ed 
il Mazzuchelli impugnò il Freero che 
caldamente la sosteneva ; e potreb- 
be credersi anche una novella quan- 
do ci dicono taluni , che Baldo pre- 
sentatosi a Bartolo per essere istrui- 
to , questi gli soggiunse di essersi 
troppo tardi risoluto , aggiugnendo il 
Sig. la Mutile la Fajer , come Bartolo 
stesso lo avvertì , che sarebbe divenu- 
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to Avvocalo nel secolo venturo ", al 
quale dicesi clic Bal lo rispose, come assai 
presto sarebbe da lui partito, e bene am- 
maestrato . Giovanni Gottifredo Buene- 
ro (i) , il Bayle , ed altri rigettano 
anche questa novella, la quale non ha 
bisogno di confutazione ; Imperciocché 
nato Baldo nel i3a^. come sembra 1* 
opinione più probabile, e presentatosi a 
Birtolo nell’ anno XL. dell’ età sua , 
ciò sarebbe accaduto nel 13G7. in cui 
Bartolo, come si vide, era morto fin 
da parecchi anni ; era morto pure nel 
i 33Q. ancorché si volessero seguire co- 
loro che dissero Baldo nato nel 1 3 1 9. cui 
aggiugnendo altri XL. verrebbe appun- 
to a cadere in quell* anno quella sua 
pretesa presentazione. 

Qie egli avesse a Precettori in Pe- 
rugia il Tigrino , Bartolo , e Jacopo 
Pagliarense da Siena , il dicono con- 
cordemente i di lui Biografi , il Fa- 
bracci cd altri , e ce lo assicurano si- 
milmente i di lui scritti , e quelli d’ 
altri Dottori del secolo XIV. Odasi Bal- 
do stesso come {«ria de’ suoi istitu- 
tori : (2) Primus doctor meus Jaco- 
bus Pagliarensis , alita enim doctor 
meus , (fui rerum singtdarium fiat Do- 
mima Franai <cus Tigrinus de Pi vtv, seti 
ille qui multum con'ulit ingenium fuit 
Bartolus de Saxqferrato quos longo 
tempore nudivi , et discendi studio ra- 
ro me ab eis se/xiravi . lutorno al Pa- 
gliarense [wraltro che non abbiamo 
memoria aver letto in Perugia , per 
ora non sappiamo che ripetere , anche 
perchè Bildo fra «uoi precettori noi 
nomina, mentre come tale il nomina- 
rono PjoIo di Castro (3) , Gio. 
Battista da S. Severino , ed il Panci- 
rolo , (4) il quale fra Maestri di Bd- 
deschi novera pure Federigo Petrucci 


(1) Schedism. de vie. Erudit pag. II. 

(2) Snp. feud. §. Fassallus 

(3) In Anthent. novis Cod. de mod. restam . 

(4) De 67. LL. Interpre. pagg. 196. aoo. 
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senese , in clie fu anche dal Tiratoselo 
seguito . ( 1 ) Neppure del Petrucci ab- 
biamo notizie che fosse Lettore in Pe- 
rugia , ma nella edizione romana 1 470- 
delle sue dispu lardoni ignota all' Au- 
di fredi , ed al Laire , in fine si legge 
die furono disputate in diversi* stu- 
dili , et maxime penaino (a), e noi 
anche intorno a ciò potremmo atten- 
dere migliori sdiiarimcuLì dal dottissi- 
mo amico nostro Sig. Ab. De-Angelis 
nella sua Biografìa degli Scrittori saue- 
si che la incominciato di già a pub- 
blicare . 

Una prova migliore che Baldo non 
ascendesse poi si tardi nel difficile agone 
del foro , sarebbe il sapere che nell’ anno 
XVII. dell’età sua disputò pubblicani en- 
te sulla legge centum capirne (3) . 
Un testo di Baldo (4) imbrattato di 
molti e gravissimi errori per colpa de- 
gli amanuensi come osservò anche il 
mazzuchdli , ha indotto altri a credere 
che questo insigne Giurisperito assai 
tardi conseguisse le dottorali insegne , 
e nel 1 388, opinione seguita anche dal 
Panando ; ma clic egli le ricevesse da 
Bartolo già morto in quellanno , lo mo- 
stra anche il Diplovalacio , arrecandone 
buone autorità , e noi possiamo credere 
che egli le Ottenesse nel ( 344- contando 
anni XVII. di età , e quando appunto 
disputò pubblicamente su di quella leg- 
ge .• Centum Capuae ec. Baldo stesso 
gratissimo a questo suo Precettore -, 
anche per avergli conferite le insegne 
del suo Magistero , ci conservò , co- 
ntentando la legge citata , il magni- 
fico voto espresso da Bartolo, ed intie- 
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rs mente riferito dal Pancirolo , ripieno 
di fervidi auguri implorati dal Cielo per- 
chè questo di lui Alunno divenisse un 
miracolo della Giurisprudenza , come 
avvenne di fatti a suoi giorni - 

Dei solleciti progressi che egli avan- 
zò nella Ragione civile, parlo anche 
Angelo suo fratello (5) , ed una pro- 
va migliore ne sarebbe ciò che nar- 
rano gli Scrittori di lui , che Baldo 
cioè sapea cori giovane combattere le 
opinioni del suo Precettore Bartolo , 
ctie questi fu costretto talvolta di di- 
mandar tempo alla risposta , sebbene 
anche su di ciò sicrni delle novellette 
create. Dopo di altri la combattè an- 
che il Tiratoselo , e qualche opinion sua 
potrebbe seguirsi, quante volte si do- 
vesse fermare come egli crede, la sua 
nascita nel 1 3 ir), e veramente nel i34a- 
quando Baldo contava ì baioni perchè na- 
to nel 1 327, Bartolo leggeva in Perugia . 

Ma il suo dottorato ci chiama a nuo- 
ve ricerche necessarie a praticarsi , on- 
de con più sicurezza fermare alcuni 
punti delta sua vita . 11 Pancirolo per- 
tanto lo vuole .addottorato in Bologna, 
ma se egli avesse più maturamente 
esaminato il suo Trattato de pactis , e 
nell' ultima quest torve , avrebbe pur co- 
nosciuto come Baldo stesso ci avverte 
che nell' anno f 344* avendo già ter- 
minati i suoi studj , e contando XVII. 
anni di età , deputò in Siena nel 
gioruo di Aprilo , quindi trasferi- 
tosi a Bologna, nel giorno 16. novem- 
bre dell' anno stesso ebbe quella lun- 
ga quislionc con Bartolo dalle ore 16- 
alle ai. e nella quale tenzone a giu- 


(r) Vai. V Par. II. Lib. 11 . § ir). 

(2) /Cannoni Andrea Relazione di alcune edizioni del secolo XV. non 
conosciute da Bibliografi . Faenza 1808. pag. 16. 

( 3 ) ff. lib. XI II. tit. IV. 1 . 8 

(4) c. L. si quacumtj praed poi. vel ad eum pertinere 

( 5 ) Ang. de Ubald. L. 1 . §. inilium autem ff, de postulando . 
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dizio de’ più sapienti, ottenne comple- 
ta vittoria sul suo precettore ed av- 
versario (i) . 

Vedendolo noi anche in Siena , si 
può credere che ivi facesse prie de’ 
suoi studj trattovi dall ' eccellenza dei 
P agliarensi e de’ Petrucci , e che ivi 
po tc ascoltare , piuttosto che in Peru- 
gia , ove pare che oon fossero . Il Pan- 
ando poi seguito dal Mazzuchelli e da 
altri , sembra elio a Baldo nella sua 
dimora in Siena dessero anche mia 
cattedra , di cui noi dubitammo 
altre volte , ed il Tiraboschi ne ad- 
duce varie ragioni per non convenire 
col Pancirolo medesimo , supponendo 
piuttosto che il Baldeschi, dopo che 
noi ve io abbiamo visto quale sempli- 
ce scolare , vi potesse essere stato sn- 
elle come Assessore, o per altri moti- 
vi ; sappiamo peraltro che il eh. ami- 
co nostro Sig. Ab. D- Luigi Dc-Ange- 
lis pubblicò una sua dissertazione , per 
provare in opposizione al Tiraboschi , 
die Baldo fu veramente Lettore in Sie- 
na . Noi non conosciamo quel suo ra- 
gionamento , ove siamo certi , che di- 
ligentissimo come egli è , ne avrà ad- 
dotte delle plausibili ragioni ; e noi 
stessi non potremmo più dubitarne , do- 
poché per favore di quell' amico dot- 
tissimo abbiamo pur conosciuti i pub- 
blici monumenti degli Archivj sana- 
si , ove di quella lettura medesima si 
pria (a), documenti peraltro clic po- 
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trebhcro essere non sufficienti a toglie- 
re ogni dubbio , anche sul conto «Iel- 
la molta giovanezza di Baldo, il quale 
nel 1 344- uvebbe contati soli XVH. 
anni di età . Sarebbero pertanto me- 
glio da esaminarsi que' consigli della 
Campana ec. e que' Ruoh de' profes- 
sori sanesi che abbiamo citati m no- 
ta sulla fede dello stesso Sig. Abate 
De-Angelis . Ma il Tiraboschi si oppo- 
se eziandio a tutti quegli Scrittori che 
videro Baklo disputare in Bologna con 
Bartolo nel i344- c che ve lo fecero 
sostenere una pubblica cattedra di Di- 
ritto; e le ragioni del Tiraboschi sono 
principlmeote fondate sul silenzio di 
ogni monumento die parli di ciò . 
Al Papdopoli che in favore di quella 
cattedra bolognese allegò il testo di 
Baldo da noi già ricordato, si oppo- 
se pure il Fabrooi nella sua Storia del 
pisano Liceo , al che vuole aggiugner- 
si che il Diplavatacio , forse il primo 
e più diligente suo Biografo , non pa r- 
lò mai di quella cattedra stessa Bolo- 
gnese . Ma quelle dispute che ebbe con 
Bartolo , di cui tanti scrissero spedan- 
do anche novelle , « che il nostro Gio. 
Paolo Lancellotli volle difendere con 
una apologia (3), giovi meglio couo- 
scere . ... 

Monsignor Prezzi cosi introduce i 
due avversarj nel suo poema del Qua- 
driregio , già pubblicato in Perugia la 
prima volta nel » 48 t- 


» Bario! Sassoferrato, e l’altro appresso 
» Gin la lettura sua , la cara gioja 
» Come dimostra il suo caro processo. 
» Baldo prugin , che 1’ ebbe a noja ec. 


(I) Bald. Traci. Indie. R de Appel. q. I. in fin. 

(a) Consigli della campana i5 decem’j sZ^^fiol. VII, 8 fiebr. O 47 . fol. 8 . 
Ruoli de' Professori dal i3oo. al 1 a :>7 presso lo stesso Ab. de Angeli» . 

(3) In Vit. Bari. pag. j'i. e nell' ultimo volume delle opere di Baldo . 
yen. 157 *. 
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11 Mazzucchelli più che altri erudinten- 
te ragiona di questa disputa , ma egli 
non conoblw quanto ne avea detto il 
Diplovatacio , elle forse fu il primo a 
scriverne . La quistionc versava sulla 
vera lezione della legge : si ereditar , 
e nelle voci nullam esse vettditionem 
(t) , ed il Russardo nella sua bella 
edizione del testo a queste voci , sog- 
gi ugne in margine (a) sulla autorità 
dell' Agostini : I/ic Incus est de quo 
Bartholns et BaLlus vehementer inter 
se dissererunt et Pisas ( ubi tane e- 
rant Pandectae Florcnlinae ) niise- 
runl ut germana m Uctionem hnbe- 
rent ; e questo è il principale argomen- 
to di una quistionc , su della quale 
tanto , ed in diverso modo si scrisse 
ora in favore , ora a carico di Baldo , 
e per modo , che si disse per lino che 
a Baldo si decretasse 1' obbrobriosa pe- 
na del marchio , come falsario , e con- 
trafattore di molti testi in Perugia in 
quella legge medesima (3); ne mcn 
bello è fora; il racconto del Diplova- 
tacio , quando scrive che per ordine 
del Collegio de’ Dottori Legisti di Pe- 
rugia , «ve sembra che avessero luogo 
qnelle acerbe contese piuttosto che al- 
trove , fu con nuovi modi punito , e 
con vergoguosi dispregi (.{) , asgiu- 
gnendo altri per lino elle come falsa- 
rio , con una mitra di carta fu esposto 
agli scherni del popolo , e che a tal 
fatto volesse alludere egli stesso cod 
quelle parole : Propter liane legem 
fui Jactus episcopus , che altri gli po- 
se in bocca , ma che non si trovano 
mai nelle moltissime opero sue . A 
noi sembra die da queste accuse , e da 
altre , assai dottamente il difendesse il 
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lodato Lancclloiti , c dopo di lui ten- 
nero per false quelle novelle medesi- 
me il Parici rolo , il Fabroni , il Gra- 
vina , il Biyle, il Tiraboschi , il Col- 
le nella citata Istoria della padovana 
Università , ed altri . Mostra il Lan- 
cel lotti come alcuni Scrittori errarono 
grandemente , scrivendo di quelle con- 
tese che Bartolo ebbe con il Tigrmo , 
e Y Accursio , come se le avesse avu- 
te con Baldo , il quale se talvolta noa 
parlò si bene di quel suo precettore , 
il Lanccllotli medesimo mostrò in qual 
scaso abbiasi ciò da intendere . 11 Ti- 
raboschi ponendo ad esame le ragioni 
del Lanccllotti , e del Mazzuchelli , 
clic tolsero a spada tratta le difese di 
Baldo * mostra però che da qualche 
suo testo può bene riconoscersi parto 
di quelle contese e contrarietà che 
ebbe eoa Bartolo stesso , onde conve- 
nendo in ciò qualche altro scrittore , 
se non condannano Baldo di que’ man- 
camenti che altri gli attribuiva , il 
riconoscono almeno poco grato verso 
il suo precettore medesimo (5); pu- 
re Baldo parlò talvolta con gran rispet- 
to di Bartolo ( 6 ) , ne è così facile il 
credere , come altri scrisse , clic Bal- 
do disgustilo altamente di questi pes- 
simi ed obbrobriosi trattamenti , to- 
gliesse un volontario c perpetuo esi- 
lio dalla Patria , per mai più riveder- 
la ; altra pirticolarità clic bastantemen- 
te è smentita dal vederlo dopo il 1 3j[- 
onorato , e considerato nella pani 
stessa . 

Quella cattedra bolognese che da 
taluni , ma senza valido prove , gli si 
vorrebbe far cuoprire fin dal >344- 
tri la prolungano Uno al i355 > 0 di 


( 1 ) TU. de Distraction. Pigri, et hipothec. ff. 

( 2 ) Pag. a3i. 

(3) Neviz. Sylv. Nupt Uh. V. N. aS. 

(4) Fabrucci pres<o Óalogera Poi. XXIII. 48 . 

(5) Graviti Orig Jnr. lib. 11. cap. CLXV. 

( 6 ) Isella legge citata che fu causa delle pretese questioni . 
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ciò fu anche persuaso il Mazzuchelli , 
ma non intieramente il Tirabosclii, e 
con buone ragioni per quanto a noi 
sembra . Ma comunque andasse la fac- 
cenda intorno a questa sua lettura bo- 
lognese , di die noi non siamo persua- 
si , e che il Sig. Cavalier Colle esclu- 
de aifatto c ragionevolmente nella sua 
recentissima Storia dello studio pado- 
vano, egli è certo come in quel lasso 
di tempo, che corse dal 1 344- al *355. 
noi lo troviamo forse io Siena , ed in 
Perugia ; c fu probabilmente in que- 
sto frattempo , che egli cuopri in pa- 
tria le cariche di Avvocato del Colle- 
gio de ; Mercatanti e di altri Collegi 
delle Arti , come è lecito conoscere da 
qualche firma de’ suoi scritti. 

Tolgasi ad esame un testo di An- 
gelo Baldeschi suo fratello (i). Scrive 
egli pertanto che Baldo incomin- 



si disse nel i3a7- verrebbe ciò a ca- 
dere nell’ anno i35i. Angelo peraltro 
non si spiega per modo , che ciò si 
alibìa da credere una qualunque delle 
letture clic egli potè sostenere, o ve- 
ramente di quella della patria come 
noi siamo certi ed assicurati da incon- 
trastabili monumenti . Che egli fosse 
in Perugia nel 1 35 1. si sa da un' at- 
to de’ nostri Magistrali (a) sotto il 
19, ghigno , in cui unitameute al fra- 
tello Angelo fu eletto Sapiente dello 
Studio , e siccome in esso Angelo di 
già leggeva , possiamo beo credere die 
vi leggesse Baldo eziandio . Che -egli 
fosse in Perugia anche nel i35.|. il 
sappiamo per esservi stato Vicario di 
liamiccio degli Atti Vescovo di Todi , 
che si rifugiò in Perugia caccialo da 
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quella sua sede dalle fazioni che im- 
perversavano nella sua patria . (3) Così 
nuove prove possono aversi dalla Sto- 
ria , imperciocché se è vero quanto scri- 
ve il Platina , che il Pontefice Clemen- 
te VI. inviò in Perugia e sotto le di- 
sciplina di Baldo, il giovanetto suo ne - 
potè Cardinale Pietro Belfurte , che 
poi fu Gregorio XL ciò non potè ac- 
cadere per avventura che fra gli anni 
<344- “1 >355. in cui il vorrebbero 
altri a Bologna ; e noi pensiamo clic 
il Mazzucbelu dovea pure valutare una 
somigliante circostanza quando di co- 
desto suo scolare fece menzione • 
(4) Clic se altri ci opponesse , basan- 
do 1' opposizione sua iu ciò che scri- 
ve Baldo stesso nel suo trattato de pa- 
ctis , noi anche privi di monumenti più 
sicuri , vorremmo accordagli qualche 
cosa con dire che la sua lettura ia Bo- 
logna potè esseri- di corta -durata , ed 

10 qualcuno degli anni che corsero fra 

11 1 34 4- al 1 35* . 

Ma se per mancanza di certi docu- 
menti può dubitarsi di qulla cattedra 
bolognese , e ili questa perugina , che 
in patria potrebbe dirsi la prima che 
reggesse, imperciocché il vedremo nuo- 
vamente condotto fra noi negli anni 
venturi , assai raro dubbia diviene la 
sua letteratura pisana alla quale il Fa- 
broni (5) voriebbe 6rlo ascendere 
appunto ucl 1 355- o poco dopo, e quan- 
do probabilmente riteneva la sua prona 
condotta in Perugia . Il Fabrucci nelle 
sue esercttaziooi sull’ Università pisana 
già da noi citate altre volte , fu forse 
il primo a dirci che Baldo leggeva in 
Pisa d’ intorno a questi anni , c precisa- 
mente nel i35i. ma per mostrare che 
Baldo era iu Perugia nel >355. non ad- 


(r) In L. 1. inititim autem ff. de postulando '• 
(a) An. Decemvirati 1 35i. Jbl. i33. tergo. 

(5) VgheU in F.piscop. Tudertin. N. 34 . 

(4) Articolo . Relfort. 

(5) ftistor. Acad. pisanae I. 
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durremo una memoria da noi stessi 
scoperta , in cui si dice che questo 
Dottore in quell’ anno comprò una 
casa nel Colle Dandone in Perugia per 
se, ed i suoi fratelli Pietro ed Angelo , 
poiché un somigliante contratto polea 
compierlo anche assente , ma che vi 
fosse nel i356. il deduciamo da uno 
istromeulo della Cancelleria del Comu- 
ne , e che nel 1 307- vi professasse pub- 
blicamente, il leggiamo così a piè di 
un suo trattato manoscritto nel co- 
dice N. CCCLXXXVII. (i) di questa 
pubblica Biblioteca di pcrugia: Repe- 
titum per Dominum Ubaldum domini 
Francisci de Perusio J ecundissiinum 
professorem in studio Perniino anno 
Domini millesimo trecentesimo quin- 
quagesimo septimo . Ma cosa mai po- 
treblie r ispondersi al Fahrucci , cd al 
dolio Fabroni se in prova della sua let- 
tura pisana del 1357. adducono inmezzo 
una ordinazione del Comune di Pisa per- 
chè a Baldo sia pagata una parte de' 
suoi appuntamenti che dovea avere.* 
prò lectura Digesti veteris praescntis 
anni, et qui ( Jlor . XXX ■ ) debuerunt 
sibi solvi in Paschate Resurrectionis 
ec ? Noi non sapremmo veramente con- 
ciliare queste discrepanze fra loro lin- 
chè non sorgessero fuori nuovi monu- 
menti da meglio assicurarci odcll’ una, 
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o dell’ altra di queste due letture o in 
Pcrugia o in Pisa , non tanto nel 1 iòr. 
ma nel 1 353. c 56. ne quali lo stesso 
Fabroni crude che fosse colà (2). 

Ed è pure una malagevole cosa , 
quando nelle memorie biografiche de- 
gli uomini illustri si (tanno da conti- 
nuamente a combattere gli errori da- 
gli altri commessi sulle epoche delie 
loro azioni . Come mai poteano dire 
il Mazzuchelli, ed il Tiratoselo, che 
nell’anno i35q. Baldo era in Perugia 
ove secondo essi , due figliuoli gemel- 
li gii nacquero ? 11 Diplovalacio , cd 
il Piincirolo convengono che Baldo in 
quelli’ anno fosso in Firenze, e che vi 
occupava pubblica Cattedra , nc di ciò 
manca uo incontrastabili documenti ; im- 
perciocché in una perugina edizione ra- 
rissima del i5oi. e di alcune sue ri- 
petizioni, leggesi : repelita per D. Bai- 
dura de Perusio Florentiae , e notisi 
come ivi si dice che la stampa si fe- 
ce : ex libro autkographo venerandae 
vetustatis . Altrove scrive egli stesso 
(3) , che essendo in Firenze onde 
provvedere della sua lettura , la quale 
sembra che fosse nelle ore pomeridia- 
ne , nel giorno 16. Novembre dell’ 
anno 1 3ò(|. touduzia, o Lanhizii co- 
nte altri scrive , gli partorì due figliuo- 
li , Zanobio ( {) cioè, e Francesco. 


(1) Fot. CXL. 

(2) Histor, Ac. pis. I. Sa. 53 . 

(3) L. Arborib. ff. de usufruct. 

(4) La ninna sicurezza delle opere di costui ci diede motivo toglierlo dal novero 
degli Scrittori perugini , come re Io arcano collocato il Jacobilli , P Oldoino 
ed il Manuchelli, sulla fede di que’due poco esperti Biografi . L’ Oldoino imbrogliò 
assai gli anni del suo nascimento e delta sua vita, che terminò nel 1400 di anni 40. 
perchè, come si ride, sortì i suoi natali nel i 35 <). Lambertina di Monte Vibia- 
no sua consorte gli sopravisse ifi. anni poiché li terminò nel 1416. Sono certamen- 
te in errore coloro che lo hanno creduto Vescovo di Città di Castello, fra quali 
ri furono Bayle , Moreri , ed il Gravina . In due Consigli di Baldo egli si 
sottoscrive Cavaliere ( Miles ), Dottore , Consigliere del Duca di Milano , e 
Conte Palatino. Potevasi lui dar luogo distinto in questa Biografia, se vi fosse 
maggiore sicurezza che i suoi Scritti perissero nel sacco di Roma , come scrive 
1 ’ Ale-si ne’ suoi Elogj degli Illustri Perugini II. 286. reggasi il Mariotti ne* tuoi 
Auditori di Ruota ec. pag. 2. 
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Scij Vionc Ammirato nelle sue Storie fio- 
rentine ci ragguagliò ili questo mede- 
simo sotto ( anno stesso l35[). aggio- 
gnen. lo che Baldo, i suoi figliuoli, c 
discendenti furono aggregati ali i li.». 
rentiiM cittadinanza 1 1 ) . Se [mi non 
è errore in uni data delle onere sue 
(a) , egli sicuramente era in Firenze 
anche negli ultimi mesi del 1 353. Del 
rimanente quella sua consorte clic Bal- 
do non ci disse lini ili quale famiglia 
si fosse , noi sappiamo clic fu della 
splendidissima famiglia Gomitoli Signo- 
ri di Colle di Mezzo , c figliuola di 
Giovanni Gomitoli , la quale pure vi- 
ve» nel i3rj8. come si sa per qualche 
vecchia carta da noi esaminata . 

Sembra incerto il tempo di sua di- 
moia in Firenze , ma il Fabroni nel- 
la storia del pisano Liceo (3) produce 
de’ monumenti certissimi , p r mezzo 
de' quali noi il veggiimo coll anello 
1 3G in cui quella Repubblica gli 
nel accordò con patenti piena liba li 
di ricondursi a Perugia , dovendogli 
que’ documenti molto onorevoli, e dal 
Fabro, ii riferiti nel luogo citato. Servire 
come un diploma in cu. quella Repub- 
blica esternava la sua piena sodd. sta- 
zione di averlo avuto a suoi servigi ; 
e quel diploma in forma di lettera è 
indirizzato ai Perugini, c dalla quale 
ben si rileva come eglino con il mas- 
simo impegno aveano richiesto Bal- 
do a quella Repubblica ebe non sep- 
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pe negarglielo anche in ossequio di 
quella amicizia , c buona relazione , 
che allora pissava fra questi due po- 
poli . Noi ci dispensiamo di ripetere 
quell' importantissimo scritto , dopo 
che l’ebbe pubblicato quel dotto Isto- 
riografo del pisano Liceo , e nel qua- 
le , portando seguala F epoca del l3. 
settembre del l3G} si contengono mol- 
te lodi di B ddo , che torse anche do- 
po quattro lustri e più non gli si sa- 
rebbero cosi rendule , se egli in pa- 
tria avesse sederlo que’ vergognosi ob- 
brobri , di cui , come si vide , lo ca- 
ricarono alcuni Scrittori forse suoi av- 
versari . 

Se Baldo pertanto agl in persona 
piuttosto clig per i suoi procurato- 
ri ,quau lo nell’ anno stesso i3i>4. com- 
però uni casa in Perugia , assegnan- 
dola ne’ libri del pubblico armadio (4) > 
bisognerebbe dire che egli vi fosse 
nell’ ottobre di detto anno , ma per 
quel cont atto palò giovarsi di An- 
gelo suo fratello , come quegli che era 
in società nella compra ; e della sua 
dimora in patria non uè abbiamo al- 
cuna s curezza prima dell' anno i Sol- 
ita cui a nome de Perugini assistette e 
forse in Foligno, alle convenzioni firma- 
te fra la nostra Città , ed il Cardina- 
le Fgiiiin Al bcrn >zzo Legato Pontifi- 
cio , dopo che i Perugini stessi pro- 
varono una rotta dalle genti di Gio- 
vanni Aiicudo capitano venturiero , e 


(1) In una sua sottoscrizione poita ad un consiglio nel codice 287 .fai. 
CCCLXXV. nella Lib. pnbblica di Perugia, egli si dice: Ego Baldtts de Pe- 
ritilo civii Floreminus . 

(2) Ad L. /. C. de sacr. V.oclci . 

(3) Hegistro di tenere esterne ed interne i364 «365. Filza XII. 

(4) I.ìb. J.fol. OLE il. dai libri del quale si sa che Baldo medesimo tenne 
accatastale le sue possidenze in compagnia de' suoi fratelli fino al 1 3 69. in cui di- 
mandò agli officiali dell'Armadio unitamente a Pietro suo fratello che si scrivesse- 
ro separatamente le loro assegne , e come si fece Lib. !• foL Chili. Ma siccome 
tali cose poteano compiersi anche per mezzo de’ suoi procuratori , ciò non ba- 
sta per dire che egli fosse in Perugia . Da quelle assegne si sa che Baldo ave* 
delle case in P. San Pietro e furono forse quelle di sua abitazione . 
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twpo di una dissuada di Inglesi (t) , e 
nuova prova che Baldo fosse ira suoi cit- 
tadini nell’anno è il sapere, come 
questi lo inviarono con altri a compli- 
mentare il Pontefice che dimorava in 
Corneto (a) . 

Cosa si operasse il Baldeschi negli 
anni 1 368 , e 69. non è peranche giun- 
to a nostra notizia , ma nell'anno 
dai Perugini medesimi fu crealo con 
altri soggetti uno dei tre arbitri delle 
cose di guerra. Magistrato che se og- 
gi muoverebbe le risa fra noi , fra noi 
stessi era a que’ dì di molta importan- 
za ; ma soggiugne il Pellini ( 3 ) , che 
Baldo caduto in sospicione di poca fe- 
deltà come troppo aderente al Ponte- 
fice , egli stesso se ne dimise conoscen- 
do il pericolo in cui 1' aveano posto 
uè* sospetti medesimi ; pure bisogna 
ire che la molta sua riputinone non 
diminuisse presso i Perugini , i quali 
trovandosi in gravi contese con il Pon- 
tefice stesso negli anni li'jo. e 71. lo 
spedirono prima a Corneto ove egli 
dimorava, poscia con altri che l’ avea- 
no anche preceduto a Bologna per due 
fiate , onde conchiudere quella tan- 
to desiata pace fra i Perugini e la cor- 
te romana , come avvenne di fatti . 
Veggasi il Pellini in questi racconti , 
ove pure si incontra qualche circostan- 
za da meglio illustrare questa nuova 
onorevole missione di B.>fdo ( 4 ), e da 
cu) tornato nc’ primi mesi del 1371. 
( 5 ' fu occupato dai capi del popolo 
a sedare le pericolose fazioni fra i po- 
llini , ed i nobili (6) , che assai tur- 
vano il quiete e pacifico Stato della 
perugina Repubblica . 
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Il Pontefice con cui Baldo dovette 
trattare quegli interessantissimi afiarj 
fu Gregorio XL già Pietro di Beiforte , 
che ricondusse la sede papale in Avi- 
gnone , e perchè , come si disse , fa 
in Perugia discepolo di Baldo , due no- 
stri Storici 1 ’ Alessi cioè negli Elogi 
degli uomini illustri perugini , ed il 
Crispolti nelle sue perugine Istorie , 
tolsero forse motivo da credere , elle 
il Pontefice chiamasse Baldo in Avi- 
gnone , ma presso tutti gli altri scrit- 
tori è un’ alto silenzio di ciò , ne c( 
ha memoria di Istoria che Baldo si 
recasse colà , ne che consigliasse il 
Pontefice stesso a ricondurre la sua se- 
de in Roma come altri opinarono , e 
qualche scrittore fu di opinione , che 
quel Pontefice rimeritasse il suo Pre- 
cettore anche con conferirgli la giu- 
risdizione di Castro . 

Fra le sue cattedre si debbe nove- 
rare quella della padovana Università, 
ed alla quale il Papadopoli , ed il Fac- 
ciolati con manifesto errore il fanno 
ascendere nel i 356 . aggiugnendo inol- 
tre , che ve la ritenne oltre a XX. an- 
ni . L’ errore di essi non merita confu- 
tazione , anche perchè noi stessi il ve- 
demmo in altre guise occupato fino al 
1376. Baldo medesimo parlò di questa 
sua cattedra (7) , che il Diplov.ttacio 
con più sicurezza ferma nello stesso 
auno 1 37G. ove diccsi che fosse chia- 
mato dal potentissimo Francesco de' 
Carrareschi . Alla autorità del Dìplova- 
tacio che ferma il primo anno di 
quella lettura nel 137O. viene in so- 
stegno una sottoscrizione di Baldo stes- 
so posta in fine di una sua disputazio- 


(1) P filini I. 1034. 

(а) Pellini 1 . 1037. j 

( 3 ) Pellini I. sofia. 

(4) Pellini /. 1077. 1080. io8a. «064. io 85 . 

( 5 ) PeUini J. .088. 

(б) PeUini I. 1094. iog 5 . 

( 7 ) *«•? tane, non omn. ff. Maniaci . Coniti. Pel 1 iota. CCCXCIXt 
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ne mss. esistente nella Feliniana di Cuc- 
ca , e che noi ricorderemo nel catalo- 
go delle opere sue , e talvolta sembra 
che in fatto di queste , e somiglianti 
note di epoca possa prestarsi maggior 
credenza agli esemplari a penna , che 
a quelli a stampa . Ivi leggesi pertan- 
to : Disputata Pa/lune per Baldum de 
Perusio J. V. Cath. re geni, in studio 
Paduan. armo l 3 y 6 . qui Juit primus 
annus quo venti ad legendum Padw te 
18. Mar. , e così quando non sieno 
errati que’ testi di Baldo , e del Di- 
plovatacio, nel novero degli anni, si do- 
vrà anticipare di due l’epoca assegna- 
ta prima dal Fabrncci , dal Pancirolo, 
e poi dal Cavalier Colle che fermano 
i principi di quella sua cattedra nel 

1378. 

Anche lo spazio di tempo che Bal- 
do fece dimora in Padova può divenir 
punto di nuova questione . Impercioc- 
ché il Cavalier Colle nell' altre volte 
citata Storia della padovana Università 
(l) vel trova anche negli anni 1879. 
e l 38 o. sulla autorità del Facciolati 
(a) , e della sui Rcpetizionc : In L. 
edita cod. de edendo , e. vel fa tratte- 
nere fin poco prima del i 3 S 3 . e fin 
che fu chiamato da' Perugini come scri- 
ve Baldo medesimo ( 3 ) . In quella 
sottoscrizione peraltro si nota 1' ann > 
l 38 g., ed il Signor Culle mostra con 
Ogni sicurezza ciac ivi è errore di da- 
ta , come noi siamo certissimi , erro- 
re clic coudusse il Mizzuchelli a l uno 
sbaglio maggiore, supponendo che Bal- 
do tornasse una seconda volta a leg- 
gere in Padova , il che non si avvera; 
e le ragioni addotte dal Signor Colle 
per mostrare errore in quella data ; 
non ammettono contrasto perchè trat- 
te da fonti di verissima storia , c noi 

(1) li. 174. 

(a) Syntag. XJ 1 . pag. an, 

( 3 ) In L. Juliana cod. 
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supponiamo , die ivi si abbia da pori 
re il 1379 Difatti Girolamo Bigazzini 
perugino ed Istorico del secolo XVI. 
scrive che Baldo nel 1379. era in Pe- 
rugia . 11 Papadopoli , ed il Facciola- 
ti , che come si disse , fecero ascende- 
re Baldo alla Cattedra padovana nel 
i 35 G. e vel fecero rimanere oltre a XX 
anni , pongono termine a quella sua let- 
tura nel 1378. e questa per ciò che si 
dira, potrebbe essere l’opinione più pro- 
babile . Ciò si opporrebbe ai documen- 
ti recati dal Sig. Colle in virtù de’ quali 
Vel fece rimanere anche negli anni 1379 
i 38 o. , ma quelle date sono tolte .da 
libri stampati e da sottoscrizioni degli 
stessi Dottori , che anche quell’ Istorio- 
grafo riconobbe errate talvolta . Egli 
è vero che l’anno 1378. che a Ideereb- 
be la sua dimora in Perugia ne’ mesi 
di marzo e di aprile è similmente a 
Stampa nella sua quistione de vi Tur- 
bativa che riferiremo in ultimo , ma 
oltre che simile data ricorre in più 
edizioni di quella quistione medesima, 
è anche in un lesto a penna della Fc- 
liniana di Lucca , circostanza , che da 
pura una prova meno incerta . A noi 
sembra inoltre , che quella sottoscri- 
zione nella sui lettura alla legge Pu- 
litina cod. ed ove noi abbiamo posto 
1 ’ anno * 379 - in luogo dej 13S9, co- 
me con manifesto errore si legge nel- 
le stampe , niente provi che Baldo fos- 
se in Padova; ivi é li dati del 3 . no- 
vembre del 1389. (1379), ma non vi 
è data del luogo , e ponendol i a stret- 
to esame, si |k)trebbe anche credere che 
egli da Perugia li dirigesse al Carrareseo 
allora Signore di Padova , perchè for- 
se uvea richiamato Baldo alla Padova- 
na lettura, da cui se ne era probab.Lnente 
allontanato lino dall’ anno antecedente 
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1378. Giovi riferire quel luogo , per- 
ché »llri possa confermarsi nel nostro 
divisamente, o possa correggerci se ab- 
biamo errato , nel mostrare che Bal- 
do quando così scriveva si Cnrr«rcsco 
era in Patria , piuttosto che in Pado- 
va , ove probabilmente non avea lei'- 
minato il [attuilo tempo di leggervi 
coinè allora con i professori si costu- 
mava , che si conduccvano alla Catte- 
dra per un tempo determinato . Hacc, 
inclytc Dux Paduac , ad honorem 
Pei , laudemque et gloriata beatissimi 
Ilerculani almae ut bis Civitatis Pati- 
sti , Pontijicis , et protectoris , ac ve- 
stram , scripta bomtate vestra regens 
ordinariati sedem Juris Civilis in ve- 
stra magnifica Civitate Paduac, ve- 
rtiam postulane operis intperfecti , quia 
brevitas temporis impediva quod Deo 
dante complebo in naturali Patria , 
videlicet in dieta alma Urbe Perusii 
quae me civem, licet minimum, jure 
licite revocavil . Ego tamen , idncum - 
que J uero Jìdem ac devotionem sem- 
pcr habebo ad vesti am et vestri in- 
cljrti filli magnificam dominationem , 
et cum complevero quod debeo, trasm ti- 
tani ad Rcclores vestri venerabilis stri- 
dii paduani . Buhliis 1 38 g. ( cioè 1 J79 ) 
die 3 . Biovemb. Ma non si sa clic Bal- 
do tornisse a quella Cattedra , e che 
compisse quelle obligazium , le quali 
avea forse fermale solcuueiuente con 
lo studio padovano per vma sua più 
lunga dimora in esso, ma che forse fu 
minore di un biennio , se , come si 
disse, vi si recò nel 1376. e se ne par- 
ti prima deli’ Aprile dei 1378.3000 in 
cui il Sig. Colle vorrebbe largii inco- 
minciare quella lettura . 

Noi potremmo lai e delle meraviglie , 
nel vedere conte ne il Paneirolo , ne 
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il Platina , ne il nostro Pellini , ed 
altri parlarono di Baldo , quale una 
de principali Scrittori intorno al tan- 
to celebre scisma che sì grandemente 
travagliò la Chiesa nell* elezione di 
Cibano VI. e nell' anno stesso 1378. 
in cui si può credere elle dimettesse 
la padovana lettura ; e nei ci ripor- 
teremo in breve a quanto assai lunga- 
mente ne scrisse il Ramatili (1) . In 
quelle |>ericolose discordie cagionate 
per la maggior pule dei tumultuosi 
Cardinali , la porz one maggiore de’ 
fedeli riconobbe per legittimo Pon- 
tefice lo stesso Urbano , ed il merito 
maggiore se ne attribuiva al nostro 
Baldo , aggiugnendo quello Storico, che 
mentre il Berneschi era in Perugia nel 
l 3 e 8 . scrisse un dottissimo consiglio , 
Onde meglio provare la legittima crea- 
zione di quel Pontefice , clic veniva 
impugnata ; e dicesi che alle pruno 
mosse per intromettersi in quelle peri- 
colose quistioni , fu’ spinto da un 
Cardinale ebe ne dimando il suo pare- 
re J c quel suo scrino e quel consi- 
glio dal May no furono chiamali divini 
(2}, e da Marco Mantova vennero pu- 
re ricordati con lode ( 3 ) . Toslocbe- 
Urbano nel Settembre dell’ anno stes, 
so videsi a fronte uu’ Antipapa o 
chiamò a se Baldo , perche a nuove 
esame ponesse quelle assai calamitos, 
scissure . Aggiugue noi il Caraffa (4) - 
che 1 ’ Antipapa , e la sua prie veden- 
do che in noma non vi era chi po- 
tesse stare a fronte di Baldo , die so- 
steneva l’elezione di Urbano, ricor- 
sero alla Università d. Parigi , ma che 
nonostante 1’ opinion sua sopra le al- 
tre prevalse . Quindi recatosi in Roma 
ove fu interrogato dal Papa , fu allo- 
ra che distese quelle : JUegationes te- 


li) An. F.ccles. VII. An. 1378 . 

(aj L. I. ff. de condii, ob turp. eaus. 
(3) De Vir. itlustr. aV. 48. 

14) P e . Gjrmn. rem. 1 C 4 . 
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cundas prò Urbano , e che il Raynal- 
di ha riferite nell’ opera sua, ed in un 
consiglio mss. sulle stesse vertenze 
die si conserva nella Fcliniana di Luc- 
ca e che ricorderemo nuovamente nel 
catalogo delle opere sue , si legge co- 
me scritto : Romae in pnlatio nobi- 
li s corniti s de Manasello de Ursinis . 
Essendo ivi notato peraltro I’ anno 
1370 . conforme la notista che ce ne 
fu comunicata , bisogna dire che vi 
corresse errore per onera del calligra- 
fo, dovendovi essere il i38o. Quelle al- 
legazioni riferite anche dal Raynaldi 
(0 » non portano date di luogo, e di 
anno, ma con le autorità de'nostri An- 
nali decemvir. possiamo mostrare come 
egli era appunto in Roma nel luglio del 
J38o. e quando già era lettore in Peru- 
gia, come dagli stessi annali del Comu- 
ne ben si comprende. Nuova prova che 
«fi!». fosse in Perugia nel i38o. e pro- 
babilmente prima di recarsi a Roma , 
è bene il sapere come in compagnia 
di Angelo suo fratello fu testimonio 
ad una lega , die i Perugini fecero con 
i Castellani ( 2 ) , il che sembra in- 
•onci/Lbdc con quanto scrivono il Fa- 
brucci ed il Tiraboschi , che in quell’ 
anno lo tengono ancora lettore io Pa- 
dova , arrecandone in prova una sua 
sottoscrizione (3) . Ognun vede per- 
tanto, che a conciliare queste opinio- 
ni troppo varie fra loro , bisogne- 
rebbe dire che Bahlo non avesse Us- 
cita la lettura di Padova prima del 
i38o. siccome noi peraltro credemmo 
dianzi, che nell’anno stesso egli fos- 
se stato condotto a leggere in Peru- 
gia , come dimostreremo fra poco , 
• che si recasse a Roma a compiere 
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le sue funzioni forensi a favore del 
nuovo PonteGoe Urbano VI. minaccia- 
to da pericolosissimo scisma . 

Ma le sue incombenze assunte per 
le difese di Urbano VI. ci richiamano 
verso di Baldo a nuove ricerche . Che 
che altri abbia detto di quella sua an- 
dati in Roma . ciò non fu per espresso 
comando di Urbano , il quale conlen- 
tavasi di consultarlo anche in Perugia 
ove Baldo forse jaibblicamenle leggeva 
nta desiderava peraltro di averlo presso di 
se in que’ pericolosi emergenti per 
giovarsi dell’ opera sua , ed il diman- 
dò ai Perugini . La città nostra , elle 
allora con le sapientissime domesetiche 
leggi a modo di potente Repubblica reg- 
gevasi , condiscese alle premurose istan- 
ze del Pontefice, e diede permesso al 
Baldeschi che se ne partisse , dopo pe- 
rò di aver posto a partito nel genera- 
le consiglio quella dimanda medesima , 
come tutto ben si comprende da un’ 
atto degli Annali decemvirati con la 
data del 2 . luglio e che a noi piace 
di riferire ( 4 ) • 

Item cum prò quibusdam arduis ne- 
gatili incumbentibus summo Pontifici , 
ipse Pontifcx petiverit cum magna 
instantia egregium Lcgum doctorem 
Dominum Ub.ildum ad ipsum transmi- 
cti , et destinari ; Jdcirco praefati Do- 
mini Priores , et Camerari colle già- 
liter congregati unanimiter et con- 
corditer facto prius inter eos diligen- 
ti scrutinio et partito et obtcnto so- 
lenniter secundum Statutorum for- 
mam , volentes desiderio Sommi Pon- 
ti ficis annuerc et consentire ,provide- 
runt , ordinaverunt et reformaverunt 
guod supradictus Dominus Ubaldus pos- 


(|) Pag. Gì 3: 

(a) An. Xvir. 1 38o fot. q4- Rigai tini memor. Mss . fbl. 1 63.' 

(3j Ad 1. edicc C. de edendo . 

(4) sin. Xvir. 1 38o. fot. 101 . Petiini 1. ia5i. ove ò da correggere Pado- 
va in luogo di Pavia come ivi si legge, ed ore quell’ luetico tolse anche al- 
tri abbagli . 
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sii et ei liceat accedere ad Curiam 
ramanam et ad obsequia et prvecepta 
Suturai Pontifici, et cura eo stari et 
murari prout et quemadmodum eidem 
placuerit non obstante aliqua conducta 
de eo facta per cornuti. Perus. vel 
suos oflkiales ; ed ecco una nuova 
conferma della sua condotta io Perugia 
io quest' anno medesimo ■ 

Ma linalmente tornò a manco ono- 
re di Baldo la poca sua costanza e fer- 
mezza nel difendere le porti del legit- 
timo Pontefice Urbano VI. impercioc- 
ché poco dopo ritrattò quanto aveva 
scritto in di lui favore , sostenendo le 
parti dell’ Antipapa Clemente , come 
scrive il Itaynaidi stesso (l), e come 
prova il Mai tene coll' autorità di un 
trattato (a) di Bonifacio Ferreri fra- 
tello di S. Vincenzio in difesa di Be- 
nedetto Antipapa . ove di Baldo peral- 
tro si pronunciano aneddoti , che nel- 
la loro cstenzione non sembrano ve- 
ri ( 3 ) . Intanto a noi cade in sospetto 
che Baldo cambiasse opinione in quella 
grande incertezza di cose che Unto tra- 
vagliavano la Chiesa, e l’Italia, perse- 
guir forse il sentimento de’ suoi Pero- 
gmi , i quali per quanto ci è lecito 
comprendere da una lettera di S. Ca- 
terina da Siena : j 4 i Sig. Priore del 
Popolo et Comune di Peroscia pare 
che seguissero più facilmente le parti 
dell Antipapa , clic di Urbano. Quan- 
to tempo quindi Baldo faoesse di mo- 
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ra in Roma , non ci è lecito saperlo , 
perchè ninn monumento cel dice. Ma 
che egli fosse in patria prima degli 
ultimi mesi del 1 38 1 . lo sappiamo da 
onorevole missione che gli commisero 
i perugini Magistrati , quando con al- 
tri cittadini lo inviarono al Re Callo 
di Napoli , por congratularsi a nome 
loro dell’ acquisto di quel Regno . e 
per assistere alle solennità che se ne 
celebrarono . 

Ora ci ha luogo o credere che il 
Pontefice in sulle prime rimanesse suf- 
ficientemente contento di Baldo , c po- 
trebbe credersi anche una spiiitosa in- 
venzione quanto scrive il Freero (/{) , 
che Baldo cioè fu dallo stesso Ponte- 
fice bandito per aver sostenuta essere 
l’autorità dc’Concilj supcriore a quella 
del Pontefice , e particolarità che non 
ci viene contata da altri ; se pure su 
di ciò non parlasse così Bai lo allorché 
Cambiando opinioni , come si disse , 
dal seguire primieramente le porti di 
Urbano , passò a tener quelle dell' An- 
tipapa . 

Comunque dò fosse , noi troviamo 
come il Pontefice non mancò di ricom- 
pensarlo , concedendogli in pieno do- 
minio la Signoria del Castello delle 
Piscine nel contado di Gubbio, che il 
Pancirofo per errore chiamò Testinum , 
e se nell’ anno 1 3 -q. era Signore di 
nel luogo Francesco Guidoni maestro 
eli’ ordine di S. Antonio di Sicilia , 


(i) zip. JRajrn. zinn. ad 1578. 

(a) /ina tee. eoi. II column. t^Sa. 

n E fco quanto leggeri di Baldo in quel trattato I Narrane quoti dominiti 
a 1,5 > 1 uem appormi t deserere Cieitatem Perutii propter illas partialitates 
Jiahae et cum legerit duodecim aliis cieitatibus Paline et /visse sibi ostensae 
allegai, one, contrariar per eum factae in negotio primi schismatis , re, pori- 
aie : considera tn cnjus dominio tram quando feci . et sic erit soluto ad- 
mirano . 

(4) T ta ,r. eir. erud, 789. 
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clic il sottomise al Comune di Peru- 
gia (i) , bisognerà pur dire che Bal- 
do non lo ottenesse che nel )38o. ne 
prima ccrlamente . Francesco Balde- 
schi giuniore nelle memorie di sua fa- 
miglia che scriveva nel secolo XVI. 
parla delle ragioni clic avea la sua 
prosapia su di quel luogo , aggiugnen- 
do die a Baldo, ed a suoi figlinoli fu 
accordalo dal Pontefice con j’ annuo 
censo * di un prò di scarp alla po- 
* stolica con croci in esse ogni un- 
ii no. w Da un luogo di Paolo di Ca- 
Stio (a) seuibrarebbc credere che Baldo 
non divenisse mai pssessorc di qucl- 
]a , c di altre Signorìe similmente nel 
distretto di Gubbio noverate dallo 
stesso Francesco , e per concessione di 
quel Pontefice , ma piuttosto é da cre- 
dere , che Baldo medesimo , od i suoi 
discendi nti le perdessero pi , e ciò può 
ben dedursi da quanto ne raccolse 
quel cronista di sua famiglia, c da 
quanto ne scrivo il Pollini v 3) , che 
ci fanno conoscere pr avventura u- 
nitamentc al Reposali nella Zecca di 
Gubbio , come i Baldcschi non ricu- 
perarono mai que’ dominj • a quali non 
sappiamo se Baldo pr la stessa pnti- 
ficia munificenza aggiugnesse anche 
quello della Città di Castro , siccome 
scrivono P Alcssi ne’ suoi clogj degli 
illustri Perugini , ed altri . 

Intanto Baldo attendeva ad accresee- 
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re le sue possidenze , cd i suoi averi . 
Da un' atto degli Annali decemvirati 
(4) riferito anche dal Manni (5) noi 
sappiamo come comprò dal celebre Fi- 
lippo Villani fiorentino, ecliefu in Pe- 
rugia a cuoprire 1’ onorevole impiego 
di Segretario , e Caliceli, ere del Comu- 
ne (0 ) , 'alcuni lenimenti di terre , ed 
il Panciiolo accennò già coinè Baldo 
si procace ò molte ricchezze con le oc- 
cupaziuni del foro civ.le e criminale ; 
ma sembra pre che egli abborrisse 
alquanto di scrivere in queste ultime 
materie ; e se egli vi si occupò talvol- 
ta , come scrive il eh. amico nostro 
Sig. Canonico Battaglici (7), fu per 
aderire a Carlo MaLlesta Signor di ni- 
inini (81 , alla cui corte splendidissi- 
ma è pure da credere che Baldo fa- 
cesse qualche dimora ; anzi nou può 
dubitarsene in quanloclie nel suo 
ultimo testamento stqxilalo in Pavia, 
e di cui avremo ragione a suo luogo , 
già si dice come altro ne avea latto 
nella Città di Rimiiii , e che annulli 
de) tutto . 

Non mancano poi documenti , che 
ce lo (Ivano in Perugia nel 1 332. , 
in cui dal nostri Magistrati fu di nuovo 
mandato con altri amtusc. adori allo stes- 
so He Carlo di Napli (9) , e come vi 
era similmente negli anni 1 384- ( ,0 ) > 
e 1 385. (11) in cui conferì la Laura 


(1) Annoi. Xvir. ìZyq. fol. 53. Mss Bìgaz. fol 4S. ec. 

(a) In L. II. JV. 3. C. de Leg. 

(3) II. 3a4- 

! 4) Fot. 74. ter. 

5) Sigli. voi. XXV. pag. 139. 

iS 6) l'eggasi la nostra vita di Francesco Maturando pag. l38. 

7) Corte Letteraria di Fandolfo Maini està Sig. di Rimini pag. 54- 
Bald. coni. voi. V . IV. 247. 

Ari. Xvir. i38a. fot. 53. e le memorie mss. di Girolamo Bigaziini 

fol. 160. 

(io) Bigazzini op. cìt. fol 179. ter. 

(1.1) Atu Xvir. fo. toi. 
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a Rogerio d* Antognolla distintissimo 
dottore perugino (t) . 

Aveano i nostri Magistrati pertanto 
concepiti giusti e certi timori , che 
Baldo volesse nuovamente dimettere la 
perugiua Cattedra, che tanto lustro al- 
la università loro recava, per condur- 
si a leggere altrove , c probabilmente 
di nuovo in Firenze , laonde glie ne 
fecero espresso divieto cou pubblico at- 
to che ancora si conserva (a) , mi- 
nacciando a lui delle pene in caso di 
disobedienza , non meno che al Po- 
testà e Capitano del Popolo in caso di 
iuosservanza di quel decreto medesi- 
mo . Baldo che volle mostrarsi grato 
a quella molla riputazione che i nostri 
Magistrati aveano di lui, nel giorno 16. 
del mese di Luglio del i385. vale a 
dire quattordici giorni dopo 1' emana- 
zione di quel decreto , promette solen- 
nemente, dandone guarentigia di due 
cospicui soggetti , anche con giuramen- 
to , di non partirsi , e di non ■ iblei ri- 
donare lo Studio (3). La Repubblica 
fiorentina che , come si vide , l’ ebbe 
già altra volti ad onorare una sua pub- 
blica Cattedra di ragione civile pri- 
ma che si recasse in Padova , amava 
di liaverlo , c Coliiccio Salutalo 4) 
Segretario di quelli Signoria avea scrit- 
ta una lettera a nostri Magistrati , ri- 
chiedendogli la persona di Baldo , La 
lettera ili Gduccio nella edizione di 
Firenze del 1743- porta la data del 
l383. , ma il Mauni che la produsse 
pel primo (5) traendola dall’ Archi- 
vio delle Riformagioni fiorentine , la 
porta con 1’ anno l385. , e noi cre- 
diamo che la prima sia l’epoca vera del- 
la pistola , combinando perfettamente 
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con le sicure e certe memorie de’ no- 
stri Annali del comune . E perchè 
la lettera del Salutato non è elle tre 
giorni soli po-teriori alla solenne pro- 
messa che Baldo fece ai nostri Magi- 
strati di nou partirsi da Perugia , bi- 
sogna pur credere elio fra Baldo , e 
quella Repubblica vi fosse già anteceden- 
temente qualche trattato , e che dai Ma- 
gistrati si scuoprisse così per tempo da 
potere impedire a Baldo quella par- 
tenza , e dal quale divieto egli rimase 
più obligato , che disgustalo . Dal con- 
testo di quella lettera , ecco quel che 
ne deduce il Manni medesimo » Ciò 
» darebbe uno non «pregevole indizio 
» 1’ esser venuto fia noi a leggere 
» questo insigne Legista , il vedere 
» come sono rimaste in questa città 
» delle sue fatiche * . Ma quelle sue 
fatiche manoscritte che trovami anco- 
ra colà nelle pubbliche Biblioteche , 
potevano rimanervi negli anni antece- 
denti , e quando egli vi fu conte si 
vide , al che vuole aggiugnersi, come 
non è buona prova della dimora di un 
letterato in un piesc ove sono i suoi 
scritti in qualche abbondanza , imper- 
ciocché allora giravano da pertutlo i 
libri a penna , come oggi girano a 
Slampa , e massimamente 1 libri di gran- 
de uso , come appunto sono quelli de' 
nostri Giureconsulti , che si trovano in 
Francia, in Ispagna , in Germania, ed 
in tanti luoghi ove i loro Autori non 
furono mai , e noi siamo certi che il 
Baldeschi, dopn la richiesta che Hi lui fe- 
ce ai nostri Magistrati la Signoria di 
Firenze dopo quel divieto , e dopo le 
sue promesse di non abbandonare il 
nostro Liceo , non tornò più colà . 11 


(1) Rotionìo Cent. Ma. all' anno 1 38 presso i pp di S. Domenico di 
Perugia . Di Ini si favella baitantemente all' articolo di Pantasilea <t Antognola . 
(a) An. Xvir. i385 fol. 14». ter. 

(3) An. Xvir. i385. 16 Lugl. 

( 4 ) Kpist Colite Salut. voi. II. pag. 84 . 

(5) SigU. VII. 79. v 
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dottissimo Mansi non si è poi «v reda- 
to , coinè in quella rcpctizione di Bal- 
do da lui allegata , c su della quale 
ha quel raziocinio fondato, è corso per 
col(>a dell' amanuense un strafalcione 
solennissimo nell’anno ivi segnato 1 4 ■ 3 
in cui si dice elle Baldo leggeva in 
Firenze , imperciocché allora era già 
morto (i)- 

Cosa si facesse Baldo in Perugia 
negli anni venturi e specialmente nel 
i388. quando vi venne Urbano VI. col 
quale ebbe pure clic fare come si vi- 
de, noi non Io sappiamo; ma non man- 
chiamo per avventure di nuove ccr- 
tgize, che il Baldcschi vi fosse nell'an- 
no i38p. , imperciocché nel i5. 

marzo il troviamo che conciliava 
alcune differenze fra la città nostra, 
c la famiglia degli antichi Signori 
di Faroeto (a) . Nell’ aprile di dett’ 
anno fu ricondotto a leggere in Peru- 
gia ; ad sedem de mane ordinariam de 
jurc civili , c questa sua riconduzione 
trovasi in un codice che ha per titolo .* 
Matricida conservalonim monctae (3), 
e quella conduzione si ferma per tre 
anni da avere incominciamenlo dall’ 
Ottobre del i38q Come dunque è pos- 
sibile clic alli 3. di novembre dello 
stesso anno i38g. fosse in Padova co- 
me dicesi nella già allegata sottosei i- 
zione ? Ciò sembra sufficiente eziandio 
a togliere di mezzo 1’ opinione del 
Pancirolo , il quale non avendo di- 
menticata quella data e quella sotto- 
scrizione , per torsi d’ impaccio sog- 
giunse , clic Baldo appunto parti da 
Padova nel 3. di novembre del i38g- 
data di quella sottoscrizione , che a 
dir vero ha tutta 1’ aria di congedo ; 
a noi peiò fu sufficiente quanto si rc- 
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cò in mezzo per credere che ciò no» 
avvenisse nel i38p. ma i3^g. e forse 
anclie meglio nell’ anno antecedente . 

Ma quella sua nnova conduzione in 
Perugia nell’ anno l38g. o non ebbe 
effetto , o anziché durare tre anni , 
divenne di assai corta durata; imper- 
ciocché dopo pochi mesi il vedremo 
destinato alla Università di Pavia. Re- 
staurata la medesima per lo zelo e 1' 
impegno di Galeazzo Visconti Signor 
di Milano , non si tardò guari ad in- 
vitarvi Baldo clic dove» accrescerle 
molta riputazione e decoro. Il Giovio 
ed il nostro Crispolli scrivono che gli 
fu decretato il vistoso stipendio di mil- 
le fiorini d’ oro annui , ad il Ch. ed 
eruditissimo Sig. Ciro Comi in alcune 
memorie che si degnò comunicarci , ci 
fa noto che i vistosi suoi stipendi 
furono di fiorini d'oro f)o. al me- 
se , citandone dei documenti di incon- 
trastabile fede . 

La maggior parte degli scrittori che 
parlarono di questa sua Cattedra pave- 
se , il fanno giugoere colà nel l3t)t , 
ma il nostro Peliini , che polca esser- 
ne in miglior guisa informato , ve lo 
fa giugnerc ne) Febrajo del i3()o (4}, 
e che partì con gran dispiacere de' 
perugini , e dai quali era amato e sti- 
mato assaissimo . La stessa epoca ten- 
ne il Parodio (5) , e noi non saprem- 
mo di|»rtirci da essa . Si può credere 
intinto che Baldo recandosi primiera- 
mente in Milano , anche per presen- 
tarsi al Visconti , in quella città ove 
non ebbe mai cattedra , recitasse per 
far prova di suo sajiere , c dispaiasse 
due , c forse più sue repelizioui . In 
un pajo di esse pubblicate già nel se- 
colo XV. con le stampe di Brescia co- 


fi) Biblioih. Palaie, mcd. et in/im. latin, voi. !• 

(a) Pelimi a quest’ anno . 

(3) Nella Cancelleria del Comune. 

(4) II- 4- 

£5) Sj llab. Lector. praest. viror. pub. ticinen. studi pag. 1 J 4 * 
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we si dirà nel catalogo delle opere suo 
ni si legge : Repet. in alimi Urb. Me- 
diolan. cor am ec. anno Domìni 1 3go. 
A buou conto si sa clic lino da quest' 
anno e prima del i3j)t. era ne’ domi- 
ni del Visconti , e qui fa d' uopo cor- 
reggere il Frcero , t Oldoioo , ed il 
Papdopoli , che per recarsi a Pavia lo 
fanno partire non da Perugia , ma im- 
mediatamente da Bologna . Pure il Si- 
gnor Comi ci assicura di non aver tro- 
vati niuna memoria di lui negli Ar- 
chi vj pavesi prima del i3g3. in cui si 
legge (i) : Dominili Baldus de Pe- 
rlaio legum doctor deputatili ad le- 
gendum , epoca che si legge anche nel 
suo trattato de Feudis, e quella espres- 
sione deputatili ci darebbe luogo a 
credere, che egli cominciasse a legge- 
re non prima del i3f)3. intorno a che 
peraltro noi ci asteniamo dal produr- 
re alcun giudizio , come di ogni do- 
cumento sforniti . E’ noto bastantemen- 
te il modo con cui si espressero i mol- 
ti circostanti quando la prima fiata in 
Pavia pubblicamente lo videro , cioè : 
minuti preasentia famam , ed è nota 
similmente la risposta die loro espose 
Baldo medesimo : augebit caetera vir- 
tui ; e prognostico a dir vero che si 
avverò in tutta la estensione sua . 

Anche in Pavia ebbe il Baldcschi 
audaci e forti competitori , e si dice 
clie fosse il maggiore Filippo Casso- 
la dottore c lettore anche esso di 
molta riputazione . Intimatosi pertanto 
fra loro un pubblico e letterario cer- 
tame , 1’ orgoglio del Cassola fu ba- 
stantemente punito , imperciocché ri- 
mase alle prime interrogazioni di Bai- 
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do , e così vittoriosa sortì dall' agone 
cui era intervenuto anche Paolo di Ca- 
stro (a) . Quel certame por che av- 
venisse nel 1 3p< . e ciò potrebbe esse- 
re una prova che Baldo già leggeva co- 
lò , sebbene il di lui nome non trovi- 
si ne’ Ruoli , e nelle memorie di quel- 
lo Studio, come ci assicura il Sig. Co- 
mi , avendoli esaminati a nostra in- 
chiesta fra gli atti del Notajo Alberto 
Gridi ; e elio Baldo fosse a Pavia in 
quest’ anno , si sa dall’ esservi stato 
anche Giudice compromissario in una 
causa fra i Pavesi , «I il comune di 
Tortona f3) . 

Se Baldo con la morte del Cassola 
crasi liberalo da un potente avversario , 
ma che avea di già sperimentato di mi- 
nor forza di lui , non avvenne perciò 
che in Faiva glie ne mancassero altri/ 
imperciocché dovette pure sodcrire le 
alt-reazioni , e le contrarietà di Cri- 
stoforo Castiglione , siccome ci fa sa- 
pere Giasone di May no ( 4 ) . 

Era certamente in Pavia nel i3<)5. 
insieme con i due figliuoli Znnobi e 
Francesco, i quali contando già 36. 
anni di età , nella stessa abitazione del 
padre stipularono fra loro una conven- 
zione alla presenza di Baldo medesimo , 
che approvò con sua sottoscrizione , c 
sigillo , una copia di cui noi vedem- 
mo fra le memorie che della sua fa- 
miglia raccolse 1’ altro Francesco Bai- 
deschi nel secolo XVI. , e che abbia- 
mo citate altre volte . 

Dicono i suoi Biografi che essendo 
egli di acutissimo ingegno , e non a- 
vendo perciò bisogno di molta appli- 
cazione , assai poche ore del giorno 


(1) Registro delle provisioni , Lettere, Bollette. Poi. C7. 

(a) L. 101. Pater Severin. ubi Paul. Castroni, hoc tradii, ff. de cond. 

et dem . 

(3) Parodio loc. cil. p 8. 

(4) L. cohaered. 5. Cum ftl sub. N. 17. ff. de vulgar . 

>8 
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concedeva alto studio , meno clic quan- 
do avea per le mani cause dubbie e 
difficili , (i) di clic peraltro noi con 
il l’ancirolo non ne. siamo bastante- 
mente convinti. Alcuni Dottori , le au-, 
torità de’ quali si riferiscono dii Pan- 
ando , scrivono che in latto di Giu- 
risprudenza non vi era cosa che egli 
ignorasse ; e dicesi che la fama di ciò 
pervenuta al Visconti , Io richiese clic 
li ritrovasse una legge che favellasse 
elle vespe . e delle mosche , perchè 
soverchia noja gli davano , e che egli 
la trovò . (a) Divenne poi si grande la 
stima la quale erasi Baldo conciliata 
in Pavia , elle erasi fermalo per leg- 
ge , come niuno potesse assumere le 
dottorali insegne , se prima non era 
stato esaminato, ed approvato da lui 

(3) ; ne terminò si presto il credito 
per lui , e le opere sue , imperciocché 
noi troviamo come nel i6i3. Fran- 
cesco Maria della Rovere Duca di Ur- 
bino, emanò una grida in cui , per 
ovviare le incertezze delle cause , e le 
perniciose e fatali discrepanze de’ trop- 
po queruli forensi , accorda oltre il te- 
sto e le leggi statutarie della Provin- 
cia , un determinato e ristretto nume- 
ro di giudizj forensi degli antichi Dot- 
tori fra quali è Baldo annoverato , e 
descritto ; ne dubitarono i Magistrati 
pavesi di commettere al solo Baldo 
una migliore compilazione degti Sta- 
tuti loro municipali ( 4 }. 

Paolo di Castro che in molti luo- 
ghi delle opere sue fece menzione an- 
che onorevolmente di Baldo , non la- 
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sciò di rammentarci eziandio qualche 
suo difetto , e notò particolarmente P 
incostanza di lui , che già manifestò al- 
la circostanza dello scisma a giorni di 
Urbano VI. e che soveut-rae nle si tro- 
va nelle opere sue . Al Castrense pos- 
sono aggi ugnerai eziandio il Ciacconio 
il Barbazza , il Tartagna , Antonio da 
Budrio , che nel secolo XIV. fu an- 
che a leggere in Perugia , Giasone 
di Miv'no, il Duclik nei luoghi citati 
dal Mazzuchelli , I' 01 domo (5) , ed 
altri , che tutti lo riconobbero piene 
di acutezza , e di ingegno . Dicesi die 
il Vescovo di Pavia avendogli ridiicsto 
perchè tanta varietà trovasi nelle leg- 
gi , Baldo soggiugnesse , che in tem- 
po di guerra pernieUcsi ciò che non 
è lecito in tempo di pice.o risposta 
acutissima . Il Pancirolii il Gravina , 
ed altri neppure hanno omesso di dir- 
ci come egli fu amante ile’ poveri , ed 
usando verso di essi molta pietà , so- 
lca alimentarli in casa propria . 

Da un Ruolo di professori dello stu- 
dio pavese conservatoci da Antonio 
da RipalU quando quello studio me- 
desimo fu trasportato a Piacenza nel 
■ 399 . e pubblicato dal Muratoti (0) , 
e da Uberto Localo ( 7 ) , si sa che 
Baldo avea la cattedra ordinaria del 
Codice , c nel quale anno giunto al 
LXXII. dell’età sua , conforme 1’ epo- 
ca del nascimento da noi fermato nel 
t3iy. fece nella medesima Città di Pa- 
via il suo testamento allt aG. di Ot- 
tobre , epoca la quale smentisce la da- 
ta del mese di Maggio , in cui il P 


(t) Severin. in L. frater a fralre ff. de cond. indeb. in princip. 

( 2 ) Peir. Lasnntid in tractat. de Doctor. privile g. quarti. LKll, 

(3) Christoph. Por. in §. item Romae . lnstit. de excus. tutor. 

(4) Cunii lunj Censii, voi. 5. i\T, 13 . Menoch de recuperami, poi. e*. 
J\\ 343 . 

(5) De script. F.ccles. III. iZZq. 

( 6 ) R. 1. S. XX. 9 3g. 

( 7 ) De piacentina Urb. orig pag. 188 . 
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Bottoni» nello sue Cronache niss, pres- 
so i pp. «li S. Domenico di Perugia , 
vorrebbe che Baldo cessasse di vivere 
li). Francsco Baldi-sclii fra le sue 
memorie altre volle citate , ri serbò 
copia di questo testamento medesimo , 
io cui si fa menzione «Ielle sue possi- 
denze che ebbe in Perugia (a) , ed 
in Pavia, ove soventemente si delizia- 
va in una sua villetta,' ed anche il 
nostro Pedini fece nicozione delle sue 
ricchezze che lasciò a suoi eredi , 
rammentate eziandio da Ra {Delle Cu- 
lmino , dal Tartaglia , e dal Pancirolo; 
e fra quelle disposizioni testamentarie 
vi è pure come egli «olle essere se- 
polto nella Chiesa di S. Francesco in 
qualunque luogo avesse egli terminati 
i suoi giorni . Da varie sottoscrizioni 
de’ suoi molti consigli possiamo bene 
apprendere come assai frequentemente 
veniva il di lui parere richiesto da 
molte Repubbliche, da moltissime cit- 
tì , e comuni d’ Italia , da Principi e 
grandi Signor) , anche in attiri di mol- 
ta e grande importanza . 

Pervenuto all'anno LXXlil. dell’ età 
sua , e non GG. come scrive malamen- 
te il Giovio nel suo elogio , pocihi me- 
si sopravisse al suo testamento . Noi 
non ci impanceremo in una lunga e 
meno grata disquisizione sulle varie 
epoche tenute in ordine alla sua mor- 
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te , su delle quali ragionò pure il Mar- 
zuchelli ( 3 ) , imperciocché si notano 
gli anni 1 4°4- > 1 ) 3 . 1 4 lo, l 4 a 3 . dal 
Gravina, dai Vincioli (jj) , dal Fos- 
si ( 5 } , dal Belarmino (G) , dal no- 
stro Ottavio Lancellolli (7), dal Man- 
si (8) ripreso dal Tirabusciò , dal 
Tritcmio , dal Moreri , dal Cave , dal 
Bcrgoniense , da Marco Mantova , e da 
più . L’ Oldoino ed altri notarono il 
1400. per P anno di sua morte , e que- 
sto par certo ; e Zaiiobj suo figliuolo 
così lasciò scritto ne’ ricordi altre vol- 
te citati , e raccolti da Francesco Bal- 
dcsclti nel secolo XVI. Dccessit gio- 
riosus Pater et Dominus meus anno 
Domini 1 4 °°- in aurora die 28. apri- 
lis (9) octava inditione dum vellet 
perficere consilium immediate conscri- 
ptum', animimi ejus aeternus Deus ad 
se rccipiat ec. Lo stesso si legge nel- 
la copia di un suo consiglio esistente 
nel Seminario di Fuligno (ro) , ove 
peraltro è segnato il giorno XVU. Apii- 
le ; ne diverso anno dal 1 400. notaro- 
no il Pellini come quello di sua mor- 
te (il), il Walfio (la) , il Pancirolo. 
ed altri , i quali tutti concordano con 
1’ anno espresso nella sua epigrafe , che 
riferiremo , e die sebbene il Mansi 1 ’ 
abbia creduta un lavoro assai poste- 
riore a quella morte, noi non possia- 
mo consentirvi , c 1’ abbiamo pur tro- 


ll) JV, XXIII. fot. 113 . 

(2; Voi. Il I. consil. CCCX-. 

( 3 ) 111 . t 5 i. (54) L’ Alciato nomina anche Baldo fra quegli illustri sog. 
getti che ai guadagnarono più riputazione presso gli esteri, che nella patria: De retò, 
tigni/. Lib. 1 . pag. a 5 . Lugd. i 53 o. 

( 4 ) Ad Instit. lmper lib. 

( 5 ) Catalogo della Maglìalecchiana : 

(6) De Script. F.ecles. P. a 3 o. 

(7) Scorta sacra Mss 24. Aprile. 

(8; Pabric . Jìiblioib. in/, latin. I. 166, 

(9) Il Caecialupi porta il XXIII. 

(10) Pagliarini Soie al Quadriregio del Freni. 

(11) 11 . 121, 

(12) Menar olii. Lib. Il, 
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vata io alcune edizioni delle opere sue 
del secolo XV. 

Si divulgò sempre una opinione, e 
che noi troveremo per esempio segui- 
la dal Pancirolo, dal Mattioli (i), dal 
Walfio ne’ suoi memorabili , da Mar- 
cello Donato nella sua Storia, e da al- 
tri , che Baldo morisse in Pavia ìdro- 
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fobo dopo nn mese da ohe fumorzicat» 
da un cagnoletto rabbioso che egli ac- 
carezzava teneramente ; Anzi 1’ Autore 
des Bemarques sur Bayle , ci & sape- 
re come in uu codice leggevasi che 
Baldo mori dalle morsicature di un 
gatto , c che una tale circostanza die- 
de motivo a comporre questo distico ; 


* Hospes disce navum mortis genus , improba felis 
* Dum cupitur digiium mordet , et intereo , 


aggiugnendo di più il Pancirolo , che 
ciò avvenisse nella città di Trento , 
ove. mai si sa che egli ne andasse; ma 
o cane o gatto che fosse il motivo di 
sua morte , come è possibile che un- 
ti altri tacessero di ciò , mentre il Pan- 
cirolo medesimo tanto copioso di cita- 
zioni , ivi niuna autorità riferisce , me- 
no quella del Mattioli , dal quale po- 
tè essere condotto in errore ? come è 
possibile che una tale circostanza non 
si dovesse accennare nella sua epigra- 
fe mortuale, ed in quell' apografodel 
suo consiglio nel Seminario di Fu Ugno, 
ove parlasi di sua morte ? come è pos- 
sibile che ciò si dovesse tacere rial Pel- 
lini , il quale segui il racconto di Za- 
nobi ? come finalmente potessi da Za- 
nobi stesso tacere, il quale anziché mo- 
strarcelo morto rabbioso , ce lo disse 
defonlo pacificamente nel suo gabinet- 
to di studio ? Sembra a noi certo che 
abbiasi anche ciò da rigettarsi come 
una spiritosa novella. 

Devotissimo come era del Patriarca 
Serafico , e come si comprende dal me- 
desimo suo testamento , sebbene nel- 
lo stesso non si legga una precisa sua 


volontà, corse sempre una comune opi- 
nione , che nel di de’ suoi funerali vo- 
lesse essere ricoperto del sacco de’ men- 
dicanti > c che volesse essere sepellito 
con esso; e di che pare ne dia anche 
un cenno la sua epigrafe mortuale , 
che si riferirà . Questo devoto costume 
era pure in voga in que’ secoli , e ne 
scrive il Boissardo che ne fece un bre- 
ve elogio in soli due versi compreso . 
(a) Una tale circostanza diede forse mo- 
tivo al Possevino di scrivere nel suo 
Apparato sacro, che Baldo negli ultimo 
periodi del suo vivere indossò le se- 
rafiche vesti - Questa autorità di ni un 
conto . condusse quasi in errore il P. 
Sbaraglia ne' suoi supplementi agli 
Scrittori francescani del Wadingo , dan- 
dogli luogo fra quegli Scrittori mede- 
simi' (3) . 

La sua iscrizione posta in S. Fran- 
cesco di Pavia ove fu sepolto , viene 
riferita da varj Scrittori , ma non sem- 
pre esattamente , c talvolta per fino 
con disordine nelle linee. Il ragliari- 
ni nella sua nuova edizione del Qua- 
driregio di Monsig. Fri zzi fatta in Fu* 
ligno nel secolo scorso , a noi sembra 


I 


(i) Uh. FI cap. 6. 

(a) lmag. X, ioo. 

(3) Pag. 106 vi sono «tati altri Storici di quest’ Ordine i quali fra loro 
Religiosi hanno dato luogo a Baldo, come Giovanni da S* Antonio, il Kidolfi , 
il Villotto , ed altri . 
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che la desse pii» esattamente degli al- la in miglior guisa , ci serviremo dei- 
tà (i) traendola dall’ originale stesso la copia tratta dall' originale stesso 
io Pavia , ove unitamente ad essa è la per opera del medesimo Signor Caro 
sua eflige con abiti francescani , e con Comi fino dal it5o3. 
un libro per mano; e noi per riferir- 

CLAUD1TVR . H'C . BALDVS . FRANCISCI ■ TEGMINE . FVLTVS 
DOCTORVM . PRINCEPS . PERVSINA . CONDITVS . ARCE 
VITA . LABOft . STVDII . DIVINI . CVLTVS . AMORIS 
ARTES . MATVRiE . ELEGIS . FVLGENTIA . DICTA 
LEGALIS . NORM.E . PASTOREM . COELICA . JVRA 
ORNANT . BALDI . ANIMAM . QVAE . PERENNI . DOGMATE . CLARO 
QVIS . QVIA . NVNC . LJNQVIT . MORTALIS . PONDERA . CARNIS 
DVLCIA . JAM . GVSTANS . AVCTORIS . PASCVA . SVMM1 
QVI . OBI1T . ANNO . MCCCC . DIE . XX Vili . APRILIS . IN . AVRORA 

L'ultimo verso serve anche dicomen- Trasferite quindi le sue spoglie mor- 
to a quanto scrisse Giovanni Zanobi tali in altro luogo nella medesima 
nelle sue memorie ricordate, e Pepi- chiesa di S. Francesco in Pavia nel 
grafe oltre essere impressa in più libri i5iq , alla prima epigrafe fu unita 
si trova pure in un codice della Lau- anche la seguente scorrettamente data 
renziana con qualche variazione (a) . dall’ Oldoinu . 

BALDVS . ED1TJOREM . LOCVM . SORTITVS . OCTO . ET . DECEM 

ANNOS . SVPRA . CENTVM . ANNIS. OBDORM1VERAT . MDXIX 

Io oggi questa lapida si vede termina- cer menzione delle prime due , e da 
ta da altro marmo che le serve come cui si sa che Gottardo Regna nel i54#. 
di coruice, con la nuova seguente epi- ristorò quella onorevole tomba, 
grafe, e tralasciata dagli Scrittori che fe- 

GOTTHARDVS . REGNA . MEDIOLANENSIS 
TIC1NENSIS . GYMNASU . RECTOR 
INSTAVRAV1T . ANNO . MDXLVIII. 

L'Argelati che la pubblicò f31 , la con- della Università di Pavia, 
fuse alquanto coli la seconda epigrafe; Ne questi e tanti altri già ricordati 
e non sono poi molti anni che 1’ in- furono i soli elogj retribuiti a questo 
riero sepolcro Hi Baldo con le tre Dottore , ed a noi piace appunto di 
epigialì , fu collocalo sotto i portici riferire questi due versi del Latoma . 

Qui Btibìum jitris negat accendisse Lucernam 
lite potest medio sole negare diem. 

( i ) JL. ao6. 

(a) 7 ofi Band in. calai Laurent. ìli. 

(3) De Script, mediai, jaoo. 


Digitized by Google 



i34 B A 

Imperciocché ci fa riconiare di quella 
già citala sua medaglia, e pressoché i- 
gnota a ciascuno , e che serbandosi nel 
gabinetto archeologico dell’ Università 
di Perugia , per nostro impegno , c 
premura si pubblicò nel primo volu- 
me della Sltnia di delta Università 
del eh. P. Bini (1) . Ivi nel suo di* 
riltlo è il protome di Baldo , e nel 
roverscio una damma cou le voci LVX 
LUX . 11 monumento peraltro sembra 
del secolo XVI. in cui era la lodevole 
vaghezza di casi meglio perpetuare la 
memoria degli uomini grandi. Le ope- 
re che egli ci ha lasciate come pirti 
del suo sterminato sapere nella Giu- 
risprudenza, sono quelle che soggiorne- 
remo, e delle quali si sono prodotti so- 
ventemente diversi giudizj , ora dì lo- 
de 3 ora di biasimo imperciocché 
mentre si encomiò come infaticabile 
cd indefesso Scrittore , che tanti , c si 
grandi volumi produsse , e come un 
capo scuola ; gli vengono rimprovera- 
te una smoderata licenza ne suoi giu- 
dizi non avvalorati dalle antiche leg- 
gi , poco senno nell' allegar leggi fuor 
di proposito , una stucchevole e non ne- 
cessaria superfluità , c talvolta penuria 
del necessario , sottigliezza smodata , 
non curanza di affrontare difficoltà , 
ignoranza di Cronologia , c di Storia , 
difetti tutti peraltro comuni à Giuri- 
sprudenti di quel secolo e del seguen- 
te , che come Baldo , Untino sempre 
in una continuata incostanza e con- 
tradizionc delle loro opinioni . Veg- 
gasi inoltre il dotto Signor Colle , co- 
me uno degli ultimi suoi Biograti 
che ne tolse qualche difesa nella sua 
dottissima Storia della padovana Uni- 
versità , e clic noi abbiamo compen- 
diala nella somma di questi giudizj. 

Perché una delle piu complete edi- 
zioni delle opere sue ci sembrò quel- 
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la «li Venezia ì5~a. presso i Giunti > 
in sette ampj volumi , cosi ordinere- 
mo principalmente questo catalogo su 
di quella edizione medesima . 

/. In primam et aecundam ff. velt- 
ri s partem . Voi. J. II. Questa prima 
parte del testo con i -suoi conienti pri- 
ma si stampò in Milano * 477- foh poi 
in Venezia i4<)3. fol. 

II. In primam et seewidam In- 
Jortiati partem voi. HI. La più vec- 
chia edizione di questi conienti é 
forse di Milano 1 479- fol- 

III. In primam et secundam ff 
novi partem ■ Se ne ha una edizione 
Milanese fol. 1 477- 

IV. In Institutionum libros . La 
prima stampa [lare quella di Padova 
148G. fol. 

V. De pactii et consliluto voi IV. 
Che sì hanno anche sepaialamenle 
stampati , e nella grande collezione de 
Trattali giuridici fatta in Venezia 1 584- 
nella parte I. del volume VI. e «xjllc- 
sione che citeremo altre volle . Vedi 
innanzi il N. XXXIV. 

VI. In XI t. lib. codicis voi V. 
VI. VII. Questi conienti dal libro IV. 
a tutto il IX. si erano giù stampali in 
Milano in V. volumi in fol. 1 4.7^*- 
l477 ed in quattro volum. Ibi. Ven. 
147I. al 1481. e i48z. anche dal cele- 
bre Jenson , intorno a clic è da ve- 
dersi il Sanimi Della bell’ op ra sua 
della Jensouiana Tipogralia . Della ra- 
rissima edizione perugina in VI. cod. 
senza date, ma ucl secolo XV. si par- 
lò da noi nella Storia della tipografia 
perugina del primo secolo. A questi 
conienti di Baldo fece note , ed ag- 
giunte Francesco Musapto o Musetto 
Bolognese (a), Lione 1 4 98 Testi a 
penna sono nella Biblioteca regia di 
Torino . 


Q Pag. VII. 

3 .) Costui pare che ti ingo orane dal Fanttmì negli Scrittori bolognesi . 
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Cor» questo ordine comunemente so- 
no ripartite le opere sue su di tutto il 
Testa civile nelle edizioni dei secoli 
XVI. e XVII. no’qunle se ne fecero varie 
e di cui le pii complete , e migliori ci 
sembrano quelli di Lione i 545 . To- 
rino 1076. e la giunlina di Venezia 
1577. in gran foglio , ivi 1 544 - nuo ' 
va meni e in Lione 1 585 - e Venezia tGi 5 
in dieci ampj volumi (1) . E così 
varie fa' ielle , e repetizioni su di 
qualche legge del Testo , si trovano 
anche separatamente stampate nel se- 
colo XV. alcune delle quali da noi 
conosciute o perchè viste , o perché 
ne fummo informati dagli amici di 
lettere , furono ignote talvolta ai più 
diligenti Bibliografi c compilatori d’ 
ludici delle edizioni del primo seco- 
lo , e ciò basti perchè noi non ne ab- 
biamo da togliere una pena maggiore. 
Fra queste non vogliamo dimenticare 
due repetizioi)i di Baldo su due leggi 
del Digesto ed altra su di una legge 
del Codice stampate in Perugia in gran 
foglio nel l 5 oi. e di nuovo in Lione 
i 553 . di cui daremo miglior raggua- 
glio in un nostro ragionamento uditi 
Tipografia de' Cartolari in Perugia 
nella prima metà del secolo XV 7. che 
uniremo all’articolo di Girolamo Car- 
tolari. Vegga rsÌ ioollre le grandi col- 
lezioni de’ Trattati legali fatte ne' seco- 
li XVI. e XVII. in Venezia, e Lione , 
gli Indici del Fontana, del Ziletti, la 
Biblioteca legale dello Struvio , ed 
altre opere di tale argomento , un- 
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perciocché diverrebbe per noi troppa c 
soverchia cura riferire in dettaglio tut- 
ti gli altri scritti di Baldo , che si 
pubblicarono ora riunitamente, ora se- 
pratamenle sopra questa o quell’ altra 
legge del Testo civile , e specialmen- 
te in un tempo in cui tali ricerche so- 
no pressoché divenute inutili per la 
scienza giuridica , e per la Storia del- 
la letteratura, menocliè non dovessero 
servire per quella della Bibliografia, e 
Tipografia . Così ci dispenseremo di ri- 
ferire in dettaglio i inss. che sulle fa- 
tiche di Baldo intorno al Testa civile 
sono giunti a nostra notizia , o ci sa- 
rà sufficiente di manifestare, che oltre 
quelli ricordati dal Montefaucon (a) 
e dal Tonimasini ( 3 ) , altri si ser- 
bano nelle B.b lioteche Regie di Pa- 
rigi, di Torino, nella Magliahecchia- 
na con altri suoi trattali e consigli (*) , 
nella pubblica di Perugia , ed altrove. 

VII. Re/>ertorium super Innocen- 

cio quod quidem Rcpertorium 

Baldi Margarita proprie nuntupatur 
s>el Innocencianus . Così la abbiamo in 
una edizione dataci dal Denysio ( 4 ) , 
e sebbene senza data , egli la crede 
edizione romana , ed è del primo se- 
colo , ma pare omessa dall' Audifredi, 
Ce ne Ila altra edizione del >478- fol. 
Argcrdinae . Un’opera simile fu data 
anche a<l Angelo Baldesclii suo fratel- 
lo, 0 talvolta perù le opere di uno di 
essi possono essersi confuse con quelle 
d ii’ altro . Si può credere clic questo 
Repertorio sia simile a quello notata 


(1) Intorno alla edizione parmense delTopere di Baldo del 1473, spacciata 
primieramente da Gabriel» Naudà nelle sue giunte alla Storia di Luigi XI. e 
sulla sua semplice autorità ammessa dal de la Caitle , dall Orlandi , e da altri ; 
reggasi il P Affli nel suo Saggio della Tipografia parmense pag. XP. ove 
la rigetta intieramente . 

(a) N. 335 . 

( 3 ) JV 344. 

(*) Codd. 6. 107. 1*7. 144. 170. 172. 174. 
f 4 ) pag- 5 » 4 - 
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come esistente nell» Laurenziana ( 0 , 
e noi crediamo che non sieno molto 
diversi due codici della Fiiiniana di Luc- 
ca notati . 

Additiones Uve notabilia sup. Innoc. 

Conclusion. Jtinoc. redact. stimma- 
tini per ord. alphabet , e che sono 
scritti nel secolo XI V. Era (orse la 
stessa opera quella Margherita Baldi 
che fu fra i codici di Munsig. Angelo 
BagUoni lasciati al Collegio della Sa- 
pienza vecchia , e di cui abbiamo al- 
tre volte parlato , e forse debbe cre- 
dersi clic questo suo travaglio non ab- 
biasi da confondere con certi Reper- 
tori fatti alle opere di Baldo , de’ 
quali, a modo dt esempio fanno men- 
zione il Tonimasini (a) , il Monlefau- 
con (3) , 1' Argelati ne’ suoi Scritto- 
ri milanesi, (4) ed altri , impercioc- 
ché questi , e somiglianti Repertori 
sembrano fatti unicamente per giovar- 
si con miglior commodo delle vastissi- 
me opere di quel Giureconsulto . Tale 
è quella Margarita nova Baldi Fen. 
»4Ò9* 8. per Bernardino Veneto de’ 
Vitali . 
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FUI. De usti Feudontm . 

La prima edizione sembra quello fat- 
ta in Parma : Per Stephanum Coral- 
lum 1 4y 5- in gran foglio , e della cui 
rarità somma è da vedersi il P. AITA 
nella sua Tipografia parmense. (5). Dal- 
la data del Tipografo pare che in Bo- 
ni» fosse già stato impresto uno scrit- 
to somigliante clic attribuivasi a Bal- 
do , ma che senza dubbio sembrava 
essere: Cujus.htm inepti glossatoris vi- 
debiturpropter corruptionem Tex. et ad- 
ditionum qiùngentis in locis suis defe- 
ctionem,e della quale impressione roma- 
na pare che non jiai'li l’Audifredi nelle 
sue Editiones romanae Saec. XF. che 
malamente scrisse nelle sue edition. 
Italie, essere 1» prima edizione di det- 
ta opera quella di Bologna del t .(<p. 
(G) che anzi bisogna dire come ante- 
riore alla Bolognese ve ne soaoaltie 
di Pavia del 1 483- poco conosciuta , e 
die esiste nella Feliniaua di Lucca , di 
Venezia del i486. e nel »4go. e i4<P- 
similmente in Pavia , ove nello stesso 
secolo se ne fece altra senza anno ; po- 
co appresso e nel 1 497 - cioè si ripro- 


vi) Jlandin. calalag. Mei- Laurent 1 . «aS. N. XVI. sembra che nn' 
•templare di questo Repertorio fosse anche fra i libri lasciati alla Sapienza vec- 
chia da Angelo Baglioni nel >422. di cui parleremo ad Alberto Belli • Ivi 
è notato con oda circostanza si rimarcabile , che darebbe luogo a qualche Bi- 
bliografo da eruditamente dissertare . Nell’ inventario di que’ libri che si legge 
nell’ Annate de’Xviri, alla cui custodia erano affidati, cosi sotto l'anno 1 4^3. fui. 
42 ter, in assai bel carattere.* è scritto : Repertorìum Baldi super Jnnocent . cum 
cementarlo ad imprimendum. Se qui si accenni qualcuna di quelle arti da imprimere 
la scrittura , che da alcuni si vogliono prima della invenzione de’caratteri fìssi, 
altri sei vegga , e ne consulti il Requeno nel suo trattato della Chirotipografia, 
Davnon Analjrse drs opinioni diverses sur l’origine de l'Jmprimerie e special- 
mente le pag 102. 104. cd i molti Scrittori ivi ed altrove citati , come pure 
Lichtemberger Histoir de C invention de V Imprimerle ec. pag. 58 .Strasburg. 
i8a5. 8. 

(а) Cod. Paduan. 

( 5 ) Bihlìot. Bibliothecar. i58. 

(4) Pag- «o56. 1057. 

(5) Pag. LFJH. 

(б) Pag. 107. 
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dusse in Lione ; c par certo die non 
si stampasse in Venezia 1 ’ altra senza 
anno e senza luogo , come vorrebbe il 
Dt nisio , perché il Suigo clic ne fu il 
Tipografo si crede clic mai stampas- 
se in quella città , ove peraltro si ri- 
produsse nel 1498. fot. ed ivi similmen- 
te per i Giunti ■ 54 ^- i 58 o. fol. Fu an- 
sile impresso nella parte I. del voLX. 
Traci, univers. Jur. di cui seggasi pu- 
re la parte I. del volume X. 11 Mon- 
tcfaucon dai coditi vaticani ricorda 
(1) fra gli Scritti di Baldo : In con- 
suetudine Fatdorum , e de' Fciulis . 
In un codice delta Laurenziani (a) 
leggesi un consiglio di Baldo de ligio 
feudi homagio, ma altrove il Bandirli 
lo attribuì a Pietro Baldeschi fratello 
di Baldo ( 3 ) . Nella Feliciana di Luc- 
ca è : Brevis collectio quaistionum in 
materia Feudorum quas separatas in 
unum collegit Baldus . Altri testi a 
penna sono nella Biblioteca regia di 
Torino. Bene spesso a questo trattalo, 
e principalmente nelle edizioni del se- 
colo XV. va unito il seguente . 

IX. De pace Constantiae ( 4 ) di cui 
anche Panzer ne riferisce una edizione 
milanese del 1482. unitamente ad un 
co mento di Bartolo . Sup. extrav. ad 
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reprimcnd. Qualche testo a penna di 
questo scritto esiste nella Biblioteca 
regia di Torino • Qualcuno attribuì a 
Bo tolo questo trattato , ma per opera 
di Baldo lo riconobbe anche il Ciac- 
conio ( 5 ) . 

X. Consiliorum voi umina . 11 Denisi* 
(C) , e 1 ’ Audifredi (7) principalmen- 
te ci ragguagliarono delle edizioni che 
ne furono già fatte in Brescia in cin- 
que volumi negli anni 1490. e '49 1 * 3 4 5 (б) 7 8 ' 
mi. (8) in cui si stamparono anche in 
Venezia , ma forse parte di essi si stam- 
pò in Padova unitamente a suoi co- 
menti sulle Istituzioni nel i486. 11 
Sassi , il Panzer , ed altri ci ricordaro- 
no già le edizioni milanesi 1 4 f> 3 - * 4 99' 
fol. cd in questo ultimo anno si im- 
pressero anclie in Pavia . Molli suoi 
consigli furono posti da Lodov co Pe- 
rego nell' edizione delle opere di Bal- 
do Tridin. i 5 l 6 . ove se ne danno al. 
cuoi mai più stampati , con 1’ avviso 
dell’ Editore , che li ebbe in Roma da 
un codice del Cardinale Savelli, il qua- 
le essendo stato Legato iu Perugia dall' 
anno 1480. al 1 483 . n' ebbe copia dagli 
stessi nepoti di Baldo . In questa edi- 
zione del Perego vi è premessa una 
Lettera a Niccolò Antiquario perugino 


(1) Biiliot. Bibliothccar. p. 43. N. so8r. voi. I. 

(а) Banditi. Calai. Med. Laur. Leopold I. 83 . IV. V, 

( 3 ) Op. de. III. 653 . 

(4) Denis An. Typogr. pag. 208. 5 o 5 . Zìlet. Jnd 

( 5 ) Not. 40C. 

(б) An. Typogr. pag. 3 oa. 

(7) F.dit, Italie, p. « 63 . 

(8) Gussago Memor. sulla Tipogr. Brescia, pag'. 107. 109. no. Ili; 
Nella Lettera poemiale della parte I. si dice , come questa ediziome fu : exem- 
plata ex proprio originati suo mediante solerzia Bcverendistimi Domini Do- 
mini de Monte Praesvlis Brixioni , e questa collazione potè farsi in Pe- 
rugia ove il Vescovo Pietro del Monte fu già a questo governo dai Maggio del 
i 45 i. all’ Aprile del 54 - e dovea es«ere ben vecchio se la collezione si fece 
poco prima della impressione , e che potendo essere stato fioche defunto , si può 
crederà che l'edizione si preparasse qualche anno prima del 1490. data che 
portano le due prime parti . 


*9 
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nepote del celebre Jacopo, ed a Piero 
Antonio Castiglioneo , la quale leu ra 
è rqieluta sitn lineate nella edizione 
dell’ opere di Baldo i55t. Vengasi in 
questa Biografia 1’ articolo di Nicco- 
lo Antiquario ore parlasi di altra edi- 
zione di questi consigli fatta in Lione 
nel i5-jd e dell’ impegno del Savello 
nel raccogliere le opere, e consigli di 
Baldo , di cui anche ne' secoli XVI. e 
XVII. si fecero le seguenti edizioni , 
talvolta in VI. volumi. Venezia )5i6. 
i5j5. i5So. t6oo. iGog. i6q3. i 653. 
Lione 1 55g. Francjort t585. <53g. ec. 
Altri anche a stampa uniti in diverse 
opere ne ricorda pure il Sig. Colle nell' 
Opera sna citato altre volte . 

Abbiamo già rammentati a suo luo- 
go i di lui consigli e le sue allegazioni 
per lo. scisma a giorni di Urbano VI 
cd i testi a penna di questi consigli , 
fra quali ve nc sono degli inediti , 
sono pressoché mollissimi . Noi sappia- 
mo esserne nella Feliniana di Lucca , 
nella pubblica di Perugia , alcuni ne 
ricorda il Manni (i) , altri finalmen- 
te esistono nelle Biblioteche regia di 
Torino , Albernoziana di Bologna > 
Barberina di Roma , Oliveriana di Pe- 
saro. Se ne hanno pure fra quelli di. 
Pietro suo fratello in assai bel codice 
della pubblica Biblioteca di Perugia , 
che si citerà a quell’articolo, nel qual 
codice vi è pure con il nome di Bal- 
do un tratalto de canonica porlione , 
se pure non è equivoco nel codice 
che sembra del secolo XV. impercioc- 
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che anche Pietro Bddcschi suo frate!-, 

10 scrisse un somigliante trattato . Ma 
veggasi quell’ articolo (a) , 

XI. Lectura super prim. et secitnd. 
Decrelorum - Noi abbiamo i i fi-ri lo il ti- 
tolo che si trova forse nella prima edi- 
zione di quest’ opera o almeno nella 
più vecchia , che fin qui ci occorse di 
vedere , e che è di Milano i .{76. 
Per Christophorum Valdarfer voi. /. 
fol. riferita già dal Sassi (3) . Lo stes- 
so stampitore pubblicò nell’anno 1478. 

11 suo commentimi in sccundam dccre - 
talium fol. (4) > nel quale anno pare 
che se ne facesse altra edizione tn Ar- 
gentina ; e pare similmente che il 
Sassi nc ignorasse un’ altra milanese 
del 1489- riferitaci dal Dcnisio (5) , 
c che comprende la prima e la se- 
conda parte dataci pure da Panzer , 
dubitandosi assai per noi che ne esita 
una edizione veneta del 1460- dataci 
dal Sig. Colle nella sua Storia della 
padovana Università. Nel i5g5' in Ve- 
nezia si riunirono ammendue quella 
parti , cui si uni la terza per Bernar- 
dinum de Tridino de Monteferrato 
fol. (6) e nuovamente nel 1000. Va- 
rie se ne fecero nel secolo XVI. anche 
con annotazioni del Parona, e Godemi- 
nio quando già con altre addizioni , e 
con un Repertorio di BJdo aveano 
stampati que’ comenti i Giunti in Lio- 
ne *547- Ma in Lione si erano pure 
impressi que’ conienti negli anni 1 5i 4 
i543. ed in Venezia nel 1 54-» e po- 
steriormente s 5^0 , fol. Torino * e. 


(1) Sigil. VII. 

(а) Baldo in uno de’ suoi consigli , secondo il P. Oldoino , rioorda nn Ra-. 
nieri Coppoli noverato dallo, stesso fra gli Scrittori perugini . Noi lo abbiamo 
tolto da quel novero imperciocché que’suoi consenti sul Digesto noverati da quel 
Biografo ci sono ignoti , ne li reggiamo ricordati da altri . 

(3) nistor. Ut. typagraph. mediai, pag . DhXlV.. 

(4) Op. cit. pag. DLX1X. 

(5) An. typogr. pag. a6o. 

(б) Denis, op. cit. pag. 386. Panzer a quest’ anno , che ne riferisce altra 
veneta similmente del i5oo. 


Digitized by Google 


B A 

i58o. i5q5. fol. Venezia . Fra i codici 
che di quest'opera si potrebbero nove- 
rare rammentati anche dal Mansi 
nelle giunte al Fabricio , e come esi- 
stenti nella Fi Umana , ci piace di ri- 
cordare quello die fu gii del Cardina- 
le Bussinone (i) ora nella Marcia- 
na . Altri testi a penna esistono pure 
nella Barberina di Roma . 

A'//. Additiones super Speculo Gui- 
lelmi Duranti ec. pur. IP. voi. II. ed 
anche in 111. volumi in foglio . 

X III. Aureum Repertori um super 
speculo ( Durantis ) citili aliquibus ipsius 
addttiondms . 

XIP. Singultirla speculatori ( Du- 
rantis ) ad causas cotidianas colicela 
per Dominimi Baldum de Perusio no- 
tando et tenerula nienti . De wnota- 
bilia dieta Domini Innocentii (IV) si- 
gnata per Dominum Bahlum de Pe- 
rusio. Delle edizioni in gran foglio tra- 
vagliate in Roma negli anni ed 

in altri , ma ivi non notati , sono 
da vedersi principalmente 1’ Audi- 
fretli , (a) ed il Denisio(3). Se ne 
hanno pure edizioni del secolo XVI. 
Qualche testo a penna di alcune di 
queste opere é nella Laureniiana (4) , 
c nella Metropolitana di Padova ricor- 
dati dal Toininasini (5). 

XIP a. Singultirla Baldi ec. Si tro- 
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vano nel volume II. Singul. Daclor. 
Lugd. i5qi .fai. 

XP". Baldo scrisse sopra gli Statuti 
delle città d’ Italia , ma noi crediamo 
essere un’opera sola quelle che ven- 
gono variamente in tali modi accen- 
nate . 

De Statuti. V enet. per Andrcam 
de Thorcsanis de Asula t tfS6. fol. (G) 

Intcrpretationes Statuitati Manici t pa- 
llimi sine data (?) . 

De regala statutorum ec. Veggansi 
anche lo Struvio (8) che ne ricor- 
da altre edizioni del secolo XVI. e 
XVII. Frani 'f. 1G06. e la grande col- 
lezione de' trattati legali ;<)) . Altri 
opinarono che questi trattati sugli Sta- 
tuti municipali non fossero opera di 
Baldo . ma si bene di Sgismondo , o 
di Baldo Giuniore suoi pronepoti, e che 
li compilassero dalle opere stesse di 
Bdldo * e veramente nelle vecchie edi- 
zioni già ricordate si legge nella pre- 
fazione : in ordinerà redegit Sighmun- 
dus Baldi pronepos , (io) e tanto si ri- 
pete in una edizione di Lione del i554> 
Nella Feliniana di Lucca esistein gran 
foglio senza note di editore , di luogo 
e di anno - De dictis Bartlioli et Bal- 
di ad inlelligcntiam statutorum, ove co- 
sì gli editori in principio ; opera et 
industria J. P. D. Domini Sigimun- 


( i ) Tommavini Io novera fra m«. padovani pag. 32 . Ivi lo dice papira- 
ceo , ma è certamente da credere che foste semplicemente cartaceo , perchè al- 
lora cosi chiamevansì talvolta i codici di semplice carta, notizia che noi abbia- 
mo meglio cipolla altrove . 

(aj Edit. rom sa e c. XP. pag. t 5 l. 169. 170. 366 . 

(3) Ari. Tjrpogr. io3. 

_ (4) Bandin. Catalog Laurent. I. pag. 76. N. Il, vedete anche la pag. 
653. ove sembra che il Landini prendesae qualche «quivoce «un Pietro ano 
fratello. x -t t 

(5) RibUothec. parat iti, pag. 4- 

(6) Denis An Typogr. 280. 

( 7 ) Up. cit. pag. io 3 . 

(8) Bibltot. selce. Jur. pag. 148. 

(9 j P tri. II. pag 86. 1 55 . 

(io) Denis. Ari. tjrpogr. 5o3- 
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di pronepotis Baldi praefati corredimi 
et per alphabet. digestum. Il eh. Si- 
gnor Canonico FincUi che si degnò in 
altro tempo comunicarci graziosamente 
quanto esiste nella Feliniaua stessa di 
Scrittori perugini tanto a penna chea 
sta in [vi , onde abbiamo potuto citare si 
spesso per unico suo favore quegli scrit- 
ti; inclinerebbe a crederla una edizio- 
ne perugina del secolo XV. assicuran- 
doci come i caratteri sono simili a quel- 
li de’ consigli di Benedetto Benedetti 
Capra , che riferiremo al suo articolo , 
e clic si stamparono in Perugia nel 
1476- Noi senza un’oculare esame non 
profittammo di tale notizia per dar 
luogo a questa stampa fra le perugine 
del secolo XV. nella Storia che ne 
scrivemmo . 

XV J. De duobus Fratribus. Trat- 
tato che scrisse anche Bartolo • e si 
trova unitamente ai suoi trattati che si 
ricordarono da noi al N. VI. delle sue 
opere; nè è difficile che talvolta siensi 
scambiati questi autori negli scritti del 
medesimo titolo t e del argomento me- 
desimo . Con il nome di Baldo se ne 
La una edizione Veneta del 1487. d» 
noi vista altre volte presso i pp. dd 
Monte di Perugia ; ed una edizione ro- 
ndila dei I 47 3 - l>a per titolo : Tra - 
ctatus additionurn Baldi ad TradaL 
Barthnli de duobus Fratribus ( 1 ) . O 
che Baldo scrivesse intorno a ciò un 
peculiare trattato , o die completasse 
quello del suo maestro Bartolo , egli é 
certo che travagliò sopra tale argo- 
mento . Anche nella Riceardiana è un 
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testo a penna di questo trattalo sotto 
nome di Baldo con le giunte di Fran- 
cesco d’ A Ibrnga . (a) 

XVII. Tractalus contro elemen- 
tari VII. Antipapam . Noi già ne par- 
lammo a suo luogo , scrivendo dello 
scisma a giorni di Urbano VI. ed è 
quello stesso che pubblicò il Rainaldi 
nell’ appendice agli Annali ecclesiastici 
( 3 ). L Oudino ( 4 ) ne ricorda un 
codice della Biblioteca Colberziana. 

XVIII- Pratica Baldi . La prima 
edizione che ci cadde di osservare fu 
di Lione i 5 a 8 . in 8. Vi precede un 
monito di Angelo suo fratello , ove 
avvisa , come questa opera credevasi 
di Tancredi da Cor lieto ( 5 ) , ma egli 
assicura essere di Baldo. Fra le opere 
del Baldcschi non la troviamo mentovata 
dal Fontana nel suo Armament. Jur. 
L’Oldoino a quel trattato neaggiugue 
altro : praxim utriusque juris coni- 
pendiosam , ma forse è 1’ opera stessa . 

XIX. De aditione baereditatis cun» 
inventario . Si ha primieramente nella 
collezione Tradat. Jur. (6) e Colon. 
Agrip. i 5 qo. 8 . (7). Un trattato de 
Inventario si ha stampato in Torino 
1612. clic non avendolo noi visto po- 
trebbe essere lo stesso che 1’ altro : de 
Ailition. cc. Cosi non ci è occorso mai 
di vedere un Trattato col nome di 
Baldo : De succession. tam a testato 
quam ab intestato V in. tSyo , che 
neppure troviamo riferito da altri . L’ 
Oldoiuo ce ne diede slira edizione del 
1373. ma forse fu egli in errore ; di 
quel trattato de aditione ve ne so- 


(1) Audifredi Edit. rom'. saec. XV. pag roS, 

(3) /.ami Cataiag. de mss. della Lit/r. Riccardi pag. Zqt. 

( 3 ) Voi. VII. 

(4) De Scripcor. eccles. III. pag. l3a7- 

( 5 ) Covi opinarono Angelo G. imbulloni di Arezzo, ed il Cacciehipi . Veg- 
genti il Pancirolo nelle memorie di Baldo , ed il Zitelli nel ano catalogo pag. 
, 13 . ter. 

(6) Voi. Vili. par. 11 pag. 3 a 3 Veri. 1584. 

(7) De succtssionib. Trace, var. Colon. l 56 g. pag. i 5 g. in 8. 
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no anche altre edizioni del secolo XVI. 
Nella Laurenziana è un testo a penna 
(1) : Pratica servanda circa confe- 
ctionem inventar j haeredit. dictata per 
utriusque juris Doctor. et Monarcam 
D. Buldum . 

XX. De carceribus ■ Cotonine 1 56 g , 
e i 5 yo. i 583 . 8. e nella collezione ci- 
tata altre volle (a) . Notò già il Diplova- 
tacio , come alcuni attribuiscono ad An- 
gelo suo Fratello questo trattato , al- 
tri a Bartolo ancora , ma egli crede 
essere op ra di Francesco figlio di 
Baldo , nonostante noi 1 ’ abbiamo 
qui posto per seguire la comune opi- 
nione . 

XXI. De exceptionibus . ( 3 ) 

XXII- De jure protomiseos . Si uni- 
sce al trattalo salta stessa materia di Mat- 
teo degli Afflitti napoletano Peri. 1 4 ( jg ■ 
i 5 S 5 . 8. F rane f or. i 588 . 8. Spirae 
1612. 8. c nella citata Raccolta Traci. 
J ury ( 4 ) • 

XXIII De quaestionibus et tor- 
mentnmive tortura . L’ Oldoi no ne 
fece due opere diverse , ma non è che 
una solamente, e si trova nella stessa 
collezione Traci. Jur. ( 5 ) . 

XX IP- De sindicatu Officiai inni. 
trovasi nella stessa collezione di Ve- 
nezia i 584 - Tractat. Jur. ( 6 ), ed in 
altra collezione Veneta del i 586 . di 
varj t lattati di questa materia . 

XXF. De substilutionibus . Nella 
stessa Raccolta Tractat. Jur. i 584 
Fen. (7)» Paolo Leoni nel suo trat- 


B A 141 

tato sulla stessa materia (*) mostrò con 
l autorità del medesimo Bddo, e che la 
eli amò Lucrosa substitutionum mate- 
ria, come da questo solo trattato avea 
luci aalo quindici mila scudi d' oro , 
somma grandissima a que’ tempi , e 
che può equipararsi a circa a 24000 
scudi romani . 

XXFI. De Tnbellionibus . Se ne 
ha una edizione Veneta del i 54 G e 
nel 1 534 - riprodotto nella collezio- 
ne citata Tract. Jur. (8) ci fa sapere 
il Diplovatacio che lo scrisse nella i 348 . 

XXyiI. Tractatus circa mater. Te- 
stami . Nel 1472. si stampò dal ce- 
lebre Vindelino da Spira , e questa, 
edizione rarissima in gran foglio, cho 
noi sappiamo esistere nella Filir.iana 
di Lucca , non ha date di luogo , ma 
si sa che Vindelino stampò sempre in 
Venezia . Si riprodusse in Colonia 1596. 
4 - de Testibus Tractat. diversor. co * 
niunctim editi : e nella collezione ci- 
tata si spesso Traci. Jur. yen. i 584 - 
( 9 )- 

XXyiII. Peculium. 11 Diplovala- 
cio tenne memoria di questo trattato,' 
die sembra avere ignorato il Fontana 
nel suo Armament. Jur. Il Panando, 
e 1’ Oldoino I’ hanno forse creduto ine- 
dito , ma fu stampato in Roma nel 
i 473 . unitamente ai consigli di Bar- 
tolo . Noi abbiamo conosciuta questa 
edizione nella pub. Biblioteca di Pero- 

{ ’ia , ma il P. Audifredi riferendo quel- 
a edizione (10) de consigli di Bartolo, 


(1) Banditi catalog. Leopold. Medie. I. 126. 

(a) V eri 1584 voi. XI. par. I. 

( 3 ) Coll. t. citata Fen i 584 - voi. XII. pag. io 5 i 
(4, Colle», cit. voi. X PII. fai 18. 

( 5 ) Colle z. cit. voi IX. par. I. pag. 292. 

(6> Poi PII. pag. 224. 

(7) Poi. Pili, par I. pag. 301. 

(*) Colini, ne , e T"m cit. 

(8, Poi IH. par. I. 

(9; Poi. IP. pag 71. 

(10) Edit. rom. laec. XP. pag. 147. 
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non fece quesla avverici»* , e che è una 
di quelle circostanze della così delta 
Btbhotheca latens. 

XXIX. De cnlleclis . Noi trovia- 
mo accennalo questo trattato dal Zil- 
lclti nel suo Indice (t). 

XXX . Baldus accusatiti de vi tur- 
bativa . Viudelino da Spira pubblicò 
questa Sua dispulavione in Venezia li- 
no dal 1 47 (l) * 3 4 5 - unitamente alle due qui- 
stioni che sieguono , e clic mss. si han- 
no anche nella Fcliniaua di Lucca . 
Ve ne sono altre edizioni del secolo 
XVI. Pavia i5ty. fui. unitamente ad 
altri scritti di Francesco Ercolani di cui 
parleremo a suo luogo . Lipsia ìliji). 
8 . Augusta i5q5. 

XXXI. De jure respondendi . Vedi 
il N. antecedente . V’ è quesla sotto- 
scrizione, che interessa la Storia della 
nostra Letteratura : Magane scientiae 
atque virtidis vir stngularis Albertus 
ISini de Guidalottis de Perusio sub 
Baldo de Perusio J. y. Cath. mode- 
rante in studio P adirne An. Dom. 1 3j8. 
de mense martio. Potrebbe muoversi 
dubbio se questo Trattato sia di Bal- 
do , o del Guidalotti . Vedi il suo ar- 
♦ ticolo in questa Biografia . 

XXXII. Quaestio nwiquid eivilas 
quae suscepit castrino sub prateclio- 
ne ec. Vi si dice disputata in Padova 
nel 1396 . della quale epoca noi par- 
lammo . Vedi il N. XXIX 
XXX III. T raclatus cautelarum ■ F u 
stampato col Ccpolla sulla stessa ma- 
teria i5jj. yen. altre edizioni del sc- 
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colo XVI. sono ricordate dal Fon tana , 

(a) e dall’ Ondino (3). 

XXX ly. De Pignoribus , et Ily- 
potbecis. è nella collezione de’ Trama- 
ti di questa materia. Francfor. tbS6. 
fot. > 

XXX y. Tractatus de constitulo . 

Ltigd. i6o3. Colon. 1 5 7 C. unitamente 
a Benvenuto Stracca de Mercatura in 
8. E’ anche nella collezione Traci. Jur. 
yen ■ i584- (0 

XXXyi. Forma Juramenti mss. Bre- 
ve scritto di cui un testo a penna esi- 
ste io questa pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia (5) . Noi non sappiamo se sia 
il medesimo scritto: Be/setitio in ma- 
teria juramenti , che è nella Fiditiia- 
na di Lucca ove sono i seguenti scrit- 
ti di Baldo a penna similmente . 

XXXyiI. Il P Oldoi o, Michele 
Ncoodro (G) > c Giovanni di S. An- 
drea ( 7 ) ci diedero : Tractatus di 
commemoratiombus famosissimor. Po- 
etar . in y. J. Mss. e forse è lo stesso 
scritto die il Paticirolo ci diede con il 
titolo : Pe utriusque juris Doclortbus, e 
secondo quel Biografo non fu mai edi- 
to . Anche lo Slruvio ( 8 ) pone Baldo 
fra i Biografi de’ Giureconsulti , men- 
tre pelò ci fa avvisati , che nel suo 
commerit. de Test, si trovano le vite di 
Paolo Castrense , Giasone di Mayno , 
e di Bartolo , apgiugoe che le edizioni 
di quel Trattato da lui esaminate , non 
hanno quelle vile per uiun conto , e 
coi noti ne abbiamo migliori notizie. 

XXXyilI. Ordo judiciarius mss. 


(l) Ind. pag. 33. 

(a) J. Column. 167. ai 2. 

(3) De Script, eccles. III. 120C. 

(4) Fot. III. par. 1 . pag. 38. 

(5) Cod. N. 217. 

(G) De erotem grate. Un. pag. 1 5 ~. 
(•7) lìibliot. franche, pag. 1 7 7. 

(àj Bibljqt. sclcct . Jur, pag. 8. 
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nella Feliniima di Lucca . Fra mas. pa- chi Giureconsulti . Vcggasi anche il 
do' a ni il Tommasini riferisce di Bai- Simlero nell’ Epitome gusneriano . 
do : De ordine judiciario (t) . 

XXXIX. Utrum Tertiarius S. RALDESCHI FRANCESCO II. Fi- 
Francisci sit cecie siasi iena , AI ss. nel- gliuolo di Baldo , o lo diciamo II. per- 
la Filini-ma di Lucca , che forse fu tale nella sua famiglia , 

XL. De singularibus dictis te- nella quale sembra che il primo fosse 
simun glossar um DD J. C. et Bald. il suo avo padre di Balda , e del 
ec. Mss. nella Feliniana di Lucca; va- quale abbiamo ivi parlato. Da Baldo, 
rie sono le fatiche di altri Dottori sul- e da Landa Comitoli pertanto sorti i 
le opere di Baldo, che non ci togliamo suoi natali in Firenze nel i35q. come 
la pena di riferire , si vide all’articolo di Elido medesimo , 

XLI. Sermo tul Imperatorem Caro- il quale nell' annoi stesso «nilaromte a 
lum (IV') quando venit in Italiani . suoi figli Francesca e Zanobj ottenne 
Mss. Col nome di Baldo esiste fra i da quella splendidissima Repubblica la 
codici della Biccardiana di Firenze . cittadinanza . Ci rimane ascosa Gn qui 
Veggasi il catalogo che ne compilò il ogni notizia de’ primi suoi anni , e 
Lami (a) » fino all’ anno t38l. in cui contando 

L’Oldoino nel suo informe catalogo Francesco aa. anni di età, cuopriva in 
aggiunse, ma diche può dubitarsi; de Assisi la carica di Capitano del popo- 
legibus che noi non conosciamo, seb- la, (5) e carica la quale non confen- 
bene ne’ ricordi una edizione veneta vasi che a que’ soggetti , i quali era- 
dcl i586. che fin qui non vedemmo no nella Giurisprudenza periti . Da qual- 
riferita da altri . Cosi potrebbe pure che memoria di sua famiglia che ab- 
dubitargi di que’ due Trattati : de jure biamo ricordata a Baldo , noi sappia- 
C ongruo, e de dote datici dallo stesso mo , che Francesco unitamente alto 
Obici no, dal P Giovanni da S Antonio stesso Baldo suo padre , ed a Zanobj 
nella Biblioteca Francescana , e dal Fa- suo fratello , era in Pavia nel i3g5. 
brucci (3) . L’ Alessi nel suo elogio ci fa noto , 

Alici ivanno attribuito a Baldo, un come Francesco non altrimenti che 
Trattalo de casibus in quibus quis po- Baldo suo padre leggeva nello studio 
nitur ad mortem de jure civili , che mvese , e sebbene gli Storici di quél- 
altri danno a Guglielmo Bunt dottore lo Studio medesimo non ci ricordaro- 
di Lovanio . De procuratori bus : de no questa sua lettura , non sembra poi 
appellationibus , come suoi scritti ci da doverla escludere del tutto . Impor- 
si danno dal Tommasini dicendoli csi- ciocché in una certa convenzione sti- 
slenti mss. nella Biblioteca capitolare pelata colà con Z,nubi suo fratello , 
di Padova (4) , cosi il Giacconio ci intervenendovi I’ assenso paterno , e 
ricorda con il nome di Baldo; Modus che noi abbiamo rammentata altre vol- 
arguendi , e de bonis parafrenalibus te nelle memorie di Baldo , Francesco 
mss. che eran presso Mondg. Agostini promette a Zanobi di porre in comu- 
gran raccoglitore delle opere de’ vec- ne anche ogui lucro che potesse pcr- (*) 


(*) Pag. 4 . 

(a) Pag. 55. 

(3) Opnic. Calog XXIII. 55. 

( 4 ) Bihliot. pag. 33o. 

( 5 ) An. (Uccmvir. 1Z&1. fot. 178 . ter. Pellini I. isrjK- 
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venirgli : quocumque salario stipen- 
dio .... et quocumque conduci a /nata 
nel /tenda in mea persona loquente 
a Serenissimo et illustrissimo Domino 
Joanne Galeotto Duce Medioioni co- 
mite virtutum; si Doli frattanto come 
ivi si parla non tanto delle condotte 
da farsi, ma di quelle fatte eziandio. 
Pare che nuova sicurezza di questa sua 
cattedra in Pavia si abbia pure da Vir- 
gilio Pingizero in una sua declama- 
zione; de vita Baldi Francqfor. t 5 So. 
ove scrive che Baldo l’occupava soven- 
te nella sua cattedra stessa , quando u’ 
era distratto da altre incombenze. 

Quanto durasse la sua dimora in Pa- 
via j per noi stessi si ignora , ma sap- 

E iamo altresì per pulvbbci iucontrasla- 
ili monumenti, quali sono i libri del 
pubblico Catasto io Pesugia , come egli 
vi era negli anni i 3 p 8 . e iijox ; (i) 
ma nel 1407. ri reco ad esercitare la 
Potesteria in Orvieto (a) . 

Tenendo dietro al Cartari ( 3 ) in 
questo anno medesimo era già Avvo- 
calo Concistoriale . Le antiche memo- 
rie del nostro pubblico Studio non ser- 
l>ano monumenti tali da esser certi , 
che egli leggesse anche in Perugia ; 
pure da quanto ri dirà all’ articolo <li 
Dionigi Barigiani , par quasi certo elle 
egli vi leggesse nel 1 4 ■ 1 - (4) n,a DOn 
sappiamo tino a quale anno egli po- 
tesse proseguire quella lettura medesi- 
ma . Nel i 4 a 3 . era ancor vivo ( 5 ), 
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ma nell’ Agosto del 1417. era de- 
funto (G) , c dai libri stessi del pub- 
blico catasto (7) si sa quali figliuoli 
lasciasse , mentre sono assai più scarse 
le notizie delle opere sue . 

I. De Carccribus Tractatus. Veg- 
gasi il catalogo delle opere di Baldo 
N. XIX- Sulla autorità di Già Battista 
Severino (8) il Diplovatacio nel suo 
mss. altre volte citato attribuisce an- 
che a Francesco di Baldo questo trat- 
tato piuttosto che a Baldo medesimo . 

II. Consilia. 1 pochi che si cono- 
scono sono i rupi essi fra quelli di Bal- 
do suo padre (9) . 

BALDESCHI FRANCESCO III. Noi 
il diremo HI- in ragione di quelli cui 
diamo luogo in queste memorie , non 
in quanto al terzo che un tal nome 
recasse in questa famiglia splendissi- 
ma . Seguendo il P. Oldoiuo bisogne- 
sebbe dar luogo pure a<l un quarto 
Francesco Baldescui , al quale per as- 
sai pochi saggi poetici gli diè posto 
fra gli Scrittori perugini . 

Fino dal 1787. belle ed opportune 
notizie ci diede di lui Annibale Ma- 
riotti nella sua opera sui perugini già 
stati Auditori della Ruota romana (io; , 
e noi lo andremo seguendo , con ag- 
giuguervi poche c piccole cose sfug- 
gite a quel dotto Biografo. Da libro 
battesimale della Chiesa del nostro O- 
spcdale della Misericordia (11) sappia- 


li) Armai, dei Catasti lib. I. fai. CI. -V. 

(а) An. decemvir. 1407- fot. 6. ter. 

( 3 ) Syllab. Adv. conci st or p. XXI. 

( 4 ) An. decemvir. 1 4 1 1 ■ fot. ra6. ter. 

( 5 ) An. decemvir. fol. 76. 

(б) Ah. decemvir. 1427. fol. 116. 

(7) Lib. I. fol. CLV. 

( 8 ) De dehit. fugit. 

(9) Voi II. IV. 376. 377. 38 1. 425. 437. 476. III. aS6. IV. 11 3 . V u 
64. 6g 70. 72. 73. 204. a 53 . a 5 g. a 63 . 

(10) Pag. 139 e seg. 

(1 1) An. ao. fol. aa. ter. 
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rno -ernie egli ebbe i natali nel Gen- 
j.ajo del i 500 . da Angelo di Enea Bal- 
di M-hi , e da Costanza Bastioni, e si 
dovrà pertanto correggere il Sig. Ma- 
riotti , die lo disse nato nel i 554 - 
meno clie ivi non 6ia errore tipogra- 
fico . 1 due celebri umanisti perugini 
Orazio Cardarteli , e Marco Antonio 
Bonciario lo istruirono nelle buone 
lettere ; ed una lettera latina senza data 
di anno , scritta da Francesco al Bon- 
ciario, e fuggita alle ricerche del Ma- 
rmili, abbiamo noi letta nel copiosis- 
simo carteggio originale inviato al Bon- 
ciario , elle serbasi nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia (r). Il primo pre- 
cettore Cardando per farlo meglio 
conoscere al pubblico ed a suoi Citta- 
dini , ancor giovanetto gli fece recita- 
re una Orazione latina nella apertura 
degli studj , che ne riscosse un’ applau- 
so generale; e quauto gioisse , e si ral- 
legrasse Marco Antonio Bonciario per 
averlo avuto Ira suoi discepoli , ci gio- 
va .conoscerlo da una sua lettera stes- 
sa , (3) etri immediatamente ne sìcguc 
altra di Francesco al suo precettore , 
parlandogli della nuova edizione delle 
sue Pistole fatta anche senza saputa 
dell’ autore in Germania . Quanto egli 
profittasse alla sua scuola , può ben 
dedursi da altra lettera del Baldescln 
che gli scrisse nel 1579 quando con- 
tava appena i 3 . anni di età ( 3 ); e co- 
me poi Marco Antonio anche in segui- 
to lo amasse c stimasse , da altra let- 
tera sua e fàcile saperlo (4) . 

Pervenuto all'età di anni s 5 . e nel 
1 5 g 1. dopo di avere pure atteso agli 
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studj del Diritto vi prese le eiottorall 
insegne , eri una cattedra nel paleo 
Liceo ; c divoratasi la fama del suo 
molto sapere , fu richiesto nel 1593. 
dalla città di Macerata per sostenervi 
una pubblica cattedra , ma il Signor 
Mariniti ci fornisce di buone ragioni ad 
essere quasi certi che egli non accet- 
tasse l’invito . Nou avvenne così alle 
forti istanze de' Messinesi , che aven- 
dolo desiderato in quel pubblico loro 
Ginnasio, vi si renò nel itioa, c con 
assai onorevoli e vistosi stipendi . Ma 
fu assai breve la sua lettura colà , e 
rifiutando perfino una cattedra in Avi- 
gnone , nel iGo 3 . si ricondusse in pa- 
tria a riassumere il primiero suo eser- 
cizio nella perugioa cattedra , come 
sappiamo eziandio da memorie a pen- 
na di Marco Antonio Grisaldr ( 5 ) . 

Incaroinalosi già per la .via della 
chiesa , nell’anno medesimo tGo 3 . ot- 
tenne da] Ponlefioe ecclesiastici bene- 
fici ( 6 ) , e notizia anche essa fuggita 
al Sig. Mariotti . 

Ma perchè 1 ’ onore dell’ avignonesn 
Liceo stava bene a cuore di Paolo V. 
pose le mire sopra il BaUlcschi , il qua- 
le, intervenendovi anche l’ impegno del 
Cardinale Borgbesc nepote del Ponte- 
fice , e che era stato alla sua scuola in 
Perugia , Francesco nel 1G08. fu ob- 
bligato accettare quella lettura che avea 
ricusata forse qualche anno indietro ; 
e perchè sopra questa sua nuova ele- 
zione volea tenere ragionamento col 
Pontefice anche per ringraziarlo , c con 
il Cardinale medesimo, si recò in Roma 
prima di andare In Avignone , ove si 


(1) Plut. XXIV. N. 330. 

(2) Lib. XII. ep. a 5 26. - ’ 1 

( 3 ) Bone, epist. lib. I. N. a 3 . 

(4) Op. de VII. 5 . 

( 5 ) Pag. 60. 

(6) Ex Lib. Casuiun ec. in Tabul. Episcop. fot, 484. 
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trasferì in compagnia ili Benedetto Mo- 
«alili suo nepoio , (i) e do|x> di ave- 
re dal Ponti' lice stesso nuove bcueli- 
cienze ottenute . Preso così possesso 
deila avignonese lettura , la inaugurò 
con elegante, orazione , di cui parlere- 
mo or ora , e quella sua nuova cari- 
ca fu auohe da Poeti encomiata allo 
scrivere dei Mariotti 

Sebbene il Baldeschi fosse così lun- 
gi da Roma , il Pontefice non lasciò 
di averlo in molta considerazione , e 
vacato un posto nella Ruota romana , 
a preferenza di altri soggetti alla ono- 
revole. carica fu innalzato nell’ anno 
1G10. Da una lettera del nostro Mousig- 
Gio. Battista Lauri scritta allo stesso 
Baldeschi , può risapersi di quale giu- 
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bilo si ricolmarono i buoni , e tutti gli 
amici suoi (a) , e sopra ogni altro 
quei che già erano stati dalle sue le- 
zioni istruiti ( 3 ). Il Poutelice Paolo V. 
nOu lasciò di onorarlo , e di beneficar- 
lo anche dopo che lo avea innalzato a 
seggio sì lumonoso , c perchè non fu 
men caro ed accetto al suo successore 
Urbano Vili, avea esso inanimo di ri- 
cuoprirlo della cardinalizia porpora , ma 
la morte prevenne sì belle intenzioni, 
avendo cessata di vivere nel marzo del 
iGjG. lasciando a posteri. 

I. Ornilo Anemone habita die XI II. 
decembr. 1 608. in amplissimo et pri- 
mario legtun auditorio cum eo primum 
docendi Juris Civilis causa accederei , 


. : • ■ . • i.i.i. 1 • • 1 • 

. ■ I ... 

fi) Veggasi qui il N. III. dulie opere per qnella collezione di Decisioni ro- 
tali . Noi non diremo a Benedetto Monaldi luogo distinto in questa Biografìa , 
c ci sarà qni sufficiente di brevemente ricordarlo, dopo che il Mariotti ne com- 
pilò buone memorie ne suoi Auditori della Ruota romana 197. e quando già molti 
Scrittori aveano parlato di lui . Nato Benedetto da Rodolfo Monaldi , e da Za- 
nobìa Baldeschi nel i 588 . diede da prima opera alle Lettere in patria , e contando 
anni venti /dallo Zio Francesco Baldeschi fu seco condotto in Avignone ,ove nel 
1608. si recò a reggere una pubblica Cattedra di Diritto . Ottenuta la Laurea in 
Perugia nel 1611. si recò m Roma a meglio professare gli studj legali, ed 
ove lo Zio Francesco era già stato innalzato alla carica di Auditore di Ruota , 
e nel i6a6. vacando un. ponto, nella stessa Ruota romana, il Pontefice vi elesse 
Benedetta. Al Mariotti, scrivendo del Monaldi , sfuggi una. lettera latina scritta 
ai Pontefice dal nostro collegio de* Giuriaperiti , e T umanissima risposta del Car- 
dinale Barberino, nepote di Urbano. YUI. a nome di lui, quando- lo stesso. Col- 
legio lo r ograziò. di quella elezione . Finalmente- dopo altre onorevoli incomben- 
te sostenute per la corte romana , io stesso Pontefice nel i 633 - lo innalzò, alla 
sacra. Porpora , e l* anno appresso al Vescovato, della, patria , ed alla Legazione 
di Bologna . Celebrò il Sinodo della sua Chiesa ove mori nel 1649. quando già 
nell’ anno antecedente aveva rinunciata quella sede al suo. fratello. Orazio Mo- 
naldi . L* Oldoino diè luogo anche ad Orazio fra gli Scrittori perugini pel suo 
Sinodo diocesano , e per alcuni discorsi che noi non. conosciamo per verun 
modo ; dandovi cosi, luogo ad un'altro. Orazio, gi uni nore persoli pochi versi lati- 
ni in una Raccolta poetica del secolo XVII. Anzi per lo stesso solo motivo di 
pochi versi in qualche Raccolta di quel secolo, diede luogo anche a Rodolfo, 
suo padre . 

(2) Fpistolar. Cent . //. epist. 12. 

( 3 ) Di qualche illustre suo discepolo fece alcun cenno egli stesso, nella sua 
Orazione che daremo al N. I. delle sue opere . 
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jj.'cnitmc MDC I X. 4- con dedica al 
Cardinale Borghesi . 

II. Orazione per V apertura della 
/{ unta Mss. fu (orse latina ma ascosa 
al Sig. Mai iotti . La notizia ci viene da 
Rullino Munteroelmi , che trovandosi 
in Roma ne scriveva al Bonciario con- 
gratulandosi con questo suo Maestro . 
La lettera è fra quelle mss. inviate al 
Bonciario nella pubblica Biblioteca di 
Perugia ( i)- 

III. Declstones Vbeldeae ■ Il Mariot- 
ti ci diede buone notizie di quest'ope- 
ra che noi seguiremo . Alcune sue 
decisioni sono Ira quelle della Ruota 
romana come sappiamo anche dal Fon- 
tana nella sua Biblioteca Legale , ma 
per ordine di Urbano Vili, se ne fe- 
ce una collezione con il titolo annun- 
cialo di sopra . L’ edizione che com- 
prende 898. decisioni vide la luce 
do(»o la morte di quel Pontefice, im- 
perciocché il primo volume si stampò 
in Perugia presso il Bartoli , ed An- 
gelo Laurenzi , con una Lettera di 
Gio. Antonio Monaldi di dedica al Car- 
dinale Antonio Barberino , e quella 
semplice dedica del Monaldi basto all’ 
Oldoino per dargli separatamente luo- 
go fra gli Scrittori perugini . Il secon- 
do volume si pubblicò in Roma nel 
i 5 GG. Tjpii et sumptibus Joseph i Cor- 
vi Bibliop. a sjiese di cui fu pubblica- 
to similmente il primo volume in Pe- 
rugia ; ed in fine si aggiunse un ter- 
zo volume , che comprende uo3. De- 
cisioni di Benedetto Monaldi ., c si deb- 
bono perciò correggere 1 ’ Oldoino , ed 
il Mazzucliclli , clic dissero essere ri- 
masti inediti questi due volumi . Una 
tal collezione fu corredala di note da 
Rosato Torelli perugino . 
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BALDESCI 1 I GIO. FRANCESCO . 
Imitando egli uno de' gloriosi suoi an- 
tenati , Francesco padre di Baldo cioè, 
si applicò alla Medicina . Finodal ititi- 
fu rivestito delle dottorali insegne , e 
fu destinato a ricuoprire decorosamen- 
te una cattedra nel nostro Liceo - Mo- 
ri nel 1692. e lasciò manoscritte alcu- 
ne consultazioni mediche da noi os- 
servate negli anni indietro presso il 
Sig. Marioltì , di cui egli stesso Ia- 
cea pure buon conto, e stimavate, ad- 
ditandole come parlo di fecondissimo 
ingegno ■ 

BALDESCHl GALEAZZO . Nel 1 577 
ebbe i natali da Giulio Bri deschi per 
illegittimo concubito , ma nella età di 
■ 4 - anni, e nel i 5 qi. fu legittimato 
per impegno di Giulio che non avea 
successione (a) • Vivacità di ingegno 
fino da quella tenera età Galeazzo mo- 
strava , e la espettazione di lui non 
andiede manca ilei lutto . Dopoché fu 
istituito dal Bonciario io Perugia , par- 
landone nelle sue lettere , ( 3 ) passò a 
Studiare le leggi in Pisa , ed ottenu- 
tone assai buon successo) tornando al- 
la patria , nel 161 1. ne otteime le dot- 
torali insegne, luogo eziandio fra i 
collegllati Dottori , e poscia una pub- 
blica Cattedra di ragione .civile nello 
stesso anno 1611. , siccome sappiamo 
da ruoli dello Studio ; ma le sue di- 
sa venture ebe siamo per brevemente 
narrare, circa al itiiG. lo allontanaro- 
no da quella .cattedra stessa . La città 
nostra non mancò di impiegarlo a 
suo profitto anche in Roma ( 4 ) ove , 
seri ha 'da prestar fede all' Alessi nel 
suo elogio inedito , lo spedì talvolta 
ambasciadore al PouteGce . Ma queste 
sue prosperità cambiarono tostamente 


(1) Pini. XXIV. N. 33 o ..voi. 3 . fai. ao 5 . 

(2) Priviltg. della famig. .Merde. a 5 . 

( 3 ) Lib. X. epist. 9. 

(4} Poi. 6. ter. 


\ 


Digitized by Google 


«48 li A 

di aspetto , e Galeazzo divenne Li vit- 
tima di gravi sventure . Imperciocché 
fu incarcerato , c noi non ne abbiami 
mai potuto scuoprirc i motivi , and 
di questi suoi disastri medesimi 1 ’ Ol- 
doino , ed il Mazzuchelli neppure un 
cenno ne diedero , nn che bastante- 
mente si apprendono dall’ opera sua 
che ci rimane , e clic faremo conosce- 
re. I molivi neppure si narrano , ne 
si accennano in una lettera che il col- 
legio de’ Legisti in Perugia scrisse a 
non sappiamo quale Prelato della cor- 
te di Koma , c clic abbiamo esamina- 
ta noi stessi, hi solamente si dice.* 
* Per la causa notissima , la quale 
» ancorché non sia obbrobriosa , ren- 
» de nondimeno la pena di lui poca 
» reputazione al nostro collegio di cui 
» egli è membro » e la lettera era di- 
retta a procurargli grazia presso il 
Pontefice . L’ Alessi poi nel suo elogio 
a panna pire clic conoscendone i 
motivi volesse tacerli, quando scris- 
se: co dum dilige /iter , magis quarti 
felicitar agii , malevolorum sussuris 
falsisque criminibus in carccrcm de- 
trusus , plus qutim biennio in ea tan- 
ta animi tranquiUlatatc permansi t ec. 
confrontando fra loro alcune epoche 
della sua vita , (lare che quella car- 
cerazione avvenisse dopo il marzo del 
1G18. e difatti scrivendo egli 1’ opera 
sua ned L anno XIV. del pontificato di 
Paolo V. siccome egli ci dice ( l) , ciò 
dovette acca lere fra il 1G18. o «Gir), 
e quando Galeazzo contava .fi. anni 
di elà . In quella operetta oltre noti- 
zie ci ha lasciate di suo padre , e di 
lui , Bggiugucndo che la di lui carce- 
re era um torre piena di orrore (a) , 
che vi scriveva senza libri , e per 1’ 
acquisto tic’ quali area speso sonine 
vistose . L Alessi cosi scrive della sua 
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liberazione : ìgitur a /*auli V. Pon- 
tifici! statim morte , cnjus offemum 
incorrere t , Gregarj XP', jussu liber- 
iate donahts . Può essere che la fnc- 
cendi così terminasse , in» Ottavio Lan- 
cellotti celle sue effemeridi tiiss. nella 
pubblica Biblioteca , aggiugne che in 
segnilo fu rilegalo in Ferrara , e che 
poi la pem della rilevazione gli fu com- 
mutata in altra più obbrobriosa in cui vi 
morì nel iGao. e che in S. France- 
sco di Perugia gli furono fatti solenni 
funerali . Per lo contrarii) in due ruo- 
li de’colleggiali giuridici presso di noi, 
stampati negli anni iGi4 - e i Gl <). tro- 
vasi notati a penna ben diversamente 
la sua morte, che per dii ei si ridessi 
si tace . L’ operetta sua , da cui ab- 
biamo potuto trarre qualche notizia 
biografica porta per titolo . 

I. AUoquivum libri tres quibus Ju- 
lium patrem et se ipsum in amborum car- 
cere consolato s est IVeapoli i 6 * 4 - ts - 

A questi tre libri ue succedono al- 
tri due : AHnquiorum libri duo qui- 
bus Lauream Matrem in decennali sui 
ipsius , et perpetua Julj patris re- 
legatione solatio. Ibid. L' Oldoino 
non ne riportò il titolo con esattezza, 
ne sappiamo con quali ragioni il Con- 
te Mazzuoli -Ili potesse asserire , che d’ 
altronde sapea come questa edizione 
che porta h data di NqioU era stala 
fatta in Colonia . L’ Autore premesse 
all’ opuscolo una lettera a i o qu ito 
Pcrotti buon letterato de' secoli XVI. 
e XVII. L' Oldoino gli die luogo Ira 
gli Scrittori perugini ■ ma egli lu di 
Sissoferr.ito ( 3 -), e qui c. basti di aver- 
lo rammentato- 

I 

BVLDESCHI MYTTEO 1. Questo 
figliuolo d Pietro degli dai Mi , e lio- 
nate di Baldi) , fu forse il pruno eli» 


(') Pag. ja6. 

(a) 171. 172. 

( 3 ) Laura Alavohini da Sasioferrato fa la legìttima consorte di Galeazzo 
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pittò un lai nume nella sua famiglia . 
Un semplice suo scrino caduta fra le 
nostre mali svolgendo i codici di 
questa pubblica Biblioteca , ci prestò 
motivo dargli luogo fra gli Scrittori 
pernióni . Fiorì nel secolo XV. e 1’ 
Alessi cc no ha lascialo un qualche 
elogio clic si trova fra i suoi mediti . 
(l) Da quel Biografo si Celebra per lj 
deprezza nel trattare i pubblici affari , 
«grugnendo come il Ponletice Inno- 
cenzo VII. in Ronn lo invitò a b-dla 
posta. Ma egli si distinse anche più ai 
giorni in cui Braccio da Montone eb- 
be il governo di Perugia ; Impercioc- 
ché avendo esso continue quistioni di 
Stato col Pontefice Martino V. Matteo 
si recò in Firenze ove allora si trat- 
teneva il Pontefice stesso , ed in buo- 
na parte furono conciliate mercè la 
sua destrezza e le sue buone pratiche . 
(a) Divenuto cosi accetto ad ambitine , 
eggiugne l’ Alesai, come essi se ne gio- 
varono per la ricuperazione di Bolo- 
gna ; e lo stesso Pontefice volle rimu- 
nerarlo con donativi cd onori . Abbia- 
mo dunque di lui . 

1. Sermo Matthaej Domini Petti 
atl Impcratorem Sigisniundum Con- 
tarti tae ( habitus ) mss. (3) 

BALDESCHI MATTEO II. Dopo le 
cnpi ise memorie . che di lui ci diede- 
ro il Mazzuchclli (4) , ed il Marietti 
ne suoi [lerugini Auditori della Ruota 
romana , non rimane a noi che cam- 
minare rapidamente sulle tracce di es- 
si , aggiugnendovi talvolta qualche 
aneddoto a que’ due valeuli Scrittori 
fuggito . 

D.I Baldo II. B Moschi c da Ro- 
berta Birigiani ebbe Malico i suoi na- 


B A i4() 

tali nel l^O- Avendo atteso p-r tem- 
po agli studj , e special in i ite a quel- 
li del Diritto , divenne in Luta ripu- 
tazione , die nel iijòi} alla circostanza 
che passò in Perugia il dolio PoiCe- 
fice Pio II. con nuiivrosa s bieca di 
dotti , si fece sopra degli altri meri- 
tamente distinguere , eàpec ahneuto dal 
celebre Giureconnilto Francesco Accol- 
ti aretino, che ficea prie ilelli dot- 
ta comitiva pi|iale. Mat ita gii cono- 
sceva 1’ Accolti antecedentemente , ed 
in questa circostanza avendolo alber- 
gato in sua casa , ebbe m itivo da strin- 
gere maggiormente amiclievoli , e let- 
terarie relazioni con il suo dottissimo 
ospite . Ma niuna memoria abb a no di 
Matteo anter.ore a quest' anno i45f). 
in cui egli ne coniava 3o. di età . Ne 
meno familiare , ed amico fu del ce- 
lebre Già Antonio Campino , che al- 
lora soggiornava in Perugia ad istrui- 
re la gioventù nelle buone lettere . on- 
de non è maraviglia se Michele Ferno 
nello vita del Campali i medesimo, al- 
le di Ini Ioli innestò anche quelle di 
Mitteo; e la buona amicizia che pas- 
sò fra Matteo ed U Cunpano , ci vie- 
ne confermala da confidenzialissime 
lettere di questo scritte al Bildeschi 
(5). Che egli fosse occupato b n pre- 
sto in una pubblica cattedra di Diritto 
nel nostro Liceo , pare che non se ne 
abba da dubitare , ma ce ne è asco- 
so ogni documento . Ciò che noi sap- 
piamo, e che fu ascoso al Sig. M iriol- 
ti , si è , come Matte > ebbe alla sua 
scuola in Perugia Roberto Orsi rimi- 
ncse buon letterato , e poeta del se- 
colo XV. e ciò pir che fosse verso il 
i43;> L’ Orsi medesimo diresse due 
eleganti epigrammi a Matteo , che «- 


(0 PaS- g65. 

(a) Campati vii. Brac . 

(3) Nelia Biblioteca pubblica di Perugia . Pitti. XXIP '. N. a33- 

(4) Scrittori tf Italia II. pari. 1 pag. 45a. 

(5j Campati. Epist. Lib. 1. tp. 7 . 
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■elido rimasti inolili in un codice ro- 
mano coi) mollissime sue persie ( i) , 
noi unitamente a gran jarte di questa 
Biog~atia li comunicammo si eli. Padre 
Bini , perché li pubblicasse nell’ Ap- 
ìrixlicc al primo volume della sua 
iella Storia della perugina Università . 

(2) Dalla lettura di essi bisogna cre- 
dere poi , che Matteo alla molta peri- 
zia delle leggi accoppiasse pure buono 
intendimento nella amena letteratura, 
ricercando cosi l'Orsi il di lui giudi- 
zio ai suoi componimenti . Quanto egli 
fosse stimalo nella pii ria , ben si de- 
duce dalle cariche che egli vi sosten- 
ne , e noverate dal Sig. Mariotti ( 3 ) . 

Matteo da prima si congiunse in Ma- 
trimonio con Massima Felice Paglio- 
ni , e da questo connubio vennero a 
luce din figli, « taluni di qualche me- 
rito non ordinario (4) > ma poiché or- 
bo della consorte sollecitamente rima- 
se , si incarnino per le più sicure vie 
del santuario , in cui sollecitamente 
pervenne a luminosissime cariche . Egli 
successe primierameote a Niccolò suo 
Fratello nella Ruota romana, ma per- 
ché lino ad ora non si é posatilo scuo- 
prire 1 ’ anno della morte di Niccolò , 
elle rimase ascosa pure al Gant.dmag- 
gi (storico di quel supremo Tribuna- 
le , ed al Sig. Mariotti , così non si è 
possuto scuoprire in quale anno Mat- 
teo sali a quel dignissimo posto . 11 
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Muzzucliclli opinò che ciò avvenisse nel 
>484- e di latti la prima fiata che il 
Sig. Mariotti lo trova nominato come 
tale, e nel i 485 . ( 5 ), nel quale pe- 
raltro essendo in Perugia , fu s|icdito 
Ambasciadore al Ponlcbce lnnocenzio 
Vili, che Io amò e lo beneficò nell’ 
assegnargli de’ benefici ecclesiastici già 
noverati dal Sig. Mariotti. Ne meno il 
favori Alessandro VI. suo successore , 
conferendogli primieramente il vesco- 
vato di Noceia nell’ Umbria. Dal Pel- 
lini ciò si rapporta gl 1 4<)9 j ed al 
1 4 ;) 3 . dal Sig. Mariotti ; Ma forse so- 
no da emendarsi ammendue , imper- 
ciocché Francesco Maturanzio suo coe- 
vo, e familiare, in una sua Cronaca 
mss. ciò pone nel i (<>b. Quantunque 
egli fosse divenuto Pastore di quella 
eli esa , proseguiva a dimorare in Ro- 
ma , e sempre membro della Ruota 
romana , fiucliè nel i 5 o 8 . da Giulio IL 
fu traslocato alla episcopale sede di Pe- 
rugia sua patria - (ti} In questo anno 
medesimo si trova una lettera inedita 
a lui scritta da F rancesco Maturanzio 
(7) , che altra pure al Baldcschi ne 
scrisse (8) . Ma neppure in questa 
nuova occorrenza si recò alla vescovi- 
le sua sede , che face» amministrare 
da Enea Baldcschi , e giunto Matteo 
alla grave età di anni 80. la terminò 
nel io 09. e noi intorno alla sua mor- 
de abbiamo seguita questa epoca , piut- 


(1) In un Codice di Poesie latine dell' Orsi esiliente nella Angelica di Ro- 
ma Lib. I. epigr. io. 120. All' artirolo di Tideo perugino ricorderemo qual- 
cun’ altro di questi epigrammi dell’ Orsi , e Ira quali ce ne ha uno ad Atdam 
perusinam , e pare che costei fosse una ei-gante cortigiana . 

(2) Bini Storia della Università di Perugia 1 . 622. Veggasi pure la pa- 
gina XIII. 

( 3 ) vdn. decemviro!. > 4 G 3 . fot. 85 . 1464. fol. 32 . ter 1472 .fai. 82. 

(4) Di Angelo suo figliuolo si è parlato ad Angelo II. Raldesclii . 

( 5 } vdn. decemvir. 1485 .fol. 61. Pel. II. 823 

(6) Registro de’ Previ in Cancelleria decemviraìe V. fol. 5 . 

(7) E’ la CLXXX. nella copia da noi fatta eseguire dal Codice Vaticano ; 
e collocata neha pubblica Bibblioteca di Perugia . 

(8) IV. CX 1 V. 
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tosto che altre tenute dal Crispolti , 
citi Jacobi lì , c dall’ Oldoiuo , imper- 
ciocché la veggiimo segnata dal suo 
contemporaneo Teseo Alfani io alcu- 
ne memorie a penna . 

Poco ci rimane a dire de’ suoi scrit- 
ti , che som : 

I. De scrviliUibus in L. unte. C. 
emine, lollen. Fino ad ora non ci è 
noto die per l’ autorità non sempre 
buona del Xtcobilli , e del Crispolti (i). 

II Decisione s Rotales . Ci si dan- 
no dal Fontana (a). 

///. Consilia . L’ Oldoìno cui nou 
si può sempre prestare ogni credenza , 
li dice impressi con quelli di altri Giu- 
reconsulti , ma noi nou li conosciamo . 
Di un suo Consiglio, mss. parla anche 
il Sig. Mariotli . 

BALDESCHI NICCOLO’ . Fratello 
di Matteo , ma non sappiamo in quale 
anno avesse i natili digli stessi geni- 
tori Baldo li. e Koberta Ririgiani ; no 
1 anno di sua nascita fu scoperto dii 
Sig. Mariotli che avendocene sommini- 
strale buone, e copiose notizie ne’pe- 
rugini Auditori della Ruota romana , 
noi le compendieremo , con qualche 
lieve aneddoto nuovo, quando di scuo- 
prirlo ci accada . 

Rimanendoci ascosa ogni notizia de’ 
suoi primi anni , diremo che egli ap- 
prese primieramente lo studio delle leg- 
gi i 11 Perugia , ed alle lezioni del [le- 
ntissimo Giureconsulto Giovanni di Pc- 
truccio Moutesperelli , e di cui parle- 


remo a suo luogo . Ce ne assicurò lo 
Stesso Niccolò nel suo trattato de Suc- 
cession. ab intestato ec. e di nuove 
sicurezze ce no fornì pure l' altre vol- 
te citato Diplovatacio nello sue vite 
inedite de’ Giureconsulti esistenti nel- 
la Oliveriana di Pesaro . Era ben gio- 
vane nel iifga. come ci giova sapere 
da pubblica scrittura di quest’anno ( 3 ). 
Così dalla seconda delle 0 |>ere sue sap- 
piamo che egli da giovane già legge- 
va pubblicamente le Decretali nel pe- 
rugino Ginnasio (4) , ma nelle memo- 
rie di esso il suo nomo pare che Yion 
si incontri prima del i45g. (5) e per- 
chè dopo quest’ armo il suo nome me- 
desimo più non si vede fra i Lettori 
dello Studio , il Sig. Mariotli è di opi- 
nione che Niccolò seguisse la corte di 
Pio II. elio in Perugia in quest’ anno 
medesimo, lo ebbe in considerazione, 
e forse per i buoni olficj di Francesco 
Accolti Aretino amico di Matteo, come 
si disse, edi Niccolò Rddeschi, mentre 
1' Accolti seguiva il Pontefice . 

Il conte Mazzuchelli che fra suoi 
Scrittori italiani distese un lungo arti- 
colo di Niccolò Baldeschi , vorrebbe ri- 
tardare fino al Pontificato di Paolo 11. 
le sue cariche di Avvocato concistoria- 
le , ed Auditore di Ruota, ma il Sig. 
Mariotti prova con assai buine ragio- 
ni che ciò fu veramente sotto il suo 
antecessore Pio li. e adduce convin- 
centissime prove che egli nel 1 46 } • 
fu innalzalo al grado di AuJitore di 
Ruota , e carica ricordataci coti molta 


(0 Pemg. Aug pag. 33S. 

( 2 ) Biblioth. ìeg. 11 column. 391 . 

(3) Notizia fuggita al Sig. Mariotti nonostante che avesse piena contezza 
ili un copto,!, spoglio drl nostro pubblico. Archivio fotto da Gio. Battista Bru- 
neit' . |V‘ si legge fi. aaa: Nobili* vir Dominai Saldai quondam Matthari Do- 
mini Peirs de (/baldi, P. S. P. donai peritissimit Juvenibus Matihaeo , et 
jvicolao cj US flint legitimis et naturalibus demos ec. U5a. 3o. Ociob. 

(4) In proem. 

(5} Archiv. corner. Apostol. perusìn. lib. sig. 1F. fol. 14 1 . 
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sua lode anche dal Caidin.ile Amo-a- 
nali . (i) Alle ragioni addotte dal Sig. 
Marioli! , noi in conferma maggiore 
aggirigli! unto , come ne' libri della 
Ruota , appunto soljo quest' antro t .-jtì.J. 
trovasi il motuproprio <!i Pio il di sua 
elezione (a) ; nc qui si arrestarono le 
hcneliccnzc di quel Pontefice a licnc- 
lìcio del Bah! esci ir , che Io dichiarò 
eziandio suo cappellano , e lo rese 
posseditore di più benefìci ecclesiastici, 
di clic il Sig. Mar rotti Ira diligente- 
mente parlalo. Tenuto cosi in grande 
considerazione amhc dal Potiti lice Si- 
sto IV. e dalla sua corte , nel 1 47 *- 
con altri distinti soggetti fu spedito in 
Francia per trattare con quel Monar- 
ca , ed i Tribunali del suo Degno la 
celebre causa del Cardinale Audcga- 
v cnsc , c dalla di lui missione era già 
reduce in Roma nel rij"** in cui in 
altra, per comissione del Papa medesi- 
mo, fu occupato . Jnip’rciocchè do- 
vendosi celebrare in Urbino r funeia- 
Ji di Giovanna Battista Sforza moglie 
del Duca Federico , Niccolò con altri 
distinti soggetti yi fu spedito per as- 
sistere a quella funebre pompa . di 
cui anzi ne fu il primo a presiedervi 
per commissione del Pontefice . Ci gio- 
va sapere questa notizia sfuggita alla 
diligenza del Signor Mariniti , dalla 
orazione che il celebre Gio. Antonio 
Campano recitò in que’ funerali , c 
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particolarmente nella edizione rarissi- 
ma che se nc fece in Cagli nel ìA^O. 

( 3 )- 

Ma il Raldcschi si dovette ben pre- 
sto nuovamente occupare in una mis- 
sione non manco onorevole di quelle 
do esso lui sostenute negli anni scor- 
si , e fu questa al Be Ferdinando I. di 
Napoli nel i 473. 11 Mar, otti va esa- 
minando il modo con cui il Baldcsclii 
vi si recò, ed i molivi che ve lo con- 
durselo, imperciocché i nostri Scritto- 
ri lo tacquero per la maggior parte , 
c ne produce delle congettare non ispre- 
gievoli , pubblicando eziandio un Di- 
ploma dallo stesso Monarca inoltrato 
alla nostra Città , ove mollo si com- 
menda il Baldi sebi , e la molta sua 
perizia nelle leggi. 

Se egli poi fosse stato nuovamente 
inoltrato in Francia con il carico di 
ulteriori commisioni sull’ oggetto di 
cui abbiamo favellato dianzi , come 
vogliono alcuni Scrittori, c come pare 
che parli la iscrizione da riferirsi qui 
presso, fu preso ad esame dal Marìotti 
medesimo , cd egli suppone che Nic- 
colò, come quegli che era di tale causa 
informatissimo , vi fosse stato jx*r or- 
dine di Sisto IV. nuovamente spedito . 
Ma una , o due che state fossero quel- 
le onorevoli missioni , in esse egli si 
acquistò pure grande fama, e riputazio- 
ne , c dal Ponlelice e dal Cardinale 


(r) Coment. Lib. VII. Il eh. Mario»! pose Niccolò lìaldeschi come il pri- 
mo fra Perugiui, che venisse innalzato al grado di Auditore della Ruota roma- 
na, ed era già stampata la bella opera sua, quando il dotto Marini gli parteci- 
pò per lettera del 1788. ohe in noa Bolla dell’ anno seeondo di Clemente V. 
si fa menzione di un Uditor di Rota perugino , che si nomina Maestro alia- 
no Cappellano Pontificio e Priore di S. Angiolo ale presfolio delia Diocesi 
di Spoleto , 

(2) Carualmag. Syntag. pag. 27. N. 289. 

( 3 ) Audìfred. b'.dit. J tal. Pag. 207, Fra distinti soggetti intervenuti a quel- 
la pompa funebre ai noverano pure : Jacobus Cortonensis Antistcs perusinus , 
et Joannes Jacobus Archipraeshyler abbas perusinorwn oratores, comiies eque- 
stres octo et trìginta , Jicrnardinus Ranerius perusinus comites equestres qua- 
ttior . Carolus Ranerius, Gripho Ralionus, Leonardus Sfiartiac Oddus perusini . 
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Giuliano della Rovere ne ottènne be- 
neficenze , ed cncom) > M Menotti no- 
tò alcuni beneficj ecclesiastici che al 
B Adeschi accordò il Pontefice Sisto IV. 
ma ignorò pure qualcuna altra di quel- 
le collazioni , come ignorò pure una 
lettera inedita del nostro Francesco 
Maturando senza data , e con cui }o 
inetta a Sassoferrato , porcile ri si re- 
casse a godere del buono ospizio del 
celebre e dottissimo Niccolò Peroni , 
clic allora appunto era al governo di 
Perugia . 

■ Varie sono le opinioni sulla morte 
di Niccolò j sul modo , sul tempo , a 
sul luogo. Il Sig. Mari otti che le esa- 
minò non è lungi dal credere , clic 
egli terminasse i suoi giorni nel 1 477* 
c cerca eziandio di rifiutare ragionevol- 
mente quanto riferisce Felino Sandeo 
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suo contemporaneo ed Auditore a nelle 
esso della Ruota -tornano; il quale scri- 
ve che Niccolò morisse di travaglio, per- 
chè dal Pontefice fu rimosso dalla sua 
carica in pena di aver fatto un poco 
buono , c poco decente complimento 
ad un Cardinale (1) . Il Marietti si 
trattiene anche sopra il preteso avve- 
lenainento di cui u Pancirolo favella, 
(a) e proponendosi delle ben giuste ri- 
flessioni , mostra come ciò potè non 
facilmente accadere . Ma comunque, e 
quando avvenisse la sua morte , egli 
è certo che ebbe sepoltura nel Tempio 
di Araceli , ove si legge tuttora la 
Iacriaone sepolcrale posta a lui , al 
fratello Matteo , ed a Roberta madre 
di esso , dal nepote G. B. Baldeschi 
(3) non nel 1 55g. come scrissero I' 01- 


( t ) Vengasi il Mansi nelle giunte al Fabricio Biblìoth. in/'.' lat. V. i36. 
Le parole del Sandro riferite .de; Mansi a questo proposito , si trovano a penna 
in un Codice della Filintana N- 3gg. come mi assicura il Sig. Canonico Finetti . 
(a) i/i. 11. cap. ya. de CI. LE. ìiuerpr. 

(3) Di Gio. Rattista Baldeschi dicemmo pur qualche cosa nelle note all' 
articolo di Angelo li. Egli fu anche Poeta latino ed un saggio de' suoi versi 
inediti noi qui produciamo per la prima Volta , traeodolo dal Codice 3o6. ibi. 
,6o. della pubblica Biblioteca di Perugia . 

i . . . ' . 

EPIGRAMMA JO. BAPT. UBALD1 


JEvolat ad summas ventorum fialìbus cedei , 

Putrii ab eccelso nil itisi putrii ent . , ; 

Confestim ut redeunt turbantes cursihus aurae 
. . . Ule libi est idem , qui fuit ante focus . 

Sic demum instabilis currit fortuna , proemitene 
Aut hi ine , aut illum , sttblerat inde marni . 

Et si dura nirnis mi se rum demcrscris , lieti s tu 
JDum fortuna favtt , lune metuenda magis • 

A lui sono certamente diretti alcuni reni latini di Gio. Battista Fiera Poe- 
,ta e Medico mantovano, e forte altri di Girolamo Mas erio Foilivete, o dì Poeta 
incognito , ette ti leggono nel Codice 106. della pubblica Biblioteca di Perugia 
fol. 119. a3 5. 11 Sig. Merlotti ci ha già mostrato come egli mori nei i54t.y4u- 
ditor. perug. della liuota romana pag. a3. E bisogna dire che egli fosse in 
patria soggetto di molta riputazione , e forse pronto al mestiere delle armi , come 
dice 1 Alesai nel auo elogio che è fra gli inediti pag. 782. noverando le militari aue 
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doino ed il Lauri (i), ma nel iSig. e nelle Memorie istoriche di quella 
come veramente legassi nella lapida, Chiesa presso il P. Casimiro (a), 
ed anche nel Crispolti , nell’ Uguelli , 

D. 0. M. 

ROBERTAE . VBALDAE . NOBILI . MATRONAE . PF.RVSINAE . ET 
NICOLAO . AC . MATTHAEO . FILIIS . 1VRE . CONSVLTISSIMIS 
BALDI . ATAVI . DOCTORVM . PRINCIPIS . FRATRVVMQ ElVS 
GLORIAM . PENE . ADSECVTIS . ROMAE . V1RTVTIS . MERITO 
PATR1TIAT . ADEPTIS . DOCTRINA . INTEGRIATE . REBVM . VSV . 
A . PAVLO . II. ET INNOCENTE) . Vili. PONT. MAX. STILIT. 1VDICAND. 

INTER . ROTAE XII. V1R0S . ADLECTIS 
QVOR . ALTER . A . SIXTO . IV. IN . SVMMIS . REI . CHRISTIANAE 
DIFFICVLTATIBVS . AD . LVBOVICVM . XI. GALLORVM . REGEM 
ORATOR . MISSVS . TANTVM . MVNERIS . PRO . VOTO . EG1T 
ALTER . VXORE . PRIMVM . DVCTA . INSIGNI . PROLE . AVCTVS 
INDE . RELIGIONI . ADSCITVS . AB . ÀLEXANDRO . VI. NVCERINAE 
MOX . A . IVLIO . II. PERVSINAE . ECCLES. PRAEFEGTVS . EST 
CVM . NEC . AMBISSET . NEQVE . QVICQVAM 
COGITARET . MINVS 

PLENVS . DEMVM . HONORIBVS . PLENVS . FAMA 
ET . ANNIS 

OCTOGENARIVS . MATRIS . AG . GERMANI . OSSIB. EST . ILLATTO 
K>. BATTISTA . VBALDVS . TANTA . LVCE 
ORBATVS 

NE . QVI . DOMVS . AC . PATRIAE . DECVS . NOMENQ. 

, AVXERANT 

SINE . STEMMATE . SINE . MORTIS . HONORE . IACERENT 
AYIAE . PATRVO . AC . PATRI . B. M. P. ET . S1BI 
MDXIX . XVI. KAL. AVG. 


Poche notizie a quelle raccolte del 
Sig. Mariotti abbiamo da aggiugnere 
intorno alle opere sue , che sono . 

L Tractatus de successionib. ab in- 


testato cum additione . Romae rrfyS. 
fot. Max. Questa addizione contiene 
anche il trattato, che si da nel N. II. 
Non ha nome del Tipografo , ma il 


cariche . Par# che nel r54o. ed alla circostanza che i Perugini wmultuarono , • 
Scossero il giogo Pontificio, fosse arsente dalla patria, imperciocché noi conser- 
viamo una lettera originale dei 17 . Maggio del x54o. aerina da Mario Podiani 
Segretario della nostra Città, ed a nome dei XXV. cosi detti Difensori della giu- 
gtiaia , in cui dandogli avviso , che era già in Perugia giunto Rodolfo Baglioni 
il quale prese il comando delle armi de'aollevati, gli ai ingingne assolutamente 
(he ritorni in patria, ad aggiugnere anche easo le pratiche sue in favore di essa . 
(t) F.pisc. ceru. II. num. 96 . 

(a) Pag. 41 . 
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P. Audifiedi (i) sul confronto di al- 
tre stampe 1 » crede travagliata ; Apud 
S. Eustachium in Domo Ant. et Raph. 
de Viilterris . Noi per cortese favore 
del Sig. Canonico Fmelti di Lucca , ne 
abbiamo esatta descrizione dell’ esem- 
plare che esiste colà nella Filiniana . 
Niccolò dedica l’ opera sua al Cardina- 
le Orsini Vescovo Tusculano. Il Sig. 
Mariolti , che non ebbe le migliori no- 
tizie di questa edizione aiegue il giu- 
dizio del Mausi (a), nel quale lo a- 
vca prevenuto l'Oldoino , che il Tratta- 
to medesimo cioè si stampasse nel 1 47 1 • 
ignorandosi dal Mariotli la vera edizio- 
ne del 1473. sebbene dubitasse della 
data del 1 47 * • c ' >e eome data tipogra- 
fica non esiste . L' errore sembra nato 
da uoa sottoscrizione dell’Autore , il 
quale conforme 1 ’ uso de' suoi giorni 
scrive : Se illum edidisse sub anno 
Domini t 47 > ■ 4 ie penultima sepie m- 
brh Ponti ficatus Sixti IP. anno pri- 
mo , espressione che debbe talvolta in- 
tender» dell' epoca riempo in cui esci 
l’opera compiuta dalle mani dell’Autore, 
non dello stampatore ; e seggasi a que- 
sto proposito il Senatore Giacomo Ser- 
dini ( 3 ) . L' errore iii seguilo indie 
da Denisio , c da altri , clic unita- 
mente ci diedero 1 edizione del ' 47 1 * 
che non esiste , ingannati anche es- 
si da quella sottoscrizione dell'Autore, 
mentre al fine dell’ op ra è cbiaris- 
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sima quella del Tipografo < 473 , e 
Panzer nota di omissione 1 AuJifredt 
ed il Laire che non la conobbero. In 
questo primo secolo fu quest opera 
nuovamente stampata in Milano <48? 
(A) in Pavia nel > 4 » 3 . Per Christoph, 
de ’Canibus. /o/. riferita da Panzer, ed 
in Brescia > 4 &<> (*)• & trova ancora 
nella Collezione Tractat. Panieri, /ur. 

te. yen. » 584 - (•*)• . , 

IL Tradotta de succe ssiombus ab 
intestato olericorum , regulanum , et 
saecidarium . Itan de Canonica Epi- 
scopornm et parachorum . Romaet ^ 7 4 
edizione ignorala dall Audifredi per 
quanto sembra , c riferita da Pauzer 
tL r.corda gli altri Bibliografi die la 
diedero . In principio vi è il trattato 
che si diede al N. L ed il sapersi die 
fu edito con 4’ altro trattato , UJ che 
il Mansi . nel luogo additato non bene 
si spiega , serve a sgombrare qualche 
dubbio proposto dal Sig. Manotti CG), 
che ignorò questa, ed una edizione di 
Tolosa del i 5 .(). riferita dal Panzer 
(7) . E’ anche nella Collezione stam- 
pata a Venezia ,.e ricordata al nume- 
ro I. (8). 

IH Decisione s Jlotae romanae 
Sorice il Fontana, che « trovano im- 
presse ira le decisioni di quel Tri- 
bunale • 

II'. Jiesponsa et Constila om. con- 
forme le notizie comunicateci dal eh. 


• (1) F.dit. rem. pag. « 47 . 

•fa) hibliot. infim. saie. V. 1S6. , 

( 3 } Congetture sopra una antica l a ‘dT Scrittori io- 

(4) Sassi ffistor. lu . typogr. mediol. unanai 

lo gitesi 192. Orìg. della stampa 4 » 5 . Denis, pag. 785. 

(*) Denis. 476. Pane. 1 . a6. Gutsago Memor. della Ttpograf. 

pag. « 63 . 

( 5 ) Voi. Vili. pare. 1 . pag. 337 - 

(G) Perugini Auditori della Ruota romana pag. 14- < 

{7) An. tjpogr. Vili. 3 19. A’. 6. 

(8; VoL IX. Zìi. 
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Sig. Canonico Finetli, sono nella Foli- 
niana di Lucca (i). 

BALDESCIII PIETRO I. Ebbe gli 
a* frssi genitori di Baldo Baldeschi di 
oui.fu germano. Clic nella sua fami- 
glia fosse il primo così chiamato , sem- 
bra potersi dedurre eziandio da una 
sua medaglia . clic per nostra cura fo 
pubblicata dal P. Bini nella sua Storia 
della Università di Perugia (a) cedivi 
è dotto MAJOR , se pure ciò non si 
abbia da intendere che egli fu maggioro 
di età degli altri due Catelli Angelo, 
e Baldo , come scrive il Pellini (3) . 

Ma le notizie che abbiamo potuta 
raccogliere di lui sono bene scarse , e 
non quali ci auguravamo di riunire * 
11 suo nascimento fermato dal Jacobìl- 
li circa i3Go. fu contradetto anello 
dal Conte Mazzucbelli negli Scrittori 
italiani , e non costandoci per sicuri 
monumenti , converrà abbandonarne 
ogni ulteriore ricerca . Ma che 1’ epo- 
ca del Jacobilli debba rifiutarsi , basti 
il sapere come nel i355. Angelo suo 
fratello fece dei cambiamenti nell' as- 
segnare agli officiali dell’Armadio de' 
catasti le possidenze di suo famiglia , 
mostrandosi poco soddisfatto della as- 
segna die ne avea data Pietro mede 
sinio , (4) il quale negli stessi libri 
del catasto comparisce già come am- 
mogliato nell’ anno 1375 (5) , e sua 
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moglie fu ima Celia di Guglielmo di 
Pietro ( 6 ) e che negli stessi libri del- 
l’ Armàdio è chiamala Domina Cic- 
ca Ad avvalorare 1/ opinione elio Pie- 
tro sortisse p, natali assai orima delle 
epoche quasi fermate dd Jacobilli, ag- 
giungasi che il Pelimi lo dice maggio- 
re d< Baldo , che pur nacque nel lìin. 
e noi crediamo die a torto il Maz- 
zucliclli riprendesse il Tomunsini ( 7 ), 
quando scriveva elio Pietro già fioriva 
nel i344. Finalmente qual prova mag- 
giore che egli fosse al mondo assai 
prima di quel che pensava il Jacobil- 
li , sa Pietro medesimo negli anni i364 
13 G 9 . e 1370 . fece nuove assegne de' 
beni ( 8 ) ? 

Il Pancirolo ed il Fieardo scrivo- 
no , che Pietro apprendesse i primi 
studj dagli stessi precettori di Baldo , 
e di cui si è parlato a suo luogo, ma 
le prime memorie che noi troviamo di 
lui nei pubblici monumenti della Pa- 
tria sono del ■ 383 , epoca assai tarda 
in ragione del suo nascimento , ed in 
cui si sa come i nostri Magistrati lo 
inviarono Arabasciadore alla Fiorenti- 
na Repubblica ( 9 ) . Come dottore di 
Legge lo veggUmo nominato nel i385 
io alcune memorie inedite del conte 
Girolamo Bigazzini , ( 10 ) e di cui a suo 
luogo terremo ragione , ma più spe- 
cificamente, nell’ anno i336. quando 


(1) Cod. 399. 

(2) Pag. 179. Noi prima di conoscerla presso quelli di sua famiglia ne tro- 
vammo un buon disegno fra le schede del P. Ciatti nell’ Archivio di S. Fran- 
cesco di Perugia . E’ ben curioso il roverscio anepigrafo di questa medaglia , 
che non crediamo fatta a giorni di Pietro , e che non abbiamo potuto intendere . 

( 3 ) JJ. 12 r. 

(4) Armad. de Caiani I. fai CLVllI. 

( 5 ) Lo c. cit. CLX. CLXiJI. 

( 0 ) Questo Pietro mori in Assisi nel 1 353 . ove fu sepolto con Iscriiione ri- 
ferita dal Pellini I 1004. e che ancora à colà nell» Chiesa di S. Francesco . . 

( 7 ) Appar. ìicl. Ili, 74. 

(8) Armad. lib. /. CLXJI. CLXIII. 

(9) Pollini 1 . i 3 o 4 . 

(10) Poi. )33. ter. 
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np’ nostri annali niss. del- comune (i), 
si riferisca n i u sua nuova ambasceria 
a Bologna al Duca Visconti di Milano 
per t> li interessi della lega che andava 
formandosi dalle potenze italiane , on- 
de opporsi a Lodovico d' Angelo , elio 
minacciava il Reame di Napoli (a) . 

. Clic se ci furono ignote le epoche 
di altre sue azioni , non ci rimase 
ignota per avventura qu, Ila in cui asce- 
se ad uua pubblica cattedra di Ragio- 
ne canonica nel 1389. ( 3 ) ; di latti 
dice il l'icardo , (4) corno egli si af- 
faticò più intorno agli studj del Diritto 
canonico, che del civile. Ci comuni- 
cò già altre volte il fu cb. Canonico 
Catalani di Fermo , come 1 ’ Abate 
LanceUotti dallo Slaffolo noto nella, 
Storia Ietterai ia del secolo XV 11 I. pos- 
sedeva un codice miscellaneo scritto ne’ 
secoli XIV. e XV. in cui cravi pure 
una orazione recitata da un candidato 
alla circostanza di rivestire in Peru- 
gia le insegne dottorali , ove é un bcl- 
V encomio di Pietro, che forse fu un 
promotore di quel dottorato . 

11 Pancirolo ( 5 ) sulla autorità di 
Matteo d' Afflitto , è d'opinione che in 
seguito, a Pietro la cattedra di ragio- 
ne Canonica in altra di ragione Civile 
si cambiasse , ma in ordine a questo 
cambiamento , noi non ne abbiamo 
alcuna sicurezza , e se talvolta viene 
ricordato in altri patrj, mori irnienti co- 
me pubblico professore , non se ue 
individua precisamente la facoltà. 

11 Carato! , c 1 ’ Avvocato licnazzi 
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nelle loro Storie delle Università , è 
degli studj di Roma <(i) , vorrcblicro 
assegnare una pubblica cattedra al no- 
stro Pietro in quel Liceo , aggiuguen 1 
do il Renazzt e dandone per malleva- 
dore Cesare Crispolti , che ciò avve- 
nisse nel Pontificato di Urbano Vf. 
Ma se veramente si prende ad esame 
questo nostro Storico, vedremo come 
egli scrive , die disoleatasi la fama 
del suo sapere : • I sonimi Pontefici , 

» a quali è stata sempre la grandezza 
» di simili studj g cuore, non vollero 
» privarsi di sì grande ornamento , on- 
» de chiamatolo alla Corte, e creatolo 
* Avvocato coocistoridlc , diede egli tal 
» segno di se , che parea in Roma 
» non vi fosse spettacolo maggiora 
» della virtù sua » . Ma ciò sembra a 
noi clic non via per avventura suffi- 
ciente a giudicare, che Pietro in Ro- 
ma e Professore , e concistoriale Av- 
vocato divenisse • (7) Assicura il Ja- 
cobilli che ciò avvenne nel t , j 1 8 , c 
l’Oldoino ricopiandolo malamente , ciò 
pone nel 1428 , quando Pietro avea 
già posto fine a’ suoi giorni. Il Conte 
Mazzuchelli che non abbandonò drl 
tutto questo racconto , si attiene piut- 
tosto alla epoca del Jacobilli , ma che 
per noi manca di Ogni sicurezza. 

Pietro intanto era in Perugia nel 
1 3 g 4 - (8) e proseguiva a leggervi an- 
che nel 1.39G come ci è lecito sapere 
dai pubblici annalidel nostro comune , 
(9) da quali pure risulta , che a Pie- 
tro fu addossato l’ incarico con altri di- 


fi) An. decemvir. i 38 6 . Jol. ao8 

(2) Pellini li. 1344. 

( 3 ) Matricul. conservai. Moneiae in Tabularlo decemvirali N. XX. 
Jol. 26. ter. et seg. 

(4) Vit. Juriscnnsultor. 418. 

( 5 ) Ve Cl. LI., inlerpraet. lib. II. cap. 72. 

(6) Renazzi degli Studj e del! Università di Roma I. 107, 

(7) Cariar. Sjrìlab. j idvocat . concisi or. Xf'll . CCXCP. 

(8) N. 3 o 5 . in una Collezione di cane antiche che fu del Sig. Mariotti , 

(9) eia. decemv. 1396 .Jol. 35 . 
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«Unii soggetti , p«r migliorare e cor- 
gere quegli statuti , ebe parlavano 
la elezione del Potesti , carica allo* 
ra primaria ed importantissima nelle 
Città d' Italia , e perchè la sua ri* 
putazicue di giorno in giorno cresce- 
va , negli anni i 3 g 8 . e 1399. fu nuo- 
vamente spedilo Ambasciadnre al Pon- 
tefice per importantissimi affali del no- 
stro comune (1). Da qualche altro 
monumento della ptria , noi .sappiamo 
che egli vivea pure nel 1407. e pro- 
babilmente poco dopo cessarono i suoi 
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«orni , quantunque il Jacobilli segnilo 
all’ Oldoiuo il facessero morire nel 
t 4 ao. ed il Jacobilli a questo errore 
ne aggiunse altro anche maggiore scri- 
vendo.- obiit Perusiae et scpultus a- 
pud Baldum Fratrem in aede S ■ Fron- 
tisti , quando sappiamo di certo che 
Baldo fu sepolto in Pavia ove mori . 
Della sepoltura di Pietro non abbia- 
mo alcun documento nella chiesa di S. 
Francesco , ove in altri tempi sotto 
il suo busto ieggevasi questa breve 
Epigrafe (a). 



PETRVS . I. DE . VBALDIS 
COGMOMENTO . DOCTOR . VER 1 TATIS 


Le opere che ci ha lasciale , e di 
cui non abbiamo sempre chiara noti- 
zia , sono. 

I. De Benejicioruin pcrmulatione 
cc. La prima edizione [tare che sia di 
Bologna nel 1489- io foglio unitamen- 
te ad altre opere legali di Malico Ma- 
tcssilano c di Cataldino dei Boncom- 
pagni , collezione che si pubblicò nuo- 
vamente in Torino nel 1490. riferita 
da Dcnisio , e da Panzer ( 3 ). Nel secolo 
XVI. dopo. che si ripetè nella I. parte 
.del volume XV. Traeteti. Jur. Feri. 
1 534 . (4) si' ne fecero altre «dizioni in 
.Colonia 1 588 . .8. ed altrove . -Veggasi 
il Fantuzzi negli Scrittori bolognesi 

( 5 ) . Questo Trattato ora fu ettribui- 
a Pietro secondo di cui parleremo , e 


talvolta ad un Pietro HI. ma a noi 
sembra ebe possa esservi sempre dub- 
bio fra il primo e secondo , per il ter- 
zo non mai . Veggasi il Fantuizi nel 
luogo citato . Se ne Ira altra edizione 
del 1G09. unitamente al trattato di 
Pietro lì. de duab. fratnb. come nel- 
la stampa di Colonia del i 588 . 

II. Compendium aureum de unione 
Beneficiorum . Paris, s 5 1 4 - 8- E’ ri- 
cordala dal Panzer « dal Crevenna 

(6) , e -i 584 - ( 7 ) 

III. Nella rammentata Collezione ; 
Traclat. mag. tiniv. jur. Si trovano ! 
trattati seguenti , che il Jacobilli , eT 
Oldoino attribuiscono a questo Pietro 
seniore , e forse giustamente opina- 
rono - 


(1) Peìlini II. 104. >07. Noi non dubitiamo essere il Baldeschi quel Pie- 
tro di Francesco Doitor di Legge che unitamente a Paolino di Ceceolo, e Bar- 
tolommeo di Vico, è nominalo come Ambasciatore al Pontefice nel i 3 gg. in un 
Registro dell' Archivio Vaticano . Marini Archiatri Pontifici f J- 79 - 
(3) Descrizione della Chiesa di S. Francesco dì Perugia pag. Si. 

( 3 ) 11 . 370. Denis. 079. Audifredi Sdir. Italie, pag. 70. 

( 4 ) Pag- i 83 . 

( 5 ) Fot. F. 366 . Panzer An. rypagr . Fili. pag. 19. IV. fSB. 

(6) li. pag. 10. 

(7) Traci. Tur. Fen. 1584. col. XF. par. J. 
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i. De permutalione status persona- 
rum tcclesiasticarum (*) . Nell» Fe- 
limarla di Lucca si trova unitamente 
ai due trattati che sieguono di vecchia 
stampa del secolo XV. senza date e 
nome del Tipografo (t). 

s. Super Canonica episcopali , et 

C ochiali ec. (a) , ne ci cade d li li- 
essere di Pietro seniore , percioc- 
ché egli stesso nella Prefazione si chia- 
ma fratello di Baldo , e di Angelo . 

3 . De unione ecclesiarum ( 3 ) . 

IV. De Revacatione unionis ( 4 ) • 

V. De Mutatione status ecclesia- 
rum . Si trova nella Fdioiana unita- 
mante ai due trattati già rammentati . 

VI. De collectìs sive muncribus . 
Gli viene attribuito dali’Oldoino e dal 
Zi letti ( 5 ) . Potrebbe anche qui ca- 
dere il dubbio se fu, scritto da, Pietro 
seniore , o dal secondo di cui vedi il 
catalogo delle opere . Lo Struvio ne 
rammenta una edizione di Colonia ■ 586 
in 8- unitamente al trattato di Pietro 
IL de duobus Fratribus (6) . E* pu- 
re nel voi. XII. Traci. Jur- Ven. > 584 '. 

VII • Repetitio in eap. nulli Uceat 
Decret. Gregor. lib. III. cap. XIII. 
cap. V. De Rebus Ecclesiae alienar r 
dis uel non mss. nella, Laurenziana 
(7) , ne ci cade dubbio esser sua per- 
ché in fine si sottoscrive figliuolo di 
Francesco . 

Vili- In secund. Decret. lib. Co- 
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meni, mss- nella Laarcnziana unita- 
mente ad altri conienti di Antonio da 
Bidrio che fu professore il» Perugia. 
Ivi l'Autore si sottoscrive : Petrus de 
Perusia , e se il codice è del setola 
XIV. come ci assicuri il Bandi ai (8), 
non possono essere che suoi . 

IX. In varias rubricai et titulos. 
quinti libri Decreta bum mss. Nella 
Laurcntiana (9) con il di lui nome . 
E’ giudicato anche esso dal Bandini per 
scrìtto del secolo XIV, 

X- De Canonica portione mss. col 
suo nome unito a quello del padre 
Francesco esiste nella Laurenziana (io), 
e nella sottoscrizione vi si aggiugne che 
il Trattato fu collectus in studio pe- 
rniino mentre egli vi sosteneva una cat- 
tedra di Ragione canonica . Altro co- 
dice n’ esiste nella Feliniana ( 1 1) . Ma 
il Sandeo non certo del vero autore lo 
tolse a Pietro per darlo ad un certo 
Francesco Vescovo di Chiusi , perchè 
si sottoscrive col suo nome , e vi si 
dice Decretorum Doctor ; ma costui 
ne fu- forse o il trascrittore , o il pos- 
sessore , perohè in altro codice simile 
nella stessa Filiniana -, Pietro sottoscrì- 
vendosi come autore , vi sì dice fra- 
tello di Angelo e Baldo . 

XI. Tractatus de Vicario Episcopi 
mss. Nella Laurenziana , e si da sulla 
fede del Bandini (il). 

XII- De praescriptionibus in se- 


(*) Voi. XIV. 1 77 . 

(I) Codd. N. a 55 . 295. 

1 (a) Voi. V. par. II. pag. Jg8‘. 

(3) Voi. XV. par. I. pag. a54.V 

( 4 ) Loc. cit. 242, 

( 5 ) lnd. pag. 43 . 

l6) Biblioth. jur. a 55 . 

(7) Bandini catalog. Leopold. Laur. I. 79. If. IX. 

(8) Loc cit. 1 . 84. N. 1. 

(9) Loc. cit 1 . 85 . N. IV. 

(10) Loc. cit. I. 124. jY. II. Veggui anche il Fahricio Biblioth. infimi 
lat. 1 . 166. 

(II) Cod. LV. 3 11. 

(la) Tom. I. pag. 126. JV. IV. 
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cu rido decretai, cap. Si diligenti mss. 

A fronte doli' Oldoino che Jo dice ine- 
dito , se ne Ita una edizione di Siena 
del l 4 y 3 . fol. esistente nella Feliniana 
(i), ed altra edizione del secolo XVL 
ne ricorda il Zitelli (a) . 

X III- Commenl . sup. Arbore consan- 
guiiutatis mss. unitamente al seguen- 
te trattalo gli vennero ratlribuiti dal J-i- 
cobilli , c dall’ Oldoino , e noi con 
questo nome 1’ abbiamo ritrovati mss. 
in un codice di questa pubblica Biblio- 
teca ( 3 ) , ed ha qualche apparenza 
essere del secolo XIV. 

XII'- Arbor ajjìnitatis mss. Vedi il 
N- antecedente. 

Xtf. Consilia ec. Egli è già sotto- 
scritto a più consigli di Bildo ( 4 ) > e 
fra quali vi sono di lui due consigli 
in maler. colect. che vauno uniti al 
trattato del N. VL nella edizione del 
l 58 . 4 . Qualcuoo iued.lo , ma eh' - po- 
Irebboosi scambiare con quelli di Pie- 
tro li. se ne ha in qualche collezione 
di somiglianti vecchi consigli da noi 
osservate. 11 Jacobilli , l' Oldoino, ed 
altri ,ci diedero gii XV. volumi di suoi 
consigli; ma che egli Descrivesse mol- 
tissimi , si sa da Pietro secondo, il qua- 
le nel suo trattato de Recollectis cita 
il libro XIV. de’ medesimi , e noi cre- 
diamo, che i suoi consigli fosssero di- 
stribuiti in libri , e non in volumi . 
A noi intanto. negli. anni scorsi cadde 
in sorte rinvenirne un’amplissimo vo- 
Inme ottimamente scritto, e di cui fa- 
cemmo dono alla pubblica Biblioteca . 
Ivi se ne rinvengono N. 640 e tutti 
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sono riparliti in IV. libri , compresi 
alcuni pochi di Bartolo e Baldo 1 In 
principio vi è una disquisizione :• De 
forma electionis in canonie, con la 
data del i 365 . Al foglio a 5 i. vi sono 
pure delle curiose notizie intorno alla 
elezione dell' Antipapa Clemente VII. 
accaduta nel 1378. c vi é un lungo 
sproloquio dei Cardinali ribelli di Ura- 
liano VI. che lo pronuziano scomuni- 
cato , ed usurpatore . 

XVI. Tractatus de permutalione 
mss. nella Filiuiana . ( 5 ) Altre sue 
consultazioni mss. sono fra i codici del- 
la Miglubecclnana (6) . 

. : I 'il ' ' ; • 1 

B.YLDESCHl PIETRO II. Fu figliuo- 
lo di quel Matteo Baldeschi , ed igno- 
randosi per noi l’anno di sua nascila, 
non possiamo sapere quanti ne con- 
tasse nel 1 436 . io oui lo troviamo no- 
minato per la prima volta (7) . Con- 
vien dire peraltro , che avesse anche 
ugli avanzato lieti progressi negli stn- 
dj del Diritto fino dal 1 443 - in cui 
dai nostri Magistrati fu eletto con al- 
tri alla riforma de’ nostri statuti ; ( 3 ) 
incarico peraltro che il Lance 11 Otti nel- 
la sua Scorta sacra in>s. sotto il 19. 
Agosto, ritarda al 1 458 , se pure in 
quest’ anno non ebbe un nuovo so- 
migliante impiego . 

Poche memorie ci è occorso rintra*- 
ciare di lui , ma pure fra esse ci av- 
venne di risapere, che nel 1 4^*4- li* 
spedito in Siena AmbascUdore »1 Pon- 
tefice Pio IL (9) dai nostri Magistra- 
ti , i quali anche negli anni 1 4^4- 


(1) -ZV. 574. Denis. An. Typogr. pag. 357. Panzer III. pag. ss. Noi 
crediamo errore ne due Bibliografi , quando scrivono Sup. C. 

(a) Pag. 28. lnd. lihror. omn. Jur. 

( 3 ) N. 217. 

44) Voi. 111 . 493. V. 248. 

( 5 ) Cod. IV. 224. 

.• s,(C) Clas. XXIX. N. 1 17. 

(7) Pelli . 11 . 095. 

(8) Loc , cita 643. 

(9) An. decemviro!, fol. la* i 3 . ieri Peliini 
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i47 ° > i47 .2- fu occupalo m diverti 
pubblici affari (1) . 

Fra !e mollissime carte , ed i co- 
piosissimi monumenti della storia del 
perugino Liceo , non ci è occorso di 
ritrovare fin qui niuna traccia , clie 
egli sostenesse in Perugia una pubbli- 
ca cattedra di Diritto , ma una carta 
del i 4 ? 5 . nella collezione di carte an- 
tiche posseduta già dal Sig. Mariotti 
(a) , che parla del suo salario come 
pubblico professore , non ce ne fa du- 
bitare ; Aggiungasi a tutto ciò come il 
Diplovatacio , che nel secolo XV. era 
stato a scuola in Perugia , così scrisse 
di lui : Floruit Perusit Anno Domini 
1489 sub quo audivi Tractatum de 
Judic. extraordinar. ( 3 ) ed a mag- 
gior conferma vedremo Era le memo- 
rie di Benedetto Capra , come fu suo 
concorrente nella patria Università , e 
poiché Pier Filippo della Cornia ne’ 
suoi consigli il chiama più volte, con- 
forme i Giureconsulti di que’ tempi: 
pater et domiruts meus (4; , sembra 
quasi certo che fosse alle sue pubbliche 
Lezioni . 

Intanto i libri dell’ Armadi» de' 
pubblici catasti die ricordammo , e 
riconteremo più fiale , e ette Bartolo 
per la preziosità delle notizie chiamò 
Sacristia Perusinorum , ci hanno ser- 
bato il nome di sua consorte, che for- 
se si ignorerebbe d’ altronde . Fu des- 
sa una donna Agnese figliuola di una 
Barbera senza sapere di quali famiglie 
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si fossero ( 5 ) ; oosì da un’ albero g e- 
nealogico di sua famiglia ordinato c on 
molti altri di nobili famiglie perugine 
da Livio Eusebio , sappiamo come da 
questa sua consorte ebbe più figli ivi 
nominati : Giovanni , c Pier Jacopo , 
dimenticati dal Pancirolo , dal Mazzu- 
chelli , e da altri , clic in più branche 
ci diedero gli alberi di questa splendi- 
dissima famiglia . 

Fioriva il Baldcschi puranche negli 
anni 1482. c 1 ( 03 . tic' quali lo tro- 
viamo occupilo ed arbitro a por ter- 
mine ora a quistioui civili , ora ai pe- 
ricolosi dissidj fra le potenti famiglie 
della patria , ora a sindacare i Potestà 
che arcano governata la perugina Re- 
pubblica , ed ora a reprimere il licen- 
zioso vivere de' Cittadini , circostanze 
tutte che da pubblici monumenti del- 
la patria ci si manifestano (6) . 

Vivea ancora il nostro Baldcschi 
nell’ anno 1 4 i> 3 . »“• g'ò si «ficea (7) , 
che 1’ età sua approssimatasi alla 
vecchiezza , onde è da credere per- 
ciò , che nel 1 4<)5 non accettasse la 
nuova carica cui volessi innalzare di 
Avvocato del comune di Perugia ; (8) 
Anzi prolungò l'età sua a più anni , 
imperciocché noi troviamo che nel 
1499 fece il suo testamento (9), ove 
ordina di esser sepolto in S. Frances- 
co nella Umilia de’ suoi maggiori , e 
dispone fra le altre cose di un libro 
legale membranaceo a favore del Mo- 
uistero di Munte Mordilo , che in cer- 


(0 Art. decemviral. 5 G. t. 1470. G«. t. 1 47 a. 55 . ter. 

(*) N. iig, 7 

( 3 ) Olifieri Memorie di Tommaso Dipiovatacio pag. X. 

(4) Poi. 1 . Cons. 46. 86. 94. i 7 3 . 111 . 102. 

( 5 ) Armad. de Catasti lib. I. fol. CLXl. 

(C) Art. decemvirati 1482 fot. 89. 96. Pellini li. 79G. 8 o 5 . collezione 
di Carte presso il Mariotti altre volte citata JV. 178. J 
(7) An. decemvirati 1493. fai. 60. 

S I. oc. cir. 1495 . fcd. i33. «34. 

Gio. Battista Brunetti Spoglio dell* Archivio B. 92. 

22 , 
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ti suoi interessi difese con un consiglio 
che noi possediamo originalmente in 
membrana , unitamente ad un’ altro 
suo , e con parecchi di altri dottori 
perugini . Quando scrive 1 ’ Alessi che 
1 ' Imperato! Sigismondo lo tenne in 
grande considerazione , confermando- 
gli 1 ' uso degli stemmi Cesare , clic 
alla sua famiglia avea ottenuti Baldo 
(i) , noi pensiamo come egli sia ia 
errore , c che dir volesse Federico III. 
mentre Sigismondo morì quando Pie- 
tro contava assai pochi anni di età . 
A noi poscia rimane ignota del tutto 
una sua medaglia , di cui pria Otta- 
vio Lancellotti nella sua scorta sacra 
ross. sotto il giorno 19. Agosto , e for- 
se è la stessa di quella di Pietro 1 . di 
cui abbiamo a suo luogo parlalo ; ne 
sapendo noi stessi 1’ anno di sua mor- 
te, passeremo a dar conto delle opere 
sue, sulle quali par cerio esservi nato 
equivoco talvolta nello ascriverle a 
questo , pultosto che a Pietro I. e noi 
riferiremo quelle che al secondo' con 
qualche maggior certezza si attribui- 
scono . 

/. Solemnis Ttractatus de duobus 
fratribus et aliis quibusdam sociis . 
V enei, per Mag. Joannem Vercellcn- 
sem iqdy- fot. (a) . Ce ne ha altra 
edizione bellissima del primo secolo itv 
foglio esistente in questa nostra Biblio- 
teca pubblica , ed è quella che già de- 
scrisse l’ Ab. Andrea Zannoni Biblio- 
tecario di Faenza ( 3 ) , e che la crede 
edizione Pavese di Antonio da Caria- 
no , ma il Sig. Zannoui ha preso equi- 


B A 

voco nello scrivere che l' Autore fu 
fratello di Bildo , mentre non fu che 
pronepote, perché come si vide, il Fra- 
tello di Baldo fu Pietro I. A questa bel- 
la edizione precede un proemio ai con- 
soli , e magnifici mercatanti di Peru- 
gia, ove assai si loda la mercutura , 
ed i vantaggi che quest» reca alle 
società , ed alla Repubblica ; e pare 
die ivi dica l'Autore , come egli si 
mosse a compilare quel tratta Ito ad in- 
sinuazione dei medesimi consoli , e 
del collegio de’Me rea tanti. Queste prime 
edizioni pare che fossero ignorate dai 
Mazzuchelli, che ne noverò alcune du'se- 
coli XVI. e XVII. di Venezia , e di 
Colonia, e si trova pure nella gran 
collezione Tractat. Mag. Univer. Jur. 

( 4 ) LI Oldoino attribuì il medesimo 
trattato a Pietro I. e IL ma quanto è 
incerto che il primo lo compilasse cui 
però lo attribuì anche l' Oldoino (*) , 
altrettanto c certissimo che lo compi- 
lò il secondo . In un. codice di esso 
trattato che si conserva nella Filìnìa- 
na di Lucca ( 5 ) , l’ Autore si chiama 
nepote dell’ altro Pietro I. cioè ; ed 
il eh. Bandini facendo menziono di 
questo codice lucchese attribuì T ope- 
ra a Bartolo • ma quello clic compose 
r A Ha ni , e di. cui si parlò al suo ar- 
ticolo , è ben diverso (7) . Del codi- 
ce Feliniano (8) ne fummo raggua- 

t l iati noi stessi dal cb. Sig. Canonico 
inetti . Anche il Panoirolo non dubi- 
tò di ascriverlo a questo, piuttosto che 
al primo , ma che più dubitarne se lo 
stesso Autore nel Unire il trattalo chia- 


(1) Cariar A/es. F.log. Civ. perusinor. II. 3 i 3 . 

(а) Denis • An. Trpogr. 2 33. Panzer III. 246- 

( 3 ) Zannoni Andrea Relazione su di alcune stampe del secolo XV . ec. 
pag. 1 o. 

(4) Voi. VI. par. l.fol. t33. 

(*) De Script ecctes. III. ia38. 

(5) Mansi giunte al Fabricio Ribl. in/, lat. 1 . i65. 

(б) Catalog. Leopoldi n. Laurent. /. ia6. IV. VII. 

(8) N. 170. 
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ma suo Avo Pietro I. ? Pier Filippo 
della Cornia suo contemporanco lo ci- 
tò e lodò (i) , ed il Manni scrive elio 
Pietro il compose a cagione delle di- 
spute di Biagio di Noldo Angelieri , e 
suo Fratello (j) , 

li. De collectis seu munerìbus . 
Vedi il catalogo delle opere di Pietro 
Baldeschi I. Va unito alle edizioneve- 
neta e di Colonia del trattato antece- 
dente ( 3 ) , e m ila gran colleziona ivi 
citata ( 4 ) . Nuli assegnare l’autore di 
questo trattalo non furono gli Scrit- 
tori concordi ; L' Oldoino lo attribuì 
a tre soggetti diversi , Il Pancirolo fu 
inclinato a crederlo del I; al nostro lo 
diede il Jacobilli , ed al terzo il Cri- 
spolli . Auclie noi siamo in qualche 
dubbio sul suo vero autore, ma dovrà 
sempre correggersi il Cartari ( 5 ), che 
ci diede un Paolo Baldeschi autore 
del medesimo trattato, ed in questo 
errore si lasciò condurre 1 ’ Oldo- 
no . 

III. Repctitio in cap. Rajrnutius de 
Testament. Ce ne ha una edizione del 
primo secolo in foglio grande mascn- 
za date , e dottamente illustrata dall’ 
Ab. Zannoni nella lettera citata (6); 
esiste ancora nella Fihniaua (7) , 
ed ai fogli 4- e ig, vi sono delle cir- 
costanze che oltre il titolo del libro , 
assicurano essere di Pietro Baldeschi , 
ma il Zannoni fu inclinato a cre- 
derne autore Pietro I. Si riferisce an- 
che dal Ziletti nel suo indice (8) . 

11 ^ . Quarta Retri de Ubaldis ca- 
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nonica mss. forse smarrita , e non 
sappiamo ove esista , ma che egli 
compisse questo scrìtto sembra certo, 
imperciocché noi sappiamo che Filip- 
po Baldacchini buon letterato corto- 
nese il quale fu a studio in Perugia, ed 
ove ne’ primi lustri del secolo stesso, 
stampò alcuni libri poetici a di no- 
stri tenuti per rarissimi , 1’ avea po- 
stillato , corretto, e corredato di indi- 
ci ragionali . 

V. Tractatus deJudic. extraordinar. 
mss. ci si dà dal Diplovatacio , cui 
può prestarsi fede. 

VI. Consilia . Due si trovano fra 
quelli di Pier Filippo della Cornia (g), 
altri due sono in fine del suo tratta- 
to de collectis , altri ne abbiamo visti 
nella oliveriana di Pesaro (10) , sen- 
za tener conto di altri consigli che 
possono rimanere di lui , e di quelle 
sottoscrizioni ne' consigli di altri 
dottori dell’ età sua , che sempre di 
ricordare non giova; ne sogliamo noi 
prestar molta credenza al Jacobilli , 
quando ci novera altri suoi scrit- 
ti sul Digesto vecchio, e sul terzo li- 
bro delle Decretali . 

BALDESH 1 PIETRO III. clic mala- 
mente il Crispolti chiamò II siccome 
il Lancellolti nella sua Scorta sacra ma- 
lamente il chiamò tiglio di Andrea , 
poiché lo fu di Silvestro Baldeschi , e 
di Battista Cavalieri romana . Queste 
migliori notizie ci vengono da Raffael- 
le Sozj perugino coevo di Pietro, che 


(l) Cons. I. N. 4G. 86. 94. ìli. N. 4. 39. 
(a) Sigilli XI II. ,144. 

( 3 ) Struv. Riblioc. Jur. select. pag. a 55 . 

( 4 ) Voi. XVI. pag. 96. 

( 5 ) Pag. XVI 11 . 
f6) Pag. 34 - 

(7) iV. Soo. 

S Pag. 39 

Voi. I. N ; 86. II. 94. 

(10) Cod. IV. 58 . 
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nc compilò un bell’ Elogio nelle sue 
Cronache inedite , (i) e le quali pa- 
re che abbiano sempre ignorate i no- 
stri Scrittori a lui posteriori ; Ma il 
Sozj non conobbe 1’ anno preciso del- 
la nascita nel nostro Pietro , che bo- 
rì nel secolo XVI. 

Sebbene avesse dalla natura sortito 
molto genio per le lettere , da prima 
seguì più facilmente le armi sotto la 
disciplina del padre , che era pure 
buono e valoroso capitano de’ suoi gior- 
ni e che seco lo menò alia guerra in 
Lo mbardia , ove perdette combattendo 
un ’ occhio ; ma clic egli fosse a trat- 
tare le armi in Ungheria, ed in Sas- 
sonia , come scrive il I -a «celioni nel- 
la sua Scorta sacra , noi non ne ab- 
biamo alcuna prova , ed il Sozj noi 
dice . 

Tornalo in patria , anche perchè il 
padre avea lasciate le armi , c con più 
sicurezza erasi ricovralo alla via della 
chiesa, Pietro si acconciò in matrimo- 
nio con Ortenzia Maflei sorella del Car- 
dinale di questo cognome ; e destina- 
tosi con impegno maggiore agli sludj, 
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nel i5GG. fu rivestito delle dottorali 
insegne , «scendendo poco appresso ad 
una pubblica Cattedra di Magione civi- 
le nel perugino Liceo . Ebbe luogo fra 
gli Accademici insensati , clic allora 
grandemente fiorivano fra noi con il 
nome del Losco (a) , c nel t5tii. fu il 
primo fondatore della Accademia Uni- 
sona in Perugia (3) , appunto, perchè, 
come dice il Sozj , assai di Musica si 
dilettò , e vi portò il nome del Sor- 
diccio . 

E perchè r nostri Magistrali noo sep- 
pero dimenticarlo , anzi seppero gio- 
varsi di esso , affidarono lui pertanto 
ora import,' imissime trattazioni pubbli- 
che , ora pubbliche missioni portino al 
Pontefice negli anni 1567 . i5G8. i56<p 
1 X 70 . dopo delle quali fu per quale-ire 
anno occupalo nei governi di Faenza , 
e di Rimini , ed in ordine a questo 
secondo suo governo è pure da veder- 
si il Oli. nostro amico , e dotto Sig. 
Canonico Bittaglini nelle eruditissime 
sue note alle Poesie di Giovanni Bru- 
ni da lui pubblicate (5) , ove parla del 
governo di Pietro sull’autorità stessa 
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( 2 ) Vincioli Poeti perugini I. png. t^5. 

(3) Di questa Accademia il di cui primo fondatore fù il nostro Baldeschi , 
parla il Sozj nella sua Cronaca pag. 3t. dandoci il catalogo de’ suoi primi fon. 
datori in numero di 3r. Ma di questa Accademia , e della sua Storia , che ven. 
ne ricordata pure da Giovanni Jarkio : Spec. Hìst. Academic. erudii . Lai . , 
dal Quadrio I. 90. si parlerà a Vespasiano Grispolti . Intanto giovi qui ricor 
dare , come il Sozj fra que’ primi Istitutori novera pure Angelo degli Oddi , M 
Antonio Oddi, e Guido Sensi, a quali I’ Oldoino nel suo Ateneo Augusto die-" 
de luogo ed ordine fra i perugini Scrittori ; noi 1’ abbiamo tolti da questo nove- 
ro , imperciocché i primi due non si danno che come Autori di pochi versi 
in qualche encomiastica collezione del Secolo XVI ed il Sensi come autore di 
Letiere , forse poco interessanti , ma che non si conoscono affatto . Il Sozj fra 
quegli Accademici novera pure un Pier Paolo Canali perugino poeta ignoto al 
Vincioli , ed a’ nostri Biografi . Ha versi in un codice raccolto da Ippolito Col- 
locci nel secolo XVI. e che fu presso 1’ Abate Lancellotti dallo Staflolo , come 
ci istruì il Canonico Catalani da Fermo, e come fondatore della Accademia de- 
gli Unisoni è nominato pure dal Quadrio ( 90. 

(4) Pellini III. Lib. IX. lue cit. An. decem. i5jo. Jol. 119 . 

(5) Pag. il 3. N, HI. 
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del Bruni che gli fu amico , amicizia 
forse stretta fra loro quando il Bruni 
medesimo fu in Perugia a scuola di 
Medicina . 

Ma ben presto lo rivide la patria , 
e sollecitamente l'occupò nella Segre- 
teria dei Decemviri, situazione onore- 
volissima , e di molta importanza an- 
che a giorni di Pietro , e che ne' due 
secoli antecedenti tanto aveano ono- 
rata ed illustrata Filippo Villani , Tom- 
maso Poetano , e Francesco Maturan- 
zio . Sosteneva allora la piima carica 
di Segretario deeemvirale il dottissimo 
nostro Lodovico Sensi , di cui parlere- 
mo n suo luogo , ma consumato dagli 
anni avea bisogno di qualche soste- 
gno , ed i nostri Magistrati crederono 
di non poterglielo dare più opportuno 
che nella persona di Pietro ti ddesclii . 
(i) Ne iJ nuovo impiego gli fu mica 
di ostacolo , perchè egli riprendesse 1' 
uso della sua cattedra di Ragione civi- 
le ; e perchè era di molta destrezza 
dotato nel 1577. si dovette occupare 
nel porre termine ecalma ad una sco- 
laresca sommossa , che si era levata a 
motivo di una Laurea; ed il Bili! escili 
si adoperò in modo , -che ricondusse a 
Perugia circa a a5o. scolari , che n' 
erano dispettosamente partili . (2) Da 
pubblici monumenti si sa pure (3) co- 
me nella sua carica di pubblico Segre- 
tario fu beneficato dal Pontefice , al 
quale nel i58o. fu da nostri Magistra- 
ti spedito Ambasciatore . Reduce da 
quella onorevole e nuova sua missio- 
ne, scrive il Sozj , che contratta len- 
ta , ma pei nieionsSima Tetre , nell’ ot- 
tobre did iSBi. e non i585. come scri- 
ve 1' Alessi ne' suoi Elogj , (^termi- 
no i propri giorni. Le sue spoglie more 
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tali furono riposte in s. Francesco nel- 
la tomba de’ suoi maggiori , dopo so- 
lenni funerali , ne' quali recitò le sue 
lodi Orazio Card aneti - 

In ordine ai suoi scritti sulle Decre- 
tali , sul Digesto nuovo , e vecchio, 
ed a suoi Consigli datici dall' Oldoi- 
no, non ne abbiamo alcuna sicurezza, 
e vi è -sempre luogo a temere , elio 
siensi a lui attribuiti scritti quali fu- 
rono di Pietro Baldeschi IL e noi for- 
se non posiamo noverare , ma come 
smarrite , che : 

/. Lezioni di tur/ temi recitate nel- 
la Accademia Unisona . La notizia ci 
viene dal Sozj che assai le commenda, 
aggiugnendo , che mollo valeva nelle 
lettere latine, e toscane, in verso , 
ed in prosa , e che avea scritte più 
cose sull’ Arte militare . 

BALDESCHI SIGISMONDO. Prone- 
pote di Baldo . Professò anche esso la 
Giurisprudenza , e di qualche suo scrit- 
to veggavi il nostro articolo di Baldo 
stesso fra le opere . Non fu ricordato 
dall’ Oldoiuo , che ricorda bensì un 
Simbaldo BaUleschi Vescovo aleniate 
nel secolo XV. dandogli luogo fra gli 
Scrittori perugini unicamente per le 
costituzioni del suo Clero (5) . Di Si- 
gismondo e SinibalJo scrisse gli elogj 
Cesare Alessi fra quelli degli illu- 
stri Perugini , ma si trovano fra gli 
inediti . ... 

BALESTRINI ALESSANDRO. Da 
Vincenzio Balestrili ebbe i natali nel 
i5g3. Compiuti ebe ebbe i primi stn- 
ilj nel Seminario vescovile della pa- 
tria , a quelli legali tosto si consc- 
crò , e ne' quali ottenne le dottorali 


(1) An. decemt'ir. foi. 180. 184. 

<s) Soij Cronaca ec. l5o. 

(3) Hegiitr. Uree. ec. in Taiul. deetmir. Vìi. to*. 

(4) U- 3.4. 

(5) At/ien. Ang. pag. 3o|). * 
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insegne nel 1619. e nel iGai. luogo 
fra i Dottori di Collegio , situazione 
ebe in pallia gli procurò nuovi posti 
distinti , ove fu eziandio Accademico 
insensato. Monsig. Lauri suo cugino , 
di cui parleremo a suo luogo , lo amò 
grandemente , e lo istituì erede , 
e veggasi una lettera di Alessandro, 
medesimo fra quelle del Lauri (1). Mo- 
ri nel 1CG0. e furono le spoglie sub 
riposte in s. Domenico (3) . Fu assai 
studioso, e sebbene alle stampe non 
si abbiano che la Lettera ricordata 
per la morte di Già Paolo Balestrici 
suo fratello ( 3 ) ed un suo voto in 
conferma del quinto Responso di Timo- 
teo Timotei in Perusin. Gens. 'ab- 
biamo pure notizie di altre sue produ- 
zioni . 

I. Lettere varie ■ Ne troviamo no- 
tizia in un catalogo di cose manoscrit- 
te che furono del P. Bontempi Ab.Oli- 
vetano , ed alcune già esistevano nel- 
la Biblioteca di Monte Morcino. (.{). 

II. Trattato geometrico sulle linea 
estramganti mss . era unito a quelle 
lettere e della mano medesima . 

III . Memorie sulla erezione delle 
chiese perugine mss. 

IV ■ V ita di Francesco Cantucci 
perugino Vescovo di Loreto mss. 
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V. Vita di Benedetto Gtu, Inietti pe- 
rugino mss. ( 5 ) tisi ria dall' Oldoiuo ,1 
coinè gli- articoli seguenti.. 

VI- Traduzione italiana della Ora- 
zione di Mario Ptxhani detta a Pao- 
lo IH. e delle lodi di Perugia mss. 
Vedi 1 ’ articolo di Mario Podiani . 

VII. Memorie istoriche della Città 
di Perugia > Gin sicurezza scrive P 
Oldoinn, che si conservavano da suoi 
figli , ne tappiamo se era opera diver- 
sa dalla seguente . 

Vili. Istorie dello Studio, dei Col- 
legi , e dello Accademie di Perugia 
mss. L’ Oldoinn ne fece uso , e la fre- 
quenza con cui le ricorda , ci fa esser 
certi clie egli le scrivesse . 

IX. Carmen heroicum in Transla no- 
ne Virginis Lauretanae mss. L’ Oldoi- 
no ci elice di averlo visto presso Già 
Paolo suo fratello 

• ì ' 

BALESTRASI ASTER 10 . Poeta la- 
tino del secolo XV. di cui abbiamo as- 
sai scarse notizie . In un codice di Ci- 
cerone : Ret. ad Heren. già del Moni- 
stero di S. Pietro di Perugia , e che 
fu di Francesco Maturaoaio , e scritto 
da lui medesimo , leggemmo questo 
distico , che forse fu del Maturanaio 
medesimo. 


t 


- * 'i • ' . I 

Astreus toto vates cantabitur orbe • I . . 
Durn surget Maler Memnonis ante dies . 



(a) Cent. 11. taf. 

(a) Lib. moreuale nella Chiesa di S. Domenico A. fol. 197 . ter. 

( 3 ) Gio. Paolo galestrini è autore di una brevissima cronaca di Perugia 
che non ci fu sufficiente per dargli luogo distinto fra gli Scrittori perugini . 

(4) Pitie. HI, N. 43. pag. 184. ; - 

(5) Questo illustre Prelato del secolo XV. è ben noto nella Storia di Pe- 
rugia, ma a noi non furono sufficienti, come lo furono per l'Oldoino, poche 
leggi sinodali per dargli luogo distinto fra gli Scrittori perugini . Fu anche im- 
piegato nella Corte romana , e di queste sue cariche racoolae buone notizie da- 
gli Archivj vaticani il dotto Marini . Archiatri Pon. II. 112, • 


Digitized by Google 


B A 

Gio. Battista Laurici fa sapere (i) co- 
me egli negli anniversari ebeui celebra- 
rono in Roma dada rinomata Arcade- 
mia eretta d i Pomponio Lato , alla me- 
moria del Platini nell’aprile del i48r. 
reciti una elegia latina . Alla notizia 
dataci dal Liuri , si deve aggiugnere 
quanto scrive Jacopo Glierardi Volterra- 
no Segretario Pontificio ne’suoi Comen- 
tarj storici esistenti nella La n rondami 
(a) , e pubblicati dal Muratori (3). Noi 
ne trascriveremo il luogo tal quale si 
trova tradotto dal Tiraboscbi nella Sua 
Storia (4) . 

» Pomponio romano salì sul pulpi- 

* to della Basilica , e recitò l’orazio- 
» ne funebre in lode del dcforilo, la 
■» quale poscia si pubblicò più elegan- 
» te ancora , che non avea detta. Do. 
» po lui recitò dalle stesso pulpito un* 

* elegia Astreo da Perugia Porta , di 
» cui fu assai lodata l'azione , e i rer- 

* si parvero elegantissimi; solo fu bia- 
» .imito che un’ Uomo secolare , che 
•» non avea ne abito, ne divisa alcu- 
» na da religioso , nella chiesa della 
k Madre di Dio subito dopo la messa 
» ardisse di recitare versi eleganti ben- 
» si ; ma non convenevoli alla catto- 

* lica religione, e indegni di quel tem- 
» pio si sacrosanto» peccalo che que* 
versi non sieno giunti fino a noi ; e 
sebbene il Volterrano non iscriva elle 
quel Poèta fu il Balestrilo , pare elle 
non se ne abbia da dubitare . Il no- 
stro Astemi scrisse anche alcuni versi 
in Io le del S. Anello dt M. V. che si 
venera ili Perugia , e clic furono pub- 
blicati dallo stessa Liuri nella sua Sto- 
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roria di quella Reliquia . Finalmente 
fa d’ unpo avvertire , come non biso- 
gna confonderlo con un Biasio Astreo 
Poeta latino anche esso del secolo XV. 
o meglio XVI. di cui diede qualche 
notizia Francesco LanCellotti dalloStaf- 
folo fra le poesie del Lizzarelli , (5) e 
di cui noi stessi abbiamo trovati versi 
in un codice della pubblica Biblioteca, 
di Perugia fC>) . 

BVLESTRINI LEONARDO. A fron- 
te di ogni sicurezza clic Leonardo 
fosse perugino , a Perugia lo tolse Ja- 
copo Buio nella sua Storia della Reli- 
gione Gerosolimitana f 7 ) per darlo 
alla nazione Genovese . Lione Pascoli 
fu il primo a confutare una tale opi- 
nione (8) , e renderlo doverosamente 
a Perugia , cui lo danno tutti i nostri 
Scrittori ; ne ciò bastò per avventura 
perchè il P. Sbaraglia nella sua Biblio- 
teca francescana non ripetesse 1 ’ erro- 
re medesimo , aggiugnendo peraltro 
non costargli bistanteraente della sua 
patria . A noi ci basti di recare un 
solo monumento , che pubblicheremo 
per lai prima fiata nella iscrizione , che 
un giorno abbiamo letta appiè d’ un 
suo bel ritrattolo tela presso i Conti 
Ansidei di Perugia , ed iscrizione die 
abbiamo pure ritrovata fra gli scritti 
del P. Cintti nell’ Archivio de’ pp. Con- 
ventuali di Perugia . 

Lennardus Bnlestrirms Perusinus, a 
Jttlin II. Ponti ftce Maxima in Con- 
cistorio Perniine XVI. Knl. Octobr. 
i5ofi. e franciscnna /umilia ad Epi- 
senpatum colossensem evoco tus . Non 
verbo docuit maga quarti duxct exem- 


(1) De An. pronub. ec. pag, al 5 . Hom. ifiarT 

(а) liandin. Cat' log. Lmpoìd. 1 li. 364. 3C5. 

(3) /ter ltol. Script. XXIII. ini. 

( 4 ; Voi. VI. Lib. II. 

(5 Pag. aa. 

(б) Num 60. 

( 7 ) làb. I. par. 1. png 4. 

(8) Pittori , Scultori, Architetti perugini pag. 60 , 
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pio . Rhodios obsidentibus Turcis lino 
die foeliciter consilio, voce firmavit, 
quem scriptores incomparabili memo- 
rine ac facundiac laude Cjneae , Pe- 
ripli , Cyroque ac Miindali compa- 
rarti aiti praeponunt. Vixit ingens glo- 
ria, major fama par sibi , human is di- 
vinisque lilteris excultiaimus . Obiit 
plenus non tam anni t quarti meritis , 
partae sibi , sodalilio, patriae, genti , 
depor. immortali . Le stesse iodi gli 
rese il Bossio medesimo chiamandolo 
gran letterato, valentissimo Teologo , 
ed eloquente Oratore . Anche il dotto 
P J’poaudi nell’ opera sua de Cultu 
S. L Baptistae{i) ove il chiama sem- 
plicemente Italiano , il lodò , raggua- 
gliandoci ancora delle dissavventure 
amarissime sofferte in Rodi a motivo 
della mala fede di Solimano quando 
se ne rese padrone. 

Del rimanente egli indossò le divi- 
se serafiche nel secolo XV. e Sisio IV. 
che era stalo a scuola in Perugiji , 
mandandovi poscia il suo nipote Giu- 
liano della Rovere , poi Giulio li. io 
raccomandò al P. Leonardo medesimo 
come sappiamo in parlicolar modo dal 
P. Gatti ne’ suoi Annali mss. e dal 
Wadingo ( 2 ) . Nc mica il dimenticò . 
il valoroso Giulio li. imperciocché ol- 
tre averlo creato in Perugia Vescovo 
di Rodi fino dal l5o(>. e non nel i5o3. 
come scrive 1’ Oldomo . lo beneficò in 
oltre guise , c come chiaro apparisce 
da carte e diplomi da noi stessi visita- 
ti nell’Archivio di s. Francesco . Ri 
tiratosi in Candia dopo 1’ assedio di 
Rodi , passò quindi a Roma ove ter- 
minò i suoi giorni nel iSaa. 
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In ordine alle opere che gli vengo- 
no attribuite , noi non abbiamo che 
aggùignere ai cataloghi datici dal 01- 
doino , e dal P. Sbaraglia , ma che 
sempre non assicuriamo per vere , e 
che tutte ci si danno come inedite , 
senza che ai conoschino per noi me- 
desimi . 

I. Sermones in Adventu , Quadra- 
ges. et in Dominici s . 

II. De Rebus Theologicis . Questo 
scritto con il seguente si novera pure 
dall’ Haroldo . 

III. Carmina plora. 

IV. Oraliones . Sbaglia 1’ Oldoino 
quando scrive essere queste sue orazio' 
ni alla pubblica luce . Aggiugne il P. 
Sbaraglia , come Jacopo Fontana fu 
presente in Rodi quando il Balestri- 
ti! recitò una elegante Orazione, men- 
tre quella cittì era minacciata dalle 
armi Ottomane. 

V. Istoria dell’ assedio di Rodi ec. 
Diqesi che Jacopo Sansovino la pub- 
blicasse in Venezia fino dal i5G4 ma 
noi non ne abbiamo fin qui niuua cer- 
tezza , e della medesima neppur fe- 
ce menzione 1 ' Oldoiuo . La notizia ei 
viene dal P. Sbaraglia , che lodò assai 
quell'opera (3); ma ciò non ci è suf- 
ficiente , perché non rammentata da 
altri . 

BALLERINI SANTE . Assai pii co- 
piose notizie di quelle elle non ci soin- 
mintsliò 1 Oldoino , noi possiamo da- 
re di questo peritissimo Giureconsulto 
perugino del secolo XVII. dopo clic 
ne scrisse Monsignor Fabroni nella 
Storia dello Studio pisano (4)> ove il 


(0 Pag. 370. 

(2) Ciani An. mss. . 474 - 1 5 o 6 . IVadingo An. frances. » 44 o. JV. 26. 
1474. A r nm. 7. 

( 3 ) Pag. 487. 

(4) Col II. pag. ao 5 . 
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il Billeri ni fu a professarvi il Dirilto 
civile , e quell’ elegantissimo Scrit- 
tore uè parlo dietro alle memorie co- 
municategli dal dottor Mariotli. 

Nato Sante nel 1577. da Bernardi- 
no Ballerini, da giovanetto attese in 
patria agii studj legali sotto la disci- 
plina di Galifi’o Bachila , e nel Mag- 
gio del i 5 g 3 . ottenne le dottorali in- 
segne , dopoché per due intieri gior- 
ni pubblicamente sostenne dispute nel 
Palazzo de' Magistrali ; e questa me- 
moria ci fu conservata nel ruolo de* 

Dottori di collegio , fra quali ebbe luo- 
go il Ballerini , come lo ebbe fra gli 
Accademici insensati. Ottenne ben pre- 
sto in patria una cattedra di Ragione 
Civile , e che ritenne Gno al 1G07. in 
cui fu chiamato allo studio di Pisa 
con assai onorevoli condizioni , e con 
vistosi stipendi ; e ve il sostenne an- 
che allo scrivere del nostro Ottavio 
Laucellotti (i), per lo spazio di anni 
27. con gloria della patria , e con la 
comune soddisfazione de’ Pisani. . A 

PEKVSINl . ACVMMIS . ET SOLTDAE . ERVDITIONIS 
EXEMPLO . SINGVI.ARI 
SANCTI . BALLARINO 
F 1 XIS . IH . PISANO . LYCAEO 
PERENNIBVS . GLORJAE . SEV . MQNVMENTIS 
VBI . QVINA . LVSTRA . IVRIS . ARCANA 
PLAVDENTI . IYVENTVTI . RESERA VIT 
AD . SPECIMEN 

* SERENISS. LIBERALIT. ETRVSCAE 
PERHONORIFICO . HONESTATVS . CONGIARIO 
PEBFVNCTVS . ONER 1 BVS 
IN . PATRIAM . SECESSIT 
OIVIVM . VOT 1 S . EXPECTATVS 
COMITATVS . DOCTIORVM . ACCLAMATIONIBVS . 

Ne quelle furono le sole grazteche il di Ragione civile al Dottoro Rodolfo 
Ballerini conseguì prima della sua par- Wetta suo nepote , e che Gito dal 
tenza da Pisa . Imperciocché in quel vOag. leggeva nel nostro Studio . 
Liceo medesimo ottenne una cattedra 

(1) Scorta mera mss. 8 mar. 

(a) Laur. frpiit . tele et. cent. I. pag. 310. cent. II. pag. 368. Lettere di 
Scipione Tolomei , 

( 3 ) Miscel. exernat. Philolog. pag. 5 y. 
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questi ben giusti clogj , aggiunse il Pa- 
troni : Nullità unquam schola magis 
celebrata flit , non solum pro/>tcr ho- 
minis doclrinam , quarn propter mo- 
riva facilitatela sin gul arem . Per quan- 
to va opinando il Sig. Marioli! , paro 
clic il Ballerini fosse stalo chiamato a 
Pisa nel 1 (107 , in luogo di Rubino 
Montcmelini che non volle andarvi , 
e di cui parleremo a suo luogo • Di 
lui parlarono con istima , e con lode 
Gio. Batt Lauri , e Scipione Tolomei , 
i quali gli indirizzarono lettere , che 
già si trovano a stampa (a) . 

11 dottor Ballerini si trattenne in Pi- 
sa Gno all’anno 1 G 34 - 0 nel partire 
che egli fece per restituirsi alla patria 
il Granduca Ferdinando II. ricompen- 
si) i suoi buoni servigi con annui sti- 
pendi, e tv memoria sua fu quindi 
onorata con la seguente iscrizione com- 
posta dal dottor Benedetto Ma riotti 
( 3 ) , ma che dal Fabroni non venne 
ricordata . 


I bytGoqgle 
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Appena clie Sanie si ricondusse i 
rivivere fra ! , uo i cittadini, questi non 
lo dimenticarono per avventura , che 
«nzi 1 occuparono sovente in splendi- 
dissime cariche (i) , e Francesco Ma- 
cinare nostro Scrittore a penna ci die- 
de pure notizia di sua consorte. 

Avea egli fabbricata uoa comraoda 
casa in fondo alla piazza , ove nel iG 3 7 . 
diede onorevole ospizio ad Alberico Cv- 
bo genovese , ed a Pico della Miran- 
dola alla circostanza che que’ Princmi 
si rwarono al loro Pendoli Ferenti?- 

1 [ >\ f. no ‘“ w manca nella bell’ 
opera delle Memorie della famiglia 

nostro delonto amico il 
Unte Giorgio Vani . I„ q, Icsla S(Ja 
casa medesima morì nel 1G44. e „ e |l’ 

anno G7. dell' dà «no * r * . 

' . 1 . eia 8,,a » e fu onore h>1 - 

“ente sepoUo in S. Francesco. (3) 

L 01 domo, ed il Mazzuccbelli dau- 
doluogo ai Ballerini nelle opere loro 
come Scrittore , muna oliera ci rife- 
irono di lui, dicendoci unicamente co- 
“ 8 ,- ® sottoscrisse in favore di un 

voto di Timoteo Timotei peni-ino 

M> n » «S m 


Accademico insensato professor. J: 
Logica nel nostro Liceo L’ O) I • 
omise di ricordarci ezTndio com. edi 
A. pure pubbUen Bibliotecario fino fi 
impiego ntenuto da lui |j no alla 
morte , clic avvenne nel iGGG. I 
chi saggi poetici ricordati dall' Oldm 
oo non a s irebbero stali pur sufi ' 
c-ent. per dar lui qui luogo distinto 

eli Scritr [> ° teSSLT0 a BSÌo S oere tu* 

8 Scritti seguenti ,che mediti « 

Servano nella stessa Biblioteca . " 

^ alla ***»- 

plfcfT.Z pr “‘“ dM ‘ 

d"J:zT“ * *. 

KK *? “"àiersam Theologiam mss 
■ Tractatus TlieAngicus mss. 

rii a f acr y^i* coment - "**. 
’viiw P< T? ^“tarticus mss. 

Crisi mss DtSCOrSÌ deUa di 

IX. Disputano Tipologica Mise. mss. 

. r,u,ca % dei movimenti del Cie- 
lo coll uso delle Effemeridi mss 
AI - Logica mss. 

los^mnZT^ Pr °° em * n 

Pioli!!} Jsl * m,rÌ P a * it ™' Claudi 

Ad Zel^mT^ * C0el ° 

XP. Coment, in Jristotelis de pri- 
ma philosophia mss. r 

S JrJ,, D< L pldiosophico auditu mss. 

.tdZ^ZT‘ eine cosnttion,s in - 

del™!l tresMr0S ***** 

^^^ odEogicum spe . 


«uiuUcUie pt’l* ì 

segnargli luo-o distinto in quest’ one- 
"-- h da ' Sl B-mr,G,X 

non avremmo trovati due ampi To | u _ 
1 dl . Sl,e lezioni , e ripetizioni la 
maggior parte sopra i conienti di B.il- 
ao , aggiugnendosi come alcune di es- 
toni r * C,Ur0n0 Dclr Accademia Par- 

BALLOTTOLI GASPARO. Non è 
nuca vero che il BalloUol. fosse dot- 
tore di Legge come scrive l’Oldoino , 

nel iSr ,aureal ° in «*■ Teologia 
nel iGJG. come sappiamo dai ruoli 

cbe’S 1 t 'T co'legto . Attese an- 
ello agl. studj di Lettere umane , fu 


(2) Lancellot. Macinar l. c ^ *"• 11 2J 4 . ' 

W L- ib - morta al. delle C/uese Ai c c, t 

d> fri Fra,lceseo °. car. f,? f an °\ e Bia g io 4 ». -V. , 70 . 
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